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Ancora sangue ad Or gas oh ; 
uccìso il fratello dì un bandito 
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Il voto 
di domenica 

X.J N GIUDIZIO d’insieme sui risultati elettorali di 
domenica rischia d’essere arbitrario, data la diver¬ 
sità delle situazioni locali, il carattere relativamente 
ristretto e in pari tempo disperso della consulta¬ 
zione, la vaiietà dei risultati e la mancanza di torti 
spostamenti. E’ da un attento esame analitico, più 
che da una visione d’insieme, che si potranno rica¬ 
vare nei prossimi giorni le indicazioni più utili. 

E tuttavia c’è un dato politico sicuro che non solo 
noi ma anche i nostri avversari rilevano. E’ la stabi¬ 
lità delle forti posizioni del nostro Partito, che anche 
in queste elezioni, come in quelle del giugno scorso, 
dimostra quanto siano infondate le affannose spe¬ 
ranze di coloro che sognano il nostro isolamento e 
la nostra decadenza e magari ci credono, scambiando 
le loro manovre di vertice con la realtà viva del 
paese. 

Le fluttuazioni negative che abbiamo subito in 
qualche centro, per cause che bisognerà valutare, 
hanno il loro riscontro nei successi di Ravenna, del 
Lazio, di altri centri sia del Nord sia del Sud. Né 
certo è irrilevante, a riprova della vitalità e attua¬ 
lità della nostra funzione, che alcuni di questi suc¬ 
cessi si registrino in centri particolarmente avanzati, 
come Gela. Cosi come è importante (e specialmente 
deludente per i nostri avversari) che i risultati della 
Sicilia e del Mezzogiorno in genere segnino un 
primo arresto della curva discendente da qualche 
anno registrata e invertano, in alcuni casi, la ten¬ 
denza. 

Confortante e di evidente attualità è poi il suc¬ 
cesso che in generale hanno ottenuto le liste unitarie 
di sinistra laddove sono state presentate, e per contro 
la sconfìtta subita — nel Varesotto, nel Lazio e 
altrove — dai primi casi di rovesciamento delle 
alleanze sperimentati dai socialisti. Segno che la 
carica unitaria, anche e proprio sul piano elettorale, 
si conserva ed è quello che più conta. 

EL CONSIDERARE le posizioni elettorali degli 
altri partiti, sarebbe probabilmente errato sopravva¬ 
lutare le flessioni subite dalla DC. E tuttavia queste 
flessioni vi sono state, sia sul piano generale sia in 
molti casi significativi. Ciò sembra confermare una 
tendenza già affiorata nella consultazione del gni¬ 
gno. Se la tendenza è moderata, ciò dipende in buona 
misura dal fatto che i partiti del centro-sinistra e lo 
stesso PSI continuano a non condurre nei confronti 
della DC alcuna seria polemica o vigorosa pressione, 
impedendo che la spinta di sinistra si manifesti come 
potrebbe. 

Ne deriva un quadro politico generale sostan¬ 
zialmente statico, che è l’elemento forse più negativo 
di queste consultazioni parziali. Di questa stasi 
risente anche il PSI che, malgrado affermazioni 
locali come quella di Trieste, sembra nell’insieme 
segnare il passo. E tale stasi si riversa sul centro- 
sinistra considerato nel suo insieme, che dalle con¬ 
sultazioni non emerge certo come uno schieramento 
capace di attrazione e di avanzata, sicché non impe¬ 
disce neanche un rafforzamento della destra 

Della tendenziale erosione della DC, che non 
incide sensibilmente nei rapporti di forza tra questo 
partito e i suoi alleati, beneficiano in sostanza le due 
forze moderate che si collocano alla sua sinistra e 
alia sua destra: il PSDI e il PLI. Anche questo è un 
risultato che ripete quello del giugno, giovandosi 
evidentemente il PSDI del carattere «moderato» 
del centro-sinistra e del comportamento della mag¬ 
gioranza socialista, e il PLI della sua funzione di 
forza di ricambio nel sistema di alleanze della DC. 

J^l I VEDRÀ’ quali influenze avranno ora questi 
risultati elettorali parziali sull’incerto e combattuto 
momento politico che il paese attraversa, con il pro¬ 
fondo travaglio interno e la tendenza all’involuzione 
del centro-sinistra, confermati dal Consiglio nazio¬ 
nale d.c., e con l'approssimarsi rapido delle elezioni 
politiche generali. 

E’ lecito presumere, specie dopo il suo Consiglio 
nazionale, che la DC cercherà di stringere ancora 
di più i freni per coprirsi sulla destra. Logica vor¬ 
rebbe che le altre forze del centro-sinistra cercas¬ 
sero di ritrovare una caratterizzazione programma¬ 
tica e politica capace di collegarle all’opinione pub¬ 
blica, rompendo il grigiore in cui sono piombate. 
E ai socialisti soprattutto non può non porsi il pro¬ 
blema di un ben diverso contatto con le masse e con 
le loro lotte profondamente unitarie, fuori degli 
schemi in cui tutto rischia di affondare. 

Lr. nostra forza, la nostra linea tutta rivolta 
a suscitare il movimento combattivo e unitario delle 
masse attorno a obbiettivi che comportano l’attua¬ 
zione positiva e insieme lo sviluppo degli impegni 
del centro-sinistra, in una prospettiva di svolta a 
sinistra, che sollecita per questa via uno schiera¬ 
mento di forze sociali e politiche contrapposto ai 
gruppi dominanti, e che perciò incalza e combatte 
la DC e il gruppo dirigente moro-doroteo, riceve 
nuove conferme: apparendo come la sola capace, se 
riuscirà ad avanzare e a dispiegarsi pienamente, 
di «sbloccare la situazione», come si dice, cioè di 
determinare un reale spostamento dei rapporti di 
Classe e politici e quindi anche dei rapporti di forza 
elettorali che ne dipendono. 

Luigi Pintor 


Minacce dei razzisti 

«Meredith sarà ucciso» 


NEW ORLEANS. 13 
Wellborn Jack, rappresen- 
rue della Lnusiana al Con¬ 
esso americano e espone:!- 
rnzz.sta. ha dichiarato che 
imi» Meredith. lo studente 
•grò dell’umversità del Mis- 
ssippi. sarà ucciso. Come 
ricorderà, l’iscrizione del 
>raggioso studente negro 
rwwocò violenti incidenti 


che si conclusero con l’ucci¬ 
sione di un giornalista fran¬ 
cese. 

Wellhorn Jack, il quale 
parlava al Consiglio comu¬ 
nale di New Orleans, ha so¬ 
stenuto di essersi incontrato 
con alcune persone — delle 
quali non ricorderebbe il 
nome •— che non esiteranno 
jad uccidere Meredith. 




Crollo fa una chiesa a Cassino: 
ventisette persone ferite 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Iniziativa elei gruppo comunista alla Camera 


legge 
Gli 
Capi 


Sollecitata la di¬ 
scussione della 
elettorale 
Gli interventi di 
•rara, Nenni, 
Reale, Orlandi, 
Belotti e del sot¬ 
tosegretario Del¬ 
le Fave - Prossi¬ 
ma riunione dei 
capigruppo 

La scottante questione del¬ 
le Regioni e dell’approvazio- 
ne, in questa legislatura del¬ 
le leggi relative, che il Con¬ 
siglio nazionale de aveva in 
sostanza eluso nella conclu¬ 
sione dei suoi Livori, e stata 
portata ieri nell'aula della 
Camera per iniziativa del 
gruppo comunista che ha 
chiesto rimmediato inseri¬ 
mento all'ordine del giorno 
dell’Assemblea della legge 
Reale per la elezione dei 
Consigli regionali. Alla ri¬ 
chiesta è seguito un breve 
dibattilo, nel quale è inter¬ 
venuto anche Nenni per ri- 
confermaie la volontà socia¬ 
lista die le leggi per le re¬ 
gioni debbono essere varate 
in questa legislatura. Il sot¬ 
tosegretario DELLE FAVE 
ha comunicato uflicinlmonte 
che venerili il governo con¬ 
cluderà l’esame dei provve¬ 
dimenti legislativi in mate¬ 
ria. 

Alla fine si è convenuto che 
l’iter della legge Reale e di 
quelle governative sarà con¬ 
cordato in una riunione di 
capigruppo, che il presiden¬ 
te Leone convocherà a bre¬ 
ve scadenza. 

Il problema è stato solle¬ 
vato dal compagno CARRA¬ 
RA in line di seduta, iti un.i 
aula affollata e nervosa, con¬ 
scia che il breve, ma serra¬ 
to dibattito che sarebbe >e- 
gmto alla richiesta comuni¬ 
sta, non sarebbe stato m al¬ 
cun modo formale, ma avreb¬ 
be investito questioni pulii.- 
che di anip.o i espi io. 1! 

€ Tian.-atlantiio », nel tardo 
pomeriggio, eia stato il cen-i 
tro di incoilii. e conciliahoi.., 
provocati o iich.e-ti dal go¬ 
verno e viali.» IX ’. ev .dente- 
mente nel lenlat.vo d; sfug¬ 
gire al voto o comunque a 
un pronunciamento deH'as- 
nemblea. 

11 gmppo del l*Cl — ha 
esordito Capraia — propone 
foimalmente l iscn/ione im¬ 
mediata aM’erdine dei giorno 
deir.-Wembk-a delia legae 
repubblicana, ili cui e primo 
firmatario Fon. Reale, conte¬ 
nente le norme per Tele/ »■- 
ne de: consigli ree.una!. 
Benché approvata dalia com¬ 
missione per gli Aliar: co¬ 
stituzionali. la logge atteri ri¬ 
di (■.'.'(•;(■ d.s. u-sa m aala 
30 novembre 1959 

Noi comunisti avanziamo 
rod.erna proposta non solo 
per evidenti rag.«in: di coe¬ 
renza. quanto, soprattutto, 
perche gli ultimi avvenimen¬ 
ti politici, le stes-e co.a Ia¬ 
sioni cui e giunto :1 Consi¬ 
glio nazionale della DC e :1 
processo, in corso, di ripen¬ 
samento e di svuotamento 
del programma di centrosi¬ 
nistra costituiscono una gra¬ 
ve minaccia e rischiano d: 
compromettere l’adempimen¬ 
to di questo fondamentale 
precetto costituzionale. Tut¬ 
to ciò — ha detto con forza 
Caprara — esige che in que- 
st’Assemblea si giunga a 
scelte politiche responsabili. 

Il PCI. cioè — ha prose¬ 
guito l’oratore — non solo 

(Segue in ultima pagina) 
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I risultati nei comuni sopra i 10.000 (Sicilia 5.000) 


Dichiarazione di Novella 


Governo e partiti richiama 

all' impegno 
sulle Regioni 



sulla lotta nelle campagne 


CGIL: occorre una svolta 
nella politica agraria 


P C I. . . , 

P.S 1. . . . 

PCI-PSI-lnd. 

P. Radicale 
D.C. . . . 

P.S. DI. . . 
P.R.l. . . . 
P.L.I. . . . 

DC e centro 
DC e centro d 
PCI -PSI-USCS 
u.s.c.s. . . 

P.D.LU.M. . 

M S I. . . . 
Destre. . . 

Miste locali 
Vane . 

DC dissidenti 


Amministrative ’62 

VOTI f'o 

Amministrnt. prec. 

VOTI % 

Politiche 1958 

VOTI % 

1(15.1 ài 

25.2 

148 590 

22,84 

173.777 

25.5 

7 un 5 

11 

58 028 

8,92 

72.831 

10.08 

2.387 

0,1 

20 988 

4.14 



— 

— 

1 444 

0.22 



228.1*20 

31.8 

220.842 

34.87 

250.424 

37.02 

35.277 

5.1 

28 053 

4.40 

28 270 

4.14 

32.001 

5 

33 318 

5.12 

31 414 

4.00 

29.900 

•1.5 

9.011 

1 47 

20.954 

3.07 

3.511 

0.5 

IO 514 

1.01 

12 242 

1,79 

5)53 

0.1 

25 182 

3.88 



1.500 

0.2 

2 202 

0.34 



1 . ot;o 

0.2 

3 474 

0.53 



4.357 

0,7 

8 831 

1.35 

24 972 

3.00 

51.028 

7.9 

47.102 

7.25 

58 828 

8,03 

1.303 

0.2 

12.415 

1.00 



18.509 

2,8 

7.059 

1,08 



— 

— 

— 


1.734 

0.10 

7.157 

1,1 

— 

— 



050.581 

100 

050.373 

99,91 

081.440 

100 


TOTALI 

N. B.: fra questi dati complessivi da noi elaborati e le tabelle fornito dal Ministero 
degli Interni esistono alcune bevi differenze Tali differenze si spiegano con il fatto che 
il ministero non ha attribuito al nostro partito circa 3500 voti di alcune liste siciliane inse¬ 
rite nella voce - indipendenti - mentre in più di un caso alla 1!C sono stati attribuiti 
voti di liste dissidenti presentate in contrapposizione alla lista de. 
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Rete di sabotatori 
al servizio della C.I.A. 
sgominata a Cuba 

Arrestato il capo d'un gruppo di 150 controrivo¬ 
luzionari - Mikoian parla all'Università cubana 


Interrogato (la alcuni (lior - 
nulisti in merito al carat¬ 
tere e al significato delle 
manifestazioni di coiibidiui 
c di lavoratori dellu terra, 
che si scalperanno in tutti 
cciifri agricoli d'Italia nei 
plorai 10 e 17 novembre, il se- 
pretario penerale dellu Cfìll., 
on. Apostiiio Novella, Ita di- 
eliiarato: 

« Come è noto le manife¬ 
stazioni sono promosse dalle 
Ire glandi Confederazioni 
•.inducali nazionali, la CGIL, 
la CISL e la UIL. Altre or¬ 
ganizzazioni. come l’Allean¬ 
za dei Contadini si sono as¬ 
sociate all’iniziativa. Il fatto 
che siano le tre con federa¬ 
zioni a promuovere le mani 
festa/ioni testimonia della 
sensibilità del movimento 
operaio italiano, organizzato 
nei suoi sindacati, per i pro¬ 
blemi relativi sia alle con¬ 
dizioni di vita, di lavoro c 
di reddito dei lavoratori del¬ 
la terra, sia allo sviluppo 
della produzione agricola. 

< Le manifestazioni si 
svolgono in un momento 
particolarmente delicato, 
mentre sono in corso di ela¬ 
borazione. da parte del go¬ 
verno. i tanto nttesi prov¬ 
vedimenti agrari. Circa que¬ 
sta elaborazione dobbiamo 
innanzitutto (pii rilevare co¬ 
me il governo sia venuto me¬ 
no al preciso impegno di con¬ 
sultare preventivamente le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori Sulla portata d 
tali provvedimenti, poi, cir¬ 
colano notizie assai preoccu¬ 
panti. in quanto sembra che 
essi tendano a collocarsi su 
posizioni più arretrate ri¬ 
spetto ulle conclusioni della 
Conferenza agraria naziona¬ 
le. agli stessi limitati impe¬ 
gni di governo e comunque 
non lispondano alle esigenze 
attuali dei lavoratori agri¬ 
coli. 


fili v» w 



SAN JUAN (Portorico) — Studenti universitari porto¬ 
ricani — nel quartier generale del romando delle Antille 
a Fort Brooke — chiedono II ritiro delle basi americane 
a Portorico. La Polizia tenta di sciogliere 11 corteo 
dei dimostranti. (Telefoto AP-l’L'nita) 


pubblica impone (e dei resto 
su questo punto v’è stata una 
esplicita denuncia della Con¬ 
ferenza nazionale agraria e 
vi sono stati impegni di go¬ 
verno) In liquidazione della 
mezzadria e degli altri con¬ 
tratti abnormi attraverso il 
passaggio della terra, in for¬ 
me associate e assistite, ni 
contadini die la coltivano. 
Non vediamo come questo 
passaggio possa avvenire sen¬ 
za un diritto concreto di 
esproprio. 

< In caso contrario 1 prov¬ 
vedimenti verso la piccola 
proprietà coltivatrice potreb¬ 
bero risolversi in una amara 
bcfTn per gli interessati, co¬ 
me del resto è già più volto 
avvenuto. In ogni modo vi è 
una necessaria fase di transi¬ 
zione clic impone, con sca¬ 
denze immediate, la introdu¬ 
zione eli salvaguardie reali iti 
favore dei contadini elle aspi¬ 
rano alla terra. Ciò compor¬ 
ta per tutti i contratti agrari 
una più cqun remunerazione 
del lavoro e dei capitali for¬ 
niti dal contadino, la stabi¬ 
lità sul fondo, il diritto li di¬ 
sponibilità del prodotto sili 
mercato, il diritto di inizia¬ 
tiva e di accesso ai contribu¬ 
ti e finanziamenti per la tra¬ 
sformazione e il miglio! n- 
niento fondiario e agrario, 
reiiminazione di tutte le 
clausole feudali e fasciste ari 
cora presenti nel codice 
civile. 

« Lo stesso diritto alla sta¬ 


bilita sul fonilo, clic è una 
tradizionale i ivemiivaz.ione 
dei coloni e degli aliìitiiari, 
ove noti fosse iceonipaganto 
dal riconoscimento della di¬ 
sponibilità e del dintlo eli 
iniziativa per i contadini, fi¬ 
nirebbe col determinare una 
assurda situazione di st 1 r;na¬ 
zione e di conservazione nei 
vecchi rapporti, conilo la 
profonda aspirazione popola¬ 
re a una trasformazione della 
agricoltura in senso produtti¬ 
vo e moderno. 


infine, 

t ; 


< Si impongono 
provvedimenti per la realiz¬ 
zazione di una parità effetti¬ 
va nei trattamenti previ ini¬ 
ziali, assistenziali e mutuali¬ 
stici fra la campagna e la 
città. L’obbiettivo deve esse¬ 
re l'assicurazione sociale per 
tutti i lavoratori. Già in que¬ 
sto scorcio di legislatura pos¬ 
sono e debbono essere ut esc 
misure consistenti in quella 
direzione. 

« La CGIL, è sicura Jl ma¬ 
nifestare il sentimento pio¬ 
fondo delle masse contadino 
e lavoratrici da essa orga¬ 
nizzate: quindi pone con for¬ 
za in necessità di superare 
la vecchia politica agraria, 
di uscire da un quadro nula¬ 
mente assistenziale e di 
provvedimenti di emergenza 
per allenila re la necessita di 
una riorganizzazione profon¬ 
da dell’agricoltura italiana 
che abbia come protagoniste 
le masse contadine e lavora¬ 
trici ». 


r 


~i 


Uno più uno i 


Dal nostro inviato 

L'AVANA. 13 
Tutti ì piantali cubani han¬ 
no annunciato stamane con 
pratide riiiero In cattura del 
capo def principale pruppo 
clandestino operante a Cuba 
al scrrtzto della Central In¬ 
telligence Agency. Miguel 
Anprl Orozco Crespo — tale 
è il nome del prigioniero — 
comandava un pruppo con¬ 
trorivoluzionario composto 
da 150 nomili!. Intervistato 
in cello ilai direttori dej tre 
ipiofulnani dell'A rana, Oroz¬ 
co ha rivelato piani di salto- 
loppio, di sovversione e di 
provocazione molto vasti e 
tali da confermare integrai- 
mcntc la validità della de¬ 
nuncia contenuta nella di- 
rhiarazione dei poverno cu¬ 
bano del 2ft ottobre scorso 
circa Ir cinque garanzie ne¬ 
cessarie per il concretarsi 
drll'impeprio americano di 
non oppressione 

7>n i piani di sabotaggio, 
i pin importanti riqunrdnvn- 
nfi la miniera di mnnpanesc 
di Matahambrc nella provili 
eia di Piuar del Pio, e la mi¬ 
niera di nickel di Micaro nel¬ 
la provincia di Oriente che 
avrebbero dovuto essere fat¬ 
te saltare. Un sabotaggio era 
nof previsto contro una tele¬ 
ferica, Tali atti portati a 
compimento avrebbero cau¬ 
sato la morte di almeno 4 000 
operai. 

fi qruvpo contrari milizia- 
nnrin di Orozco possedevo 
anche carte topografiche det¬ 
tagliate delle zone dove era¬ 
no poste le rampe di lancio 
dei missili strategici, ora ri¬ 
tirati daìl’Unianc Sovietica. 
I relativi disegni erano stati 

Saverio Tutino 

(Segue in ultima pagina) 


* Noi riconfermiamo ogg 
« he una politica agraria pro¬ 
fondamente t innovata impo¬ 
ne uno stretto collegamento 
eoli gli obbiettivi della pro- 
gianimazione economica, in 
vista di una ristrutturazione 
generale deH’ambiente agri- 
odi*. che interessi !a genera¬ 
lità dei contadini e dej Invo¬ 
latori e clic stabilisca un 
nuovo rapporto fra l'agricol¬ 
tura e l'industria, fra la cam¬ 
pagna e la citta. Non •' più 
concepibile oggi proseguire 
sulla linea fin qui adottata, 
di marea puramente assisten¬ 
ziale. di tamponamento di 
questa o quella situazione, 
nè illudersi di risolvere i pro¬ 
blemi deiragrieoltura italia¬ 
na sostenendo soltanto la 
creazione di un certo mimerò 
di aziende contadine familia¬ 
ri. apparentemente autono¬ 
me. e in realta subordinate 
alla ferrea legge del capitali¬ 
smo e del monopolio ». 

Alla richiesta di precisare 
gli a spetti piu concreti c più 
attuali della politica agraria 
-■astenuta dalla CG/L. fon. 
Sorella ha così risposto: 

« Oggi nelle campagne si 
tratta di liberare la grande 
forza compressa del mondo 
contadino e dei lavoratori 
della terra, per creare un 
nuovo e più avanzato tipo di 
pioprieta contadina clic. j>'g- 
giando su forme associative c 
cooperative, possa raggiun¬ 
gere alti livelli produttivi ed 
economici e valersi di finan¬ 
ziamenti c di strumenti di 
intervento, idonei a consen¬ 
tirle un reale controllo sul 
mercato. 

« A questo scopo si impone 
In cieazione ili Enti Regiona¬ 
li di sviluppo agricolo a 
struttura democratica, colle¬ 
gati all’Ente Regione che in¬ 
vestano l’intera agric»*ltura 
nazionale, e siano dotati di 
vasti poteri di esproprio, di 
trasformazione fondiaria e 
agraria, e intervento sulle 
strutture di mercato. 


« Sui problemi delia mez¬ 
zadria, dei contratti parz.iari, 
della compartecipazione e del 
piccolo affitto, la coscienza 


Ieri sera alleì Camera, 
per iniziali va nostra, gover¬ 
no e partiti sono stati mes¬ 
si con chiarezza di fronte 

I ulle loro responsabilità in 
merito al problema della 
regione. Squarciando i veli 
con cui il problema era 
stato avvolto nelle conclu¬ 
sioni del Consiglio naziona¬ 
le della D.C. c nello stesso 
discorso di Fanfani, che 
pure si era mosso nella ili- 
razione d’ium riconferma 
degli impegni programma¬ 
tici del governo, il breve 
ma serrato dibattito aperto 
alla Camera dai comunisti 
ha messo in luce che il 
problema è elementare, 
cosi come tino più uno fa 
due. Se si vuole dar rifa 
alta regione, cioè se si vuo¬ 
le mantenere un impegno 
solennemente assunto, biso¬ 
gna andare ad una imme¬ 
diata discussione e appro¬ 
vazione, da parte del Par¬ 
lamento, della legge elet¬ 
torale , facendo seguire a 
questa la discussione e l’ap 
pronazione della legge fi¬ 
nanziaria e. poi. delle altre 
leggi cosiddette • quadro », 
organizzando quindi su que¬ 
sta base e a questo fine i 
lavori delle assemblee. Ogni 
altra proposta, ogni altro 
atto, compresa la presenta¬ 
zione alle Camere, da jxirtc 
del governo, delle famose 
leggi quadro dopo la sedu¬ 
ta di venerdì prossimo del 
Consiglio dei Ministri (che 
è quanto Fanfani ha otte¬ 
nuto all’ultimo momento, c 
come compromesso, da 
Moro e dai dorntei), sareb¬ 
be un modo di eludere il 
problema e di ingannare 
l'opinione pubblica, sareb¬ 
be in una parola un truc¬ 
co volgare, se tali proposte 
e tali atti non s’accompa¬ 
gnano alla decisione refati- 
va alla legge elettorale. 

Non è un caso che, su 
questo punto, non c’è stata 
ieri sera alla Camera, da 
parte del governo, e da 
parte del gruppo d f.. una 
risposta chiara, anche se 
entrambi si sono mossi con 
evidente imbarazzo. Per 
quanto riguarda l’atteggia¬ 
mento degli altri partiti 
che partecipano alla mag¬ 
gioranza, è da giudicare as¬ 


solutamente negativo l’at¬ 
teggiamento assunto dai so¬ 
cialdemocratici, e troppo 
elusivo quello dei repub¬ 
blicani. 

Importante è invece che 
il Partito socialista, per 
bocca di Nenni, abbia ri¬ 
badito ch'cs.so ritiene che 
Ut Regione lieve essere at¬ 
tuata, che le leggi relative 
alla sua istituzione debbono 
essere non soltanto presen¬ 
tate, ma approvate in que¬ 
sta legislatura, specie se in 
tale posizione è implicita 
I’acceffa;iouc del criterio 
che ciò significa che biso¬ 
gna andare all’immediata 
discussione c approvazione 
della legge elettorale, la 
quale oramai da anni è sta¬ 
ta approntata dalla Came¬ 
ra e dalla Camera attende 
soltanto l'approvazione E’ 
vero che tale esplicito rife¬ 
rimento nel disonno di 
Nenni non c’è sfato mn è 
anche vero che sarebbe 
davvero incredibile, come 
forse il governo r gli al¬ 
tri partiti del cen'ro sini¬ 
stra sperano, che esso con¬ 
tenga tale riserva. 

Ad ogni modo è mutile 
perdersi in elnndmarùwti e 
supposizioni t.a Camera ha 
deciso di convocare entro 
la settimana la riunione dei 
capi gruppo per stabt'irc se 
e quando iniziare la discus¬ 
sione della legge e1e*tara- 
le. In quella riunione il 
problema, come abbiamo 
detto, si porrà in termini 
così elementari, che non 
ci saranno margini per «r- 
rampirarsi sugli specchi e 
crearsi degli alibi K’ deci¬ 
sivo che prima di quella 
riunione il movimento di 
opinione pubblica e di mas¬ 
sa che si batte per la Re¬ 
gione faccia sentire la sua 
roee. E non con riivndiea- 
zioni generali, ma con quel¬ 
la rivend'eazione che anno- 
re ormai come il banco di 
prora per sapere se la Re¬ 
gione ci sarà o non ri sarà, 
per vedere chi è d’accordo 
perchè essa si faccia e chi 
invece ciurla nel manico. 
Questa rivendicazione ha 
un nome: discussione e ap¬ 
provazione immediata del¬ 
la legge elettorale. 

* 
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Italianità 


Echi al Consiglio Nazionale d.c. 


Lingue proibite PreOCCUDclti 9 PRI e il PSI 

Von pi» parole stranie - perfino l’Hótcl Eden veni- ■ 


Non più parole stranie - 
re. Il sindaco democristia¬ 
no di Sirmione. energica¬ 
mente sostenuto dal Cor¬ 
riere, le ha bandite coti 
una sua ordinanza da ogni 
genere di cartelli, manife¬ 
sti e insegne. Perchè? Dia. 
mine: * per motivi di di¬ 
gnità nazionale ». Diciamo 
francamente che era ora. 
Per anni, con l'angoscia 
nel cuore, c’era toccato di 
andare a letto in una stan¬ 
za definita da albergatori 
di scarsa coscienza zim- 
iner, room, chambre. Pu¬ 
lita, magari, questo si. Ma 
volete mettere che soddi¬ 
sfazione per la dignità na¬ 
zionale, dormire in una 
vera camera o stanza, ma- 
gari con qualche pulce o 
cimicctta, ma vivaddio 
tutta nostra, italiana, pa- 
■ triottica come gli altri 
insetti dell' italianissimo 
Corriere di Alfio Passo? 

Dopo tanti anni di umi¬ 
liazione repubblicana ci 
siamo sentiti di nuovo ai 
bei tempi, (piando i treni 
andavano in orario, il Me- 
ditcrranco era il mare no¬ 
stro e gli otto milioni di 
baionette ci imponevano 
al rispetto del mondo. A 
quell’epoca fin cui si sta¬ 
va meglio quando si sta¬ 
va peggio) non si discu¬ 
teva certo sull’italianità 
della lingua: l'italianissi¬ 
mo voi sostituiva il lei ba¬ 
stardo e foresto, ti citta¬ 
dino pranzava, magari ma¬ 
le, ma al restoratore, «I 
cinema vedeva i filmi, al 
caffè (non bar) beveva 
arzente, e. se amava, da 
buon patriota, lo sporto 
del calcio gridava rete e 
non già goal alle prodezze 
del suo centroattacco pre¬ 
ferito. Bel tempi, quando 


perfino l'Hótcl Eden veni¬ 
va ribattezzato in Alber¬ 
go Paradiso affinchè nes¬ 
suno dovesse ricordare il 
ministro delle inique san¬ 
zioni. 

Poi tutto cià. assieme a 
tante altre cose, finì nel 
dimenticatoio. La Repub¬ 
blica, plebea, è notoria¬ 
mente meno preoccupata 
della dignità nazionale. 
Prova ne sia la più vec¬ 
chia delle repubbliche, 
quella svizzera, dove si è 
giunti alla bassezza mora¬ 
le di aver tre lingue ma¬ 
dri invece di una sola. Per 
fortuna qualcuno ci ha 
pensato. Anche se è solo 
a Sirmione è un principio. 
Ed è bello pensare che, sul 
Garda, il forestiero dovrà 
arrangiarsi a parlare ita¬ 
liano, anche se — per ec¬ 
cesso di cortesia — gli ai 
permetterà di pagare in 
dollari, franchi, scellini e 
perfino in marchi e fiorini. 


per la linea 
di Moro 

l/« Avanti! » critica la mancanza di 
« chiarezza » del segretario d.c. - Fon¬ 
tani convoca il Consiglio dei Ministri 


Senato 


Respinta per /'ENEL 


l'Unità / mercoledì 14 novembre! 1962 


IN BREVE 


ANIC-ESSO: pace fatta per la STANIC 

Le società ANIC (del gruppo ENI) e Standard Oli (del 
cartello Internazionale del petrolio) hanno chiesto al tribu¬ 
nale di Roma la revoca della liquidazione giudiziale della 
raffineria STANIC. La raffineria continuerà a lavorare per 
conto dell’ANIC e della ESSO. L’accordo era stato condotto 
a termine da Mattel, ufficiosamente, inoltre, si precisa che 
le voci circa un accordo globale sulla politica petrolifera dei 
due gruppi sono prive di fondamento; la STANIC è l’unica 
impresa in comune. . 

Consiglio nazionale ARCI 

Si sono aperti a Roma 1 lavori del Consiglio nazionale 
della Associazione ricreativa culturale italiana con una rela¬ 
zione del suo presidente, on. Alberto Iaeometti. Il Consiglio 
nazionale è chiamato a tracciare ie linee dì una ampia azione 
in direzione delle attività ricreative e culturali della Associa¬ 
zione Per l’utilizzazione del tempo libero da parte dei lavo¬ 
ratori. Il consiglio nazionale pone al governo, come problema 
di democrazia, il riconoscimento della associazione stessa, 
cosi come è avvenuto per altre associazioni analoghe 


Ult eccezione missino università: si prepara una protesta 

/"'i: i,Itimi svilnnnl /tell.-i niflt.'tztnnn ncll/> Universi 


L’eco al Consiglio nazionale avanti queste leggi » lo spiri- 
nermei lerci inuline democristiano ha confermato to delle quali, indicato da 
dollari franchi scellini e nel suo complesso il giudizio .Moro, «pienamente condivi- Il Senato ha cominciato spiegate nelle settimane scor- pagliato poi la discussione in 

nerfinn in marchi e fiorini, su un esito clic marea un ulte- diamo., aggiunge propizia- feri mattina la discussione se nella commissione speda- aula da ben quattro relazio- 

1 . riore condizionamento « doro- torio. della legge ili nazionalizza- le incaricata dell’esame prò- ni; una di maggioranza del 

inalziamo finalmente in le() , ( j ol centro sinistra e del n r A7 , ni .n nei nei /ione dell'industria elettrica, liminole della legge La DC d.c. Amiyoni, tre di minoran- 

tcsta c plauduimo. i.crto, p r 0 j, r ;„ni„n doroteo. Piuttosto KfcAZIUm UtL rjl Anche la discussione che potrebbe con- insieme alla destra, e in qual- za del missino Nencìoni, del 

rimangono ancora le basi preoccupato è apparso un edi- reazione doll’/\i;«Mt/f rivela eludersi entro la stessa set- clic caso anche con il con- liberale Battaglia e del mo- 

stranierc sul nostro torri- boriale della Voce Repubbh- preoccupazione e sorpresa, limona in corso se nuove corso dei socialisti, ha infatti narchico D’Albora. 

torio, e dettano la nostra canQi ove s j parla di «una so- « Non possiamo tacere — seri manovre ritardatimi non ver introdotto (piatirò emenda- Le destre, per bocca del 

politica estera. Ma che la- lozione di compromesso che ha ve l’organo del PSI — clic la ranno messe in atto dai d.c. menti alcuni dei quali di gra- missino PRANZA, hanno ie- 

I.a patria si conquista. livellato le posizioni, senza vili- replica di Moro e l'odg non in collegamento con l’ostru- ce contenuto che imporranno ri mattina sollevato subito 

Camerata Richard, tu u- c j| or j c . vinti*, in sostanza, chiariscono affatto l’impegno zionismo delle destre. il ritorno della legge all’esa- un’eccezione di incostituzio- 

uea. La fine dell iuguli- ( jj ce jj j»j orna | e ( | t .| |»Ri t « il della DC nell’attuazione de! Tali manovre, come 6 no- me delle Camere. nalità del provvedimento 

ferro comincia da unirà- consiglio Nazionale non ha programma ». L’Avanti! nota to, si sono già largamente di- Il provvedimento è accom- che, dopo le repliche del so- 


L'intervento del compagno Montagnani Morelli — Il P.C.I. 
voterà contro gli emendamenti proposti dalla commissione 


... . . r . . riore condizionamento « doro- torio. 

Rialziamo finalmente a le() , do , cen tro,sinistra e del nCA7 
testa C plliuduimo. Certo, nrnl irinimn /Inrnton Piuttosto RlAZ 


straniere sui nostro terri¬ 
torio, e dettano la nostra 
politica estera. Ma che fa? 
I.a patria si conquista. 
Camerata Richard, in li¬ 
nea. I.a fine dell’Inghil¬ 
terra comincia da Giaru- 
bub. E voi. signor sinda- 


oi/o. voi, signor simia- p 0 ( U t 0 c hc confermare le de- che il riferimento allo « svi¬ 
co. ci avete reso la (tinnita liberazioni di Napoli ». A Moro, hippo "contestuale" della for- 

nazinnale. Voi. signor Al- adesso, « spetterà il non facile mula politica pi ò essere in- 

fin Russo, direttore del CO mpito di calibrare la quo- terpretato facilmente in mol- 

Corriere. I avete difesa. jj ( |j ana azione politica », o * oc- ti modi ». Elogiando la « chia- 

Come sempre. Bravo. Ma corro definire sollecitamente rezza » di Fanfani il giornale 

perchè continuate a tir- fi jj u n} m j ma pj{, importanti nota poi clic «tale chiarezza 

marni Russo. Firmate da provvedimenti programmatici, non sj rintraccia certo nella 

oggi Alfio Italiano, itali a- c j 0 £ j 0 re ^»i on i e leggi agra- votazione finale ». Se è vero 

"/esimo, otto milioni di r j e ( stiracchiando le « ferme che il governo è autorizzato a 

parole » di Moro, la Voce spe- presentare le leggi agrarie e 

ramosamente scrive che « esse regionali « quale sarà l’impc- 


pcrchè continuate a fir¬ 
marvi Russo? Firmate da 
oggi Alfio Italiano, italia¬ 
nissimo. otto milioni di 
volte baionettlsticamcnte 
Italiano. Grazie. Alalà! 

tedeschi 


non possono che significare un gito de per farle approvare? » 
chiaro impegno di portare si domanda VAvanti!. 11 gìor- 

__naie ribadisce poi clic « l’in- 

— ■■■ — -—-- contro con noi è quello del¬ 

l’attuazione del programma 

AHi'Miiai'cvs il /*IP concordato » e scrive che « non 

AVUTOVClaQ II vlr <\ rallentando l’azione 

- - dell’attuale governo c rimet- 

j fendo in discussione le eose 

ì m M M già decise » che si può miglio- 

I A M 0 m # M m rare la situazione. 

ìNuovi regali nel governo & 

tj0 %0 l’agenzia ARCO, della sinistra 

socialista. L’odg del Consiglio 
nazionale de, scrive l’agenzia, 

M ~ m Èj MB Jf * non può certamente soddi- 

• „_ m _ JL— —m — fiv\. sfare avevano chiesto 

m «o rai nello soiute ^ 

Wmm M* mU w w—■ w w w ne (Ip , programma. E in que- 

® sto caso la mancanza di un im¬ 

pegno chiaro è disimpegno ». 

J —I Af\0/ • MMAar .! -J: MIIA Riferendosi alla situazione de- 

Si profila un aumento del 40/ o per i prezzi ai nuo- terminata dai consiglio nazìo- 

* . I . • *' J • naie d.c., l’agenzia scrive che 

ve soecialità - Inattuate le riduzioni aia decise « non si vede come essa possa 

1 "^ essere accettata da chi — vedi 

i socialisti — si attendeva ben 

Un inconfutabile < tesf * nitrofuranici (per le affezio- prosegue nella sua politica altro e viene invece giudicato 
>or misurare la carica prò- ni renali), mentre di un di subordinazione, ma anzi immaturo per ottenerlo. Ne 
Tassista e democratica del elenco di medicinali da ri- dopo l’avvento del scn. Jer- possono bastare le critiche e i 
, OV crno di Centro-sinistra a durre nel prezzo, sbandierato volino, osteggia apertamente malumori: a un certo punto 
r mesi dulia sua nascita è dal ministro Jervolino nel- la pur blanda attività del infatti, se dalla realtà non si 
lato dal funzionamento di l'aprile scorso, un buon ter- CIP. col non fornire i dati traggono le necessarie eonse- 
incgli organismi statali di zo (comprendente prodotti tecnici di cui dispone e for- guonze. si finisce per diventa- 
onirollo e deliberazione in come De-nol e Aliatola, già nendo una documentazione rc corresponsabili*. 
mportanti settori dell'eco- oggetto di pesanti campagne inutilizzabile rflMMFMTI HA DECIDA 

minia nazionale, come il di stampa due anni fa. clic hi questi giorni poi si a}- UJMMtNII UA DblKA Piut- 

flP (Comitato interministe- costano sulle 20.000 lira) è ferma che il Ministero della tosto soddisfatto, invece è il 

tale prezzi) di cui è re- sepolto in un cassetto del Sanità, accogliendo le ridile. Corriere della Sera, il quale 

ponstìbile il ministro del- Foglietti, Si dice che sarà ste degli industriali prcsen- scrive che Moro lia lasciato 
’ Industria, il * doroteo * Co. tirato fuor j al momento np. tate il 2 ottobre al soffuse- intendere clic « mancano se 
otnbo. partitilo, quale offa eletto- pretorio Santcro, apporto non tutte almeno molte delle 

Tra le varie competenze rate. una maggiorazione del 4U ,o condizioni essenziali » per una 


Nuovi regali delgoverno 
ai «pirati della salute» 

Si profila un aumento del 40% per i prezzi di nuo¬ 
ve specialità - Inattuate le riduzioni già decise 


Posso por un 
accordo fra 
Cina ed ladia 


/ 70 anni 

del compagno 
Marabini 


e conse- 
diventa- 



V#* 





Ironie all assonna situami- .• .. mito per l'ordinamento regio- ■gna / ; fHOOm , ' , , , in» cinici m 

i azione agli interessi dei quelli nazionali, che troppi Questo fatto non sta solo |la|l . . c cIk . n Consiglio na- k «^iinz, ornile e , modi c le < - l ^™’ SPEZZANO 

, radiatori - manifestata da interessi sarebbero distar- a dimostrare quella vacano- zionaIc inu |, rCt racPI1(io pr() . Il compagno Andrea Ma- *™»ni ì^r combatterle ed e- n i ,.st?uoun ordine de 1 
atti gli Al t» Commissari c bali) ma peraltro e privo ne al servilismo verso t pa- j «valutazioni e indirizzi» ra ^ ini oggi 70 anni. Inumarle, desideroso di dare . contenente tre richie- 

ninistri che si sono succe- di applicazione, che finora drom del vapore, di cut tl Mor j ò r j lascialo , lma Nato ad Imola .1 14 no- un responsabile contriinito ^ n rUtTern azione dei di 

m f sszm.ir&'ssi.*»'.-\?. w »r-°”5 » »«,<*»>»,i'ks'ss* 

JP ha esercitato voluto fornire un elenco dei rina mercantile quanto a c “ n,r< |hare glj sviluppi deMa iscrisse giovanissimo nella t; il senso, si permette rivol- rivieraschi ai sopracanoni: 

reno o corrtviu/ic.oDuo- f revisionare confermare che un processo s !hiazione generale e Tevolu- Gioventù socialista e prese cere un appassionato nppel- 2) riconoscimento dei diritti 

[fo. sta pur dopo lunghe di- me«'«»«» «« '""Jf ; ScoLt’tóm dclló noitfica z,ont * ,k ’l PSI. Così l'ordina- Parte attiva, assieme a» pa- lo ;ìi Governi della Repub- dei comuni all indennizzo per 

ribaZ"ai "nSìc" 'minlini,, o-rc W nella sua «svasi- ,11 ccnlra-sMslra èia al,,, h, vZ^cho* Sà.iT'KSSw alfa J*'«™ ' lo '' « *““«*> ENfcX <*«* 

soZcrcÌÒ"cir JSS fcrV ^In salale TrnLfoTUvlfre'Zli ^ S« "d.'po^t’VL M ^ràdalo'poiiWlc^ i'.rfbmiono'’dcKer^a? 3? 

All'inizio dell'anno in cor- d Ministero della Sanità, da onn. Moro c Fanfani nc sono Porumc garanzie ». dirigenti delia -Settimana indugio l’intrapresa di nego- garanzia ai comuni di entra¬ 
lo il CIP. e per esso il suo cui peraltro dovrebbe parti- s c mai solo un'ipocrita e mal CONSIGLIO DEI MINISTRI E «?,*»!" ;J n . un hi!2**?iLr C i2?; capaci di comporre e ,e non inferiori a quelle fi- 

Icgrc'ariór„„liel,i. che .lai- re o n „, inizia,iva. non solo riuscita smelila lilPfìinNF PO rZ'„Vj'J: SS'hriS^ ,H risolvere lo divereenrn e"",™ r,cavII,c c<m 1 imposta 

\a' > fondazione (19471. ode- UIKtflUNt PJ| n.med,."p” so,5r*T“fui pf‘r»e- il conflillo che li dividono “H* “Mìe, ... 


cialista BANFI e del ministro 

-- COLOMBO, è sala respinta 

da comunisti, socialisti, so- 
mm • . in n cialdeinocratici e democii- 

Movimento della Pace -tinnì. 

_ Iniziatasi la discussione- 

generale, ha parlato il com¬ 
pagno MONTAGNANI MA- 
RÈLLI, che il gruppo conni- 
nista ila designato come suo 
llil unico oratore per nlfrettare 
opC 33 I ai massimo i tempi dell’a|> 
■ provazione della legge. Dopo 

aver affermato che la nazio- 
nalizzazione si impone pei 
givy a» eliminare dal settore vitale 

Tjjr||a della produzione energetica 

■ I «I potenti centri di potere eco¬ 

nomico e politico, egli ha ri¬ 
cordato le proposte che in 

J O| B 0 questo senso, da molti anni. 

Ika jJn am comunisti e socialisti aveva- 
■ ■■■■■■■ no presentato e che erano 
vi state sempre osteggiate dal¬ 
la DC. Se si ò giunti, final¬ 
mente. alla decisione di nn- 
■ /.ionalizzare il settore, ciò si 

ueiegaziom nonno deve, in primo luogo, allo 

sviluppo di un vasto movi- 

consegnato un odg 

alle ambasciate ci- Montagnani Marcili ha 

|# quindi affermato che, nono- 

nese di Berna e in- s ] la!ltc lo , moncheyoieize dei 

disegno di legge, i comunisti 
«li D/unm non presenteranno cmenda- 
OlOna ai fioma menti per non ritardarne la 

approvazione e voteranno 
. contro gli emendamenti np- 

Ieri mattina, una delega- provati nella commissione 
/ione composta dall on. Già- speciale. I comunisti si bat- 
como Calaiiflrc.no c dall «no- leranno> pertanto, contro il 
revole Raffaele lerranova. tcntatiV o di impegnare le Ca- 
e una composta dall on. Lu- mpre j, pKl a ll!MKO possibile 
ciò Luzzatto e dal prof, .ai- nell’esame di questo provve- 
cio Lombardo Radice, bau- dimento per giustificare pro¬ 
no consegnato, rispettiva- bnbili inadempienze della 
mente aU’ambasciata della maggioranza e del governo 
Repubblica Popolare Cine- nei confronti di altri punti 
se a Berna e della Repub- del programma di centro-si- 
blica Indiana a Roma, il te- nistra. T , 

sto del seguente messaggio ^ f-CELLIO c 

del Consiglio Nazionale del FOCACCIA, favorevoli a!^la 
m ■ . . .. egge. il senatore CADORNA. 

Movimento Italiano della Spendente eletto nelle li¬ 
nee. « Il Consiglio Nazio- s j e c t ba pronunciato un 
naie del Movimento Italiano violento discorso contro la 
della Pace, riunito a Roma nazionalizzazione (che sco¬ 
nci giorni 8 e 9 novembre, rageerebbe i risparmiatori e 
avendo dibattuto le cause e gli «investitori») e in gene- 
le situazioni di tensione in- r *de tutta la politica del cen- 
ternazionale e i modi c le Bo-sinistra 
azioni por combatterle c-d e- Il compagno SPEZZANO 
,• _. ,__ .. „„ lia illustralo un ordine del 


Il compagno Andrea Ma- P^’ r combatterle c-d e- , ‘ ;; t ,^ t o -, n órdine del 

rabini compie oggi 70 anni. liminarle. desideroso di dare ‘ . , . , 

aH ìi 14 . -i . giorno contenente tre riclne- 

Mato ad imoja il no- u n responsabile contributo ,v -u 

vembre 1892 da famiglia ope- , . _ . , ate. 1) natTermazione del cli- 

il A *ld Ogni necessario sforzo ìli ritto /Ini pnniimi mnnlnni n 


raia, il giovane Andrea si na °^ JU necessario siorzo in rltto de j comun i montani e 
iscrisse giovanissimo nella Dal senso, si permeile rivol- rivieraschi ai sopracanoni: 
Gioventù socialista e prese cere un appassionato nppel- 2) riconoscimento dei diritti 
parte attiva, assieme al pa- lo ai Governi della Repub- dei comuni all’indennizzo per 
oartitn^ParterinA 1 alni hlica Popolare Cinese e del- il passaggio all’ENEL delle 
grande agitazione agraria ! n Repubblica dell India per- linee di trasformazione e di- 
del dopoguerra, fu uno dei che rendano possibile senza stribuzione dell’energia; 3) 
dirigenti della - Settimana indugio l’intrapresa di comuni di cntra- 


Gli ultimi sviluppi della agitazione nelle Università sono 
stati esaminati dall'assemblea straordinaria dell’Organismo 
rappresentativo universitario romano, dall’Assoeiazione ro¬ 
mana assistenti universitari e della sezione romana dell’Asso- 
cinzione nazionale professori incaricali. L’assemblea ha appro¬ 
vato un odg in cui « dà mandato al comitato di agitazione 
di preparare un'eventuale manifestazione di protesta a partire 
da lunedi 19 novembre, nel caso elio dalla trattativa in 
corso non dovessero scaturire, per quel periodo, nuovi cle¬ 
ri-enti per una diversa impostazione dei problemi connessi 
alle rivendicazioni «. L'assemblea straordinaria ha deciso di 
riconvocarsi lunedi li) per stabilire l'ultoriore azione sìn- 
dacale 

Consiglio di Stato, promozione magistrati 

Il Consiglio di Stato, su ricorso di tre magistrati di Corte 
di Appello, lia nuovamente affrontato la questione deil'impu- 
gnabilità delle deliberazioni adottate dal Consiglio Superiore 
delia Magistratura in materia di promozione dei magistrati. 
Il supremo consesso amministrativo ha confermato che il 
Consiglio Superiore della Magistratura non è un organo costi¬ 
tuzionali.-. ma di rilevanza costituzionale e che i suoi atti 
debbono essere soggetti al ricorso giurisdizionale, altrimenti 
le posizioni giuridiche dei magistrati rimarrebbero prive di 
tutela giurisdizionale in contrasto con Flirt. 113 della Costi¬ 
tuzione 

« Tribuna politica »: riprende il 21 

La HAI comunica che oggi, mercoledì la trasmissione di 
« Tribuna politica - non avrà luogo. Come si ricorderà, la 
scorsa settimana - Tribuna politica - ha presentato tie edizioni 
speciali, riservate ai segretari dei partiti politici e al governo. 
La rubrica riprenderà regolarmente a partire da mereoledì 
prossimo 21 novembre. 

Camera: Ispettorato aviazione civile 

L'aviazione civile sarà sottratta al controllo del ministero 
della Difesa e passerà alle dipendenze di quello dei Trasporti, 
incorporata in un - ispettorato generale Lo ha deciso ieri 
la Camera dei deputati, modificando in parte un progetto 
di logge già approvato dal Senato (e che pertanto dovrà tor¬ 
nare a Palazzo Madama per la definitiva approvazione). 

Il nuovo ispettorato comprenderà un organizzazione cen¬ 
trale (affari generali, personale, aeroporti e trasporti aerei) 
ed una periferica (tre compartimenti di traffico aereo) La 
aviazione militare continuerà ad esercitare i soli servizi di 
assistenza militare. L’aero-elub sarà sottoposto alla vigilanza 
del ministero dei Trasporti, L'ispettorato e il ministero sa¬ 
ranno assistiti da un consiglio superiore dell’aviazione civile 
il cui parere sarà obbligatorio per una serie di questioni: 
concessioni di linee, nuovi aeroporti, gestioni aeroportuali- 

» Presalario » studenti universitari 

Il progetto di legge per l’attuazione fin da quest’anno 
accademico del - presalario in favore dogli studenti uni¬ 
versitari. realizzata attraverso l’assegno mensile dì studio, 
come proposto dall'UNURI unitamente alle altre associa¬ 
zioni universitarie, verrà presentato prossimamente al Con¬ 
siglio dei ministri. Come è noto, il progetto (? già stato esa¬ 
minato dal Consìglio Superiore della Pubblica Istruzione. 

L’annuncio è stato dato dall’on. Gui. ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, ai dirigenti dell’UNURI. convocati al Pa¬ 
lazzo della Minerva. 

Brindisi: uno « Stradivario» per 50 cent. 

t'n violino, die pare sia uno Stradivario originale, 
è stato trovato in casa di una anziana signora brindisina. 
Nella parte interna della cassa armonica si intravvede la 
stampigliatura: -Antonius Stradivario. Cremonensis fac< - 
bat 17L( ~. Lo strumento non è in perfette condizioni di 
conservazione e il manico è leggermente scollato. 

La signora pare sapesse da molto tempo che il violino 
era prezioso, ma io aveva sempre tenuto nascosto. Ix» stru¬ 
mento apparteneva ad un suo zio il quale lo aveva pagato, 
circa 80 anni fa, mezza lira. 


Le » previsioni » per il 7 63 

Barbanera serata 
negli astri le sortì 
de! centro-sinistra 


guaudosi tempestivamente 
mi ogni mutar di vento e di 
ministro, n c regge il timone, 
cominciò a balbettare la pa¬ 
rola programmazione. 

Su richiesta del rappre¬ 
sentante della Confederazio¬ 
ne delle Municipalizzale 
unica voce iti rappresentan¬ 
za dei consumatori nella 
Commissione che si occupa 
dei medicinali in seno al 
CIP, fu deciso che il CIP 
avrebbe proceduto ad una 
revisione sistematica dei 
prezzi 

Sulla necessità c l'urgenza 
di una tale misura basti pen¬ 
sare che i medicamenti a 
base di vit. B12. furono re¬ 
gistrati quando qucst’ultimn 
sostanza era quotata Lire 
400/M al gr., mentre oggi 
non costa più di L. 8/M! 

' Differenze del genere csi- 

. _ • j. 


DIREZIONE PSI Immediata¬ 
mente dopo la conclusione del 


Per sottrarsi alla perse- il conflitto che li dividono 


sulla energia. 


Il sen. BANFI (PSI) ha af- 


II caso « Spiegel » 


menu uopo 'a conclusione ,.c. cuzione poliziesca dovette in materia di confini. Le tor- f *'“Vo che snrialisti non 
Consiglio nazionale, Fanfani emigrare all’estero. Arresta- «nmirlu» dMH m-e e fcrn Y\ to C,1C , 1 soc,al,sU n , on 

interpretando nel senso piò to a Reims nel 1924 venne £L Iicm,cne t,c,,a pn, - e c avrebbero voluto emenda- 
estensivo la pur ristretta ma- trasferito a Bologna e dopo quelle interessate ad un con- nienti, ma che hanno poi ac- 
uifestazione di • fiduri-i » diia- due mesi scarcerato perchè tinuo inasprimento e ad una consentito ad alcune modifi- 


Protesta a Bonn 
degli intellettuali 

Una lettera di Vittorini, Vigorelii, Grassi, 
Bassani, Scalfari, Feltrinelli, Mondadori 


infestazione di * fiducia • data- 

gli dal Consiglio nazionale (si r 'conosciuto Innocente. Nel sempre maggiore estensione che per impedire manovre 

ricordi che ..'Hrardino del siòr. •'««» «W h,- pii, provi entro la nazioni,- 

no finale non ora contenuta come meccanico, poi nella ternazionali. non possono che Uzza zaino. Egli ha però ri- 


i j i - 1928 raggiunse il padre nel- 

ncordi che nell ordine del gior- purss dove prima lavorò 


neppure la parola « program- organizzazione mondiale dei trarre vantaggio dallo stato badilo^ 1 opposizione socia/.- 
ma ») ha convocato per ve- contadini (sezione italiana). ostilità fra i due grandi sta all’emendamento nH'arti- 
nerdì il Consiglio dei ministri, infine nell’lotituto di econo- - j.,ir As j a La Cina so- co '° 9 . 

che dovrà ancora esaminare i mia mondiale e alla radio. * v r| nc u a demoera- Dopo il de. TARTUFOLI. 

1 ,,, i dc"cr,"ro io,-,; ,c 8 ,° Lr/s,,::;,;, 5 ,';':! ^ 1 ,! £?---^ «•» «*** 

nah già allo studio. la difeM di Mosca. c affcin e imDC] 


nali già allo studio. 

Da parte socialista, una se¬ 
rie di colloqui con i democri- 


ossa - e della medaglia per tica. memori del grande mes- v<? u m ; 65) \ no FERRETTI' ha 
Tornato in Itaba^nel 1945. 5 par, *? t0 COntr ° U proVVcdÌ - 


dung. legate da una solida- mclAo 


ne di colloqui con i democri- è stato deputato della prima '**,7 ", . 

stiani sono stati notati ieri, e e seconda legislatura, nelle rieta indeclinabile nella pre¬ 
fra questi lunghi scambi di u,time elezioni politiche è sedizione e nel rafforzamen- 
opinione fra Zaccagnini e Pie- * tato eletto senatore. E au- i Q della lotta per la pace e 
raccini e lunghi contatti tele- e conomia n e n di r politic C a n ' ' l'indipendenza di tutti i po- 

fonici tra i leaders d e.. Nenni n compagno Togliatti ha poh che da quel messaggio 
e De Martino. La direzione inviato al compagno Andrea e da quell'impegno trasse 
del PSI sarà convocata oggi o Marabini. a Imola, il se- potentissimo impulso, non 

domani guente telegramma augura- , riromnorre -il 

---! «e: -Siamo lieti di espri- posono che nei m por re a! 


non costa piu at u. o/,w. MILANO. 13 Ut libertà e la democrazia, fu- domani. ’ guente telegramma augura- 

1 Differenze del genere es>- Sul caso - Spugel - un grup- reno d.s:ruttc le voci deil op- T ... n nAiii nrn .. rr .iTr.n ,e: * Siamo lieti di espri- m . 

Stono per quasi tutti i medi. pQ di uon imi d: cultura - ira p o.-iz:o:/e ed .irr«i.,:; inte.iet- TAMBRONI PER IL CENTRO' mert ' le no *tce felicitazioni pi» presto, nella pacifica dt- 

camenti € solo in parte sona i quali Eào Vntorim. Ginncar- nuli e uomini d, eol:ur.« -. CIMJCTDA fraterne nella ricorrenza del terminazione e garanzia dei 

State attenuate dalle rida !o Vigore.li, Pao/o Grassi. (>n>r. -Dalle nusuxe prese contro ’inljInA Uno dei piccoli mi- tuo 70 compleanno. Da oltre rispettivi diritti e interessi. 
zioni effettuate negli ultimi S‘° Bassani. Eugenio Scalfari. !o - Spierei ' _ prosegue la steri del Consiglio nazionale 50 anni, prima nel movimen- e j, a 
anni dal CIP, mentre è noto Diang.acomo FeUrnelh. A/bvr- ietterà — traspare ev.dente la d.c., il silenzio di Tambroni, p° r * oc ' a,,sta (oro doi 

Afììé, snitnn^v to Mor.dadon — ha firmato una vendetta personale di chi. da A to chiarito da una noti ? C1, d cul * c ,‘ 0 d f ° r ° P 01 

che i prezzi delle sosta i.e | e{tcra d| proto ^ t a inviata alla qmvto seti.manale, è stato dw- •‘T una , n t datori, in Italia o all'estero se. di 

medicamentose sono in con- am bascia;a de.ia Repubblica ramente attaccato, e ci allarma z a c ^f pro\a l esistenza di un 0V e ti condussero le vicende c h e è 

tinua discesa sui mercati in- Federale Tedesca a Roma. -I questo ricorrente u>o che si fa accordo ’ ra àloro e I ex pre- della tua vita di rlvoluzlo- K a< ii lr : 

ternazionali sempre più strelli vincoli eco- della giustiz a ai fin; personal: sidente del Consiglio. Tambro nario, non hai cessato un * 1 ‘ 1 

Orbene un elenco di farma- nonne, e politici eh,, legano ; di lotta pol,t:ca Sono metodi, ni sarà infatti nuovamente ca giorno di combattere per il e P*' 


Le società 
elettriche 
frenano 
le costruzioni 


to ..eiaii«*L m n Vnene fi e dei duella unità imponente dei , n lnv ^ r - v ’ ori 

to socialista poi nelle nle del * r . trici «FIDAE» aderente alla 

PCI, di cui sei uno del fon- loro popoli, delle loro ris*ir- cqjl ha nuovamente denun- 

datori. in Italia o all’estero se. di tutte le loro forze, ciato le conseguenze del ntar- 

ove ti condussero le vicende c he è una delle condizioni do nelFappLcazione della legge 

SI* tu * vi * a al basilari perchè la sicurezza chc n^.onal zza il monopolio 

nario, non hai cessato un K privato In una mozione, vota- 

giorno di combattere per il e la pace di tutti i popoli da j comitato centrale. la 
socialismo. Hai saputo es- siano salvaguardate. FIDAR respinge le sment-.te 

sere degno emulo e continua- ii c nn cjeii n Nazionale del dell'ing De B.as: conferman- 
h°.7 d ?"’° Pe a a «"dimentica. M „ vimcnl " l t * a | ia no della do l'esistenza d: un r.stazno 
bile di tuo padre, ouadaonan- nella cosiruz one di mip.anl: 

doti la stima e l'affetto dei « are fiducioso nel senso di e i ;ne£ > oiettr,che. r:iard; ne- 
lavoratori con l’azione, lo responsabilità dei due go- gii aliacc;ament; e una msuf- 


te Si avvicendano delegazioni mocrazia del! Europa intera F ' ' p ‘ , ' ’ silenzio di Tambroni il quale, studio, l’attività parlamenta- verni nella forza della vo- f e ente manutenz one degli 

dei produttori interessati tanto piu et aliai mano questi _ * . .’ in questo momento, approva il re - Ti auguriamo di cuore lontà 'pacifica dei due grandi mpianti che comporta anche 

(Angelini, Farmitalin. Dow avvenimenti in quanto non e enUei italiant conclude la ccntro . sinis!ra CO s| come esso ancora molti anni di vita. vnnU «nrimoro 1, >' costituirsi di potenziali pc- 

' , _ancora spento il ricordo dei lettera — protestiamo aliar- . . L ,‘ e5SU buona salute e numerosi altri ' aesK ' ,,ole esprimere la rico ii 

ut ^recedimento a tcsn di luUi 0 delle distruzioni delle mali per l'involuzione che Rat- 81 f pr ”^ ,a ? ,,a l" 0 ? C J. ÌC ' va successi nella lotta comune certezza che questo voto si J aziende. Inoltre, compri- 
un provvedimento atteso ria anri ^ c hitleriane in Europa, tacco contro lo "Spicpcl” rap- lutazioni e indirizzi» di Moro. per ì5 nostro ideale di pace compia, ed accompagnarlo mono gp organici del per«o- 

l ut U. dopo che, coartata la giustizia, presenta. La libertà di stampa m f e di giustizia sociale. PAL- con il suo piu fervido au- naie rinunciando alle normali 

Lo nesso succede per i furono soppresse in Germania non tollera limiti: è o non è ». •• MIRO TOGLIATTI». gurio >. assunzioni i 


Con due mesi d’anticipo sul¬ 
la fine dell'anno, il Innario 
forse più popolare d’Italia, il 
- Barbanera - di Foligno, è più 
stato stampato c distribuito fra 
gli affezionati del genere. C'e 
dentro tutto il 1963: dall'elen¬ 
cazione delle fasi lunari ai 
consigli per Tagricoltore. dalle 
previsioni meteorologiche a 
quelle politiche e dei granii 
avvenimenti scientifici e di ero _ 
naca. 

Perchè, per chi ancora non 

10 sapesse, • nell'immenso fir¬ 
mamento — Barbanera legge 
attento — e s'ingegna di sape¬ 
re — quei che poi deve acca¬ 
dere -. 

Rassicurateci, dice stavolta 

11 buon vecchio, il 1963 è un 
anno che filerò liscio come 
l’olio. .Vienfe guerre, nessun 
terremoto, i razzi e t missili - 
sovietici o americani — coni} li¬ 
steranno lo spazio extra terre¬ 
stre: Luna, Mane. Venere, la¬ 
sciando in pace la vecchia, ru¬ 
gosissima Terra I comuni m or. 
tali possono quindi star tran¬ 
quilli. 

Non cosi le personalità più 
in vista: quelli, poveretti, avran¬ 
no la vita maledetta e a volte 
la morte immatura. A questo 
proposito. Barbanera è infles¬ 
sibile. cerbero Alia fine di mar¬ 
zo. ad esempio, in una grande 
sciagura perirò un noto spor¬ 
tivo, mentre un famoso perso¬ 
naggio politico avrà VeS'Strnxn 
troncata verso agosto nrminn 
mentre si preparerò a ,v ;rieri - 
pare a un grande congresso 
Alla fine dello stesso mese. • no 
scandaloso processo irose,nenì 
alla rovine, la rcnutazione non¬ 
ché le sostanze, di una • per¬ 
sonalità molto in vista *. *r?en- 
I re clamorosi -patatrac- finan¬ 
ziari costelleranno l'ultima par 
te del 1963. 

Ce n’è abbastanza per i gros¬ 
si papaveri; che prendano pror. 
redimcnti fin da ora se non 
vogliono » cascare dalla pcdeV.a 


nella brace -, come dice Bar¬ 
banera. verso il dieci di maggio. 

Tuttavia, nonostante tanti 
scandali e scandalctti. il cen¬ 
tro-sinistra c il miracolo eco¬ 
nomico — nella mente di Bar¬ 
banera i due fenomeni marcia¬ 
no di pari passo — resteranno 
ritti come birilli per tutto il 
prossimo anno. Infatti, il Bar¬ 
banera è uno che del centro¬ 
sinistra se ne intende. Non l'ha 
fatto forse lui stesso ? Pardon, 
non fo ha forse predetto? Quan¬ 
do it nostro astrologo-mago- 
tìlosofo-mctcorologo ece. foli- 
gnatc dovette prevedere quel 
che sarebbe accaduto nella po¬ 
litica del 1962. disse a colpo 
sicuro: - Scosse notrroli m cam¬ 
po politico, che muteranno al¬ 
cune situazioni che da qualche 
tempo si erano standardizzate 
E rosi fu. 

Oggi. Barbanera sostiene che 
centro-sinistra e nazionalizza¬ 
zione deWindustria elettrica son 
cose predette ila lui e le di¬ 
fende con le unghie e coi den¬ 
ti. Crolleranno robusti editi,: 
(previsione che Barbanera dò 
conte compiuta alla rrcon la de¬ 
cade del gennaio 1963): - crol¬ 
leranno dirersc speranze nutri¬ 
te m seprefo - (esattamente fra 
il 24 e il 30 febbraio). - un po¬ 
sto lasciato vuoto desterà la :'n- 
aorduva di parecchi pretenden¬ 
ti - alla fine di marzo; - crolli 
sicuri - anche alla fine di apri¬ 
le: * crollo di un mito - a metà 
maggio: - precinizio ric ; m<ii- 
luglio, ma. nono¬ 
stante le tempeste - fa crocie¬ 
ra - iniziata ne! 1962 - conti¬ 
nuerò < : cura - 

Chi ci ’-unl credere, ci cr-da 
Cr’f altn *r,. n-ann la ! etra P gr. 
hancra anche m questo, è un 
convinto democratico /u*i«* 
però in! fatto che ti suo «' un 
sistema infallibile Non ha for¬ 
se predetto nel 1962. la morte 
di Maniina con le famose pa¬ 
role: «n idolo si infrangerà -? 

Come non presfargli fede an¬ 
che stavolta? 
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Dopo il grande successo del nostro Partito 


Ravenna: un voto per 
l'unità democratica 


PRI, PSDI, PSI e PCI 
possono dar vita al¬ 
la nuova Giunta co¬ 
munale - I comuni¬ 
sti hanno ottenuto 
i suffragi del 50% 
dei nuovi elettori 
I commenti degli 
avversari - Si ripro¬ 
pone l'alternativa 
fra formule e pro¬ 
grammi 

Dal nostro inviato 

RAVENNA, 13 
Repubblicani, socialdemo¬ 
cratici. socialisti c comuni 
sti possono formare la imo 
va pianta del Comune di 
Ramina c realizzare limi 
politica che orienti lo svi¬ 
luppo della città, net suoi 
riflessi locali e regionali, 
nell'interesse della colletti¬ 
vità. Questo il tema politico 
im/iosto a Ravenna dal ri¬ 
sultato elettorale, che Ita vi¬ 
sto t comunisti affermarsi 
come una grande forza, 
espressione di oltre il 40 c c 
dei cittadini. I primi com¬ 
menti airindomani delle ele¬ 
zioni. soprattutto in casa DC, 
cercano di evitare il noccio¬ 
lo della questione. Ma. uri 
capannelli davanti alle sedi 
de\ partiti . a cominciare dai 
repubblicani, le preoccupa¬ 
zioni. i dubbi non sono /lochi 
Rino a tarda notte, davan¬ 
ti al palazzo che nel centro 
cittadino ospita la Federazio¬ 
ne provinciale del PRI. si è 
discusso accanitamente, e 
non pochi lavoratori, seppu¬ 
re con amarezza, hanno ri¬ 
conosciuto come meritata la 
perdita di voti del loro par¬ 
tito. Operai, contadini, pic¬ 
coli commercianti, clic non 
possono avallare una politi¬ 
ca concorde su tutti i pro¬ 
blemi vitali della città con 
la PC, che qui ha sempre 
camminato a destra: esem¬ 
pio tipico il porto, concepito 
e costruito come un ente pri¬ 
vato a beneficio di interessi 
privati dei maggiori gruppi 
finanziari locali c nazionali 
L'anticomunismo di cut si è 
impregnata la campagna 
elettorale sin dei repubbli¬ 
cani che della DC non è, co¬ 
vi, servito a niente; anzi, si 
è ritorto contro quegli stes¬ 
si partiti, specie contro la 
PC, che ha avuto una per¬ 
dita di roti quale non ave¬ 
va mai registrato nelle pas¬ 
sate elezioni amministrative. 
D'altra parte, i comunisti non 
solo hanno riconquistato la 
percentuale di voti già rag¬ 
giunta nel '61, ma sono an¬ 
dati avanti, raccogliendo 
quasi duemila voti sui 4 mi¬ 
la nuovi elettori: in gran 
parte voti di piovani I di¬ 
versi giornali nazionali, che 
commentano in prima pagi¬ 
na i risultati di Ravenna, so¬ 
stengono chi. come * II Resto 
del Carlino ». una soluzione 
di centro destra, chi, come 
il « Giorno ». una soluz’one 
di centro-sinistra per la nuo¬ 
va Giunta ravennate 

Partendo dai risultati del 
Consiglio S’azionale PC. il 
«Carlino» appoggia esplici¬ 
tamente le tesi dell'on Ifi- 
anardr. esponente degli agra¬ 
ri ciadiani, per cui una buo¬ 
na amai'lustrazione deve fa¬ 
re perno sui liberali Per fili 
nitri, si deve fare il centro- 
sinistra, contro i comunisti 
Ma il decorso c molto me¬ 
na semplice e Uscio di quan¬ 
to lo si vuol (are apparire 
Perchè un sindaco st elegge 
I na Giunta si compone sul¬ 
la ba-c di un programma 
L'elettorato di Ravenna, a 
grande maggioranza, ha det¬ 
to che vuole un Comune c'ie 
faciliti il pas-aggio della ter 
ra ai contatimi, che si bal¬ 
ta per un porto che sia di¬ 
retto dagli enti pubblici, che 
«tronchi la speculazione nel¬ 
le zone turistiche r cosi va 
E' il programma che t comu¬ 
nisti hanno presentato, per 
cw gin lavorano nella am¬ 
ministrazione promanale in 
sieme ni socialisti Ecco per¬ 
che l'alternativa nettamente 
delineata in tutta l'Emilia- 
Romagna appare a Ravenna 
COtt esemplare chiarezza. 


I « pacciardiani » hanno votato per Malagodi 

La sconfìtta del P. R. /. nella 
«roccaforte» di Carrara 


Il voto in Sicilia 


PCI: avanzata a Gela 
Conquistati vari comuni 

Flessioni nell'interno — Nel complesso il nostro partito man¬ 
tiene le posizioni rispetto alle regionali del '59 


Sicilia: comuni olire i 5.000 abitanti 


PCI. 

PSI. 

PCI-PSI . . . 

pci-psi-rscs . 

DC. 

DC dissidenti . . 

PSDI .... 

PRI. 

PLI. 

Miste locali 
DC-destie-centro 
PDIUM .... 

MSI. 

USCS . . : . 
Vane .... 
Totale voti validi 


Forti flessioni anche nei voti d.c. nelle elezioni per il Consiglio 
provinciale — Prime ipotesi sulla nuova Giunta 


Iti UION 

Voti vai 

Si) 

?c 

COMUNALI 1962 

Voti validi To St-Rg) 

POI.IT. 

Voti vai 

58 

% 

roMiisu.i l’ut e 

Voti v aiuti '"c S«-ggl 

34 030 

25,4 

32.980 
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_ 
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20.2 
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13 

39 
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12.0 

10.338 

12.7 

— 

14 213 
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5 
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20 904 

15.8 
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1.500 

1.2 
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2 202 

1.7 

10 

50 074 

37.4 
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40.7 

— 
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45 
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29.1 
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0,0 
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1.8 
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3.1 

— 
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3 
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0.1 
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0.1 

— 
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4.7 
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4.9 

— 
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2-794 

2,2 
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7 079 
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41 



953 

0.7 

— 



22 320 

10.9 

88 

2 527 

1.8 

307 

0.3 

— 

6 047 

4.3 

300 

0.3 

— 

12 225 

9.1 

7,732 

6.0 - 

— 

7.408 

5,4 

7 177 

5.4 

13 

8.548 

0.3 

1.000 

1.3 

— 



3 474 

2.0 

14 

413 

0,3 

073 

0.5 

— 

382 

0.2 




133.730 

— 

128.387 

— 

— 

137.095 

— 

131 028 

— 

518 


Nel Barese 

Meno voti e 
meno seggi 

y 

per la D.C 

Nostro corrispondente 

BARI. 13 

Nelle sezioni d: partito del PCI. del PSI 
e del PSDI di San Miche.e è stata fe«teg- 
zi ita ieri 'ora ! i vittoria delle forze popolar) 
elio hanno conquistato il Comune pr ma 
nelle inani dell i DC Do srl» er intento di si¬ 
nistra a San M.chele è andato av ititi in voti 
e in percentuale e In vittoria popolare -are!» 
he stata ancora più notevole se ,i\estero 
voi ini i liKrt e'erori «unizrati in cpiest ultimi 
anni che -dvo pochi casi non sono torniti a 
votare I candiditi della IM i unitaria erano 
7 cornuti .'ti. 3 soci il sti 2 soc.aldemocrat ci 
e 4 indipendenti 

Una pubblica manifestazione unitaria delle 
forze pol.tichp d. s ru-tra chf> hanno r con¬ 
cili stato il Comune, perso nel 11 * 54 , è previ¬ 
sta ne. prosami z.orm 

Il quotidiano Governativo locale ha cer¬ 
cato di nascondere ai suoi lettori questa 
mattina, sotto un titolo vano la cocente 
sconfitta della DC Nei quattro Comuni ove 
«i e \o’.ato in provincia d- Bari (San Michele. 
Ruvo Conto e Mineremo*, la De ha per«o 
complessa mionv 3411 * voti e 1 » sozzi A 
Cor ito la condanni del corpo elo’toraie «alla 
DC r «* ,ta particolarmente pe-ulte la DC 
ha por.-o in questo Comune 13 HH voti e 2 
eons zi.eri La DC ha perso ancora R*ìH voti 
( 3 .*i 2 ) e 1 sezzio a Minerv.no e B »>3 voti 
e 1 -ezz o a Ruvo di Puzlia 

A Minerv.no il Partito eomun.-’a ha man¬ 
tenuto Gli un l.ci t-cGRi ed ha .avuto un ali¬ 
mento in percepitila.e di voti dello 0 . 7 (P«-. no¬ 
no-ture che dcz-i RII lavontori emizrat: 
Perii*. nelle 1 sto elettorali ne siano tornati 
a vo'are =oio 71 La campizna o|c’ior»le 
del PSI. pondo’*! senza svolzere alcuna cr.- 
tic.a nei r.zu.ardi do.l ì DC. e eo-’.a’a a soc.a- 
t:~ti .a pcrd.’a d. 313 voti piri all’l R'> 

Un aumento .n percenti ùv. sia pure lieve 
si e .avuto di parte de. PCI a Ruvo d’ Puz..a 
mentre la I>C ha per=o in percentuale e un 
sez^ « Il PSI hi perso 51 voti Un -ezz o e 
«• co coi. (<ia -••■(> per li pr.ma voi’.a a Riivo 
dai soc.aldemocr itic. 

In comp'.es-o o-ammando i risultati elet¬ 
torali della provincia di Bar., si constata 
una forte perd.ta di voti e di sozzi da parte 
del'a DC. un, Leve f.ot-v.or.e de] PSI il 
m.ititen mento de.le po= z on: del no-tro par- 
t *o e un aumfn’o dei voti della so •: aldemo¬ 
cr iz,a e de,.e de-tre 

Italo Palasciano 


In Calabria 


Sconfìtta de 
nei piccoli 
Comuni 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 13 

Viro entusiasmo renna net comuni strap¬ 
pati alla DC ilnlle forze popolari nelle ele¬ 
zioni ih (lomentia e lunedi Particolarmente 
vi li ni fica tiro il risultalo ih Guardavalte, un 
centro del Catanzarese dote la DC era riti- 
setta grazie ad una alleanza tori Ir destre e 
Uh agrari del posto, a strappare nelle prece¬ 
denti elezioni il tornane alle forze popolari 
Ora la DC e stata sonoramente sconfitta Le 
sinistre rimano superata di UHI coti 

L’altro i entro in //'omnia di Catanzaro 
conquistato dal e sinistre e Poeta He ritarda 
oppi direnato il ventiduesimo romane rosso 
del Crotone.se sii un totale ih 27 . quanti ne 
compongono In zona posta nel comprensorio 
di riforma A linaa bermuda, nel passato, la 
I)C era riuscita mi suo intento di mantene¬ 
re il potere in Comune usando intimidazioni 
c ricatti Questa rolla però /e forze popolari 
hanno ottenuto «piasi il duomo dei roti della 
DC r delle destre 

Altro centro lonquistato dalle forze di 
sinistra in ( allibro», e quello di S Eufemia 
d‘Aspromonte in pronm ut ili He paio Itile 
comune m prctedtnza, era amministrato ila 
un drappo di indipendenti di teatro II nostro 
Partito da solo ha inoltre strappato a (a liC 
il comune <h /{ocraforte del Greco «foce la 
DC si era gre sentala insieme al I‘SI 

Le sinistre hanno anche conqu stato la 
maggioranza a Moltafolloue . in proi iu< i„ «li 
Cosenza, meni r,- Marmiti Marchesato e Cas¬ 
sano Ionio sono stati strappati alla DC da 
liste del P.S'i 

Le sinistre in Calabria hanno mantenuto 
i comuni di San So stette. Marina ili (limosa, 
Mcio ureo. Montebrllo Ionio fuo mime l 
risultati 

giiOVl SCIA DI COSI \'/A Multato! on«- 
Tromba ioti 447 ( 1 , D( e FSDI t’, 4 . ( assamt 
l omo DC dissidenti '«'«'( s, pai 4 . DC _' s '.7 
sea:v 12 . P- S f ( » > »' «*aai 14 Mt.ran,, Mi. r 
c hesato PSI ioli <»-'». seppi 1 -- DC 41 . 
sfilai 1 

PROVI SCIA DI REGGIO CAI.AliRI \ 
Marma ili Gio’osa PCI-PSI Iti 77 . Concentra¬ 
zione ih teatro tleslra 1001 Me !unno rioni- 
ha UU 2 . DC 44 - Montebello Ionico PCI-PSl 
167 1 . DC lini. MSI 403 Koet tifone del G • < «> 
PCI 4 ->t. DC-PSI 417 S I u ferma ti Aspro 
monte PCI-PSl-PSDI e Indipendenti iti si 
nisfra lObS- DC 004 . Imlipendent, t entro 
denra 021 liovalino. PSI-DC 17 U,. PCI SSJ. 
MSI à ?1 Drhanora DC 10 ', 2 . PS 1 -PCI 07', 
Grracr PRI 1177 . DC-PSI 7 'e< (Urlone DC 
*»ts PSI-PCI Pii; Indipendenti 24 Poh-zi 
DC *S 7 . PCI-PSI OS 7 ; MSI 2,0 Staiti PIA 
U 2 , DC 217 


Dalla nostra redazione 

PAIA RMO. 13 
l’n esame più ao/u otondi'o 
ih’i risalititi vieti >itili slei’tti- 
ni lui confermato otiti t un 
t/utn/ro vario v arredato ehe 
corri sponde n ben precise si¬ 
tuazioni zonali A. He zone tu 
fase di sviluppo e,mie a Gv 
la. dove il nostro /uirPto ha 
saputo tradurre «n lotte tl’ 
massa la ;><>litica di program- 
mazione demnerr' « u. c'è sfu- 
ta un'ulteriore rie’fa arnnza- 
fo comunista Q u, -la avanza¬ 
ta si c tradotta. <i (oda tu nn 
anniento ili olirà’ SOI) coti co¬ 
munisti rispetto « He elezioni 
comunali del i960 (dal 34.Pè 
al 36 9 c 't ) e iictl'cumcnto dei 
consiglieri coinu’t'sti da 14 a 
15. su 40 Con il PCI, ha re¬ 
gistrato una ftìi'e avanzata 
tinche il PSI imo< onnto locai 
mente in una hni'tiolta esuli 
cita di alternati a td thscnnn 
nilcnralisitt del'u DC Tutta- 
rt. la DC gele-, rtduccndo 
del due terzi il 'eutlo elettn- 
rate neofascista tic IPnti Oc 
clupinti. Ila retti z.ato un no¬ 
tevole incrcmce' > di poli r 
di seggi (da 16 a !!> ) 

In altri rcntr dove il no¬ 
stro partito, a t'unen del PSI 
con altre forze progressiste, 
ha sostenuto te i lotta po’* 
fica virare per l'alternati ra 
alla DC. si è ari ra egualmen¬ 
te una avanzata comunista e 
delle sinistre E' il caso di 
Farara (Agrigento), dove il 
PCI passa dai 1058 voti delle 
elezioni regionali ai 1407 ro¬ 
ti (dal 9.5 al F2.1 c 'v) e il PSI 
da 4331 voti a 5179 La DC ca¬ 
la in percentuale e lo sinistre 
con i loro 19 seggi su 38 (8 
seggi nel t citino Con sti/lroi 
strappano il Comune alla DC 
,1 Munbi Ila Imbarcar! 

(Catania) la lista del PCI e 
indipendenti ha ottenuto la 
maggioranza relativa a spese 
del tradizionale blocco .*>«»- 
cialdenwcuitieo 

Anche in un gruppo di Co¬ 
muni inferiori ai 5 000 abi¬ 
tanti le sinistre unite hanno 
consolidato e allargato Io lo¬ 
ro posizioni ih potere. AVI 
complesso, le sinistre hanno 
(llindngnnto 2 <100 coti o la 
DC liti dorato registrare la 
stasi o addirittura delle fle - 
stoni Sono state ricomposta¬ 
le dalle s'ni'tre le ninnino 
strazimit ih San Vito Lo Cu 
po ut propine a <lt Trapani, 
dorè conooos’t e socialisti 
piissimo (hi 918 poli ( pro< e- 
denti amnom traine) a 1151 . 
o di Sizza d> Strilli» m pro- 
rinciu di Me' ma Mei Mes¬ 
sinese sono s’ali sottratti ol¬ 
ia DC e all, destre » centri 
di I.dirizzi. L’io un. Antiìlo r 
V’IIatranca Da notare anche j p, ... m , 


CARRARA. 1.1 

11 ti.tonilo dei lepubbli- 
0.1111 .1 C. iti. u.i. dovi’ un so¬ 
sto del Imo eletto!.ito (I2.UÌ 
voli), li.i votato poi i libe- 
i.di. o d i istillalo piti vistoso 
dello olo/ioiii piov ilici.di o 
corno tato si tiova al erutto 
ilei commenti. So fino al- 
l’altio iou si poteva votisi- 
ilei aio patotioo il piogiessi¬ 
lo rodimento i eptihhl mano 
in una dello suo 1 1 adi/ionali 
ioivhefoi 1 1 . con il volo di do¬ 
menica som sa osso ha as¬ 
sunto elii.u amento toni 
di.mimatici Masti cmisidoia- 
to ohe. subito dopo la l.i- 
boia/iono. i ioptibblic.ini o- 
i mo il pi uno pai t ito della 
odia (avevano il 32. lO'i. di 
pian lunga supernao allo po I 
si/iom del itosi io pattilo olio! 
aveva .dima solo il 24.97* • 
dei suffiagi) 

Quali iasioni politiche 
stanno diotto a questo feno¬ 
meno'' 1 lepubblieam di ('ai¬ 
tata sono sompto stati «par 
eiaidiam » o su tale posizio¬ 
ne hanno tesistito fino alla 
foima/iono del poi omo ili 
oontio-simstia Poi uni pal¬ 
io di ossi si adopuo. Idi mal- 
mente. alla situazione, ma la 
nuova etichetta Limali lana 
non muto sostanzialmen¬ 
te Patteggiamento politico 
Quando si tratto di modifi¬ 
cale il medievale sistema dei 
«settimi» (ehe è una pai- 
tieol.no forma ili concessio¬ 
ne depli apn marmifeii) ì 
ieptibblic.ini votai uno con 
tio. inoiitio la stessa DC fa 
lavotovolo Ciò nonostante la 
parto piu mti ansiponto p.u 
ciaidiaua, non condividendo 
neppme questa mamma op 
portnmst u à di alleai si a 
c entio-smsti a, ha deciso di 
votare por iMalapodi, 

I rappmti di foiza alla Pio¬ 
vimi.) non si sono minima¬ 
mente modificati. 12 seppi i 
p.ntdi di eentio (H la DC 
2 il PRI. 2 il PSDI). 11 le si 
nistio (fi il PCI. a il PSD, 

I il MSI. Quali possono os¬ 
sei o le vie di useita? Pia 
lo ipotesi elio si fanno vi o 
quella di una punita mirini i- 
t.ina di sinistra, compìen 
dente d PSI. il PSDI o il PRI. 
vhe meielii su una base pio 
piaminatira I appoppili estri 
no tifi PCI poi sionpuii.uo 
d pomi,mele alla Piovutela, 
del colli in issa i in 

Conti.» questa piospottiv a 
si uiiinv eia eoi lamento la 
DC I.o lineo della m.iiMVi.i 
«loii.ale dovtchlicin essric 
queste ollm ta ai sin i ilisti 
di «’iittaio mila Giunta all 
Comune di Massa (dove li*! 
elezioni hanno ileonfeimuto! 
una mappioian/a lentiisia 
lf» -opri alla I)C. 3 al PRI. -1 
al PsDD a «ondi/ione che si 
loimino punito di iontio-si- 
nistia alla piovineta o al Co- 
mnno ili Cariata Si chiederà 
(«• tale e stata infatti I im¬ 
postazione della oainpapiia 
eIettoi.de del'a l)C a l’aria 
i.i ) di lompoie «on 1 - 011111 - 

msti m iiii'.mnniMhti i/i*aie 
dove ani he questa volta lo 
ciottolato ha i iconfci tu.ito la 
Uditi la ai due pai liti iti - 1 - 
mstia Si devo sottoli”»* no 
in Iati i. ( he a Cai i ai a oiim 
insti o sociali-ti. con i voti 

II poi tati alle elezioni pio. in- 
( i.d l. 111.llltel I « In io il lo» o 
numero di seppi al < olivine 

Dalle elezioni prov nim.di 
In I)( ' o. tiitt.n la. «pi dia 
«he osi o poppm di tutto Ila 
pei dillo 11.3P, del siifftipi. 
« «>u punte massime india 1 u 
rupi.ma dove Li potdita hi 
lapimito il 2 45',. Il no-tto 
[p.olito lepi-tia pine ima 
Ito nifi t loie, pa 
: I i me allo 0 OD’ 

«on una punta 
I.mudati.i ( l.CO' 

« 


Elezioni provinciali: Massa Carrara 
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Voti vallili "o s* 

•SRI 

Voli validi 

r *. 

Volt valiti 

V» 

Seggi 

PCI 

20.700 

22.7 

0 

20 739 

21.2 

28 257 

23.(5 

0 

1^1 

23.050 

19.9 

5 

20 422 

20.9 

23 073 

19.8 

5 

•■«••••• 

30.702 

32.2 

8 

47 248 

37.5 

38 77(5 

32.4 

8 

PSDI . 

7.807 

0.0 

*) 

5 204 

4.1 

7 385 

0.2 

1 

PRI. 

11.332 

9,0 


10 157 

8 

12 397 

10.4 

S 

PLI. 

3.100 

2,6 

— 

1 79 » 

1 -1 

1 099 

1.4 

— 

Comunità. 

-- 

— 

— 

887 

0 7 

— 

— 

— 

PDIUM . 

1.030 

LI 

— 

2 577 

2.1 

2 350 

o 

— 

•^1*^1 * • • • * « « 

1.791 

4.1 

1 

5 181 

4.1 

4 975 

4.2 

1 

liuhp di editto . . . 

2.275 

1.9 

— 

—. — 


- - 

— 


Totale voti validi . . . 

117.702 

100 

21 

120 209 


119 512 


24 


Il partito d.c. in difficoltà 

Trieste: la DC 
sceglierà il PLI 
o il centro-sinistra? 

Le sinistre si sono nel complesso rafforzate - Il 
forte calo della DC a vantaggio del PLI che ha 
anche assorbito voti del MSI e dei monarchici 


Dal nostro inviato 

ÌKIKSTK, 13 

Il dato piu significativo dei 
risultati elettorali è la per¬ 
dita di roti da parte della 
DC La lista dello scudo cro¬ 
ciato è retrocessa in voti, 
percentuale e seggi perche 
questa rotta non e riusciti i a 
rum/tenstire le proprie per¬ 
dite con mia erosione a tle¬ 
slra F.‘ accaduto invece l'in¬ 
verso: t roti che in questi 
unni la IX’ aerea guadagna¬ 
to a destrq — tu particolare 
Irti t JiiM’t.sft ed i monarchici 
— q sono Intrusati nella li¬ 
sta liberale ehe lai registrato 
an considerevoli’ alimento, 
piu clic raddo/ip'tnido i sul 
fragi II partito dell'on Ma- 
lagtali Ita assorbito anche 
quanto il MSI ha ; lardato , 
con una accentuata tenden¬ 
za al regressi » In complesso 
la destra non st è rafforzata 
perche il PLI ha fatti> la /iur¬ 
te del leone a spese tiri pro¬ 
pri compagni di viaggio. 

La lista comunista lai re¬ 
gistrato una lieve flessione, 
timi dovuta a s/iostnmcnti, 
ma a fattori /indiamente na¬ 
turali Controllando t risai 
tali, sezione per sezione, si 
osserva elle in generale il 
PCI non lai arato redimenti 
a i unlaggto ih altre liste I 
roti che lai avuto tu meno 
rispetto all'ultima consulta 
zi oue sorto dovuti alta tra- 
storninzionc dello elettorato 
cittadino, risaltati e fru-for- 
maztonc ehe riflettono linei¬ 


la ehe è la reale situazione 
di Ti leste: tinti città ehe sta 
invecchiando, nella quale la 
manodopera non trova un 
collocamento ed è costretta 

— anche se non più in mas¬ 
sa, ina tuttavia con un carat¬ 
tere di continuità — a cercar 
lavoro all'estero Sono i gio¬ 
vani che partono e questa 
rolla molti min hanno rag¬ 
giunta Trieste per votare. In¬ 
dicativo è anche il fatto ehe 
circa la decima /iurte degli 
elettori non st siano presen¬ 
tati alle urne, non per pro¬ 
testa. ma perche lontani dal¬ 
la ritta 

Il PSI è aiutalo aranti Lo 
aumento della lista sociali¬ 
sta e determinato in gran 
/iurte dalla confluenza dei 
roti già appartenenti alla dt- 
scndtn Unione Socialista In¬ 
dipendente e (li quelli radi¬ 
cali ehe, alla scomparsa dal 
la scena politica come jiarti- 
to, liuti no incitato i propri 
elettori ad appoggiare il 
PSI 

Della scomparsa ddl'tlSI 
si e giocata anche la < Lista 
unitaria slovena », mentre i 
socialdemocratici hanno au¬ 
mentato i loro suffragi a seti 
pilo della l)C c dei repuh- 
blfeinit — ri ir proseguono la 
loro parabola disrendente — 
ed m parte degli « itidipen- 
dentisti ». Questi ultimi — 
presenti ancora con due fi-fe 

— hanno imitato lo scotto 
della loro posizioni’ durante 
(/tiesti anni: l'Unione tncstt 


Sardegna 


a. g. 


Riconquistato nel Pisano 
il Comune di Santa Luce 


Lina Anghel 


plsa. n 

Il Coni ne (1 Sirit.i I. ir» o 
«• ,*o r comia *• -i'<> (i tile « *i - 
«’re che h.inno «Venato «>53 
vo’i p ,r rd 55 34 mentre .. 
DC h* o’.tentro va' 44 '* p« r- 
dead i in porre nlu.de r?p>::o 
al '58 .1 4 30 per cento S, tu 
pre r spello al 5 R a’ -.n >'r«* 
hanno invece res «Ti’o un. 
Leve fle«« one d, li 1.70 p> r 
cento 78 \ot. cono «-•ric¬ 
co!:. .nvecc d.d PSDI che •. 
era premontato per la pnn », 
voi* a 

Ad Ore ano la DC. ehe e r.li¬ 
scila a conservare la d rez o- 
ne del Comune per «oli 33 vo¬ 
ti. ha perdine r.«petto al '53 
seUanta voti passando da 297 
a 227 con una fless one in per¬ 
centuale del 12 per cento Lo 
«in,sire, al contrar.o. hanno 
gndagnato 39 \ot. pacando da 


vo' 13 * i vo* l‘*> e ’n p< r- 
« « n‘lidit. dal 34.37 al 4«i.21 p< r 
oc n‘o 

Q.le-.* i r.’iil'.i' • 
.SCANTALUCK PCI PSI vo 
; «.53 «792» soie 12 * 12 ». DC 

voli 449 (582' .-eGZi -i «3*. PSDI 
voi 78 (0> -CRZ. 0 

ORCI A NO PISANO PCI- 
PSI vo'i 195 ( 159 » s«"GRi 3 « 3 » 
DC vo:. 227 « 297 » «orr 12 ( 12 » 


La RAI-TV 
e i risultati 
elettorali 

Il compagno seti Cesare Lu¬ 
porini ha rivol'o una .nterrn- 
RaZ. one .«1 Roverno - per cono- 
»cere .n baie a qual» rcRoi» di 


..hzujZR o 1 » HAI. nei tra-:mt 
;<• , r. 50 ,:.i'i del.e recinti e.e- 
i uni alimi.n.s'.rative *■ stai» .cri. 
d«> .1 confronto c m le prece- 
lenti cori>iilta/io:i: ha .nip.o 
Zato 1 verbo - pacare - in tu:- 
:. i o .ni in cu ,l part.to deda 
I)C hi perduto voti e d mele- 
-.mo verno - pacare - »n tutu 
. ca»,» .n cui U f*CI ne ba Gua¬ 
dagnati. e vietversa u verbo 
- .«a, re - per i casi in cu» la 
DC ha visto aumentate t propr. 
-uffraRi e :1 verbo - scendere - 
per quel.o in cm n 1*01 ha re- 
ziatruto una d.minuz.one di essi 
C .6 d mque. secondo uno sche. 
ma che pub essere raffigurato 
co«t* DC sale da X .a X N (voti 
n aumento». DC pa*«sa d.a X a 
X meno N (voti in diminuzio¬ 
ne». IH2I passa da X a X più N 
(vo'i in aumento): PCI scende 
d., X a X meno N (vot. in di- 
niintiz.one) 


la crcs’citu delta forza coma 
ni sta a Partitami (Trapnnir 
dal 18 6* \ del '58 al 22.2 ‘V d-’l 
'59 Tino al 24 ) f '< conseiprto 
con le elezioni di domeim n. 

/I questo ins ente di situa¬ 
zioni postiti e. fanno fiero da 
t onlruppeso ri aitati che ’n 
ridono negali ' amente sul bi¬ 
lancio com/d, sstt n (perder 
a sinistra, aun enti della DC ) 

Si tratta dei risultai' di i”i 
gruppo «Ir comuni (U/rtro’i 
i dell'interno f come Sari. 
jCnrn/iohclli, di Licata. Mos¬ 
someli. Carda. Traina, ere ) 
dote il j>rot ,«'0 rmitiiiuo ,{• 
degradaz’one economica, lai 
determinato fa fuga in mas¬ 
sa d’ direni < di migliaia dt la 
voratori In queste zone 
emerr/e la /icrs'stcnte incapa 
nr«: da /mnih gruppi din -, 

genti s, zonali conni ir - r r • «‘ d MS! L. 0 00 

Ispesso mi creinoti ) di con 
realizzare la lotta per una 
alternatii a di sviluppo demo 
erotico e di concepire il ruoto 
della ammiws'rnzionc locale 
in questa lotta 

Lo stesso U «amena «» e ve¬ 
rificato là dot e i dirigenti .««> 
callisti hanno creato contu¬ 
sioni, sacrificando le posiz ,«»- 
iti di fintere dei lavoratori ad 
eprinientt effimeri dt centro 
sinistra successivamente naa 
(rogati sul terreno program 
malico II voto, tuttavia, ha 
riproposto anche m afciint di 
questi centri, come a Maro c 
a Campobello di Ltcata. le 
condizioni per realizzare 
giunte unitane di sinistra. 

Federico Farkas 
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Le liste di Rinascita 
conquistano 6 Comuni 

Significativa ripresa comunista a Por¬ 
to Torres - Netto regresso della DC 
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siila* co il 7 otti ivvrr» ir «• A 
Sr irRola ,n p ir*.coi «re d>v<’ 
li b'i - v «ri u i e s{>.r « - hi 
prev.il.so net’.tim ntc -u q .eli ■ 
dem«>cr.«t ma <703 vo". .’a.’i’ru 
* 7 o*i». camunist, e .socii.-t n n 
no sali.*,i*o 1 i conqu.«la lei Co 
ninne come r.«ubato di H'um’.i 
fr.a i due p ir: ti delia ci i«'e 
livoratrce A C'ollep irdo ,1 »- 

stro partito, prcscnt itosi ai- •• 
me ad alcuni ìnd.penden*.. hi 
prevalso «olla DC. compì sUmdn 
lanim.nistr.i/.one comunale. 


legna e rappr«-sentati» dalia 
(ompiist.a <li s,-i auuiuuis:- i 
/ioni (Manali, (li-’iui, l s 
sua. Siti».ila. Ardara, Manli 
\ib.uei). da parte delle li 
ste di Untasi ita. «ompo ;e 
da (-omunisti, socialisti e pi 
dipi udenti 

III linea generale. PCI c 
PSI. uniti, consolidano le po¬ 
sizioni eil aumentano » propri 
siilfragi. in particolare nelle 
zone (.ontadme. ciò sigili:.n» 
che parte dei voti dei pic¬ 
coli pioprietan terrieri c 
dei mezzadri passati,, dalla 
DC alle liste di Rinasci’,., 
(olmando t vuoti notevoli 
lasciati dai braccianti emi¬ 
grati. 

Tipico ò il caso ili Gesi.-o 
ut questo paese, circa il 37 
per cento dei lavorati-ri. 
quasi tutti comunisti c so¬ 
ci.disti, si e trasferito :d 
Noni, ma le sinistre avan¬ 
zano c conquistano il Cv- 


tmmie La I)C e stive» e ut 
i« gì « sso 11 pa r t ito di mag¬ 
gio! anza (elativa, per non 
peulere le ammiitistraziort. 
ha dovuto alleaisi talvolta 
'(oli i soi lal.li-mociatii t ed : 
sardisti e talvolta vo»» i uiis- 
sini ed i liberali 

Anelli* a Porto Torres, m 
piovimi.! di Sass.ui. si av- 
verte lina netta ripresa d”i 
pallili popol.ui od un netto 
tegicsso della DC’ Questo 
ultimi* partito, alleato ai 
socialdemocratici ed ai mis 
stili, ha av uto 2088 voti con¬ 
tili i 3200 delle piece*b--iti 
elezioni nazionali Compio 
sivaulente, i tre partiti di 
maggioianza hanno perduto 
a l'orto Torres 1180 vot: 
PCI e PS! hanno avuto 1203 
voti, mantenendo le prece¬ 
denti posizioni, malgiado il 
finte numero degli astenuti, 
il 25 per cento enea i comu¬ 
nisti. che non eran„ rappre¬ 
sentati nella precedente Am. 
muiistra/ione. adesso en*ra¬ 
mi nel Colisi gl io uni quat- 
tio consiglieri. 


nit di C. II. Toltoti per il suo 
servilismo alla DC. il Movi 
mento iter l’indipendenza 
I »er la completa assenza dalla 
scena /uditiva 

Completamente fallito il 
tentativo del Fronte di Rina¬ 
scita A’ariomile che ha otte 
nato il minor riamerò di suf¬ 
fragi, i monarchici hanno an¬ 
cora continuato a perdere 
suffragi dello scarso eletto¬ 
rato ehe riescono a racimo¬ 
lare 

Tirando le somme si osser¬ 
va che <pieste elezioni, nel 
complesso, hanno registrato 
nn rafforzamento delle sini¬ 
stre Il PCI si è vista ricon¬ 
fermata la fiducia del suo 
tradizionale elettorato ope¬ 
raio 

La consultazione elettorale 
era stata preceduta da una 
rmlenta eam/uigna nnticomit- 
nrvfa orchestrata dalla DC cd 
alla quale tutti gli nitri suoi 
alleati arenino fatto coro, 
quasi in concorrenza con le 
destre. Il risultato è sta 
ehe la DC ha perduto dei 
roti a favore dei liberali, il 
die dimostra che l'anticomu 
insaio non è la strada da se¬ 
guire per ta rinascita della 
città 

Moti et sono sfati dunque 
dei i eri e propri cajuivolgi- 
mcnti dt situazioni. .4 destra 
tl PLI si e rafforzato a spese 
dei vtc**,l ... » ; a sinistra 

il PSI ha assorbito i coti giti 
ap/utrtenentt aU'L'SI ed ai 
radicali 

In base ai risultati que¬ 
sta sani la eom/uisizionc del 
ninno Consiglio Comunale, 
con fra parentesi quelli pre- 
re,lenti PCI LI (14). DC 21 
(2 0, PSDI .7 (4), Movimento 
Indipendenza 1 (1), PSI 4 
(2). PLI 5 (2). Lista slovena 
1(1), MSI 8 (91. PRI 1 (2), 

Unione Triestina 1(1). 

Questa c«>m/mozione del 
Consiglio lascia ora la porta 
aliena ad una soluzione di 
centro sinistra come pure a 
quell,ì di centro-destra. En¬ 
trambe sono /Hissibrfr La DC 
(con il PSDI. il PSI ed il 
Piti) i>tio contare su 31 dei 
(,'» seoqt. d'altra parte il par¬ 
tirò ,!: Moro (apiuiggtandosi 
alte destre) può ihsjvirre di 
U ioti al Consiglio Co¬ 
munale 

Quale sarà la strada che 
In IX’ sceglierà ' A destra o 
a sinistra’ Da quanto i diri¬ 
genti dello scudo crociato 
hanno ripetutamente soste¬ 
nuto durante la mmpaijna 
elettorale e piu probabile un 
ritorno alla convivenza con 
le destre D'altra parte per 
la 1X2 non sarebbe altro che 
estendere al Comune quanto 
ancora armene alla Provin¬ 
cia dove, nella maggioranza, 
eonei cono dai socialdemocra¬ 
tici al rappresentante libe¬ 
rale. tl roto del quale è de¬ 
terminante. 

Un fatto, infine, ancora da 
sottolineare e il forte calo 
dei fascisti e dei monarchici, 
nonché il fallimento dei « fa¬ 
scisti dissidenti ». E’ questo 
il risultato non certo della 
Itoli lira DC. ma della costan¬ 
te azione antifascista che ha 
risto t comunisti in prima li¬ 
nea ad insistere per la unità 
contro il fascismo, unità che 
la 1X2 ha sempre respinto. 


Silvano Goruppi 
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AG. 4/ rama 


costruttori ignorano anche il Prefetto 


l'Unità / mtrcoltdì 14 novembri 


Pauroso infortunio in un cantiere di via Trionfale 


Riprendono la lotta Crolla l'impalcatura: operaio 
settantamila edili sospeso ne! vuoto 


H 




enerdì sciopero 
alle 12 e comi- 
o al Colosseo 


costruttori odili costringono 
In terza volta in pochi giorni 
0 mila lavoratori della cate- 
ia a scendere in tempero 
nuova manifestazione di lot¬ 
ti vrà luogo venerdì dalle ore 
in poi. Alle 13,30 uh edili si 
niranno al Colosseo 
’intransiuenza dei costrutto¬ 
romani si è rivolta questa 
ta non solo contro i fdnda- 
i, ma anche contro il pio¬ 
to. Nella riunione di venerdì 
rso il dottor Celomi aveva 
nzato una propo-da conei- 
iva che i sindacati avevano 
citato, dimostrando comprcn- 
per l'opera mediatrice 
ti ottava di un aumento del 
per cento delle retribuzioni 
ì scaglionato: 10Ve a partire 
1 novembre e fi'é dal 1 
inaio 1963. 

costruttori rispondevano che 
loro assemblea aveva deciso 
aumento non trattabile del 
avrebbero comunque pre- 
ato il parere della categoria 
po un’altra assemblea. Tutto 
rebbe fatto prevedere che 
està risposta ni sarebbe avu- 
in pochi giorni, ieri mattina 
ece nei cantieri si è sparsa 
voce, subito confermata uf- 
ialmente, che i costruttori si 
rebbero riuniti solo il 27 no- 
mbre. Questa notizia ha fatto 
plodere la collera dei lavo- 
tori i quali hanno sollecitato 
sindacato a dichiarare al più 
osto uno sciopero. 

"irresponsabilità dei costrut¬ 
ti, che si è manifestata anche 
1 rifiuto ad accettare forbi¬ 
to del prefetto, è ancora più 
rediblle se si pensa che in 
Ite province dei centro nord 
edili hanno ottenuto pro- 
o in questo mese aumenti sa¬ 
lali che vanno dal 13 ai 15 
cento. Una cifra è sufflcicn- 
per dimostrare in quale con- 
i costruttori romani tengono 
maestranze: un operaio spe- 
lizzato di Milano guadagna 
66 lire l’ora in più del suo 
pugno romano. Si può forse 
tenere che gli imprenditori 
la capitale si siano assicura- 
con i metodi ben noti, pro- 
i inferiori a quelli dei loro 
eghi di Milano? 
o sciopero di venerdì rall¬ 
enterà cosi una nuova 
nde manifestazione di lotta 
70 mila edili della città e 
a provincia. E’ auspicabile 
nvia che anche prefetto c 
tetero del lavoro non subi- 
o passivamente la traco- 
a padronale. 


Felice intervento su una bimba 


Un dito 
riattaccato 


due precipitano 

Per fortuna hanno riportato solo lievi contusioni 





Con infardila operazione, un medico c riuscito a riattaccare all’anulare sinistro di 
una bimba di due anni il polpastrello che la piccola si era amputato giocando. L’in¬ 
cidente si era verificato il 2fi ottobre scorso, alle 17: Paola Fedeli, la bimba, era 
stata accompagnata dal padre al Policlinico. «Bisognerà amputare tutto il dito 
— gli aveva detto il prof. Carboni che era di guardia — sempre che non si ritrovi 
il polpastrello». L’uomo è allora corso a casa: il polpastrello era stato raccolto 
dalla nonna c deposto in una scatolina. Il professore ha iniziato subito l’intervento 
e ha ricucito il polpastrello con dodici punti. Ieri, dopo dodici giorni, le bende sono 
state tolte alla mano della piccola: la carne si era attaccata perfettamente. (Nella 
foto: la piccola Paola Fedeli con la mamma). 


Per la commissione interna 


Leo»: grande 
vittoria 

della CGIL 


In Campidoglio 


Protesta 
per l'Acqua 
Marcia 


la conquistato tre seggi su quattro Reichlin lascia il seggio di consigliere 


ha lista della Kilcep-CGIL 
ottenuto una clamorosi af- 
mazione nelle elezioni per 
C.I. alla Leo, l’importante 
ibrica farmaceutica balzata 
epotcntemcnte sulla scena 
ìcìacalc per la dura e lunga 
ttagha che i lavoratori vi 
nno condotto per conquisi "i- 
. appunto, il diritto di ciog- 
re il proprio organismo rap- 
esentativo. 

Questi i risultati: votanti 379. 
iti validi 353; Filctp-CGII, 
•ti 240 (3 seggi), CISL voti 46 
essun seggio). CISNAL voti 
(un seggio). 

Da 14 anni i lavoratori della 
o avevano tentato invano di 
rollarsi di dosso lo stato di 


soggezione in cui li aveva co¬ 
stretti la politica paternalisti¬ 
ca della Società. 

In questi ultimi mesi però i 
soprusi patiti e i sacrifici com¬ 
piuti avevano croato una nuo¬ 
va situazione gli operai e le 
opera.e hanno cominci »*o a 
battersi per ottenere un dirit¬ 
to del resto sancito da prec.-; 
accordi mtcrconfederali. E’ sta¬ 
ta una lunga e dura battaglia 
Per nulla intimoriti dalla ili is¬ 
sicela pressione attuata dall i 
Società e concretatasi in deci¬ 
ne d: licenziamenti di rappre¬ 
saglia. i lavoratori della Leo 
hanno dato vita a due grandi 
scioperi, hanno ribattuto colpo 
su colpo ed infine hanno vinto. 


automobilisti evasori 


In centomila 

seitea belle ? 


-Operazione-bollo - de. v-gil; 
rbani. Sollec.tate dal m.n «siero 
elle Finanze. dall'Ispettorato 
ampartimentale delle imposte 
dall’ufficio esazioni deil’Àuto- 
iobiI Club, le guardie manici, 
ili sono alia caccia, da due 
orni a questa parte, di quei 
intornila automobilisti che 
aggiano tranquilli, senza aver 
agato da mesi, e a volte da 
ini. la tassa di circolazione 
a - guerra - è stata dichiarata 
iche a coloro che non espon¬ 
go il bollo bene in vista sul 
istallo anteriore della loro 
ittura. 

Le prime fasi deila - opera- 
one- hanno dato risultati frui¬ 
teli. Ben 1700 automobilisti! 

"sono itati 6orpre*j senza bollo- 

•ettaaUdue di essi non lo ave. | 


v.ir.o r.nriic..ito .ohi.r.'.tura dal 
1958 Circo.av.«no qmsti ultimi 
più traaqm..! degl: alti.: il co¬ 
lore dei boba d. quell'anno or¬ 
ma. lontano è uguale a que.lo 
del 1962 

Sono guai seri per gli auto¬ 
mobilisti - pescati -. Dovranno 
pag.are una multa pan ad otto 
voite il bollo di circolazione 
mentre l’ammenda sarà tripli¬ 
cata l’n esempio: il padrone di 
una - 600 -. che non ha pagato 
.1 bollo de! 1962. dovrà versale 
più di 80 000 lire di contrav- 
venziore Coloro che non e- 
spongono invece il cerchio co¬ 
lorato se la caveranno con mol. 
to meno 332 lire Anche questi 
sono una folla: in questi due 
giorni, : vigili ne hanno - piz¬ 
zicati - la bellezza di 7000 . 


Lo scandaloso aumento delle 
tariffe concesso d.t| CIP all’Ae¬ 
rina Marcia ha avuto ieri sera 
un’eco immediata in Campido¬ 
glio Il gruppo comunista ha 
preMMil ito una uiterpell.in/a ur. 
gentis-ima — firmata dai com¬ 
pagni G unti. Natoli. Giglioni 
v Della Seta — con la quale si 
chiedono al Comune provve¬ 
dimeli:' immediati. Si rileva in¬ 
nanzitutto che il provvedimen¬ 
to e stato - adottato contro il 
parere espresso dal Comitato 
provinciale prezzi, nell’immi- 
nen7.i della «cadenza della con- 
|cCs>ione e menti e il Ministero 
dovrebbe applicare nei confron¬ 
ti della SAM le clnusole pre¬ 
viste dalla concessione vaticana 
del 1865 - Alla Giunta comu¬ 
nale si chiede d; e-primere la 
propria protesta c. .incile in re. 
inzionc all'aspra lotta cui <on 

Civstreti. : livora’ori della *■«»- 
cjetà per l'applie.izione del con¬ 
tratto di lavoro, si sottolinea 
l'indifferibil.tà di un sol'.ec.to 
dei - procedimenti por il rapido 
assorbimento dille attrezzature 
della SAM da p..rte dell'ACEA- 
Ln seduta di ieri sera si è 
aperta con Taccettaz one dello 
dimissioni da consigl.ere pre¬ 
sentate dal compagno Alfredo 
Heichlin Reichiin ha sp.osato, 
con una lettera al sindaco, che 
il .-no nuovo incarico di Par¬ 
tito — «-gli .rifatti e stato eletti* 
recentemente >ogret.ir.o legm- 
i ale »iei 1X71 i : : PugT.i — non 
gli può perii i itero d: a««olvere 
alle funzion d. membro del! i 
assemblea capitolala La lettera j 
si conclude con un fervido au¬ 
gurio por lattivi!.» de; Consi¬ 
glio eomun.de Al compagno 
Reichlin succederà nella sala di 
Giulio Cesare il compagno Lo¬ 
renzo D'Agostino, primo dei 
non eletti nella li«ta cornu 
Rista 

Subito dopo è proseguito i! 
dibattito sulla pesante situa/,o 
re finanziaria eap.tohna Si è 
trattato di poche battute, m at¬ 
tesa del voto conclusivo che. se¬ 
condo le previsioni, dovrebbe 
aver luogo oggi. Degno di ri¬ 
lievo l'intervento dot socialista 
avv. Vassalli, di intonazione 
fortemente critica nei confronti 


della relazione introduttiva del- 
Tasse-xm- Santini Anche il 
consigliere socialu-tu. come ii 
compagno Gighotti. ha trovato 
assai sciupiti*.>ticu la parte del¬ 
la rela/mm* dedicata alle ra¬ 
gioni del forte disavanzo del 
Comune Quando -i lascia la 
città per otto anni senza piano 
regolatore in pred i alla - oc¬ 
chiuta pressione degli specula¬ 
tori non ri deve p: mgere poi 
sugli aggravi che hanno rap¬ 
presentato per il bilancio ca¬ 
pitolino l imm.grazione e la 
caotica crc.sc.ta della citta 

Hanno parlato anche Zinco- 
ne (pii* e Ciano Unsi). 

Lunedi pressano avrà inizio, 
con I i rei izionc deU'nssessbre 
FVtrueoi. il dibattito sul piano 
rcgoiniore Fino aH'approvazio- 
»e de! progetto il Coniglio co. 
ninnale terrà ipi.ittio sedute 
i M-;t.m ni i 


Roma - Nord 
e Zeppieri 
fermi 


Doni.in; tutti i serv.z, ferro- 
mar: i-l .i.iM.'li.ili,; st.ci dell i 
Homi-Nord ' «ranno bloccai 
da uno sciopeio d: 24 ore pro¬ 
ci..in..to im i in.«mente d ». s.n 
d- rat: Lo scioperi* e sfato pro¬ 
vocato dal fai! mento delle trat¬ 
tata e in corso per !a riduzione 
dell’orario d: lavoro a parità 
di salano L’az.enda aveva pro¬ 
posto una r dieoj-. r.dazione del 
turno di servizio di 15 minuti 
rifiutando ogni altra discussio¬ 
ne sul.e nvend,canon. 

Anelli* le laiei* automobilisti¬ 
che di Zepp eri resteranno fer¬ 
me domani per la terza volta 
m pochi giorni dalle 8 fino al 
primo turno d: venerdì I di¬ 
pendenti eh odono, fra l’altro, 
la riduzione ded’or.*r.o di la- 
\ oro 


Un giovane muratore ò ri¬ 
masto sospeso nd vuoto, ad una 
altez.z.a di circa quindici metri, 
per alcuni minuti: era crol¬ 
lata la piattaforma deli’lmpal- 
catura sulla quale stava lavo¬ 
rando e si era aggrappato, con 
molta prontezza di spirito, al 
secchione di una carrucola, che 
ondeggiava paurosamente E' 
stato salvato solo dopo mo¬ 
menti di tensione e di terrore 
indicibili dai compagni di la¬ 
voro. Il drammatico episodio e 
accaduto ieri mattili.i in un can¬ 
tiere di via Trionfale 9343* la 
prima piattaforma ha trascina¬ 
to nel crollo anche quelle dei 
piani sottostanti, dove erano al¬ 
tri due operai, che sono piom¬ 
bati a terra. Fortunatamente, 
un mucchio di pozzolana ha at¬ 
tutito la loro caduta. 

I protagonisti del pauroso in¬ 
cidente si chiamano Adriano 
Patrizi. Dante Consorti e Giu¬ 
liano Tez/u II primo, che ha 23 
anni, è 11 giovane rimasto so¬ 
speso nel vuoto* ha subito un 
forte choc. Gli altri due edili, 
che hanno rispettivamente 31 e 
20 anni, sono stati accompa¬ 
gnati con un'ambulanza del vi¬ 
gili del fuoco al S. Filippo Neri. 
Qui 1 sanitari 11 hanno medi¬ 
enti e li hanno ricoverati in 
corsia, giudicandoli entrambi 
guaribili In lina decina di 
giorni. 

La disgrazia si è verificata 
pochi minuti dopo l’inizio del 
iavoro. Erano Infatti passate da 
poco le 8 e solo 11 Patrizi. 11 
Consorti e il Tozzu erano già 
al loro posto, sulle varie piat¬ 
taforme della « torre -, Gli al¬ 
tri operai, che per conto della 
Impresa Scivi stanno costruen¬ 
do una palazzina di quattro pla¬ 
ni. stavano ancora cambiandosi 
nello spogliatolo: questo parti¬ 
colare ha forse evitato che l’in¬ 
cidente si trasformasse in una 
grave sciagura, dalle propor¬ 
zioni incalcolabili. 

II crollo è stato improvviso, 
senza nessuno scricchiolio pre¬ 
monitore. Uno schianto secco e 
uno dei pali che sostenevano la 
piattaforma del quarto piano, 
ove era il Patrizi, ha ceduto 

Ilo sentito il rumore — ha 
raccontato più tardi l’operaio 
— e mi sono accorto che la 
piattaforma stava crollando. Ero 
vicinissimo al secchione: con un 
balzo, sono riuscito ad affer¬ 
rarlo. Un attimo dopo, ero so¬ 
speso nel vuoto. Ho cominciato 
ad invocare aiuto con tutte le 
mie forze... Ilo avuto tanta pau¬ 
ra di cadere, di morire. Quan¬ 
do mi hanno t.rato in salvo, ero 
allo stremo delle forze... *. 

Dante Consorti e Giuliano 
Tczzu stavano lavorando ri¬ 
spettivamente al terzo c al pri¬ 
mo piano Con un grido di ter¬ 
rore. sono piombati nel vuoto, 
insieme alle grosse travi. Si so¬ 
no accasciati sulla pozzolana, 
esanimi. Alcuni compagni di 
lavoro li hanno soccorsi, tra¬ 
sportandoli m una baracca in 
attesa che arrivasse l’ambulan¬ 
za Altri, invece, si sono pre¬ 
cipitati in aiuto del Patrizi 
Con molta difficoltà, manovran¬ 
do lentamente la carrucola, per 
evitare che violenti scossoni fa¬ 
cessero perdere la presa al¬ 
l'operaio sfinito, sono riusciti a 
trarlo in salvo, sulla - torre-. 

Pochi minut, dopo sono giun¬ 
ti sul posti* i vigili del fuoco e 
alcuni agenti del commissariato 
di zona Mentre il Consorti e il 
'lezzi venivano trasportati al¬ 
l'ospedale. e cominciata l'inchie¬ 
sta per accer’nre eventuali re¬ 
sponsabilità Adriano Patrizi è 
stato interro.: .*o: nonostante lo 
choc, ha trovato la forza di ri¬ 
spondere Po ha fatto ritorno 
da solo ,t o.i- « 

Un altro vii .e. Elidio Pincola 
di 35 anm ab 'ante in via Mon¬ 
tepulciano 24. .• r.inasto vittima 
di un infoltiamo sul lavoro. 
Irr* mattina verso le 8 30. stava 
lavorando in un carniere sito 
al viale delle Speranze. alì’EUR. 
al primo piano di un edificio 
in co«truzio"o Ad un tratto è 
scivolato e nella caduta ha ri¬ 
portato lc.-ion; in più parti del 
corpo Al Sant Eugenio, dove è 
stato trasportato da alcun: com¬ 
pagni. e -tato ricoverato ,r. o— 
M*rv azione 


Opera ciechi 
civili: 
sciopero 


Ogg. l.’O dipendenti dal¬ 
l’Opera naz onale cicch, c.v T 
sospenderanno il lavoro per 
tutta la g.ornata. Le rivendica¬ 
zioni. salariali e normative, 
sono tre: aumento delle retri¬ 
buzioni. che oggi si aggirano 
sulle trentacinqucmila lire 
mensili: appi,razione del nuo¬ 
vo regolamento dell’organico, 
già approvato fin dall’aprile 
scorso con la conseguente abo¬ 
lizione dell’uso del contratto a 
termine trimestrale: infine la 
concessione di un assegno in¬ 
tegrativo nella stessa misura 
già ottenuta dai dipendenti 
dello Stato L'Opera è sotto 
la tutela di tre m.nsstcri: del 
Lavoro, del Tesoro e della 
Pubblica istruzione. 



Vitto migliore 
al S. Camillo 


Il direttore ha riconosciuto giu¬ 
ste le richieste delle malate 


Il luogo (lell’inridente. Alilo Patrizi (indicato dalla 
freccia in basso, dopo la paurosa avventura) è rimasto 
per alcuni minuti nel vuoto, aggrappato al «secchione» 
(freccia in aito). 


La devila protesta delle de¬ 
genti del « Cesalpm.) -, al S,«n 
Camillo, per il vitto ha otte¬ 
nuto un primo successo Ier il 
pranzo e la cena hanno .-o,Idi¬ 
sfatto le 25 r.cove!'ite del ie- 
parto cird.olog; co. uno d: quel! 
dove !a (lieti è p.ù de'..onta 

Nel'a mattinata lo stesso .1 - 
rettore, accompagnato dii vive 
dilettole e dal diet.sta. si <* re¬ 
cato al capezzale delle donne 
ed ha a.sco’.t do le rimotriran/e 
A mezzogiorno si è visto il ri¬ 
sultato: tanto la pasta che il 
pesce lesso serviti erano conditi 
c ni mg.abili. 

•• Noi — In detto una amma¬ 
lata — ei rendiamo conto che 
siamo qui per essere curate e 
che per questo è importantis- 
s.mo osservare una dieta rigo¬ 
rosa Ma «u può cucinare senza 
sale e con pochi grassi anche 
-on/.i tendere tutto mimangia- 
b.le •• Quello die ei portano 
da casa — ha aggiunto un'altra 

— corrisponde alle richieste dei 
medici, ma è tutta un'altra cosa 
Perchè non ci deve riuscire lo 
ospedale? •*. 

La risposta a questa domanda 
è addirittura ovvia - l'ospedale 
non ei riesce perchè il cibo per 
tutti ì reparti, per tutti i tie¬ 
nili.ì malati viene da una sola 
cucina oberata di lavoro, ed è 
distribuito nei vari pad.gl:oni 
con antiquati portnvivande Co¬ 
munque i patiti di ieri hanno di¬ 
mostrato che qualcosa di più e 
di meglio si può faro. ma. come 
al solito, c'è voluto un gesto 
clamoroso perché l’amminìstra- 
z.ione se ti? rendesse conto 

Per ogni malato gli Ospedali 
Riuniti hanno a disposizione 500 
lire al giorno per il vitto. « Noi 
siamo donne — hanno detto 
ancora le malate del Cesalpino 

— e sappiamo bone che in un 
ospedale, il quale compra i cibi 
a quintali ogni volta, questa 
gomma dovrebbe permettere 
una varietà di pietanze degna 
di un ristorante. Per questo 
l'altro giorno non abbiamo 
mangiato. Non possono dirci 
che quella è la dieta, quella e 
cattiva cucina e si sente 

Il problema del vitto negli 
ospedali romani, tirato regolar¬ 
mente in causa ogni mese da 
questo o quel reparto, attende 
una soluzione. E la soluzione 
si trova solo in un generale 
ammodernamento dei servizi 
ospedalieri, per il quale, proprio 
in questi giorni, si stanno bat¬ 
tendo anche medici, infermieri 
'e tutti i dipendenti. 


Ferito 

nella 

cunetta 


« Giallo » per un incidente 
stradale. Un operaio è stato 
travolte e scaraventato in una 
cunetta da un’auto, o forse 
da ima moto, sconosciuta. Ca¬ 
rabinieri ed agenti stanno in¬ 
dagando per dare un nom e al 
pirata della strada: stanno 
anche ricercando il motoci¬ 
clista. che fermò una • 600 » 
per adagiarvi sopra il ferito. 
Costui si chiamo Adelco Ric¬ 
ci, ha 47 anni ed abita in via 
San Pantaleo Campano 8: al 
San Camillo è stato giudica¬ 
to guaribile in un mese. Non 
ha potuto aiutare in nessun 
modo gli investigatori: «Non 
ricordo nulla — ha saputo 
solo dire — mi sono sentito 
scaraventare nella cunetta e 
sono svenuto. Non so neanche 
se mi ha investito un’auto o 
una motocicletta *. 

Il grave episodio è accadu¬ 
to la scorsa notte in via Por- 
tuense. proprio all'angolo con 
via Affogalasino. Il Ricci sta¬ 
va attraversando, diretto alla 
sua casa, quando è stato tra¬ 
volto daj pirata della strada 
e gettato nella cunetta. Più 
tardi, è passata una * 600 »: 
al volante era il signor Mario 
Ricci 


Fuggiasca 
ritrovata 
a Genova 



Un operaio in via Prenestina 


Salva i figli dalla 
casa in fiamme 

I piccoli dormivano - Il fuoco divam¬ 
pato nel magazzino sottostante 



Bario D’Angelo 


Dii,- 1* ad* h 'tino r.«dilato 
«li nior.ri- brìi/, i*. \ iv: dalle 
lì unni,' eh,, avevano ,»\ volto la 
«Minerò dove «tav ino dormen¬ 
do Li ha salva:. -1 pidr«* sve¬ 
gliato d soprassalto dai ba¬ 
ci ori «lei rogo e dai sinistri 
«cr.cch.oL. causiti dal fuoco 
Un’altra faringi.a ha r.sch atc 
i'orr.b !c fine Fortini i:.*mente 
nessuno b * r.port .‘«a ti«: on. 

Le fiamme «. sono sviluppa¬ 
te l'altra n«>*:e in un masazz - 
n<* al p .«no terreno «letto -tab . 
!e iti via Prones*.na 1012 Di¬ 
pi* a\cr d>stru*io tutto .1 in i- 
•er ale che eri r.pori.i n«*. I *- 
«•al.. 1 fuoco s è e«*e«,r .a- p 

ri: «uperior dolio stabile Gl. 
«ppart.amenti d Arni indo 
D'Angelo e G u’« o P.«*o! n-, sia¬ 
no s*a*e .nvas- da 1 nguo d" 
fuoco e da un «Ien«o fumo Li 
sito iz.one «lo’.i,. duo funi geo 
si è prosternata subito dram¬ 
matica. specialmente quella 
«le I)’ \ngo’.«r Soma «’a*o. n- 
fatt . «.arpre«e d.«Rc fi imino al¬ 
le due di n.’tte. qtnnio c.oe 
erano -mmor«e noi ««anno. 

Arni.,nd«a D'Angoi.a è <ta*o :1 
pr.m.a a rendersi c<in*«i do!', i 
grav :à della s ttiaz irne S: e 
alzato, ha «ves»! ato ! ì mogi o 
o po è p «ambat.a no’.! i camera 
d.avo dormivano i due f.gl n- 
Jett.* Il.nr o di 12 e Maur.z «a 
d: 10 anni Li h.a portati ,n 
salvo m strada dove già s: 
trovava la moglie con l'altro 
bambino P.er Lu.g: di 20 me¬ 
si Po; l'uomo è tornato nel- 
l’appart.amento ed ha comin¬ 
ciato ad ammassare nell'uni¬ 
ca stanza, dove le fiamme non 
erano ancora gante. tutti i 
nnab.h e le masser.z.e 

In’anio. dallo finestre che 
danno sulla Prenestina, i fra¬ 
te!!: Pistolini. Giulio d. 25 sa¬ 
li.. Luciano di 23 e Vittor.o 
d 20. dopo aver aiutato la ma¬ 
dre Filomena Celli a scendere 
m strada, stavano lanciando 
. marni r*> e ì \est ti. 

Fortunatamente tutto si è ri¬ 


solto per il megl.o. I \ .g.I. del 
fuoco, g unti sul po.-to con due 
autopompe, sono r.usciti pr.- 
ma a circoscrivere le fiamme 
che «; spigionavano dai lo¬ 
cali del magazzino c poi a do¬ 
marle del tutto 


il partito 


Congressi 

Centro: ,*re 20. t «>n Limiti e 
Bru*c.«m Macao: ore t.-t. in Fe¬ 
derazione con MrtStracchi Ar- 
dcatlna: ore 20. con Bulini 

T Tinniate; ore 20. con Mosetti 
Civitavecchia (sezione «Il Mil¬ 
ita »). con R.inalli. 

Convocazioni 

I delegati .al Congresso provm- 
ci.de della zona Appi*, alle 20, 
nella sezione Alberone con Fa-! 
velli: quelli delta zona Prrnesli-j 
na. alle 20. nella sezione T<t de' 
Stillavi con t’iuffim quelli dellaj 
z«*r.a Ostiense, alle 20. nella ?e-> 
none Garbateli.', con Greco Riu-: 
ninni dei delegati al congresso! 
provinciale av ranno luogo anche; 
a Tivoli, ore 20. Albano, ore 13..IO, j 
Mortupo. ore 19. Porlo Fluviale.; 
alle 20. C D con Natalmi N’az-t 
zano. alle I9..90. comizio con Nnu-I 
lian per elezioni università agra¬ 
na. 

Riunione 
dei segretari 

Questa «era, alle 13.30. presso 
la sode di via dei Frentani. sono 
convocati i segretari delle zone 
delta città e «iella provincia, i, 
segretari delle sezioni cittadine,i 
i segretari «lei comitati politici: 
e delle cellule aziendali, i segn*-! 
tati dei circoli della FGC pot| 
esaminare urgenti compiti dii 
aziono politica Sono dispensati 
dalla riunitine i compagni im¬ 
pegnati nelle riunioni di zona dei 
delegati al emigri sso provin¬ 
ciale 



Ada Ferri, una manicure di 
17 anni ehe il primo no¬ 
vembre si era allontanata 
da rasa senza lasciare trac- 
ria, è stata ritrovata ieri 
a Genova dalla polizia. II 
padre ha dichiarato che sua 
figlia si sarebbe allontana¬ 
la per nn rimprovero rice¬ 
vuto dalla madre la sera 
prima della sua fuga. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oeet mercoledì li novembre 

(."113-4, ) On«*m.**t.o"" Gi.«COli:n 

Il sol. sorge .«'le ««re 7.22 e tr.«- 
niont.i alte 16 Vi 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: m.i*chi 61. 
femmine 70. Motti mu«chi 31. 
femmine 24 M itrimoni 24 

—• Meteor«*logleo. Le temperature 
di ieri m.mma 10. massima 17. 

BATTUTA DI CACCIA 
IN JUGOSLAVIA 

— I na battuta di caccia a Mur- 
*ki Sabota iJug"«lavia) è stata 
organizzata dall’ENAL dal C al 
9 dicembre La quoti di pari.- 
cipazione e di L 59 700 pagibill 
.«nell, a r.«te 

LUTTO 

— E' morta la signora Anna P.i- 
-«luinelli. madre del compagne, 
Gilberto Orlandi Ai familiari !c 
condoglianze della scalone Te¬ 
starlo c nostre. 




- i. 










l’Unità 7 mercoledì 14 novembre 1962 


E' iniziato il processo per la 
clamorosa protesta antifranchista 

Si è costituito 

l'ultimo rapitore 
del console spagnolo 

Accettati i testi della difesa, che proveranno la natura 
politica dell'episodio - Gli interrogatori degli imputati 

■■flMBBBBBfll Dal nostro inviato > HM> «enoc-ntio. 

M> sostenendo che, se hi que- 

La prima giornata del prò- politica, avrebbe potuto 
Tj cesso per il i«pimento ilei suieiaie la possibilità di con- 

vice-console ili Spagna a Mi testare agli imputati un ìea- 

tallo e stata eaiattei i//ata tu più grave: quello di atti 

A MB r 3aWÉada>ÉttB» _ da tie episodi molto signili- di ostilità contio un governo 

¥ T ™ ' woB calivi 11 tentativo, fallito, straniero, che poti ebbero 

HBBA % 1 ypa ilei I’ M. dottot Cesate Di compì omettete le t dazioni 

I v ***- - * IjS Giacomo, di ridurle a un ha- tia i due stati. 

1 naie episodio di sequesto di Su questa posizione ilei 

** l i J pei sona un atto che invece PM si e subito accesa la di- 

* ' '***BOB|e na '° come reazione alla seussione. 1 dilensiui Bone 

| < JHicmidanna a motte del «io- selli, D'Aiello. Luzzato, Dal 

to J|^BB§to vane antifi anchista La bell.i l'Ora hanno dimosti .ito che 

giocata volesse fate 

unico legnile 

| atmosfera goluudica 1 

| piu volte, assunto l'mtei io- tare — ila Gii Hohles. a l’a 

BH » * tvJfl&riPLTlB thùurio degli imputati e ilei hlo Casals, a Doloies Ibai 

:fr"|| * • .,dottor Isu F.has. i uri 1 testi convocati dalla 

:\'Z ’Z 1 "' ' ^B In apcrtui'a dell'udienza il difesa potranno invece de 

P M. si e opposto recisameli- puri e. sui modi con i quali 
a v MZW ' te all'audizione di alcuni te- viene amministrata la giu 

sii citati dal collegio di ilife- s,1/ia "» Spagna e in parti- 
# sa: in paiticolare. il principe volare sin pioeessi politici 

<^P § Caraei H.b) l'abate Glassberg. vite si svolgono, non dinanzi 

,*f‘* 1 il p, u f Caiazol e r.ivvniM- !1 hitnmali. mu davanti a vi»- 

** - » tessa Bianca Guidetti Seria 11 v P»“pi io consigli di gnor 

' % Il dottor Di Giacomo ha >a I giudici, dopo una rapida 

* motivato la sua opposizione consultazione in camera ili 
> , ||B sostenendo chea Varese non consiglio hanno accettato 

j^^^BfB^ , - si sta facendo il processo al quest ultima tesi: i testi ei- 

regime franchista! * ad uno *‘iti dalla difesa verranno 
jB Stato estero — ha precisato sentiti. 

a — col quale siamo m buoni Menile era m coi so la di- 
S rapporti diplomatici. A noi seussione pioceiiuiale. ha 
non interessano le ragioni fatto il suo ingresso nell'au 
{ che hanno mosso gli ini pii- la. accompagnato dall’ avv 
^^BB tati, anche se diamo atto del- /.oboli, il giovane Amedeo 

le ragioni minali che li bau- Bertolo. che si e costituito 
no spinti ad agire. dopo due mesi ih latitanza 

^^B -'Nello stesso modo — ha Pei impcdiigh che si costi 

proseguito il P M. —- mi coni tuis.se libei.unente i ear.ihi- 
^B poi torci se qui ci bissino ilei meli ave\ ano pi edisposto 

H Inazisti che «vessino tentato questa mattina, su tutte le 

^B di opporsi all'esecuzione di stiade che portano a Varese. 

Chesmatm >. dei posti di blocco. Tutte le 

^B 11 P M. ha insistito su que macelline ili passaggio era- 

^B - - sta tesi, continuando a con- no controllate, una ad una 

^^B fondere il nome del famoso Bertolo e l'avvocato sono riu- 

VAItESE— Amedeo Ber- assassino americano con sciti invece a sgusciale ttvi 

tolo si costituisce al Tri- quello del colonnello inizi- le maglie della rete, tesa dal 

lutnale sta, L'ichmanu, giustiziato capitano Laudano 

Con Amedeo Bertolo è co- 


_ PAG. 5 / cronache 


Il fratello di Mesina ha ucciso Andrea Muscau 


Vendétta a Orgosolo: crivellate 

a colpi di mitra 

in un bar 



Dai nostro inviato 

OKGOSOl.O. 13 BB 

Sangui' ,ul l )i gOM'lo. Il 'Véj 

imvcaiiMiin della \eiulctta e MU®" ‘ _i V 

-1 1 1 .i t.. Gi.i/nmo Mc'in.i. Ock 

: .l'elio d] G io \ anni Nuoto, 

o\.\to iiu'Hi. alcuni giorni 
o- oli,, insieme al bandito • ' ‘ •' ’ 

ballatoio M.itili e cuti.ito i 
1 -’a-ci a ni un bai del p.ic-i' 
oiiiHutii.iiulo un nntia da! , amMÉT, 
qu ile ha Lisciato paitue una *' 

•ailna i he ha luhninat,, Ali- ^™ ‘ 
.l.ia Mum .iu,‘ 1 1 atello di Giu. , 

Aej.pe, i itenuto Pucci-oie di 
t no\ anni Me-'iini 
j l.o spaiatole, in pie.la ad 
ima pa’zesca iii--i ,h labbia, i 
jn.i » ontinuato a spaiale tino ^ i' 

|a quauilo un uomo, con un M 
iha! o. lo ha hhici.it,> volpon- 
l-iolo alla testa con una boi 
oglta stata lina scemi ter. 

■bile 

Giaziaiio Mesina. con una 
spallai.i, aveva apei lo la poi. 
i i del bai, e dop,, aver dato 
ima o« dilata in «iio vedova 
m| Musimi che non faceva in 
tempo a muoveiM pei clic il 
Mesina piemeva il giilletto 
la-v laudo pai tue una mici 
'diale gianuol.i di i\ Ipi. Men 
tic tutti quanti ceicav ano 
camp,, alla tinta omicida 
dello spaiatole, un giovane .. , 

non .pii ni a nientiIlento i in 
uva a lenii,, alla testa 1.' /( j t , ( t , ,, , 
| tato uni v he .u.cuti e mia- pu . u . , iu |,mÌ, 

11 *1111 < k : i rhr u 11 .iii4» pri il p.ir- t | l \,, n f 

! di*po rinriMniu* dri i*«* nmntiru* lii 
.•ungi inglesi ,. hi siopeita tu«ddato 




il niiiiìHìiji 

: i i )ii|# 

I -l: « 

li l 1 * l i * S 1 


('•r.i/i.im> .Mesina 


za dei cai ninnici i. e com- 
pieie mdistui baio la sua ven¬ 
di tta Non i un, ondo a > ag¬ 
giungine Giuseppe Museali, 
ha ticdd.itn il tintclln \n- 



VAltHSE — Amedeo Ber¬ 
tolo si costituisce al Tri¬ 
bunale 


4h ; J >. » Sv jb A in.--' ,, « 

l: & d ‘ ' ' \ J iz . . m 

V S <f . . >>* A ' < • "B 

:*/' . w '* s 


Vi •>««' • 

l ,. 


dei , o ’ 111 dei due banditi ,iv- ,|],.| , he stava ti.mqiiilla- 
\ finita quah he giorno dopo, pp.pt,. |, t(t ,-,,n gh amici 
si -otto pi ecipit.it i sul Mesina pm, he non aveva nienti* da 
e lo hanno poi tato via dopo temete Altiedo Musi .iti. lu¬ 
mia lotta annuita II teni latti, noli e i' '".n 

.bile delitto nel bai e *-tato 1 ,i\,*\ a tatto niente a nes-ni 


poi tato ,, tei moie nonostante 


I a v e inietta 


. he pattuglie di i -u ab mie' i ,• mi e. e. piopi io lui 
di agenti |ii"o<i i.ui,i la stia Giannini Me-m.i Lussassi- 
da juincipale del paese m no. eia alla nu.diia da lem 
. ontumazione po Ad Oigosol,. eia cono 


olpito 


ducisi mandati di cattura 
quah he .nino fa. etitio, co 
me stasela, in un bar de 
paese e spaio, suite gli ncch 
di de, me di pei sene, centri 
un suo nemico tcicudolo gra 
v cruente 

l n'alti a volta. s,>i p; oso « 
spai a• c con la nistoia. t ontri 
le lampadine ileU'illiimma- 
. ione pubbli, a. tu tiatte li 
ai i es’e. ma , i v olleio hi'i 
he, i , ai ninnici ì pei poi tarili 
m , eli i Itius, i. pe; o, a fug 
gr e Si i a,, onta, .ni -i che 
pm una i oi mai e l'accnte d 
, iisted a al quale e, a Stati 
a 11 .d.t'o si s.a. pm laidi, mio 
\ a Mente I ostpuito 

l'n'ali ; a volta, il giovani 
in meato thè già a IH unii 
aveva pn-,. la Mi.uhi de 
Sup.annuite aveva tuate uiu 
bomba dav riti alla poi t i de 
volumi-'.ma*,, di ( h goselo 
Ntiov .unente ai u 'tato, avevi 
tentato di tuggìi,' vlal , a■ ce 
ie di Niloio ma ma stati 
i ipit'so H.coveiato all ospe- 
vlale i iv ile eia i uni ito. que 
sta volta, a guudiguu'o ì ho 
sebi Stasela, .die 10.30. il 
l’oisii \ ittot io r.mamiele. i 
pochi passi dal municipio 
egli e cuti .ito nel bai imi i 

volto copcito da una maschi»- 
i,i ed ha spaiato coatto Gin 
vaimi Ainlicn Museali, chi 
aveva appena 2 ‘J anni e chi 
• lava giuncando a lUito , u 
gli amici l^u.unlo lo bantu 
ai testato aveva .incoia li 
mano il initiu con due ca 
ncatoii ih quaianta colp 
l'uno, due bombe alla cui 
tui a, ima pistola e lui * ol 
follo ni Lisca Dopo l'anesti 
c stato 11 «isfei ito all'ospedali 
, iv ile di Ninno dove e • ìcv' 
velato soi v e gl i.i to a v Ma Ai 
vhgosolo. intanto, som. ginn 
li centinaia di agenti e in¬ 
tubimeli agl nudini ilei Quo 
stoic vii Nuoto e del Coniali 


Dopo quanto era successo svilito da tutti — misi si me- dante del giuppo ilei i.nin 
lei giorni scoisi, ad Oigo conta — come un uomo di binici ì 

o|o, tutti sapevano eh»* la ca- una agilità e ili una temei.i- IAII-.JCcBimallì 
cut degli omic.ii e delie lieta e, ec/ionale Colpito da WiaaimirO ^eTTimeill 


nota giurìdica 


Lo sciopero 
dei magistrati 

Gii ni venunciti vt-rifie.il i'i 
in <|iic-le ultimo se'iiiii.ine, 
nel e.inipo del diritto » con¬ 
nessi .1 i|iie'lo, sono diversi 
e unti importanti, a romùl¬ 
ei.ir e dal proci’"»! Verdir.uiie, 
dal rinvio alla Corte eo-li- 
Inzion.ile ib-ll.i lejige i-iiin- 
tìva il.-l C.oii'i^lio superiore 
della m.iju-irniiirj, dal dd.al- 
tilo, dav alili alla -le" 1 Corte, 
sulla ro-tiui/ionalil.'i della 
U-iiiie sindae.de ermi orline-, 
al ronn'iiiiii di I.eeee »nl- 
l’errore gilldi/iario, al pro¬ 
re—,, ,i||.i inlidoniide in Lie¬ 
gi e, infine, alla proclama¬ 
zione tirilo -eiopero -la parie 
tiri inalisi rati iialinni. 

Non possiamo a .-••miare. 
purtroppo, a in-—ima tifile 
considerazioni t-lic tpiesii ar- 
somenli -iiagerireldn-ro. di 
modo eli,- ri fermeremo «nl- 
rnllimo d* e — i. rlie ri -emlira 
e—ere il più indiealivo dello 
sialo di di-agio in cui l'.tm- 
milli'lrj/ione della Sin-li/ia 
ver-a in Italia r «Iella in-en- 
sibilità roti la qiule i io-tri 
covern.mii guardano ad uri 
pr<ddem.i -i grave e -i nr- 
serile. 

La proelama/ioue dello 
sriopero dei eimliei it.1li.111i 
muove da motivi protondi 
dir — s.ri'.i «'s.iser.i/iime al. 
runa — -1 afTarri.nonn *111 
dalla ro»li!iiri,.nr dei regno, 
r «ii — i-nmo iiiuavi.i tanto »o. 
no s|.,ij misroinisri.iti o ne¬ 
gletti en*t.inlemente. I —i. 
nalnralm- ole. -i *011» andai! 
aggravando s..,nj»re più a mi. 
«lira elle il tempo Tr.i'-orre- 
va e la delusione e la -lan- 
rhr/zt .Mia aiie*a *ulh-nira- 
vji alle a—.ritrazioni govema- 
tiv e di prov vederv i 

Cosirdié. -in da quei irm- 
pi lontani, i pmlde-oi sii'ei- 
tati dalli n.-ee— ila di tini 
riforma delle -IrilUnre giu¬ 
diziarie. T-'lill ile arra ielle e 
inidonee, sono riti, i-li inso¬ 
luti. ro'ì conte lo «min rima, 
sii i probi-nti rei rivi alla 
indipendenza e-tema rd in¬ 
terna dell’ordine ciudiziano 
quelli derivanti dadi avan¬ 
zamenti di rarriera. gli altri 
nascenti dalla povertà r dal- 
l arrelratezzi» organì/ziiiv a r 
eli altri, infine, dir riflet¬ 
tono il tratlamrnto crono- 
miro 

l,i prorlant tziotte dello 
•riopero dunque, non pone 
davami alla opinione pob- 
1.1 ira »o|o problemi di cate¬ 
goria ma allarga il h»rnr»n 
e la problematica rhr nr 
tleriva a irmi generili rhr 
intrressano la mitriti» uà na- 
tliNKlr intera, dirrita-nrntr 


r ila vicino. I)ì conseguenza, 
la solidarietà e'pre** t .11 prò. 
po-ilo dagli ordini forensi, 
c quella clic sj va iiianife- 
?t.mdo da parte ili altra' ca¬ 
tegorie di lavo.Mlori e della 
pubblica opinione stessa, a 
mano a mano cln: questi *0110 
raggiunti dalla informazìoiH- 
siii motivi l- gli obietti, i del¬ 
lo sciopero. fo*titiii».- eto. -ni 
piano politico c 'il quello so. 
fiale, un fatto la cui impor¬ 
tanza non deve né può esse¬ 
re di'.itte-a o sotto»aiutala 

I problemi della riforma 
delle strutture rielii.rn.t’to la 
nere—iià ili addivenire allo 
snellimento tirile procedure, 
alla modifica radicale dei si- 
'temi -il cui queste poggia¬ 
no. alla loro liberazione ila 
ogni formalismo e ila «igni 

I. uroer.it iei-nio, che soffoca¬ 
no validità e eerlezza «lei 
diritto. 

1 problemi relativi ili.) in¬ 
dipendenza esterna «il "nirr- 

II. 1 dell' ordine giudiziario, 
e..Ili-gali a quell. <1 -rivalili 
dagli a» an/.i’ui nti di ‘•arrie- 
r.i. richiamarli» — a loro vol¬ 
ta — la lieressilà dell’jl..di¬ 
zione dell'orgariizzazif.iie ge- 
rarrliii.t e piramidali- dell or¬ 
dine giudiziario. ro«i che i 
giudici sjjno svincoliti dalle 
influenze e dalle suggestioni 
della rarriera e ilei < concor¬ 
si » rei.itivi, e rirl.ia ii ino la 
tniessiià ,|i rifornì tre 'a leg¬ 
ge i-lil.iliva del rmi'igtio sii 
periore dellj m.igi-tralora 
ora investila da ere,-zinne 
di legittimità eo.tiiuzion ile 

I problemi ita-renli dalla 
povertà e da I l'arr» I rate zza or¬ 
ganizzali» a. rirliiam ino la 
Oerrssiià di s,ipp,-rire alla 
inadeguatezza proverbi ile dei 
mezzi e il» gli -mulini i po¬ 
si! i d.s[,o.i/ione .I -i giudi.e 
per r.idempinu nu» del «un 
ufficio, meiiire i problemi 
rl.e rifle’lorvo il ?r ill.i'nrnlo 
ironnnui « ri-bi.i’iiam- ijurlla 
«1. evitare rbe ,1 1 i s < I ! » rela¬ 
tivamente lii — o degli e-.in- 
lumi nti ■".«ntinni t «on-.ii 
lire rio- iin'anr«-.t m «bornia 
affolli i munirsi ili ammis¬ 
sione rtell'onfine e on-rtia in 
mode, negali» i«. an< lie -e jn- 
r«»n-apev olmenie. sulla Iì!m r- 
là «li den-miin-izinne lei gill- 
dirr. 

S«»nn problemi foudameii- 
tali. dunque, per eonferirr 
una »iriti*nra ‘«.lidi «ilo sta¬ 
lo di diritto ilisegit.it.» dalla 
( osinu/iono la cui soluzione 
vinrola il gimliee a viver,- a 
coniano «lei popolo e. cioè, 
«b-ll unira fonte «la cui e-*o 
trae i motivi r la ciii«nfira- 
»i«»nr tirila «ua aulorilà. 


V. :r -< 

doli’ • 

ir. e. > 


<’ \ s» Ss ! \ I I 
* i • : - i i • 11 -1 i - 

solili I t.ln-:«- f 
o V • I llC ’O 


C I 
ih 


gatti zzali v a. 
nerrssiià ,| 


miiieiato l interroyatoiu. de- u * 

«li imputati. Il giovane h.t 
spiegato tome e«li e i suoi * 
amici «iimsero alla detenni 
nazione di rapire ii vice con f *■«■*.*% re«rcin/\ 

sole spagnolo. Appena ap ViQlrO Ql V^Q55inO 

pies.i la notizia della con- -- —- 

danna di .leni«e Conili e ili 
alili due «invanì antriìanelli- 

sti onestati pei delitti dopi ^BB BB 

mone. nvol«eisi u j^BB 

ai movimenti «lovamli I^BBlflBBI 

b VI 

s.i di pusiz.ione. Kiteniiem 
peto che, data la «invita del¬ 
la situazione, sai ebbe stata 

iiecess.n ta un'azione rapida a i 

e clamorosa, per fermare la ■ ■ 

mano del ed evita 

ic la esecuzione di Conili pei ¥U 

il quale era stala richiesta 
la condanna a morte. Cosi 

deciselo di rapite il console *>• . ■ • . . I * 

di Kpa«na e. in sua assenza. Si e SCHianfatO IO 
il vice console. m f 

A sentir pallate i «invanì Era in corso una tur 

imputati elle hanno ti.n-mm- 

I to la vicenda, nei temimi o«- 0011116 Ìli OTl 

linai noti, m e avuto nett.i U* 

fimpte.sMnne elle non sonni 

dilettati lino slancio e fan-! CàSMN'n li 

ta.-ia. ma neppuic una bim-’ y, (|l ii- • r 

na do c e vi ; fortuna Ma petit, doro-, «uim i m..-:«- f. • *• 
»o:nlu:;c m poito il rapi I :• u-. e. d >• v*i nc >•••'. *n . pu 
meniti. >ia pe: mantenere "" ; .’■••• ' 11 ' ' 

tinti limiti ha/.om- p:od t - 1 •' ,,rr “ ' l . 1 ‘ ’ '■ { 1 : " 

tata S«»p:.rilutto e coni- i 

(iìc.-i che il maec o:e aiuti 7 . ,i. 

i «invanì nntriranchi'ti ! d- u ,, i.-., . f .. : • ..n .n» . 

limino avuto prnpr o t'al v j- p,:r«-iM 

t e-(o:iso!e di Spaen.i I. s • -to - ,»• , » >i*.i i-r- 

lutti «il sf. rzi del l’M. ho \..l..u.s.s 
li con-e«in-iiza 'orni ui-i.: z . (n <( <r , M . - 

za 11 non tanto m direz ont | , T , ‘ r f. lfi . ., 

dei piovani arredati, quanto• ;-1 . f crZ>\ (•«■•! h. tur - ! / .. .- 
in direzione dei ciornaitsti dij fi f -.rr.icn 'imi IJ, Mvrco. ( : , 

Sfaserò. Alilo Nobile e Giani |..pj»«;i« u-e •■» . 1 . 1 .. -aa'* -’ « 
pierò Dell'Acqua imputati a '••>» ’ ;-r un ■«'•:- ' i «**'■ 

p »• le liheai il. concolf,» m v •* ' 1 ' r 1 ! 

, , . v • • i t- . , eh - - . i S 

'Ci|in->!r«i ri: persona 

t> i * ì f* •*! ' *} I » **• i* »*i | * !» 

lutino e si.ria « Inali ata a -,. ,* , i .. 

(dopo: ’«• h» * parte K—«• ». I i imi- I-t.jre.v - • e • 

‘«nivali: imput.iti l’aiin«» *-•>!- ni '-i i:.-> s«-r ee}* «>. •>. _• «u n 

! rt'o al vne c.nisi.Je e lui li •> c > >-i* * >i j.*i v«-r«- • .-.«.e ■ 
ha salutati amichevolnu-nte r -e<' J ' un fr .g ir-i- i -« h 
li dotto: Kha.s ha (piindi nar- *• ' *' r ” *' 1 

tapinicnto al con ^ <irri> ,, 4 , ;t - K - 

sobrio Ha confermato di non . t , t . r<iV . !Ilitv - r „ 
c-n'ie mai stato mui.ici ìat» i ; , -• r , 

e- che i cn-v.ini «li dissero p croi..» :n-tu ri . * ,u • n 

die l'av rebbern trattenni-, ’e t g i . t» * t *. t* 

I)«■ r tre n (piatirò «inrni N'"!i 

’entu di f ucci : c Ha anime—.. j -- 

j)ur( elle, tl: tutta la storti. 

I.l CO'.t fili lo pi « « >CCU.)> « ! B| «A 

maceioumsrie fu I*.«itivi, d«'i ^ 

«n>:nalisti di ABC. < Mi fi B J 

tlavt» di pm tlt De T.is-i- > j 
Il fatto e che il vice nm- "■ 
sole ha dato l'impit sMone il « | 

non essere mai stato troppo CrOl/picrs veneziani 
sfavorevolmente impresso- n p n , rhf . , lCCUSt . r .-, t crou 
nato — disapio a parte — F ,, rs d Vera-/ .i, net processi 
dnirimpiesa dei suoi rapi- ,nn.in.-.s:o ner ri -•* d cembri 
lori hi .«nnuric. «*o :.l presidenti 

Il dottor Elias ha concili- d«-I Tr bonari, che eh «-dera do 
so la deposizione* Co.n va«he r.,nte l d hattrio I nrr ni n^. 

risposte suir.ijnminist razto- z,,in0 ^ a ' J ■ ' ' L' - ,, n 

* . . c- „ cu- qur.’tro di S..n Homo e un- 

ne della «mstizia in Spa«na J; y t>no2 -, 

Certo pm espliciti saranno 

domani i testi citati dalla folgorato ' 

Ubfesa, che riporteranno la ,, , ___ v . 

attenzione del processo sul . ‘ c " r Vf‘ n ^, C '' l 'P nrn \‘\ 


l'tt.t vedili.i di Or«OMtlo. Il cartello di iiulie.i/ione stradali 
colpi ili rivoltella 


forato ila numerosi 


Crollo nella chiesa 
ventisette feriti 


tetta de« Il omicidi e tifile 
vendette s. riebbe tipies.t |\| 
et i o » ta -t'i a. a pochi «iot ni 
. 1 , distanza da«li «Itti qua! 
Po orni. nlt. hit i uziotie di 
Gt a 'latiti Mesti i.t tifi hat de! 
paesi* e il delitto , ompiuto a 
i allit he di mri i a 

(,*tte -1 tilt tini » delitto . «ni tei. 
na :rt pieno le ipotesi elle e 
;.in,, st.ite avanzate a ptopn 
ito dell., mot te di < iiov anni 
Mesina »■ t|,*| Matto 

11 pi uno. ci».»*, m un seti 


Lo scandalo di Terni 


t ’ « ! ,, «li C 

'aiupa« 

na. av 

e va nt- 

tri .. il M 

attu e 

qliain 

lo lo a 

v ev a vi' 

to pa « 

saie ; 

1 ]ii.cbi 

•I.ls'l d| 1 

listali/' 

a eia 

balzato 

Sii di luì 

in culi 

ondi «li 

> .1 1 ol 


teliate Dopo pochi miuu*i. 
pe o. eia sopì .m«iunl,» tini 
seppe Muscau eh,- divideva 
I . \ i * a del su p i a moti t «• (..it ili 


Si é schiantata la trave maestra del tetto 
Era in corso una funzione religiosa - Due 
donne in gravi condizioni 


i>.irr.» vii . li 

i i i ("»'•»*' 
f» : \t d 

/ »* ’!*<>] 
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11 f >ili r 
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'Jori l)< M'^rvo. i 
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- ‘ordì 'i 1 
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1 n- {'* Iti» » 
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I I, *1 • ti r»» 
ri !j ,.r t*o < !»• 

'•jJi*) ’Ii 1 '• 
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t I t’* I C* ’li| * 
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^nrit» »c 'Hit 

. M • »2 «•:.1 1 1 r !. 
i i.l» ni 11 • 1 • o 
*r.*-p * t * ir!* 

I I ., 


•••IV* 

• 111 * li ‘n 

• ; /• su 

1. ! 

-’ro * i 

h in; 1» 

*«. i’«t( 

• r.t ‘l «1 

1 * • »: s 1 

l,i.• * , 
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' *r s. 

a. 1 ' ri 

p» i «j ;* 

1 * * ! « 


Trombadori 
condannato 
per aver 
difeso 

fa Resistenza 


M.ritti e mi .litio p.i'tote. 
I'I. -i is e (Ile pei v e nln .11 •• 
1 '.uni. ««, api i\ .1 il fu «co - 11I 
Me ma fulminandolo all'i 
• tante 

(hiesf.t la v fi ita sulla mor- 
t, de" din- 1 ». t ! 1 « 11 T I — s.-iottdo 
ouanto st riti «-v a ad ( )• «os««l»» 

'I iòti saprv ano. ili t ou e«uen j 
za t he * «1 a/t ani* M esina, fi a 1 


Arrestato 
un altro 
complice 


Dal nostro corrispondente 


ì £ 1 T I 
d fi «*«>*»• 

. t' » ì \ / 
,i'» « 11 

. . J.ri.b « 

. 

•’r ì\ *s' r 
i » \>i ii 
«•*n.ii , « 

, f. . 


n.t t\* 1 ì 

1 1 .. •<. j 


I Hi Iti I 1 «• 

t Ji> -ni. ! 

r * 1;i 1 / 1 *' » 

* 1 » li »I ’» 

I . ^ - »\♦ 

. - . <1 » . 1 1 

•» m.» » ; r» 


-...» 1 -..’h 

»»i’i 11 fi» 

. *i « g- 
1 !ri -. '• it¬ 
ili 1 la. 

a. .h t ,‘ 1 
,p. . u. : 


t, de> dite l.andi’t — '«-tondo ll.KNI, 13 . 

.tu.mtn st i|ii cv.t ,td O' i',«.--iil(' fi: altro t fu moroso airi’- 
’l u*ti s.ipcv ano. «li » ou e«uen vf<> tirila nitritala e .‘fan t/.r- 
za i he » li az 1.1 in « M esina, fi a |o\»i »’(•«'»* dii di l « 1 *u. t^io - 
•••Ih. de 11 1 teei•.>. avtt-bht* fat vfu rulla r tintalo atl . 11 - 
*.. di Pitto pet vendicale il bario lattilo. dir«'tfore ih Ila 
1 . «ti *■ 1 ’ 111 * « * e hi ven le* 1 a. pini f.oufi(/H«' . Ift'ffu >. di prò 
J * u a 1 >*. ha fatto o««t la pi mia ' pru fu tlt Ila mo(/f’« def iloti 
tv l’ttuta I Mu.-frt*'/(i. il < .vfifuor 800 tu'- 

l’>-Itile qtl.-'te odi.» f'.l li /,-ohi > 

Me-’na, il Ma”n »* il Mu |j 'lattilo <* jf-.f«» tl’floa- 
s‘ *u’ rato m urre.'f.» datili attriti 

Di t eie p< > • 1 d a-v.i ci n- | I-J.'IO. ,s >1 inainlnto tir tal 
mio «lei din- 1 » «n. 1 : * i pinati lnn , /»roeuru ih Va Hr 

!n eI' 1 j». •( 1 1 : « 11.1 1 11 d"i>o 1 imbbl a a di I t'r 11 1 «”U« * >■( 1 

<«.iliil«i lM«b'sl. eia lnn. dei prirrnt t* porfnfo mi- 

Pe 11 • • : * 1:1 j j «he avevano mrihalainriitt' nrllr tiirirn 


. . . | 1 ! 
ir.', ir 


■h 'avevano ,• nnliiiranirnt «• nrllr (urt.'rr 
Iz < (..t-eciiat<> » B.ts<pi.d«* lai) ,/ ( Carrara Hoh rra vf.if.. 
ded hi. li piu noto bandito pr ,.-irriualo nr- 

.sa-.'., ri. ! d..p.u*in * i a ai «a- f( q „(?„•! tirila « Mof.-le » per 

1 ei.i'i ! p • m I. i '! la * 1 tJM primo mtrrro tu! imi li: 

I’i a III.» * h’I dii. !!(«'!(.il li. fiihi ... r ni il lo li ' ti ... 


>>•1 ( 1.1 I 

• ri . . v 


ce 1 •» un ,r .g .r-.- 
l.’ * •« ro *. •••> a- ’■ 
e:«.. 1 . 'a r-e n i . 

f> ce ’ 1 ... j .irrora 

!... *:..»■ ri. ,« s*r« ■ 

si.'*,» . | I 'Il .i< 

rroi.i* inno ' 

v . 1 * ri. i gì . h • 


.g .r-.- » '( h f-’.- f"* " ' 

• > «n ii . ni ( .'a 1 * 
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..V M I * 
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»C.» .'.tiri <11- | 

’trv ^ * \ ri ( * * 
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ni ri . * ni • 11- 1 
h ‘ t '. e 


•Zi : e • 1 . .ro • 1 • ■ 

i - - • t, \*.i, ni... • | | r* 

• . 1 * . « • r o. » • ‘ ‘ ( ..ni 
.v.<: . lis'.i'i'.. 

’..r ' . 1. ro! / . h » 
1 g’ ’ ,c.-< r* <:n< r • 

. r< . , ” iiiicn*. i-.e. 
:i,.> i *..« dc.i i.e l* :«■« 


1 . (ri 


{*«» 1 *. , }>.! -t 

t - un 1 - * ■>>'.» j ' iti* 

< ’..* '• 11 : >:. n- •> 
u .» s •:." » i* . '• 

I ; . * 1 . v 1 I . Ih 

». -1-> . : .«’•- * 

‘ c.r * m . 

!!- - ^*, , - 1 • - 
» v . a-- • .._* ; . d 
•nar,. , 1 . ! ni >> ’ 

I * >■»«.*' ri. ., f<>: 11 
* il -a r ~. 


. (l , 1 ’ 1 •* in*. * 1 * * 1 ou. . .( ei 1 a 1 | „ l((J l autia |u rimili, i/ri! • 1. 
• 1 ‘'lina I molli .IV ev a la mi ; *. e | f jj r ,i alila subbi bl r ' o 

- * , ' * «n.. 1 « 1 et a:i,, semi >1 a | ( ,,„]prender, t hr < 1 si troi a- 

* -1 1:1 P -’ 1 hi a - ..,iei «o * > 1 I j |-,i t r. .11 ;, il t j ,*!<l fi’o ',1 di 

•• --(*; »! "* M* scia - s. mpic se nani .. 

- *• ,.»:nl.. « pi. uria, si dn> va al ... , ,, 

■ ri , . , . Alla rio hot ni «• » « . M- 

71 ( ». «OS.. II. -— .IVI. 111.* Volli Ol -li 

v , . ‘iiuntr ti romotriica tlt ino'- 

' : .« 1 * 1 :,- tiet I. * ,.*i 111.rii:.1 ili.1 ! . ,, , 

r.-ri . - , . . I f<* m./e'i* sulla * narrili na 

- I:*..:i iM.teva fall., per «inali In . , , 

» 1 1 I fru! tri \ ttl. v?d I lì f .lrit 4 f li 


. \ IIn r *• ì l <, f f ni t % » M - 
m. ntr <1 cono*» enee di mo'- 
fe m.fe’i* sulla t narrili na 
rruMu» di. .«.'ii tu iipi'n tìil 
tintinnirre irritano -ut trai 
f i 1 drlbi in ou f ,*«■ di lui. Il 
iritinthOo ili tali irti tiri matv- 
-frufo lo ha einferr’.ufo la 
at rnsii tirila tinnir dorrà r’- 
sp'indi'rr r. intuii’, tintila th 


.ou .cc. 
ih.» 11 : 


!«:..* e mirino Si palla, ad 
<l|* ri*u a, ii, mi I n at’o 4 *« « 
|:uuinpn-. il M. 'eia. prima d 
l.«s( i.» e ( ); o.soi.. «b.vev ) 
I - «olaie 1 t «iil’l » « 011 il 

[M.ritn «• pe - «pn-s’o 1 <« aveva 
‘atteso lUTldeildi «lo 


E’ ACCADUTO 


Croupicrs veneziani Chirurgia navale 

li p m che ccu;er.'« 1 crou- I-a mo'oc'"••rna «r. r, -I) - 
pira d Vene/ .1, net processo m *r o--. I»..• «■••rie b..nri er,. 1 - 
,nn,iac..ito nr r :! --* d cembri- h.«r.«'»*. «* in'r.ria rn*. curi . r. 
hi .«nnunc. «*o :.l presidenti d T.«r:>n*.o per un.« opo- 

Tr bona!*- che eh «*der.'i du r «z i.nc il. - et. rnr« « ti;«v..h*- 
*- l il hahrio t ncr ni n^. ^ , rrt rf ]junu.i* « (h« l.v» • JP» 
r d a.'r S croup .-ri, d 

pir.'iro di S.m Homo e uno , . 

• l>no2 -] portata da 12 aOO a 22 aO(l turi- 

mrii.ite ; 


zione d ai'r S croup .-ri, d 
co- tpir.'tro di S.m Homo e un-, 
di Wnoz a 


CO.O inni li Miccia •*. «T 
i-c *(. ci c i- . 4 ri, o. il l t. sc-if 
'.avi p 11 r *ori n f* rm.ri is 
f..-r r pi ur.ri-. «■ e t * « » proti 
m.-n'e .'rom* rio « 1.1 freddo 


uini pcii-aifo (I qindrioso tli 
d/,’pid«. (’oiuuuqut*, ramici- 
mi fru j due .s: «*rii rafforza¬ 
ta nuche <ritrucer*<» la strino¬ 
la Aletta .lrfmfi, ni nulie del 
Vitstri'llr. al umile l’arrcstn- 
f.i mi hniiito per una sene 
th ruoti ri. Om, dell'azienda 
: .Metta >. il ratt’m era d ; - 
1 muto poi furili, ibrettorc 
e tur moi’st nitore ni e in 
.po -f. i't \tr rhr etili — sl- 
rurrr,rn't’ — rono^re molto 
f.«•».’«• n!’ sa"; il’ munta > 
della * li'Oiftpie * e de’la ca - 
• u th bellezza th'lla Artioli. 

Il < toro > (f«* , t«- am’c'zte e 

tirili■ t .oh>m*i nzr. l'Otre jj fe¬ 
de e molto c-irriphcat » Per 
ipo sto. tpi’ a lerio. tutti so - 
feiiporn. che la intera ricca - 
du nero urn'oru n!f«*r;ort r 
'tnpret > thb’lt srilnpin Per 
ora. l’urr. ?fo de! infoi!» non 
e «'fu*.. UH 11 lOCU fo O S'l(l 
rrnid-e. < he copre d’ cuore 
e «'he porrebbe ill't’r.’ litui 
in r',*o'..-ii rieathibi (ìrnnde 
o t ranaha hanno mostrato, 
.||1V(V il padre ,* 1/ fratello 
,i« I (porco** t. ssi pe-f rscono 
Idee drogherie e la nuova 
torri tisz'tme th via Mangio c 
t'anno sostenti 10 ifr non aver 
'uni pensato che tl Piastrel¬ 
la pof« «*m* i'<\‘«*r«' coinvolto *n 
•ina 1 mende come l’attuale. 
In ipnin* » iri.’u pis-irtone tiri 
foro eoiHpau*.». «'z-1 :*trt>cano 
’t: buona faic. 

Il rinvenimento det prczh'»- 
st della sttinnra .Piastrella hci 
invece aagra rato la posizione 
'dell’ultimo arrestato in or¬ 
dine di t« mpo. 

Il presidente della « So- 


che tempo fa 


B.-ctii munti dopo. pen». ncellazi'ine II nuovo arresto buona fede. 

. :.i 1 adiri,» fulminato «lai mi Gl aperto ulteriori interrii - // rinvenimento det prczi<>- 

■ a d, Mu s« .in che da < i 1 ca (arili 1 su tutta la t landa <t della stnnnra Piastrella ha 
due anni viveva alla m.ici Ina Prima th tutto, ru i/uif/t* tri'i— invece aagra rato la posizione 
|« ou il M.ritu il piovane era stato ,10 dell’ultimo arrestato in or- 

Con l uecisione dei conni- qreqato al carro dei Piatirei «Ime di ft mpo. 

«1 in«!i-s| stilla t ni noi te e in tinnii circostanze’ n presidente delta « So- 
1 « - r « 1 110,1 «riicora fatta b*ce j f*, ; f r ftqìto del proprietario cretti Sportiva ternana • cì ha 

ce-.z) *’ ritrovamento dei coi pi ■ ,/cffu ricevi tor'a ilei Totocal- rudri,* innato, a proposito di 

i.i* ts 'H* 1 due banditi. Or«..solo Cllì ,/, piazza Tacito, dove lo (pianto abbiamo scritto nei 
».!.,! iipionibata nel t Iim.i ili ispettore di dogana, ogni set- qmrnt Sv'ors'i. una prcefidgio— 

id*> pair.i e ili attesa che «ut tonti ria. spcntlcra alcuni mi- u,* con la quale rende noto 

_ tante altre volte aveva io- p ntll p ( - r pi oca re una serie che loti Er|tnp«» Micheli 

'insculto hi .sapeva clic >i.i s , sistemate / pr>- non è presidente del sodali- 
l /uno . esina eia mu monti.L |Jf c ontntti fra t due — a :n> ma so/o presidente ono- 


1 umato d. tutto punto c prò .,-\ ln _ „,*,•.*- rurm. eòe «M so,*.cfu 

— —-—— ——-- Ho a v.unhcaie il tratello ‘ 1 ,, . , . , . , 

. , . . ,, ■ unti proprio nella ricettiti .*nu mufo 'o/,/i dal 


domani 1 testi citati dalla fg/c jfflf© > 

difesa, che riporteranno la ,, ,, 

attenzione ilei processo sul p " * c n ” or V' ,I, ^ p f % l , J ' 0 ‘mrnó'V, 
dramma che s.a vivendo la 5 , 4 i^ rn o folgorato da una sor* 
Spanna. ir.ca eJ«»**riCrt. mentre r pnr.iv.i 


Assiderato 

Coll le sp.U.C IippegR .(*(• .1 
un m.'«"0. e stato r ’sov.ito il 
cadavere dell’ «gr.cultore An- 


Gintannis p_ _l* _• opaqna. r c .-, elettrica, mentre r pnrav.. cad.«vere cleri iRr.co-.ore An- 

VlUSttppe ooriingieri (tvimkiri una valvola dri.ia corrente mu- tomo Macchi-Ma, d: 70 anni 

__remando OframDaCI trcc V.cino airuomo giuna un p.c- 


Su tutte le regioni, tempo 
variabile, con annuvolamen¬ 
ti, schiarite, piogge e tem¬ 
porali locali. Neve sulle Al¬ 
pi e suH’Appennino. Tempe¬ 
ratura in lieve diminuzione. 
Venti moderati. Mari mossi. 


Stasi*:, 1 . il «invaile Me'inai . - . . . 

.* steso in ..e ed ha ucci- r,n <M 4 T ‘ ,( " ’’ ,t! au:i ‘ , tUl '‘ ° rc , 

so. dando cosi l inizn. ad una H Tathut. in Questura. aobonamt rito >c che qu*. 
i att-na di vendette che ,i,f- avrebbe dichiarato di non ,*>- *t ultimo ha. praticamente, 
ficilmentr mh.i .uie.statn sor.si mur domandato da do- dannegauito il buon nome 
K«li ha potuto arrivale nel ve tl doganiere potesse preti- 'iella Soiietà stessa. 

t enfio del porse (limato di dere. oipu volta, tiiiift soldi Alhorfo Prouantini 

mlt* ». nonostante la pro>en- per il * Tolo * e di non aver Mioerio rrovaniini 


nuli proprio nell 
ria del * Tota ». 


retti non ha 
tal Plastrel- 
debitore «14 
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ia poesia di 

tris Abràmovic Slutskij 

I prosatori 



l’Unità / mercoledì ,14 novembre, 1962 


letteratura 


Tra i poeti sovietici del 
mo dopoguerra, uno dei 
i molti che non solo ha 
uto resistere alla prova 
€ disgelo » ma che nel 
ìccsso di rinnovamento 
ertosi anche nella cui tu • 
sovietica, ha trovato la 
ipcrie più congeniale, d 
ris Abràmovic Slutskij, 
differenza di quel che è 
venuto per altri suoi 
npatrioti scrittori di 
■si, intorno al nome di 
itskij non s’è creata in 
cidcnte alcuna fama eia - 
i rosa. Ma è nei libri che 
esto poeta ha pubblicato 
mbblichcrà che sarà pos¬ 
ile reperire una delle 
i serie e mature signi ri¬ 
doni di quel mondo 
nude e in continuo sci¬ 
ppo che è la Itnssia so- 
:■fica oggi. 

Slutskij è nato nel 1919. 


Ha combattuto. Vive a 
Mosca. E’ membro della 
Unione degli scrittori e del 
Partito comunista dell'U¬ 
nione Sovietica. Era gli al¬ 
tri autori ha tradotto 
Brecht, Per vari anni, al 
tempo del « culto della 
personalità * non ha pub¬ 
blicato versi. Questa poe¬ 
sia, apparsa di recente in 
una rivista letteraria geor¬ 
giana, è, ci sembra, il pri¬ 
mo omaggio della lettera¬ 
tura sovietica agli scrittori 
che furono vittimo delle 
violazioni della legalità so¬ 
cialista. In quegli anni, 
com’è nolo, inaiti scrittori 
furono arrestati c condan¬ 
nati per calunniose ed in¬ 
giuste accuse, e riabilitati 
successivamente, dopo il 
Ventesimo Congresso. 

V. s. 


Ristampa dei raccontini giovanili 


Cassola 
tra ricerca 
e idillio 


A Arijòm Vesjòlyj, Isaak Babcl, Ivàn Katacv 
Aleksàndr Lebedcnko. 

Quando la prosa russa nudò nei Ingoi* — 
i fece lo slerralore, 
più svelto l’infermiere, 
i il tagliaboschi, chi più capace l’attore, 
larrucchicrc, 
itista, — 

)ito dimenticaste la vostra arte: 
si consola con la prosa nel dolore? 
me schegge fragili 
trascinava c vi portava, 
dondolava il mare della poesia. 

La mattina, prima dell’appello, cpiicli e silenziosi 
ira i tavolacci componevate versi, 
r la fame sottili c secchi come pali 
Ile marce creavate versi, 
r ogni sciocchezza 
ismavatc versi. 

Tutta la baracca come uno sciocco borbottava, trn- 

[sceglicvn 

na n rima e riga a riga. 

I verso strigliava i capi tino all’osso 
cercava di effondere l’angoscia. 

II giambo nasceva dal ritmo delle pale, 
me il carbone era estratto nelle miniere, 
me al fronte dal passo dei soldati 

scova c si disponeva nelle strofe. 

1 corco ve Tordinava il ladro in cambio delio zucchero 
rchè fosse più lenta la canzone, 

robe fosse lunga come le chiacchiere notturne 
fluente come la Lena e come la Pcciora. 

2 i poeti in questo non vi potevano aiutare 
rchè alle miniere i poeti non erano arrivati. 

Boris Slutskij 

(Trad. di Vittorio Strada) 


Letture tedesche 


Quando apparvero i pri¬ 
mi raccontini di Carlo Cas¬ 
sola, nel 11)42, ci fu chi 
parlò di prosa d’arte c di 
poetica del frammento. Fra 
questi anche Gianfranco 
Contini. E toccò soprattut¬ 
to a Niccolò Gallo, in una 
serie di acuti saggi e note 
successive, illuminare, al 
di là di questa prima im¬ 
pressione, la reale e nuova 
sostanza dello scrittore to¬ 
scano. Gallo seppe vedere 
in quegli schemi di rac¬ 
conti, in quelle scarne cro¬ 
miche cittadine, in quelle 
trame elementari (brevi 
visite a vedove solitarie, 
giochi di ragazzi, dolorose 
storie d’amore, e così via) 
« un senso preciso: clic nel¬ 
l’accensione dei fatti fos¬ 
se da cogliere il sospetto 
del falso, del convenzio¬ 
nale, e che la poesia fosse 
da rinvenire nello snodar¬ 
si del tempo, nel minuzio¬ 
so disegno delle sensazio¬ 
ni > e nella « registra/io¬ 
ne di realtà minime ». Un 
mondo, quello di Cassola, 
« ridotto a sembianze ele¬ 
mentari, calmissime, nelle 
cui intime fibre sia dato 
scendere, per coglierne di 
volta in volta l’aspetto più 
vero ». 

Questi raccontini, e gli 
altri elio seguirono fino al 
’45 (e clic furono ripubbli¬ 
cati in parte per la prima 
volta dallo stesso Gallo nel 
1955) preludevano infatti 
alla «grande stagione* cas- 
solinnu. Ceco nascere Bah a 
(1940), dove Cassola trac¬ 
cia il ritratto scarno di 
un personaggio a lui caro 
(un artigiano comunista 
clic dirige la lotta clande¬ 


stina a Volterra) nel len¬ 
to scoirere della realtà; 
ed il famoso Taglio del 
bosco (1948), dove narran¬ 
do l’anoninia vicenda di 
quattro boscaioli sui mon¬ 
ti tra Volterra e l’Amiata, 
nel monotono succedersi 
delle ore, Cassola costrui¬ 
sce con asciutta intensità 
poetica In storia privata 
del hoscaiolo Guglielmo, 
det suo solitario e chiuso 
dolore di vedovo; e I vec¬ 
chi compagni (1952), dove 
lo scrittore ferma in pagi¬ 
ne dimesse e incisive il 
lento trascorrere delt’esi- 
stenzn di Balia c dei suoi 
compagni, dagli anni più 
bui del fascismo alla lotta 
di Liberazione all'imme¬ 
diato dopoguerra. 

Restando così rigorosa¬ 
mente fedele atta sua poe¬ 
tica. lavorando su di un 
mondo regionale a lui fa¬ 
miliare, clic si muove tra 
campagne case e monti di 
una zona ben precisa e 
circoscritta della Toscana 
(tra Marina di Cecina, Vol¬ 
terra e Colle), esercitan¬ 
do più c più volte il suo 
interesse su personaggi ri¬ 
correnti, Carlo Cassola am¬ 
pliava progressivamente la 
sua ricerca. Sotto la spin¬ 
ta di esperienze politiche e 
culturali legate alla Resi¬ 
stenza attiva ed ai fermen¬ 
ti nuovi deH’immedinto do¬ 
poguerra, egli riusciva a 
sviluppare ed arricchire la 
sua poetica daU'interno, 
senza lacerazioni o snatu¬ 
ramenti, passando dagli 
schemi di racconti al ri¬ 
tratto dcll’iionio nello scor¬ 
rere della realtà, ed appro¬ 
fondendo via via quella 


La Germaaia dei miti 
nelle opere di Jiinger 

Accordo e disaccordo con Hitler e il nazismo - « Non nasconde 
la sua simpatia per Adenauer ! » esclamò un visitatore francese 


I lper intendere la Germa¬ 
na di Bonn nella caparbia 
mtransigenza revanchista del- 
B sua politica di avventure e 
mite pericolose involuzioni 
Btistoriciste detta sua cultu- 
%, filosofico-letteraria. anche 
Bi'opera monografica, come 
I recente libro di Hans-Pcicr 
ichwarz (Der konservntU e 
Inarchist-Pol.tik und Ze.t- 
Intik Ernst JUneers. Frcibnr 
Ir., 1962) sud'cx-scrittore mi¬ 
lita Ernst Jiinger può essere 
luamo mai indicativa. Ernst 
fùnger, nato nel 1595. saggi¬ 
na-filosofo. autore di diari di 
tuerra e di romanzi, ( ricor¬ 
diamo la traduzione italiana 
le Le Api di vetro. Longone- 
b, 1960), fu un oppositore m- 
Bancabile della vecchia sorie- 
p liberale-borghese e del suo 
mgus/o mondo di valori unia- 
psfico-crisfiani. in nome di 
In nazionalismo radicale, ac¬ 
idamente militarista, che al- 
’epoca della repubblica di 
Veimar trovava le sue espres- 
ioni politiche nelle varie - le- 
ihe- d'estrema destra, dagli 
Itahlhelm. agli Jimgdcutsehen 
)rden. al Kampfbond Wi- 
:ing. Ma soprattutto fu il pro- 
eta di un'età apocalittica, al 
tari dei suoi immediati pre- 
ìecessori Nietzsche c Spen¬ 
der. quella della 'guerra di 
nateriali ». della tecnologia e 
lelVautomazione viste in 
hiave di * demonismo - r di 
atomizzazione * della società 
> roprio nei panni del riso¬ 
lano politico concorse efffea- 
emente a quella sedimenta¬ 
tone ideologico - reazionaria 
he dette vita al wizionnl<o- 
ialismo con tutto il SUO rr- 
i ugnante bagaglio di miri, da 
nello del * sangue • e della 
razza » a quello dell’ove- 
aio-milttarizzato Dopo aver 
ireparato la riscossa del per. 
lanesimo innenpiando atl'im- 
teriaUsmo guerriera ed ap- 
ressivo come • l'unica idea 
neora utilizzabile dell'età o>/- 
ilelmina >. nei suol a r ti r o l i 
egli anni renf’ n>ibbl’rafi in 
iviste oltranziste come la 
Ìllitar-Woehonb’ntt D e Sten¬ 
tarle. Arrrinius. Vormarseh 
tc., sì ritirò verso il l!D5 in 
n » distanziato cinismo - — 
ifeome scrive lo Schtrarz Al 
* termine della seconda guerra 
I mondiale riprese con tnagpio- 
| rt jwltmsita la «uà attività di 


scrittore con •Irradiazioni » 
(1949). - Heliopohs• (1949). 

• Oltre la tinca- (1950), *Visi¬ 
ta a Godenhotm - (1952) per 
citare - solo alcune delle sue 
numerose opere. 

La sua critica al nazismo 
non fu però ispirata da un 
risveglio della ragione, dallo 
snebbiarsi di una coscienza 
profondamente antidemocrati¬ 
ca e reazionaria, ma come giu¬ 
stamente mette in luce lo 
Schiva rz. dall'insoddisfazione 
per la politica di compromes¬ 
so segnila ila Hitler nei ri¬ 
guardi della borghesia, dalla 
diffidenza per il tatticismo 
opportunistico adottato dalla 
SSDAP nel corso pseudolega- 
litario degli anni 1924- 1932. 
Addirittura lo Jiinger unì nrt- 
la sua avversione democrazia 
e nazismo, definendo il Terzo 
Hcich una - democrazia ple¬ 
biscitaria * che avrebbe por- 
tc.’o alle estreme conseguen¬ 
ze i nefandi principi dell’59 
Comunque il suo attcagiamen- 
to restò fondamentalmente 
ambiano se ancora nell’estate 
del '30 seri vera. • .Vo> augu¬ 
riamo di cuore la vittoria al 
nazionalsocialismo... -, 


« Visione 
eroica » 

Le critiche r,colte dal V«'I- 
kr.’lH' B iti chter al suo -i n- 
dtrid’ialisn.o - gli to sero la 
*;>» ratiza di poter concorrere 
a determinare con (« sua ope¬ 
ra di pubblicista militante la 
fisionomia ideologica del nazi¬ 
smo e fu questo sganciamento 
dell'imperante barbarie da 
ogni sia pur effimero e con¬ 
traddittorio rudimento di cul¬ 
tura a segnare la frattura de¬ 
finitila. Quel che poi. più o 
meno apertamente, d..sprezza¬ 
va nel nazionalsocialismo era 
il suo carattere demagogico di 
massa il queir evidentemente 
mal si accordava con quel mi¬ 
to del - Fuhrer - C hc se era 
anche stato, per qualche tem¬ 
po. come.dente con l'aspetta¬ 
zione messianica dello stesso 
Jiinger. esprimeva l'esaspera¬ 
zione di un individualismo 
aristocratico romanticamente 
dominato dal pathos delle di¬ 


stanze 


stilizzazioni 


simuobche. i-u - visione eroi¬ 
ca del mondo - detto Junyer 
rifuggiva dada piattezza iucu- 
(opicu ottusamente autoritaria 
e apodittica con cui il coitolo 
brii/unicsco della cricca tu- 
tlcnana guatava su determi¬ 
nate in ce-c/i lave tquaii i an¬ 
tisemitismo/ per piunpere alia 
jaiiaiizzazione e a,ut miniai tz- 
zazuuic integrate delle masse. 

In sostanza, pero, esista a- 
tia r* rumente proionae aitcr- 
gcnzeV L esecuzione tarava 
della - mouiataziuuc loiive - 
doveva volgersi, per io jun- 
ger, alla guerra come ad una 
arena di mani in cui le na¬ 
zioni si sarcobcro misurate 
per la supremazia mondarle, 
mentre Hitler aveva scopi beri 
precisi. In conquista dello 
- spano vuole - n oriente, la 
sol lo miss io n e dcl.c razze infe¬ 
riori da ridursi al ruolo di 
situavi. ,a Iii|iii</arionc ae{ so¬ 
cialismo e degli ebrei Questo 
nota a un dipresso lo Schivar-- 
ma basta davvero a differen¬ 
ziare ic ideologici’ E' chiaro 
chc dietro il i c.o delle fanta¬ 
sticherie velici ta rie dello Jun¬ 
ger, il politico realista e pri¬ 
vo di scrupoli deduce le im¬ 
mediate conseguenze c fissa 
gli obicttivi concreti. 

Chc il conservatorismo ari¬ 
stocratico c oltranzista /accia 
dello Jungcr un albero di 
Moltkc o di Nietzsche e Spen¬ 
gler. iter cui la guerra è una 
contesa di forze etiche, non e. 
s.lua'e una identità sostanzia¬ 
le d: vedute Poco importa 
che il livello ideo o jt~o dello 
il tic risma tosse b olo gico-raz- 
z;s mentre quello junae- 
riano di carattere metahsico- 
romanticO: la degradazione 
attivistico - demagogica del 
primo non può essere com¬ 
presa senza il presupposto del 
secondo L'odio contro la ra¬ 
gione e l'umanità in nome 
di una v.o lenza divinizzata 
rappresenta un tratto comu- 
tic e un nìarehio a cui nep¬ 
pure V-mtc’.lcttua’e - Jungcr 
può sottrarsi, io stesso mar¬ 
chio dcl'ii belva nazista 11 
fatto che egli abbia trasfor¬ 
mato l’immagine di Hitler, da 
quella del -Fuhrer nazionale- 
in quella di una * personifica¬ 
zione di tutte le potenze sata¬ 
niche -, asservita alle forze 
elementari primordiali c scon¬ 


volgenti. non è soltanto il ri¬ 
sultato di una delusione trop¬ 
po grande di fronte ad un 
Fuhrer chc in attinia analisi 
sbaglia per difetto di strate¬ 
gia ideal*', ma sottolinea la 
tendenza persistente nello 
Jungcr. come in tutti i - filo¬ 
sofi della vita - da Klage* a 
Hdumler, g sostituire ;l mi¬ 
to al giudizio storico 


Sostanza 

nichilistica 

Questa i nterpreiazionc ■de- 
monologtai - del fenomeno 
hitleriano, appoppiala ad una 
metafisica tendcnzia Ime nt e 
cristiana della stona e ad ap- 
prezzamcnti di carattere tco- 
lopico-morale, dimostra una 
tnctigacitil. tipica ancor Ojii/i 
in una notevole parie de,m 
cultura tedesco.occidentale, di 
valutare i fatti storici nella 
loro concretezza Costituisce 
inoltre una soluzione di co¬ 
modo perche questa nutoiogiz- 
zazionc antistorica e effettiva¬ 
mente anche l’unico mezzo 
per non giudicare se stessi, 
per sfuggire alle proprie re¬ 
sponsabilità. E’ sulla base di 
questo irrazionalismo metafì¬ 
sico che la cultura tedesca può 
fucinare nuovi miti, nuove 
idce-io'za. nuove •crociate-, 
nuovi reritolosi equivoci, co¬ 
inè l'assurdo livellamento de- 
gb anta loni'ti neJ conflitto 
storico mond.ale di oiJoi. con- 
s.de r,.ri dallo Jungcr. rotto Ifl 
diversa facciata ideo'ogico- 
is"ciz.onaìe. eguali nella loro 
sostanza nichilistica Ma ò an¬ 
cora una volta una posizione 
politica quella che si nascon¬ 
de sotto il vuoto conservatori, 
smo a nst oc rat ico-cavalleresco 
dell’anarchico Jungcr c la sua 
tanto decantata - diagnosi del 
tempo •: è ancora una volta 
un rilancio, in sord na. di un 
anticomunismo ot'us 0 e mili¬ 
tante Non a tono dunque un 
vis tato-e francese di questo 
derrenito rudere deVa vec¬ 
chia Germania usciva in que¬ 
sta constatazione: - Non na- 
scende la sua simpatìa per il 
cancelliere Adcnaucrf *. 

Ferruccio Masini 


sua « registrazione (li real¬ 
tà minime » ma autentiche, 
quella sua penctiazione di 
nuclei morali profondi e 
chiusi, ricchi e scontrosi, 
implicitamente contrappo¬ 
sti alla fittizia ed esteriore 
« accensione dei fatti ». 

Ma fino a che punto ap¬ 
pare valido oggi, special¬ 
mente dopo l’uscita di Un 
cuore arido (1901), quel 
pur acuto giudizio sugli 
esordi cassolinni? Quali 
nuove consideiazioni sug¬ 
gerisce la rilettola dei rac¬ 
contilo giovanili di Cas¬ 
sola, offertaci in questi 
giorni (La visita, ed. Ei¬ 
naudi, Torino, 1902, pagg. 
208, lire 1.500)? 

Un cuore arido è Tutti- 
ma tappa di una crisi assai 
grave, sviluppatasi nella 
poetica cassoliana fin dal 
pruno diretto contatto con 
la più scottante problema¬ 
tica sociale e morale del 
dopoguerra (da La casa 
di via Valadier, del ’50, in 
poi). Crisi che nasce dalla 
incapacità (o non volontà) 
di Cassola a fare i conti 
fino in fondo con quella 
problematica, e che egli si 
illude di poter risolvere nel 
suo più recente romanzo 
ritraendosi come per di¬ 
fesa nei confini delta sua 
poetica originaria, igno¬ 
rando i successivi arricchi¬ 
menti ed eludendo altresì 
il travaglio ideale che pu¬ 
re ha segnalo e lacerato 
non poche opere degli ul¬ 
timi anni. Questo è del re¬ 
sto anche il senso di molte 
sue recenti dichiarazioni, 
elio tendono a rifiutare un 
intero periodo detta sua 
produzione, compreso, con 
rare eccezioni, tra / vec¬ 
chi compagni c La ragazza 
di Bubc. 

Ma un tale ritorno alle 
origini, clic prescinda da 
un’intera fase di ricerca e 
di crisi, non può non es¬ 
sere clic programmatico, 
volontaristico e alta fine 
antistorico. Noi vediamo 
infatti come in Un cuore 
arido quella intima c fe¬ 
conda contrapposizione tra 
vita vera e vita fittizia, si 
traduca in uno scoperto 
contrasto tra la mitizza¬ 
zione di un mondo impe¬ 
netrabile di affetti elemen¬ 
tari, individuali, istintivi, 
e la polemica contro i va¬ 
lori collettivi, la vita di re¬ 
lazione, il mondo moderno. 
Fino all'appiodo di Anna 
(la emblematica eroina di 
Un cuore arido) ad una 
solitudine autosufficiente 
ed antiproblematica, ad un 
rifiuto radicate della vita 
sociale, ad un arido e di¬ 
sumano idillio inteso come 
identificazione di una na¬ 
tura femminile semplice 
ed istintiva ion i cari luo¬ 
ghi dell'infanzia. 

Ebbene, quei raccontini 
giovanili rivelano oggi co¬ 
me il pericolo di involuzio¬ 
ne fosse eia presente allo¬ 
ra. In quelle pagine affiora 
spesso la sostanziale man¬ 
canza di un nesso dialetti¬ 
co tra rifa vera e non vera, 
mentre un momento squi¬ 
sitamente ir:azionate si in¬ 
treccia in modo contraddit¬ 
torio al momento della ri¬ 
cerca. « Com’è confusa e 
inutile la vita! * esclama 
la vedova Rosa Boni nella 
Visita. Ed ecco Fausto (un 
personaggio in cui e molto 
spesso adombrato lo stesso 
scrittoio) m Panni e tri¬ 
stezza: * S'immerse nella 
creazione di una vita <lo\ e 
si stes>c sempre insieme 
con gli cs>eri amati, dove 
i morti vivessero ancora, 
dove non ci fossero piu tut¬ 
te le cose tristi della ter¬ 
ra ». E negli Amici: « Biso¬ 
gnerebbe clic gli uomini 
vivessero raggruppati co¬ 
io ed Einesto. io e Manlio 
eco. Clio non fossero mai 
costretti a u-cire dalla cer¬ 
chia entro cui si >entouo 
sicuri ». E nella MoaPe del 
mercante: < Che le.-oro di 
bontà abbiamo na-vo-to m 
fondo ni cuore, qualunque 
cosa si dica in contrario, e 
come non possiamo spen¬ 
derlo in nessun modo! E 
clic Iati tristi ha la vita!*. 

In queste pagine scritte 
tra it '37 P il *42 si avverte 
già quel dissidio tra un nu¬ 
cleo sentimentale ineffabi¬ 
le ed un mondo « confuso 
ed inutile ». tra una cerchia 
vii rapporti ristrettissimi e 
privilegiati di identità, ed 
una realtà «triste» e per¬ 
turbatrice; dissidio che ten¬ 
de già a risolversi nella 
fuga idillica cd elegiaca 
in un mondo di rari affetti. 








capace di difendere la più 
gelosa e segreta indivi¬ 
dualità. 

Non vogliono essere, que¬ 
ste, considerazioni critiche 
puramente retrospettive. 
Sarebbe troppo facile, in 
tal caso, aggiungere che 
nella maggior parte delle 
pagine di quegli anni e de¬ 
gli anni immediatamente 
successivi i motivi di crisi 
erano come rattenuti, rias¬ 
sorbiti e neutralizzati in 
quella intima penetrazione 
di « realtà minime »; e che 
quella contrapposizione, tra 
vita vera e non vera, cosi 
implicita, tesa, intimizzata 
grado per grado, si risolve¬ 
va in componimenti di una 
esemplare compostezza sti¬ 
listica e di una rara inten¬ 
sità poetica, preludendo al¬ 
le opere maggiori. Qui ci 
interessa piuttosto cogliere 
il significato che questa ri¬ 
stampa cassoliana può as¬ 
sumere nel 1982; ristampa 
voluta in questo momento 
proprio dallo scrittore. 

In una dichiarazione dì 
qualche mese fa al nostro 
giornale, Cassola diceva di 


brevi 


* BANDO DI CONCORSO 
PER l’N SAGGIO SU 
HEINRICH MANN 
Iti occasiona del quinto nn- 
niversar.o della .-un eo-titii- 
zione il Centro Thomas Mann 
b.md.-ce un concorso per un 
saggio critico sullo scrittore 
He.nr.cb M.uin II concorso e 
.morto a tutti ì eittad ni ita¬ 
li..ni c’.ie t: occupano delia 
letteratura tedesca contem- 
paranea e cb-* .mondano ap- 
profond.rne lo stud.o. : qua- 
.1 non nhb.ano compiuto i 
trenta. ann. d età alia 
data del H0-9-It'iìi 11 sagrr.O 
cr.tico da prcjentare al con¬ 
corso dev 0 essere inedito e 
non superare lo DO cartelle 
d.ìttilo-vr.tte (di 32 righe. 55 
battute' Es<o po’rà prendere 
in cori'.donazione anche un 


Il (( Furioso » e una scelta 
delle opere minori 

Invito 
all'Ariosto 

Luca Lamberti e Carlo Muscetta 
hanno curato una nuova edizione 
Impegno e gusto di uomini mo¬ 
derni per una rilettura del Poema 


aver « ritrovato la sua vera 
vena * (quella degli esordi 
e delle opere immediata¬ 
mente successive) in Un 
cuore arido, e metteva in 
rapporto abbastanza espli¬ 
cito il suo ultimo romanzo 
con questa ristampa quasi 
attribuendo ad essa il si¬ 
gnificato di una prosecuzio¬ 
ne ideate di quel discorso, 
di una diretta esemplifica¬ 
zione della sua scelta, infi¬ 
ne di un più netto rifiuto 
di quel lungo periodo della 
sua ricerca. 

Cassola sembrerebbe 
dunque deciso a portare 
avanti l’arido idillio della 
sua Anna. Ma sappiamo 
bene che è sempre difficile 
prevedere il cammino di 
una ricerca letteraria: e 
non pretendiamo farlo. Vo¬ 
gliamo soltanto mettere in 
guardia uno scrittore che 
tanto abbiamo amato, ver¬ 
so il perìcolo di una sem¬ 
pre più grave ed antistori¬ 
ca esasperazione e schema¬ 
tizzazione dei termini ori¬ 
ginari della sua poetica. 

Gian Carlo Ferrefti 


jfc PREMIO I.HTTERARIO - LIBERA STAMPA - l!)f.2 E PRE¬ 
MIO SPECIALE PER L’OPERA DI UN AUTORE SPA¬ 
GNOLO 

Il quotidiano della Svizzera italiana Libera Stampa Indice 
l’undicesimo Premio letterario *Libera Stampa• aperto a 
tutti gli scrittori in lingua italiana, senza distinzione di nazio¬ 
nalità. Ecco il regolamento: Art. 1: il - Premio letterario " Li¬ 
bera Stampa " >* per l’anno 1982 è riservato a opere di nar¬ 
rativa; ari 2: saranno prese in considerazione dalla Giuria 
ojiere inedite o edite nel 1962. presentate in cinque copie 
entro il 15 gennaio 1963: art. 3: i concorrenti dovranno in¬ 
viare i loro scritti a: - Premio letterario "Libera Stampa”-, 
via Canonica 3. Lugano (Svizzera). Le copie pervenute non 
saranno restituite: art. 4: ogni concorrente, a ogni copia, 
dovrà unire il nome e l’indirizzo esatti. Chi presentasse 
opere inedite firmate con pseudonimo o non osservasse le 
formalità richieste, non verrà preso in considerazione: art. 5: 
;i Premio, d: franchi svizzeri 3.500 (trentamilacinquecento). 
e indivisibile: arf 6: facendo seguito all’iniziativa in favore 
d: mi popolo in lotta per la sua libertà, il Prendo spec.ale 
della rivista di letteratura - Questo e Altro» (Editore Lampu- 
gn.tni NigriL dell'importo di L. 300 000 (trecentomila) — 
dedic.ito nella scorsa edizione a un libro sull'Algeria — 
«ara r.servato quest'anno all'opera complessiva di un poeta 
o narratore o saggista spagnolo scelto dalla Giuria come 
pari.ciliarmente significativo: arf, 7: la Giuria è composta 
di Piero Bianconi, presidente: Eros Bellinelli: Carlo Bo: Aido 
Borlengld: (Lans.ro Ferrata: Dante Isella; P.etro Salati: Y.t- 
torio Sereni e Adriano Soldini: arf S: la proclamazione dei 
v ncitori dei due Premi si effettuerà pubblicamente ne; Ca- 
s no Muu.e.pale d; Campione d'Italia entro la Lne di marzo 
del 1963 


a«petto o un’opera particolare 
dello scrittore All’autore del 
saggio premiato verrà offerto 
Uri viaggio d: Studio gratuito 
nella RDT della durata di 20 - 
g.orni e un sus«.dio spe.'C di I 
I. 50.000 (cinquantanni.,* con ; 
libero accesso a'd’archivio 
He:nrieh Mann di Berlino C 
saggio «ara pubbueato ;n una 
importante rivista letteraria 
i:.u;.,na La Giuria de] pre¬ 
mio >arà composta d.,; pro¬ 
fessori - Cesare Ca«es. Paolo 
Chiarini e Lavinia Mazzuc- 
chett:. I concorrenti debbono 
f.,r pervenire :l manoscritto 
m 5 copio entro :l 28 feb¬ 
braio 1963 accompagnato da 
un breve curriculum perso¬ 
nale e dal certificato d: na¬ 
scita. alla Segreteria dei Cen¬ 
tro Thomas Mann, via Za- 
nardelli. 36. Roma. 


ìfc I -LUNEDI’ LETTERARI - DELLA CI. - STAGIONE 

1962-I963 

I.’A—oc.azione Culturale Italiana presenta i] calendario 
dii.i stagione 1962-63 al Teatro di via Manzoni d: Milano, 
a Tor.no. n Roma, a Napoli 

La nuova letteratura e rappresentata da due scrittori i*u- 
l.r.n. G.org.o Bass.mi. che sara intervistato da Piero Gadda 
Coir e Cario C.ivoia. un nit=«o. Evghenij Jevtuècenko. un 
africano. Aboune Diop. un francese. Alain Robbe-Grillct. 
E>si parleranno di romanzo, poesia, cinema, ad eccezione di 
Alioune D;op che parlerà sul tema: - L’Afrique et le Concile». 

Due protagonisti d; mezzo secolo della piu significativa 
storia letteraria italiana e francese, il poeta Ploro Jahier e 
l’accademico di Francia Jean Guéhenno parleranno r.spet- 
tivamento di poesia e dclUimpegno dello scrittore, oggi 

La scienza è rappjesentata da due americani: il Premio 
Nobel per ia Fisica Emilio Segré e Giorgio de Santillana 
del MIT, dal fisiologo Rodolfo Margaria che parlerà della 
pos<;h.btà di vita extra-terrestre dell’uomo Armando Fru¬ 
mento parlerà sul tema - Il bravo mondo nuovo dei pro¬ 
grammi economici 

Uno dei più autorevoli storici e critici d’arte tedeschi. 
Hans Sedlmayr. impegnerà un dialogo con GC. Argan sul 
tema -L’arte nella crisi del mondo-, 

n regista cinematografico e scrittore Alberto Lattuada 
et rivelerà i -Segreti del cinema-. 


Da più parti e in più 
guise ci giunge, in questi 
ultimi anni, l'invito •’) leg- 
geie, o rileggere, il grande 
poema di Ludovico Ai in¬ 
sto: ci giunge dai filologi 
con l’ecii/ione cutica che 
ci ha fornito — compiendo 
il lungo e amoroso lavoro 
di Santone Debenedetti — 
Cesare Segre; e ci giunge 
da critici dj diverse scuole 
e tendenze, da attenti let¬ 
tori e da acuti storicisti. 

Ci sembra tuttavia do¬ 
versi porre in particolare 
evidenza il lavimi di intei- 
pretazione compiuto da 
studiosi che hanno inteso o 
intendono recuperale per 
il tettoie moderno l'imma¬ 
gine di un Ariosto elle sia 
definitivamente svincolato 
da vecchi luoghi comuni in 
cui caddero anche critici e 
studiosi ammiratori del 
poema d’Orlando furioso: 
come quello, ancora domi¬ 
nante nella tradizione sco¬ 
lastica, elio voleva unita ad 
una forza fantastica che ha 
del prodigioso la figura 
reale di un uomo pago del¬ 
la mediocrità e del viver 
tranquillo, nemico dei glos¬ 
si problemi, contento di 
una sua modesta e immo¬ 
bile saggezza. 

E va da sé che in questo 
unire due aspetti così di¬ 
versi, non sempre accadeva 
clic il poema ariostesco 
riuscisse a liberarsi da 
quell'immagine umana che 
s’è accennato: troppo spes¬ 
so, nella vecchia crìtica, il 
poema di Orlando furioso 
finiva per proporsi al let¬ 
tore come un puro purissi¬ 
mo divertimento. 

Intanto i moderni studi 
biografici cominciavano a 
far apparire la figura di un 
uomo Ariosto che non era 
poi l’ultimo arrivato nella 
corte di Alfonso cd Ippo¬ 
lito d’Estc; che sapeva 
compiere le sue missioni di 
ambasciatore o di governa¬ 
tore; clic viveva al centro 
delta vita a lui contempo¬ 
ranea e non restava estra¬ 
neo a un’epoca memorabile 
che con forza faceva storia, 
pure ai limiti estremi di 
una decadenza che avrebbe 
ben presto sommerso nella 
« provincia » gli splendori 
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Ludovico Ariosto 
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del Rinascimento italiano. 
E si cominciava a far giu¬ 
stizia drlTinunagme. an¬ 
ello. dello >ecttn;>Rio <> 
cinismo addirittma del 
poeta del Furioso 

Restava da immerge: e. 
ora, il poema ario>:e?eo 
— o meglio Fintela opera 
dcIl'Ariosto — nel tessuto 
vivo della storia, restituite 
al grande « divertimento » 
le ragioni organiche della 
grande poesia, e insieme le 
ragioni della intelligenza 
det reale. In questa dire¬ 
zione grande importanza 
lia avuto — ne mancammo 
da parte nostra di darne il 
giusto rilievo — l'interpre¬ 
tazione ctie del poema a: io- 
stesco forni qualche anno 
fa (1954) Lanfranco Coret¬ 
ti. nella sua edizione ric- 
ciardiana del Furioso, at¬ 


ti averso una licorca orga¬ 
nica sulle ragioni essen¬ 
ziali del poema o della 
poesia ariostesca, che potè 
suggerìie l'idea di un lea¬ 
lismo ariostesco e di una 
uggiiemta intelligenza del 
poeta: lo studioso chiama¬ 
va in causa, nel suo saggio, 
come tei mine dj paragone 
non contrastante all’Ario- 
sto, quel .Machiavelli, che 
di solito si chiamava in 
causa proprio per indicare 
l'opposto del poeta del Fu¬ 
rioso. Nuovo significato as¬ 
sumeva, in tale indagine, 
la personalità complessiva 
del poeta, e soprattutto 
ne derivava una immagine 
addente ai moti costruttivi 
e positivi del Rinascimen¬ 
to. Mentie l’ironia arioste- 
sca cessava d’essere sospet¬ 
ta di scetticismo o di cini¬ 
smo e si configurava nella 
lucida intelligenza del poe¬ 
ta. in un suo storico pessi¬ 
mismo. 

In questa direzione, an¬ 
che a noi — che curammo 
recentemente un’edizione 
del poema e di una scelta 
di opere minori (per la col¬ 
lezione dei « Classici italia¬ 
ni » dell'editore Mursia di 
Milano. 1981) — parve po¬ 
ter aggiungere qualche al¬ 
tro elemento nel lina inter¬ 
pretazione non più astratta 
o parziale dell’Atiosto e 
della sua opera. 

Esce ora — nella colle¬ 
zione « Parnaso italiano * 
dell'editore Einaudi — una 
edizione del Furioso con 
rapidissime note c con una 
scelta dette opere minori, 
per le cure di Luca Lam¬ 
berti e con una prefazione 
di Carlo Muscetta. 

In limine, anche lo scrit¬ 
to del Muscetta prende le 
mosse dalla necessità di 
cancellare dalla critica 
ariostesca Timmagine anti¬ 
storica del «poveruomo »: 
«La biografia delI’Ariosto... 
ci ha rivelato in quante cir¬ 
costanze avventurose egli 
si mostrasse tutt’altro che 
Un ” poveruomo ”, come 
non dubitarono di scrìvere 
anche certi critici che pure 
hanno intesa a fondo o 
esaltata l'arte sua ». E più 
avanti si dice, a proposito 
delle Satire, della « capaci¬ 
tà dell'Ariosto a sollevarsi 
di là dalle sue avventure e 
disavventure, a riacquista¬ 
re quel dominio ironico 
non soltanto dei propri 
casi, ma di tutta Ja contem¬ 
poranea realtà storica, per 
cui egli e come uomo e 
come scrittore evitò la sor¬ 
te di "cicale scoppiate" 
clic attende innumerevoli 
scrittori di ogni tempo nel 
paradiso lunare dell'alie- 
na/ione. visitato dal suo 
.Astolfo ». Anche il Muscet¬ 
ta vede strettamente in¬ 
trecciate le ragioni dell’A- 
riosto uomo e dell'Ariosto 
poeta, quando scrive: «Tra¬ 
sfigurare la realtà in sogno 
e contemplare i sogni con 
occhi attentamente vigili, 
era un accogliere jn sé que¬ 
sto flusso indefinito det 
bene nel male e del mate 
nel bene, senza pretender¬ 
vi lina ragione provviden¬ 
ziale. ma accettandolo per 
quel clic è. flusso dei valori 
e disvalori dell’uonio. dei 
suoi ideati cosi difficili da 
realizzare, delle sue irredi¬ 
mibili passioni ». E avvia, 
su questa trama, il discorso 
sull'atteggiamento del poe¬ 
ta nella realta del grande 
romanzo rinascimentale, 
come quello ch'o determi¬ 
nato c definito da un vero 
e proprio < pessimismo del- 
l'intcihgcnzu ». rtij si attri¬ 
buisce tutto quel gran la¬ 
voro che l’A riosto compie 
di di-truttore e sconsacra- 
toro di miti. 

Una utile introduzione, 
dunque, per il moderno let¬ 
tore del Furioso. Nella < 
tata edizione l’editore ha 
\ obito riproporre — si 
tiatta di due voìumj rii 
lu-so. una strenna di fine 
d anno che già ci vidi pro¬ 
posta in libreria — il cor¬ 
redo di illustrazioni che 
Elio Vittorini scelse per il 
Furioso m una precedente 
stampa: si tratta di ripro¬ 
duzioni a colori da opere 
di pittori del Rinascimen¬ 
to Le ragioni della scelta 
sono esposte da Vittorini 
in una rapida nota 

Ecco, dunque, un altro 
invito att’Anosto: a rileg¬ 
gere FAriosto e il suo poe¬ 
ma con l'impegno ed il gu¬ 
sto di uomini moderni. 

Adriano Seroni 
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l'Unità / mercoledì 14 novembre 1962 


A sessantanni dalla morte I 


La stagione cinematografica 


Monopolio Incassi: Hollywood 

dei privati fa fa VQCe g rossa 


dei privati 
su Verdi 

La Casa Ricordi non vuole cede¬ 
re i diritti d'autore sull'opera 
del grande musicista 


Canzoni 
e jazz 

in Unione 
Sovietica 


<( Sodoma e Gomorra » e « Mafioso » occupano però il se¬ 
condo e il terzo posto - Annata competitiva tra Italia e USA 


oi'<> cl»’l Hmim! nillo L’uonnt chi' invi- 


j MMlt.it. Ih'! iMl'O dt'l Et’sflV . 

il Aimjhi’.im. - t; K«v: V i! 

Kos’ va.-, «dn» .'«1 «-volgerà d 
’* 24 novembri 1 i! «1 dict-mbu 
li E", sono ('lomini familiari' . 
lo | Va'vi o /.li. .n. (Leone d'oro .i 
i. t»*'t.\ il di Venezia!. L'isola < 


lo Va'ex i) /.ii..il. (Leone d'oro alj»u temibile oiitsidoi hi 34 ó 

* ii. il d, Venoiti.i i. Liso la dii inorili ih program inazione 

Jo- AD'im 'i D un:.ino D.iiii..m: (l 5 città capozona). la pclh- 

i U »n- oneh.gL i doto l>er .1 mi cola nmerica ila ha aia latti 

• di din^omo’t u^ui “1 to.-u- rcais trare un ni cusso ili 249 

1 v il (1 Sin Sob isti.ino). I i;i or- •. 

l’pP* ni t olitati di Klio IVtn (pruno d/Miont. 

allo pi (Mino .1 Ke.-t.v.il di Mar de. Lo segue un film italiano 
Piata). (italiano per modo di dire. 


Musica 
e danza 


l'U ' ' 

Dalla nostra redazione ’ * nata. Porci 

ilal periodi 

MILANO, 13. I Ijl italiani percenti se 

Lo opoio ili Giuseppe Ve:- iiunuiii peMumo. su 

di diventeianno patrimonio ~l C/\et!i/eil biumcnti 

pubblico? Sono trascorsi 01 - Ol icSTIVul piò qualche 

mai sossant’anm dalla mot- «• * j secondario 

te del grande compositoi e. Ut ACQpUiCO Prima di 

eppuie i (butti d’autore so- cosiddetta 

110 ancora monopolizzati da rie 61m “ 'bini salatino prò- rate» cede 

un piivatu. Alla fine dell’an- V'' 1 *: 11 ’ "V* 001 f!*’* catto L’uoni 

no. s> decidei il alla lameia ^volgeri dìi bel *>' Va | a 

-e il mezzo imbaulo di pi >* ->4 ingombre 1 ! «i dioembio (inule pochi 
\ enti annui che la musica di E", s.mo riomi.a familiare d j messo <• chi 
\ culi umile attiaveiso le V.tVi o /.u..n. (Leone d'oro aljau temibile 
pubbliche esecuzioni e le 11 - b-’.a il d. V»’nezi.i). L'isola «iiliporm di 
pioduzioni (bseogialleile do- -\ r J uri ! ninnano D.iin.an: c/5 città ni 
vianno venire nneoia mea- V ” 1 ' 1 '' 1 ' 1 |,Pr -I »>' cola amerà 

ineiati dalla Casa Hico.ili v tl (1 s ([ , Seb i-tuino). I mar- ri f l * ,n ‘r e 1 
oppure se la tutela delle ope- , l( natati di Klio Petn (pruno "“doni. 

re verdiane passoni allo piotino .1 Ke.-t.vai di Mar de. Lo segue 
Stato. Piata). (italiano pt 

La * questione Giuseppe 

Verdi * si protrate ormai il 1 - 

diversi anni: la legislazione 

italiana e la convenzione di *T 9 k IWT O 

Berna stabiliscono, infatti. /H « •« 

«(butto I a/ ■ ■ ■ I M 

d'autoie» può avete una du- I H M, JM. B 

iuta di soli 50 anni dalla ^ V ^ 

morte dell’autore. Ne fanno 

eccezione solo le legisla/ 10 - "TB 

ni spagnola (80 anni) e por- v- 

toghese (perpetua). Di co>’- f j 

tro, la Polonia, l’ha lidotta a m M M r ■ ■ M 

25 anni, j’URSS a 15. e la 
Bulgaria a 10. 

Ci fu un passo italiano, nel 
1959, tendente a fai e appio¬ 
vare dal Consiglio d'Europa 
il termine di 80 anni « po-t 
morte*!» nuctotis». Il Consi- 
siglio d’Europa passo la que¬ 
stione aU’Unione di Berna, 
dove solo quattro paesi -u 
44 si espressero a favore del 
prolungamento. Spagna. Bui- 
s:le. Italia, c Citta del Vati¬ 
cano. 

Come ha potuto, dunque, 
la Casa Ricordi ottenere 
dallo Stato una proroga dei 
diritti d’autore per Giusep¬ 
pe Verdi? La prima volta, il 
20 luglio 1945, venne emes¬ 
so un decreto legislativo luo¬ 
gotenenziale che accordava 
un’eccezionale proroga su 
Verdi di 6 anni, come me- 
latoria per il periodo bel¬ 
lico; la Casa Ricordi otten¬ 
ne, nel 1956. altri cinque an¬ 
ni di proroga, e il 27 dicem¬ 
bre 1961 ancora un anno. E 
cosi si è giunti alla vigilia 
dello scadere deH'ultima 
proroga, avendo nel frattem¬ 
po la Casa Ricordi totaliz¬ 
zato 62 anni di diritti d au¬ 
tore. 

A questo proposito, c’è sta¬ 
ta in Senato Pappi ovazione 
del disegno di legge presen¬ 
tato dal senatore socialista 
Busoni. disegno che ora do¬ 
vrà essere sottoposto all’ap¬ 
provazione della Camera, e 

111 cui diamo il testo: 

« A decorrere dal 1. gen¬ 
naio 1963 sarà corrisposto 
alla Casa di Riposo per mu¬ 
sicisti (Fondazione « G. Ver¬ 
di * di Milano), in aggiunta 
alla somma di lire 20 000 000 . 
prevista dalla legge 7 aprile 
1954, n. 100. un ulteriore con¬ 
tributo annuo di ine 80 nu- , t Musica », ovvero Perez Prc 

Alla copertura dell’onere mambo, e « danza », ovvero 

derivante dalla presente leg- 11 - _ • , .. „ 1 

ge sarà piovveduto con una IT)I!IG, SÌ SOHO incontrati SGT 6 30 

’mSJTniinUiiÓ'H'o”pt " ni 9 h > » e hanno provalo un 

le rappresentazioni, esecu¬ 
zioni e rndintelctrnsmission. - 

delle opere di Giuseppe 

11 1 icatto di cui m e sor- I I 

vita finora In Casa Ricordi Lollidblwr %§S{Q 

per manteneie i diritti d'a*i- 

tore della produ/ioae venbn- 0 afe 

na eia infatti questo: Giu- Ollf'llClilCT 21 IftAll 

.seppe Ve:di aveva obbligato CllllI3ICI9lfl IWII 

l'editore, nel proprio testa¬ 
mento. a versare dei prò- !• 

venti alla casa di riposo m- fll ffCIfl&l 

titolata appunto al composi- 

toro Solo rrantenendo 1 di- _ _ ■ ai 

ritti d’autore sulle opere del MJK gjj^il 

grande mumc.sta. la R.corni ■V1IJ| Hill Dq|| 

affermava clic avrebbe po¬ 
tuto ?ov\en/ionaie !a Ca-a N'Al’ol.l 13 

di riposo H ir*. I.-m".-*.-- / prò* «zo (L .0 - o li 

Scmbia d’altra parte cii * a -• 1 i--. ( àvop'irjo q rf*"o • r * *-rj. 

la Casa R.conl Milla percen- u L.-b.-.o \ r. in Cannai.<.:nm 

tua le (!eir 8 - 10 G introitata 1 7 on 4 ' *’ ' : " n ‘ . n7lì li : ,; " r ' , ,’ rr '.‘ I 

versi alla Ca<a di Riposo :1 ' ,, h iT . I 0 0 d - 0 

4 G, ma. probabilmente. r.I 1 i. r! t r. .m s , - Cr.--oforo ...no li c,-, 

netto «Ielle spo.-e e al di fuo- Co.orr.t o - .a p.rtr.z, ;-r New r.-: a «‘aio 
ri di altr: oneri da essa :m- York ■••r.eon r-s ■ 

posti ai teatri ::i forma a n - \ . ora •. “ore -ini**- -<r.* !»..•• - 

che e.'O.-a. ,:i hu ma parte' 7: ‘ ''*' ’" • r ’’ . • *’ 

pagati da;:.. Stato tr.imi-t’ ' ['!. , à 

sovvonz.nni D un:, la prò- . . ,, t V1 _ „, ^ gg. , ..... 

P"-ta del sanatole Huson . j :i rm. *. moro cr.e C 

che Ma lo Stato a vej-are. ,! ,a.»•-.,* m > i.-’o .1 >'•( . e.».; 

attraverso le entrate deri- b i.y i. N <>. < 7 ork t or.’ • 

vanti dalle pubbliche esccti- ev.riro un niou-.o eo.-i L> 17 

zion;. le sovvenzioni alla Ca- *e -'0 » o 1 • de- '''*•»■ ' 

A •„ -.er.'M da Ton. 1». a. ì.ampe- . o. r .: 1 J 

sa di r. poso , . t non p'<v< 

500 milioni annui sono tan- . e - s:t!o dubbio — hi dopo ; re i. 

L: per cui e prevedibile una azz.unto .‘attore — p,u d.t la d.’-er on" 1 
strenua difesa dei « diritti > jfiche dei: 1 m.a vita art.st c 1 ei ^mp ore h,, 
da parte della Casa Ricor - 11,01 <'--per.er.za eccezionale- d- cu.tr. le 
( j. j H ir 1 I.in’.i.'»-: 'irw.'.i a Ro I arco roto eh 

■\*m 1 . 1 - ...Ima r.t ! pru-s mr> febhi.i o por n.en’e in 01 . 

Nel disegni di legge ‘Hj l . ; .;. fri , rf j. a - pr.nn - del fiim n»- d. Itomi 
questione, m accenna ano ie, j.m , d , ,vu‘o pirole di elo c.paz.one a 


Si parla di incassi, anche risto che il reipsta è avieri- 
se è ancora presto per sape - canoe il cast internazionale), 
re (piale potrà essere l’un- Sodoma e Gonuu ra. che nel- 
damento del mercato cine - le stesse 1 5 città, con un 1111 - 
matoprafteo. l.a staipone. si mero di (pomi (319) di poco 
può dire, è appena cornili- interiore, ha qui latto refi 1 - 
etofn. Perciò, i dati riportati strare un incasso di 222 nu¬ 
dai periodico ufficiale denti boni Sono, questi due. 1 pri- 
esercenti sono juirziali e. ri- mi Pini della stilinone, usciti 
pennino, .siiscettilub di vum- con noierole uiideqio rispef- 
biuinenti Tuttacia. olirono t o aqh altri e (pandi in j 10 - 
piò (pialchc elementi) ih non MCtone di eunfuupto. .-U (er- 


secondario interesse 

Prima di tutto, le cifre, fai 
cosiddetta « classi fica fiene- 
rule » cede in testa ì'ameri- 


zo posto si troni intatti ! 
film di I attnada. Malioso, in 
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1 compositori della Repubbli- 
, ea federativa Russa si riunl- 

KCUDOnO però II se* Ianno in sessione plenaria nel 

r r prossimi giorni per discutere i 

, , ■ I» problemi eotmcssi alla musica 

tiva tra Italia e USA u, - iMa ‘ M ° alu * 

Li not.zia è stata diffusi oggi 
(iair.igenzia TASS. la (piale b.i 

j ----- precisato che i lavori della riu- 

. n one dei eompofi'ot. sono t-t 1 - 

ti inaugurati a Mosca con un 
I fi il rotti ! I c concerto «‘segu.to dal eomplcs- 

t . UC Luurufllll^ so di jazz e dal grande 

■o (• x coro della 1 idiotelevisione (iel- 

i- reOflZZerÒ l't'USS Nei prossimi giorni le 

migliori oreliostte di jazz dol- 

t- Corrn A Vnnrati! n ’ nll " u ’ Sovietica, tra le quali 

JULLO C ¥ unZGTTI spiccano lineile d; Eddy R(xsiier. 
“ i.eonul l’tessov, Olcg l.tind- 

f * li rcg..sta liobci* Flcischer stroem e Yuri Sitantev e un 
»- che h» 1 eaiizz .tu 1 cceiitemente « r ‘'»de complesso corale ter- 
r- .n Italia il colosso Barabba, ha I10V0 concerti, dedicando 

>1 firmato Ieri con T produttore ,a Kìrn •'btenzione in particola- 
Dino De Laurent i.« ,| contratto u ‘ a «novi* opero jazz, rompo- 
; ru'r In ipnliz/n/ orti» iì^1l*:tnniin- nillsil'ISti *'OVÌt'tli % Ì O l\ 


terpretato da .*liberto Sordi, per la tealizzaz one dell ammii- .. <la .' OVItMlci 0 
Con appena 146 «/torni di l ’i‘to film .stilla v con, la dell as- */’ 1 ’ " .... 


beity Val.iiHv. un film su 
(piale pochi direbbero scovi- 


l'amen- 1 0,1 appena 146 (/torni ài 
•rise Li- proiezione, dunque. Mafioso 
pini sul ha ipa incassato 119 miào 


piu della metà della 


messo e che si sta rivelami » tutta iciiistrare da li¬ 

uti temibile oiitsulet In 34 5 boi tv \ ulani e e da Sodoma 
iporni di promani inazione ^ <»n r improbabile che nel- 


siissiiuo degli m ucb'ci itali 1 - Si tratta indubbiamente di 
n Nicola Sac .• li.irto .0 un avvenimento di notevole un- 
n.eo V.uizett.. poit.mza. c««'is U ieruto che 11111 - 

l! film eia e ’< s‘ .'o annuii t ca legget 1 c j 1 >z h ,ino \ rc-u 1 . 
c: .*0 .li Di> L.rcir „ mi eia ..no ad 111.1 un po’ .1 in ugni 
s‘ .‘o succcs'ii 11 . me ii*c itilo- (fella vita uniMc.le sovietica 
!l ‘ “ 1 /o Va'.. l . !M ' 1 ' l,a b*’ 1 ' Oichestre e comp«>sitori «I: vena 


. ‘ 1 .. • . ,, ,, , ■ , , , * Uictiestre e cotnposiior: « 1 : v en.i 

le prossime settimane il film •« d.Ua .A e : o de!Ibi lavo- Mu . ti , u;n nKtIu . llu , K Illlto ;l 

di l.attnuda riesca a compii- . ’* A a 'caso di .'fosca di rioffe. Lmcia- 

sfure dimeno la .seconda po- 0 ‘ _ slK i l . t ,^' u ] u It t.i alcuni nnni fa a M«vsea e 


produt«oe ,t 1 ! 111,1 ha 1 rl,>rt ‘ Sa 


mondo: 


i infatti 


ono noti* alcune leeenti inci- 


.41 (piarlo posto si troni gros-t progetti cgl. i infatti - 0 '' 0 o 0 '*' in‘ l| nt i* centi Ulu¬ 
li giorno più lungo, il < su- cornando ni Airrr c.i un attore ' ;!0, d di miis.c.i j izz. ..nenia I 011 - 
per » «/«•((«! Fox sul «piale Za- di gr.do per int. ipretore il per- 1 u,a t,al respiro europeo e anic- 


tatto molto affida- di i* .rt.dume.» 


mento (nella speranza che «‘‘MH'raio « ne u mocesso 

,1 tilm incassi qualche dee- Aì „ m fu (!l 

midi milioni tinche per C\eo- „ n 1 autodifesa .he costituì un 
patta). Gli incassi del film v.tirante atto .1 ..•ctt.'.i conilo 
sono incoruainanti per la gl. Stati Liuti 
Fox: m sole 4 città e con soli La vicenda - 1 e to nel moti- 

44 «/torni di proiezione, fin- i,n , u " a ° , t u,a, l ;‘ *’ V 108 ." 0 ° l !' 

. .a ,, nn proteste. In II t la storia d 

cosso e pta salito a 119 mi- Skv „ 0 Van/c- .stata por- 

lumi, superando film come tata 5 „n,. ., 0 ene • •■! testo di Itoli 
Feilra. L’uomo «li Alcatiaz. e Vuicenzoni .1 ..ta «annpagiua 
Le tentazioni quotidiane. Il degli - Attori n-.'.iciati 
riposo del guemeu». La dol¬ 
ce ala «Iella giovinezza e --- 

L’aflittacaniere (il «fccirno iti 
classifica) usciti da molto 
tempo (da un mimmo di 99 I —^ 

«pomi per il film con Kivi I | 

Xoruk a un massivio di 253 J T B W I 

/icr Le tentazioni) L” chiù- 

ro che tl film di Z.anuck si _ _ __ __ __ _ 

presenta come uno spettacolo 
che affascina il pubblico /.’ Teatro 

non è improbabile che la po¬ 
litica dei sdirli-, attuata da T ’Uiielulineln 
Z.anuck per questo colosso Ij riUrilIlHrlll 

Storico, costituisca uno deqli Ld/ur/ubcr/n e ; ero d ,e„ 

, . • cimmrio innati < » r ito fi n.iito 

(denteiti di mufnnorc ultra- ({l , n - ltlUw i .. do// n. di 

-ione. commciiie «(<■!• ita in «mesti 

Vn primo esame dei dati anni del senni, più prolifico 
conduce alla seguente con- e sempre p n vacuo Jom 


oin c.iin'). fu protagonista di 


la storia d 
e stata pnr- 



•olomeo Vm- 1 inailo, ma mdutibiamente molto 
io ,1 nioccsso v *cina allo so.rito dclin1 tratli- 
i fals., accusa rione musicale dell l'ItSS 
uotagonista di Nei prossimi g’orni. nel corso 
he costituì un della sessione plenaria, premio- 
.ccusa eontio ra la pareli anche il composi¬ 
tori* Ditnitri Sc-ost tkovie del 
c tò nei moti- ipi.di* si e leceiitemeiito pari ito 
1. sdegno o d. amdie a piopiv-ito do'! 1 Mia 
t la storia «1 canzone — .'fodrc patria — 
e stata por- cantata da Yuri (ìagartn deran- 
.■! testo di itoli te il volo «uh t ile ittorno alla 
/a compagnia terra deH'apt.lo dello scorso 
odati •*. anno. 


le prime 


ne. elle e c.it’ol.c 1 li t un 1 ci * n 
sp.ntualc, pera.tio lutei lotta 

I ’I I ■■ v-l nl„.»ln maniera diasi e.i d di . Ce 
j t i II r 1 II l)L l I II ..; t jni Eie eoli t ani t il suo li 

„ ,, ,-ro 1 ! mi volo -luggiMilo fm t uno-mietile 

m ... no f, p.,ite -‘Kh aggu.t. de.l . po../. 1 buie 
- • . ( 1 ,,// :i 1 di rial! i. e 1 e-ce illlllie .1 pit-l Iti 

«m• ita in questi salvo. 1*011 un bagaglio .li pio¬ 
li 1 . più prolifico /ao 'e notizie, e col cuoio e-ul- 

p II Vacuo Je in cordo per la peidita della «loti 

p 'sonaggio prm fla unita 

nuovo «li'l rc<to “ taho traditore non *i dista.* 
del dramm diligo (*•’» di. triti modelli del geline 
in ari/ ano uonm La pt.iili p..!*«'. che «iov lebbe 


clusionc: su (Iteci film ni Anouilb II 

primi posti nella classifica CI,) 110,1 

, ne b' nper 

defili incussi, sci sono «fi prò- fi ; 
dazione americana, due ita t r’,rm«* de 
(inni «• due francesi. Si uno un dolio .,1 


j. * sonaggio prm 
mio*, o del re<to 


pt «•senta pi ròi d'V'Ct :v ere 1 c\ olu/iotie 


fin ri r c due francesi. Si pili) «pi delie .,11 iuta’ meramente -•(*•- del prot igon t *.«. <• anche 

osservare che la nazionalità «‘'terni e >n ! .t*u do pres.den- 1 « pm li ice « l ni m.gg.on- 

dei film viene attribuita or- ,0 De («aulii ciò ohe potrebbe tensione avventuios.i o riscon 

ma, su basi quanto meno V’n-tf"' 0 » V SUMM, ’' ,,a '"ì 1 '!; I ‘ , l i . 0 , a""' ViV, 

a™. <• . 1.1 „„ dall HurJ ibi ’.’t al s lI0 :.ppa- 'tv., pur , ti.id./inn.d. «.» 1 |> 


ima r su busi quanto meno 
strane: Foiba è virato da un 


dairifiir/ «b. ibi 

tire sul!'- '«'« m 


.1 s tI 0 

-li Lari: 


n«»l d. 


regista franco - americano. 1 ** 5 » r_ t v rr , j-, ,|, lai- scontati. «* 

Dassin, con attori (/ree 1 » in dovici» • i«*« «Iella 1 . I> r i/:otie ven/ion.«lisin«» 

Grecia Eppure risulta amen- del -im p • •• ma s|, r ,._ .iter-' <• «iei c «ratter 

«uno D'altra porte questo fe- d-dle m " .* nost.dguo «ielle alleviato dall. 

* * S 1 ni 'i>Vin « t * il «-» ix rer.o •» rm (HI il»' l'ill 


1 tiad./mnal. colpi 

m«> «pi «st M'iiipie 


aomeno m veri fica anche da 
noi dorè, come abbiamo già ^’ aS ( . 1 

detto, un film come Sodoma e „V ( i- f g. «i 
Gomona ha poco di italiano, le accintili/ 

La stilatone si presenta . 11 <- «*<•!•>! ’u: 
dtimpte con qualche difft- t, ' t ''J 1 '* 
colta per la produzione ita- nl ra 0 1 ■ ' 

liana, film come Malioso p t «lie pi 
hanno buone probabilità di ne oompu n i- re n-* d fend' ie 

resistere nelle prime posi- J 11 ,L - ,r; ' vecchia m..n et... 

.la giovine f g’ia. vitt.m « «iute 
zumi ma per ora sembra delusione rosa, come m, 

trattarsi di una eccezione, do- rito, jier un* essere r 11 -c *«. 

ruta probabilmente al ridda- colni.n- !• : <-.:i «!**K « pur g.fi¬ 
mo esercitato dalla presa- v ’ ,n r ° -;om<; Pobbco- P< r 

-il di Sordi. piovinc..i dm.- *.i >* 1 'ìr.Co 1 


ant’.eln* \ i'u <* .iutt-o a «pi 
s iris’ sp. e.« «i. molici •]. eiv.l- 

ta. e tu** .v priva «i't.g.ii alo¬ 
ni* « 1 : t' g> «1 1 osci'! ndo d.ii- 
le .«ee< ntu ./«mi p i«>d.s* che 
die cuba ’u:- l)an ilm*-:ite p.- 
tet eh«* <.'omu*i(|ue ':a il ge¬ 
nerale «1. At.nudh «• «le-t.ndo 
.d più | ei >• >. .'..li nu nto e<> 


scontati, e spedii puer.h I! eoo 
ven/if»n;«lisuu» dell»* sdii,./ mi. 
e liei e iratten e mo.l.'sCimente 
.ilb'V lato il.ili., eill.it Z/a 0*»n 1. 
«pi de suini eitig. «ti alcun aspe! 
t del fasi 1 etn.i tedesco !.,« r'‘g( 1 
di George Se.iton i.mtoie anche 
dell,* seenegg'atiii 1 di un r«» 
in m/o «ii A.ex itidet Kle.ll) e 
,ii notili.«le .mun.n stia/ioin 
W ,1.ani liolden e un mteipute 
«•orletto, ina non tioppo eoli 
vinto A. 'iio liane». L.U. Lai 


Se, come teniamo a ripe- \.v,r<- e , -, aurr ,1 

fere, intesti dati non posso- re'taur «/.«m, uni 

, , . d« -t.n •* . :■ d vent in 

no ancora fornire elementi rs , , ,, ch ,. ri)0 

'Ufficienti, per una valuta- Il ♦••*«. 11120 «>'*r< 


-apiitoliner, iiugli Gr.flèti e nmioro 


l «*, ti linaloi. 


Signora di lusso 


teniamo a ripe- v ,v « re 


« Musica », ovvero Perez Prado, re del 
mambo, e « danza », ovvero Valérie Ca- 
mille, si sono incontrati sere addietro in un 
« night » e hanno provato un nuovo ballo 


Lancaster 
entusiasta 
di Rina 
Morelli 
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L-mci'V- .! prze igo 
i.-. («fi’*op'l rdn d rf*"o 

h.-.o \ -re.*: :ie.. « r. in 

:• . ma. riz.» d. G. i-ep. 
ii-, u I. ei 1 * 1 . 3 , e 
• i.e pou.er.«g o d 
,* 1 s j.. ì - Cr.-*oforo 
o - ,:i p .r:- r.z « ; • r New 


Giacomo 
Rondinella 
sospeso 
dalla TV 


; •• Tot. 
.ir.:» • 

io 1 : 1 :. , 


.1 >: inverso 


.-* . . “ore 'ini**- 

. .1 eh 1 - *u t >s.- 5 eg.* 

* * o ij. ..ere ,«•. . 1*0 un -'.ro 
co «.•* I.ucn.r.o \ .-cori: » « *• 
i..- — 1 !• •■1 — fi 1 > . 

_ 1 :ir*:.. *. muto cr.e 

•••» *-•• . . I. *:.«■ .1 c. ( 
N 0. 1 ’i ork po’c's ( 

•.*. un rr«>*i«g-.o cò-i 
-o .fu ■ «j.ic.-o dc- 
da To*i. 1 ». vi. Lampe- 


. • 1 *-rj.r« 

('<: n;on. «.; n-a. 
r , rr.a 1 aia 
A :. r « 1 . o f .rrn 
*o ,.v •. « 1. .* » 
..«no II e 
re ,1 i 1 .: 1 o 

• r.gor i r-K -*• 

« tr.t **f • 

Ko -•* .a ; -. rr 
-tro C e ;o 
•1 « -.*•> <-he ;:.»- 


'U franati, per una valuta- li 
ztonc del fenomeno, appare r!< ’" 1 
tuttavia chiaro che if 1963 *” ', ri 

pi«> . 

vedrà una serrata comperi- ,. r . 
znnic tra pelin ole italiane «■ n ' u* 
in 1 ! I 1 «’ «1 lo unu'rii uno Ct<i ~ * •' 1! ’’ 
i|in’(/« torse le rei enfi r« a d, 

:t«mt «(«■» no.-Irt produtt d«:i<> -rr 1 
!*•'«’ da una /iiir'o a smentirò 1 * n.b-« 
ie voci di una cri s> ♦* dall'a’- 

li" * 

'ra a mettere le man’ ai art' « r , 
per lineili che potranno risa!- n dd 
far,- ah insuccessi Premia <• ’ 1 * 1 
luiziotr. dunque . '<m > e ‘ *j. ' 

sono (pust'f ti ah’ E niviee r *• r; 
s’n:r,!ialo — «’ lo aftb’am-ho 

-('ritto — Cercare 1 capri . - ^’** 
sf,nitori tra 1 g’oruni. ftI)> . 

alcun discernimento e senza .g ! 
mn'ta <ertela c coerenza 11 ' 

Comunque, sol,antri tra ,, 
ipodehe settimana le r>lrc •u**.. 

«/< ah incus" p'tiriinmi frir- -* *’ 

t atre nn (piailni meno apprrrs- 
'"•intieri tir Ih, situazioni■ ; « >t . 

(''ime du cvatno, fa prtaluzm- j’ > r 
*«c italiana sta scendendo * ; ‘' 


« 1 , rii « «1 
li • *<> ii 
finn •• «1 ...*:•■ 
-n*«Tii. n li .■ 
pi«>* igut. < * . 

«■r . *..'/,•- 1 . 


col notti»'!, dell « .Signora ,j, !m,„ d Dm.'. 

11 '■ •* 1 1 Mann, .ui'.oie. e, mie s. 1, ohi- 

s. gli «r«- iinp<»--ib i. dera d: torna a «avi:. pi«<u.'a 
. un « «‘Ct'guir.i siiebn e un « co !.. n*' - ptu 

-! Veti! ire uggì ito d,,.;,, d.'tla C.nelil.i’.lgl .it i ii.i.i- 
( ’ a '’ r, ' n va.mcb.se 

ui go «•**r«- ril.xur.* P r . t .-,, fe lebneiCe d ,,! O lio 
le che «mi «pus. „ , e-mmied d L< *• t Mi.t- 

> , «inv 1 - 1 / i ti. di ! f, , .j f r.inatH* stri «m> 11 - 

or« spi *0 1 ..gg.mc, cu e Imgu.igg.o •• I 

1 . ora. . li me la- ( >,-.- n ,•.« te «trai** n«»*i «• la 

1 ' 1 1 L *’ *’ or ' nciiag n, che con* 1 .,epp u n - 

tauu.c 1 <d*e fui , »,.,«> «(lue.) 1, l>u«>.i. 

" or, I 1 ? V» . d ,.ugu. |*f.pr« ss (b g.: 


pi«> igut. < * « - ori 'pi *o t 

«■r . 1 . ora. . li me la¬ 
ri e;.*,,» 1 - a 1 p ri'i.t: e con 

eh .T: e <« r;«’:ii.c 1 che fui 

: 11 e.,n,i , . ••orno :i lu Ma 

. !.«*).«■ d« • «pii!.*., «i '-ror/vu 

.1. Ilo scr "f.i> non ce pi. eh» 

t < od*' I • i. «'«.e,» j . 1 ,. » 

'li'* u ..*•> <■ 'rimu'i t ut" fi 
*11.- * . tu < : -i • eh, <ce), « r e- .. 
u ’r iiiuet r i *■• ci > \ . r .•/ « .ti¬ 
ri dd» *T 'Un - *e s ,».f , 

• pi u . 1 ». Al ''ti di pr«:u|i «1. tu¬ 
ri I *» *r«. < 5 . H« c«t« •* 

Eri» *•> . ;.dx. «-(:«• e. «va 

r *• r; r« * •*.» g;.i I.' H nrbibe ri 1 
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Ci Xc 1 - Xl.it) 1 . eVa'.mi -• •! / 

g: g ■» xii.it. in p e.’.»’»» inirgh» •• 
.11 imi : 1 eo-’r x.g»' 1 rii .r *.1 

liti in <f «i • - - *.» « ruv ri»* tnd'i-’ri 1 - 


ahlmmo .ir» s * i) .» 
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1 d [a r OT « 

II. senzrl 1 / mi.- r«m.- 
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• 1 u • i-'« x 1 . 1 
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La -«.-** 17 .or.r- 1 . Ra-.i-'ll. """ -- 1 1 . 

** '*\\t r.t-* 1 7 co n i*'!. t « * esilari* tilt eresse c i.t* 

s* .*n. r.f*"i .) r *»-o c.r.*,n*e ;ro giornate «il Napoli dn 
a non pr«v» :.* tr'- al.» prove . )rn . ìrln domani sara prcscn 
doro . re :» n*e D dtro c:.r.*.r ' 1 « 

li d-ezone d.-’ba RAI d, Tor-o tato in anteprima mondiali 

^e-r.p oro h,« x.a,*r-.*u a L.a so- a Homo II Gattopardo seca 

d * .-n.tr .le un r.qp*r*o - n- dora invece m campo molti 
! acca-into che ^.»c*r.a pr„b*b.l p(jr /„ «/, febbraio, 

n.e.Vt» in uz« * iimo\ i ♦ n- o- * 

n*- ci. Roti d noi » .Iti» La (tniìinruin e tjìicstfi. I(. 

c.paz.one a .-peti «col; minte- produzione italiana potrr. 


(T .i nella competizione graduai- ^ 
M - [ rxtcrxfr I ' « <|ii»*'t : a 1 1 «li Al- 
I*.. 1 : 1.1 c in pr'igrnmmnzio- ’> 
"'•’jn,. da |»>»c<». ma a Milano, <1* 
A r j»xi <cttc g'ornt, la pdlicn [ 

) c la di De Sua ha tra tu’!»» 

' ‘ -« «/: trarr oltre ti alt milio¬ 

ni d lli(U'-o. a liol «»«;«,«/. 

■ : . clnq i> n Gì noi il. cinque il 
zn<> Etri nze. sette a Tonno I a 
.-.j] , litro film utlC'-i 1 011 jiar!'- 
1 . colare interesse e Le qua! 

n ’c ;ro giornate di Napoli che 
r '. c proprio domani sara preferì- p 
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Ile. d lìgi:.». «*u ien’e 
! *a .ud. 1 ri 1 «eerafi’e 
i-il’l li •»** 1 - 1 ri •■ri* «I * 
ir-- o <-<»»i ! v i’i.i • 

•-•.-» a**' gg a’«.» *1* > 
,**••* 1 1 - - ■ 1 . < * 11 . i : • ■ 

• »r » ca ’iri g «iv- 
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*« i* -CO f g. .1 I XI tZ * 
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• di - ./ >■ 
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Mim*»- » t i- 
(..izz r. 1 

•■» «ì..»,'. .1 j.xm o / "• - : r ' 1 • .. r r 

■indo ,i *. r,„ no nUm.'i,,. h~ . :r.mnm 

o Num.ro- .a 1 * p 1 1 *' r ‘ *•’, " 

eh: un •«■ A r »*- f* Pieni ne .. p.Ir..- 

:i • 1 e .-a ovii>' uri « in • ri f» - 

-* .z i ru«*»*rn«i .aff»-**.i 

30. $d. Ver- » l r , -in - •i'imii.I 1 in « i- 

'! g:.»v in*’ x>er gr.* *• 1 i ri»- t •*- 
-i»» un »**« gg «u n'f) I g»m* • 
___ :» rr « co.'i il' -:» xi*e .i » ••"«•r 

g 1 »r i »*.> con f-o-p*» - 1 «' «.* »* * 
. i i »g. »l*r membri d» . 1 

ad ito re f c! •* uu*nd.> l. « gn.»: « 

si'upxe .1 (ie.ilde:i‘e » «pi 'ali'.». 

«vedo,, d. or.- off«.- , n»'l suo v «no amor pro- 
Er.c Ericksun pr.o. fa ciccar»- lo t-v«*n*u 
rvi/.o scgret'* r.at'i g »>v .n»' con urTinf «mante 
le,*,, «con !<• «cenò.* I-.» raffili «*.a «.gnor.a 
r«pf»oxt. d’.tf- svela i'O'Ì la «in face., catt - 
svolgere ,a**i- v 1. il suo od.O'O • g.» sue) Al 
dtir ui'e l'ul*.- c»>n*exnp«> la s’i.« .«wcn’ura hi 
!tr:n iti.i' p..o- provarci) nel!» -uà falli.gl .< 
a -ua cittaii- pii profonde I.iot «/.un. <• 

1.1 p«Ts«>n «lìta mes.so .1 nudo .neo*np «t.b.l *.« 
uent«- vis tare .nsan.abdi - I n 1 foni gu.i rii 
o Er.c neon* canti.ha), - affermi uno «in 


per .*.» r-ov < 

« 1 '• p ari,s*a. 

!" i « <•:.* . 

t r o ì i »' .* * • 


zi r. *00 
. Co.*.» «e 

C'I’l.p *«• »• 1 

,1 f'OI.*»' 

gnor • comi. 


ag. sa. 

Cinema 

II falso traditore 


a {toma II Gattopardo feen- Q’» 
dera invece m campo molto 
tardi (si pii ria di febbraio, 

Ea domanda e questa: la -e 
produzione italiana potrà n 
«jm’-sfanrio contare su un film V.'| 


alla necessità che mii«too!-> jg.o per gl- rd'on .tal in, chejjcv <.vi «iiH'Sf’anno contare su un film 

phi «* musicisti nhh : nno finèi-.b.anr.o partecipato a| Gattopar- R cord.; m.» tn'.f »'h«- Ron , . . Divorzio 

monte libero accesso achjfod,:;., C.,rd.nde .a L.ao o d.nol.r, av r.-bbe dm ..to r- .rtoci- H <1 <"< » «f pan «/. Duor/o 
. 1 r 1 einaI! verdi.an: coca « 4 *e Stoppa, ed :n particolare per pare :■ r«in:oniv>,niu don» c.re 1 all italiana, dì (.ermi, sìa lu 


I fi 

,n i h“ i 

ile «v edf>,. d. or.- 

-,•.»():»• 
off».- . 

4.M 

».m vr.c, :i 

*. Er.c Enck'.in 

nr.o. 

r.o «t ? 

»>*i> (ì i 

."«■ r\ i/*o 

segri?»* 

r:»:»» g 

1 < ! 1 ^ 

j /»• 

,. 11 #* 

•con le 

iCCUè.M 

qw i*. 

o .ri »♦*! 

m r»pf»ort, d’.tf- 

svela i 


tC c *• » 

d. «volgere .Vi- 

V I. il 


tuo confi fo n Ginn una - p».e -1 prov oc «*o 


cl»-. gr.z»* al a -u.i cittaii- p (1 prol 
n. nz 1 «• ». i 'Ha person »hta n.C'so .1 

«•gl [ciò u.p.in»*ment«- vis tare .risanali li 
Come ii. «’onsiM'to Er.c neon* cani).bui, 


afferrn » 


originali verdiani. c«*?a ci*e 
il regime di monopolio su 
Verdi ha finora impedito. 


il (piale, al pan d, Divorzio b r , un’affare.n «nte «ignora. Ma- personagg. 

aU'itnlmna. di (iVrnii. sia iu!r...nn«*. «icd.t « .«nch ess.i .,:io nr.ivrss.uu gl. nterpre'r Ro- 


OiUUUd. eri «Il LMHiLUi.UV l/t’l i'*'-" *' ' ’*•»-»/ ••* . .... . .. ... ... .. . . . , fi.» ìf, .... 

R.n » More.li. - una «ie.ie p.ù quattro anm . 1 , .n*»*ri.z.one d grfì(lo ({ , oscurare gli incus- -sp.on.ggm. ne per mot.vi .iica- sal.nd «' , '- ° 1 * M'** *"'* ‘ 

grand person il.tà artistiche, r e gli spettacoli radiotelev.sivi p-or - . ll Educato da lei e dalle vino- Schc.l. Javk H.iwk.ne. H.vh .rc 


grand person il.tà artustiche, ?e gli spettacoli radiotelev.sivi r-or - . «,i m americani 1 
non 1 *. p:ù grand»*, che 10 ab- un d a«* rb:o che il cantante ebbe <*ei Juni americani. 
bn mai incontrato nella mia con M ke Hong.orno durante 
v/. 1 una trafili.s».one rad.ofon.ca. 


stanze. Ki.c ci trasforma, da Bcyncr. 
«tenip!.co riel»’ore, in combatten¬ 
te «nt.nazuta. mentre M,iiun- 


pag. 7 / spetta col 




controcanale 


« Verso la metropoli » 

I.'inchiesta siill'cmiarazionc interim, con / - » * r i 
(f(i Vif furto Zuieoiii* «■ (ì'ubti'in 7’<mi« app :rc >>*.* 1 * - 
tosto contraddittoria Sella ;i mnn puntata oh. au¬ 
tori avemmo ufjermuto clic * (a «■ fu «x«-«-«»</f*,• ..'uni 
ostilità, con simpatia, noi liduco'a attesa * // 1 * im¬ 
migrati. c noi (trenini,) notato clic la conc’us one 
era programmatica c peccava tortemi ntc «f» -n / in- 
stiticato ottimismo. Icn sera, nella seconde. pinP.i’a 
dedicata appunto a Uh incontro eoe /,• iitti »•, qio’l 
la conclusione c stata corrette, cn.' rovi senta' *'* 
f* detti» clic l'accoglienza della n>, tiopo'- per ,,'■ 
immigrati è « fredda «■ indo *» 1 . nu- - 

ll nuovo giudizio c evulen’, ’-i n\- dorac"a 


vedremo 

Giuoco del calcio: 
lo » stop da fermo » 

Scene li pr* Va «i»*Ln tra- 
■ ’iiiss.ime c*in 11 * » * r * -fi lx- 
!ic - : ! (Lui*' » celc'o 
\ I • i*'r^r.- ) »i irte 

levi M izz .1 '.ce'.* R x ero. 
K *, •». < »lv id .'■• »* *s.v ori 
II-!»' ut,,' - .1 qu*' ’ 1 <*r>3 
e ,l,»(L'i*i alla '.'*011 da 


possibile sostenere una tC'i « f * ; 
viste che si sono succedute > 


» ! 

1 t ( 

va! ' i a-it eia 

* • r mo - 

r» rv’i 

• ,lnp . l,’ «n *»'r- 

fs 'U .N (VI, 

1 « i • 

. » • i .ni lei) 

l! MIO 4* *' 

all » 

il' >> a : :. la v>- 

t : -P 1 ** 

/ > 1 i 

’ 1 , 1 .s( Il| 1 

I» 1 i m» 

fa!.' 

1 »' < 1 :«■?. arti" a • 

gii: *\»i * 


dello studente cntancsc che dorile sulle t > .*, 1. * 1 » » » >. • 
della s-ftigun)»' «h Uomu. «lei muruf-'i' ehe -u piche 
fianchine (,ià dormono «la feui/iu, di (pie 1 * ed',ino 

efn* ha protestato contri) lo sf .. .,!i .,*p- 

minato operato dai padroni, l'crr■'> ì, . n,-”a a 
naturalezza, c stata inh'nc la confessione t'■ tic cn- 
zuinn muratore calabresi * che. temendo 
arrestato comi' vagabondo, ha detto «b «'"»•»»• ’• r- 
Z'oiic ih ,’rohicr" proprio a! c< >m m 1 S'ii 11 . pn 

ottener)' un Incoio 

E' una tC'tmio,utiliza bruci tute dcll'ahh »*»!.. 11 * 
totale nel (piale (,ucsu immigrati > vm/unn lc< ■ ’ 
(lente che si (tetra allo sbaraglio per riincrc a *' 1 
marsi. Ma la drammatica contr.idd'Z’onc •' 1 ’ 

fatto chi' ciò avviene non m tcre mcsplorai • . ma 
in grand, città moderne, organizzate (a’mcno per 
alcuni). Esattamente questa contraddi zi me amia'a 
approfondita nella puntata di ieri sera: ma (ih «in¬ 
furi non l'hanno latto 

Al di là dell'esperienza diretta delle hitermste 
(ilallc (piali, conti nummo ad avere l'nnprefsio te. 
non si ricava tutto iptel rio' si po , rcbbe. quasi s> 
avesse il « pudore * di mettere il <hf<» Mti’u fùnga), 
clic et hanno conici uni l>> cose (he molti z pormi’• 
hanno detto m \«*ri*'g' .• fn«-ft*»• 'f«• 'idl'artioap'ato. 
Z'nconc c l'onic' a hanno offerto ben poco f'n solo 
esempio: pos'ibtlc che *’ rinnim' mi ’ndainirc sipl.» 
scandaloso mercato di br>’ccia sul ipmlc si arr’C'h’- 
scoilo t/h speculatori e dal liliale tante az’cndc tra<i- 
gono profitto'.’ 

Invece di approfondire questi asp ■ fr» della real¬ 
tà c di documentarli con la torca d'rctta della tele¬ 
camera, meglio di (filanto non sia riuscii’ a fare 
tino ad oggi, gli autori continuali > a rifuggirsi m 
nebulose frasi « poetiche *> (come * gl: min,‘grati 
abbandonano la certezza della mi'Crm fu'r l’ , ae» , r- 
f«*gg«i della speranza " ) c m gcncrim appcl’t morih- 
sti a « tutti noi *. che hiscnmo pcio D tenip-» che 
trovano, se non si va alla ricerca «b j> 1- ti»«•«•• »• 
rl’s/umsiiliTif.'i () è j>r<>/»»■ x«> ./*i«■ ■><»i « !’«• '• e.tu'.* 
evitai »•.' 

g. c. 


« ll mercante 
di Venezia >* 

Fece ' leu* >* » t '1 ' ’ •' 'Il fu- 

• in (iti* xi "mi 1 i r»'=a 

Per '! t r -!*«■* ■ 1:' ih' * ora 
i :s m 1 ne ’ *• 1 1 ! v « ’ 1 z (v 

» > 1 1 rx •« 1 Sì 

• 1 " 1 e, !.»■ o ! Se- 

1 .»•*■«!. •! 11: u.ie 'ù’V 1 re 
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il ! - 1 », il ii"!,,’ • i > r la 

; c t ! ; F t > r ■* ■ < '»• » ino' 
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«li Ca 1 «» C ‘"e 1 1 1. • o 

«i»’l bu co ri 1 : 1 p ir* ■ . 1 »*! 

ciclo (i'-l *s« C» .'Ilio <■ "IO 

dcdte ito ai - il «•• * *• - 

l’Italia «1 oe 'i ■ 's •• i**>* a 
1 pimnto li s* 1 '.«a >■ .!• 1 *•* - 
glio dei li.".' 1 ’ 1 ■ . r i -»* 

jioi r«* pi »u*’ ' \t 'ti > : v 
t e *.« ratini"!"! 1 . 1 mi h h - 
(" ; 11 eu: « ".>'»■ r ,«•- 

conto «li cu ' 1 : t t. * uo" - 
: • 1 ( !t ut M u • u!h * • 

G 1 1 al:x : ,'*h ' 1: 11 "i* 

«a» 1 *. n 1 pn • • tri g’ : . b - 
* udì «E Ile c mi|»a'xri‘* 
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programmi 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale radio- 7, 8. 13. 
la. Iti. 17, 20. 23. 0.35- Corso 
«il lingua teilesca. 8.20 Om¬ 
nibus bruna parte, lo .10: 
l.a Radio per le Scuole; li: 
Omnibus Seconda parte. 12: 
Canzoni in vetrina. 12 la: 
Arlecchino; 12.55- Chi vuol 
esser lieto.. 13 30-14 Micro¬ 
fono per due; 14-14.25 7 ra- 
srmsstonl regionali. 11. J-* : 
Incontro di eale.o Italia-In¬ 
ghilterra interleghe. 1*> L» 
Programma per 1 p «voli. 
Iti.30 Musiche preferita'»' 

dai Sindaen’o Musicisti lu». 
Pani. 1 : 23 Conciuto di mu- 
s.ca o[i»'r.st ca. Ih 2.) Il r ,e- 
ronto «Ie| Nazionale Pgu.- 
glinnza e marzo di N cola 
Lisi. 18 40 Appuntaiii"n’«> 
con la sirena. It» IO - Il 
tunanale dell agr coltura D 
e 3(1 Motivi in go-’ra 20 e 
2‘> Fantasia. 21 03 Tribur. « 
H>1 » «*.». 22 13 Concerto <1 1 
soprano Irmgird S»*rfr ed e 
del [i .nrs'a Er k (Verbi 

SECONDO 

Glorimi»'» rad o: 3 3i). '>30 
KGiu libo 13.30 14 :,t). 1 3 no. 
ic. ni 1 ; :?o io. 0 u> .tu 2 o.:' 0 . 

2130. 22((l, 7 4'»- Musica e 
d vagaz «un tur «' che. 8 
Mucche del rna*t’no. 8 37: 
Canta N co Ftd»neo. H.^ii 
R imi d oggi. J Ed 7 1 »io- 
fi r g na!" :* 15 Fd 7 »»:u ri. 
tu so. '*3» II ri <iU,\ 10 3.) 

C. trizori’ < ai,/* n . 11 M is » a 

p» x ui rie 1 » v < » r a : **. 12.20- 
13 7 lauii «s »u 1 reg e- .-», . 

13 La Xs gì <»r » d*'ll" 1 I ;>:• - 
«••n*a 14 i>* »n* i:ic«» <u 

- <’ar./ri'ji<s maIl (P \ o u 
aLa r lr»i'.» 11 15 G r »d - 

gerì 15 M» .od »■ e rorn »' / ■. 
la 15 D sch: n v»*:r x,., 15 

e 35 Lo’ner ci »r a 1«1 35 
Mo* vi scep. [,» r vo . l»‘5o 
l.a d 'CO'e.-i d li-arca Tf-c- 
cafond . 17 3» Non tutto x; « 
d. timo. 17 45 Mtu che »i » 
Cinec.T*.*». IR 3.3 Classe un - 
Ca. 13 ad I vo-tr prefer ! . 
II».50 Miis ca < nforeca. 20 
e 33 Incorerò Roma-Ne-.v 
3'ork. 21 C'anzun j» ma «••- 
r a 21 35 G uoco c fi *>-1 
cuoco '214-1 M'i.n t •’a 
«••ra 22 10 I.'x.x go.o «l»d 

ix.zz 

TERZO 

18 30 1/ nd calore »con»a- 

m co. !R40 NovU librane. 
I!) Florent Schm.tt. I!» L> 
l.a Rassegna Letteratura 
neo-greca. 17.30 Cor.,'erro 
di ogn- «era Hertor Her- 
I 02 Lndw g vati Ue«*t roveri 
Ferrucci» Du-uni. 20 30 Ri- 
v:s*a delle r v«»«* 2U 10 
Leo» Jjnacek Sonata per 
v olmo e p * no far* e 21 II 
Cornale d»'i ferzo. 2120 

D. mdn Scoxtakovc (Jinr- 
la S nfon a, 22 13 Lmb« r:o 
Saba. 22 45 Orsa Muore 
La mucca, oggi Yor tsune 
Matsudaira, Lu.gl Nono. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei raqazzi 

.il l.a mivi'letra. b) A 
i-T-r 1 ì euri me (A L»’n»- 
I'i-»I11 

18,30 Corso 

.li i «t ninnile t)"p,»i.ir«« 

19.00 Teleaiornale 

rti'Ma «era (1 edizione) 

19,15 Passeqqiale 

It.iil iii«'l a cura di F 
rmo »• (» S.-v.-M) 

19,35 Giuoco del calcio 

>»'c.'n I » puf*: ua « Stop 
«ni n»'-,*..' » 

20,20 ìeleniornale 


20.30 leleqiornale 

tlell.i sera Gl «•«! none) 

21,05 Musical 

i i n C '*!”«* Kr t’'c 1*1 c 

mi! , Dis*,'l 

22,00 Sporl 

Telegiornale 

i f « r u i : • i!« * * * l'elln 

\ « 1 * 1 » »->« • * In- 

•• iì* « k 

(i I .à r.d'.li* 

secondo canale 

21,05 1 dialoqhi delle car¬ 
melitane 

(«tcox'.di ;*-.r*e) 

22.55 Teleoiornale 

a 


(à . f ; 

ZGl, ri 









Questa sera alle ore 22 (dal primo ca¬ 
nale) sarà trasmessa la cronaca registrata 
dell'incontro Italia-Scozia Interleghe (nel¬ 
la foto: gli azzurri Haller e Charles in 
allenamento) 
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lettere .'all''Unità 


Dietro l'aumento 
della tensione 
i profitti degli elettrici 

Caro direttore. 

se permetti vorrei rispondere 
al lettore /-» if/i (ìnula clic ha sc¬ 
analato come, (la uri P°' Bi leni, 
po a (presta parte, i casi rii folgo- 
razione sono aumentati in modo 
pauroso a causa dell'aumento del¬ 
ie tensione (da 125 a 220 volt per 
pii usi domestici e da 220 a 380 
volt per (jti usi industriali). 

Il lettore si chiede se t’ aumen¬ 
to della tensione anche per oli 
usi domestici, sin avvenuta p>’r 
moti vi tecnici o se le cause non 
siano da ricercarsi nel fatto che 
i monopoli elettrici cercano di 
realizzare in tal modo mnrif/iori 
profitti. 

Per convincere il lettore niti¬ 
da, e ehiarupie dilesse dei dubbi, 
dirò che non esiste alcuna ra - 
filone tecnica valida che induca 
ad aumentare la tensione. In pili 
nfìfpungcrn che tante nazioni — 
ad esempio fili Stati Uniti — han¬ 
no un sistema ili distribuzione 
unificato sia per r/li usi dome¬ 
stici che imitisirinìi a 110 volt. 
Appare evidente (piiudì che la 
unica ragione, non può essere 
altro che quella di un maggior 
profitto. 

Brevemente vorrei spiegare co¬ 
me. con una semplice legge si 
siano aumentali i voltaggi i pe. 
rivoli di folgorazione e. nel con¬ 
tempo, i profitti dei monopoli 

Dicevo che con una semplice leg. 
ge si è permesso, ai monopoli elet¬ 
trici, di guadagnare miliardi, non 
importa se n prezzo di tante vite 
umane. 

Già da tanti anni le industrie 
elettriche avrebbero dovuto so¬ 
stituire. o per lo meno rinforza¬ 
re le linee elettriche in tutte le 
città, essendo divenute ormai del 
tutto Insufficienti al consumi mo¬ 
derni. E’ bastata, invece, una sem¬ 
plice logge, perchè i monopoli si 
vedessero raddoppiare tutto le lo¬ 
ro reti senza che spendessero una 
lira per quei lavori che avrò fi¬ 
derò richiesto, senz'nitro, centi¬ 
naia di miliardi. 

E, Se me lo permettete, vorrei 
chiarire come è possibile raddop¬ 
piare hi portata di un conduttore 
elettrico: un millimetro quadra¬ 
to di filo può trasportare, senza 


compromettere ’ la propria sicu¬ 
rezza, 6 ampère; « 220 volt 

corrispondono a 1.320 watt, e la 
società elettrica, con un mil¬ 
limetro quadrato di filo, può ven¬ 
dere kw. 1320 a 220 volt. Ora, sa 
sul medesimo filo l'azienda do¬ 
vesse mandare 380 volt, il (inali¬ 
ti tot ivo di watt che il mede¬ 
simo può trasportare senza su¬ 
perare H carico massimo, è di 
kw. fi A per 380 volt, cioè 
ku\ 2.200. In cifre chiare ■ se con 
il filo suddetto le aziende pote¬ 
vano vendere all'utente 1000 lire 
al giorno di energia elettrica, do¬ 
po la legge che unifica la tensio¬ 
ne da 220 a 380. gli stessi posso¬ 
no rendere 1700 lire, circa, di 
cnoroin elettrica al giorno. Ecco 
perchè i monopoli elettrici, han¬ 
no fatto resistenza c fanno resi- 
stanza affinché non si nazionaliz¬ 
zi: non vogliono perdere il loro 
« pozzo senza fonilo di profitti ». 

GINO CHEKCHI 
( Pescara ) 

Si sono dimenticati 
delle provvidenze 
in favore dei t.b.c. 

Spett. redazione deiri'nifò, 

/•” un ricoverato per thè pol¬ 
monare che, a nome di tutti gli 
altri degenti, si rivolge a code¬ 
sta spett. redazione conoscendo¬ 
ne la provata comprensione. 

Vorremmo rivolgere un ap¬ 
pello alle commissioni interne 
di tutti gli stabilimenti di que¬ 
sta jirovincia affinchè interrai- 
gano, con una loro istanza, pres¬ 
so i responsabili di r/iic’.slo go¬ 
verno, jierchè solleciti quelle 
provvidenze e quei migliora¬ 
menti che da nani rivendichia¬ 
mo. ed invochiamo inutilmente, 
indispensabili pèr noi c per le 
nostre famiglie, che da troppi) 
tempo viviamo dimenticati da 
tutti. 

Abbiamo interessato ministri, 
parlamentari di ogni partito, ma 
fiorili hanno risposto in nostro 
furore, e tatto finora è stalo 
vano, e non abbinino ricevuto 
che promesse che sono rimaste 
teli. IJn loro appello in nostro 
favore potrebbe forse essere 
ascoltato e se non altro servirà 
(i mostrare la solidarietà di tutti 
i lavoratori verso i loro compa¬ 
gni più disgraziati. 

Confidiamo perciò nell’appog¬ 


gio delle C.l. degli stabilimenti 
- di tutta la provincia. 

B. G. 

ricoverato plesso il sanatorio 
< G. Banti * 

Pratolino (Firenze) 

All'ospedale di Careggi 
pazienti solidali 
con i medici 

Balogio direttore 
siamo un gruppo di degenti 
dell'Ospedale Careggi di Firenze 
che partecipiamo a questo sciope¬ 
ro dei medici ospedalieri, dicia¬ 
mo * partecipiamo », poicfiè l'as¬ 
senza del medico rallenta quella 
assistenza diretta e controllata 
per la (piale ci siamo ricoverai’. 

Quali sono le richieste che <’'*t 
avanzano c che possono apparire 
soltanto a loro vantaggi o'/ Un 
esame più attento di esse ci di¬ 
mostra che tali richieste sono 
anche in nostro favore, in favore 
dei cittadini che. ammalati, deb¬ 
bono ricorrere alla degenza ospe¬ 
daliera: chiedono una carriera 
poiché , il loro spirito di sacrifi¬ 
cio e il loro attaccamento al la¬ 
voro, lo meritano; chiedono un 
compenso che consenta loro ili 
dedicarsi esclusivamente all'ospe¬ 
dale e non ricercare altrove fonti 
di guadagno; chiedono servizi 
idonei ad assolvere il for Q com¬ 
pito altamente amatin e chiedono, 
soprattutto, una integrale rifor¬ 
ma ospedaliera che consenta un 
miglioramento numerico e quali¬ 
tativo degli ospedali. Se queste 
richieste che i medici avanzano, 
e crediamo tutte giuste e uma¬ 
ne, verranno concesse, avremo la 
certezza e l'nrgogli n di possede¬ 
re. in questa nostra Firenze, ser¬ 
vizi ospedalieri di primo ordine 
c soprattutto saremo certi che, 
nelle nostre disgrazie, l’opera di 
chiari medici sarà pronta a leni¬ 
re i nostri malanni. 

SEGUONO 20 FIRME 
( Firenze) 

C'è un limite 
di diritti 

anche per i poliziotti 

lo sono un operaio e penso che 
sia ora di dimostrare l'indigna¬ 
zione di tutto il popolo per l’at¬ 
teggiamento che i poliziotti e i 
funzionari di P. S. assumono du¬ 
rante gli scioperi e nel corso di 


pacifiche manifestazioni, e~ affin¬ 
ché non si ripeta ancora una 
volta uà altro caso Ardtzzont. 

Credo che ò(?.«lino JufM t la¬ 
voratori e i dernocrofin ucciii 
per porre un freno e un limili 
ai * diritti » che un poliziotto ha. 
Anche a Ini, anche a un questo¬ 
re. è victa/o di disporre arfiijra- 
riamentc della vita di uno o più 
cittadini. /\ meno che non vo¬ 
gliano sostituì rei alle leggi che 
ri (/ninno il nostro Ntnto. dove la 
pena di morte è stata abolita. 

RAFFAELE BACIO 
( Napoli) 

Intralcia il traffico 
ma il « monumento >» 
rimane sulla strada 

Egregio signor direttore, 

su un tratto delta ex strada 
nazionale che immette nella sta¬ 
tale n. 16 — nei bivi di S. Boc¬ 
chetta c Acqua Viva, nei prassi 
di Castel fi dardo — e più preci¬ 
samente nel tratto che attraver¬ 
sa la frazione delle Crocette, esi¬ 
ste una vecchia colonna in pie¬ 
tra sormontata da una croce, e- 
vetta (/uniche secolo fa a ricordo 
— credo — del passaggio del 
Papa. 

Qualche decennio addietro, 
(pullulo s’ì volle abbassare il li¬ 
vello stradale a tale colon¬ 
na fu ingrandito rozzamente 
il basamento, con comuni mal- 
toni. a discapito della omogenei¬ 
tà della vecchia struttimi t > a 
danno del già esimio spazio della 
carreggiata. In questo punto i 
veicoli . ormai da tempo, song co¬ 
stretti a transitare in senso unico. 

Se si pensa all'aumento conti¬ 
nuo del traffico c al fatto che 
su (inasta strada transitano gior¬ 
nalmente non meno di una qua¬ 
rantina d[ grossi pullman, ed in¬ 
fine clic — nel caso di interru¬ 
zione della statale — questa stra¬ 
da riceve tutto il traffico, non è 
difficile farsi un'opinione che 
qualche cosa non ra 

lai lettera è appunto scritta 
per chiedere, alle varie autorità 
interessate, perchè tale opera che 
pare sia considerata un monumen¬ 
to, non viene spostata fuori dW.’/Z 
sede stradale, e precisamente ver¬ 
so l'attiguo piazzale della chiesa 
parrocchiale, m rispetto, anche, 
al < Segno » che rappresenta? 

UN VECCHIO ABBONATO 
Castelfìdardo (Ancona) 


CONSKH 

iDEMIA FILARMONICA 
MANA 

inni 15 novembre alle 21.15 
entro Eliseo Ungi, n 5 del- 
bonamento) nvrà luogo lo 
so concerto del Trio d’nrcbl 
zero Schnceborger - Kiigi - 
Ser con la partecipazione 
grande pianista Horszowski 
e al « Trio dell'Areiduea » 
Beethoven, saranno eseguite 
delie di Schubert e Paure 
A MAGNA Città Umvers 
oso 

TEATRI 

ECCHINO (via S. Stefano 
Cacco. 16 • Tei 0HH(J5H ) 
ato alle 21 C.la dir. Aldi* 
dine. ■ La mascherata » di 
loravla con A Hata, A B«-r- 
G Morelli. M Righi. M 
andl. D. Calandracelo. A 
molo. N Scardina. Regh 
A Rendine. 

LA COMETA (T. 613.763) 
oso 

LE MUSE (Tel. 862.348) 

21.30 F Dominici - M Si- 
i con 1 Alulst, F. Marcii.c 
Guardabassi. F Rimsel. vV 
stosl. in: • La vedova n* 

, giallo del tenore di fc 
tani Regia di F ‘>#*mlnlri 
nani nlle 17.30 familiare. 
SERVI (Tel 674 HI) 
ionica alle 17 il Grappo Ar- 
ico De’ Servi presenta • In- 
slzlone » tre atti di Diego 
bri 

EO (Tel. 684 485) 
e 21 Ernesto Culindri In : 
Tllirliibrrlii * (Il Reaziona- 
Innamorato). Novità in due 
pi di Jean Anouilh- 

DONI 

e 21.30 Spettacolo inglese di 
>sa « I Misteri » eoli: * Il «Il¬ 
io » e « I,a donna adultera • 
IgnoU»; « Il piatilo «Iella nin¬ 
na • di Jaeopone; • Il can- 
drllr creature » di S Fran¬ 
co. Regia di Franco» Hailcy. 

MMETTA (Tei 470 484 1 

e 21.30: « I.a garfnmdrrr *. 

media brillante «li Teresa 
neh! con A Mieantoni. L Sa¬ 
li. T Sciarra, G De Lunghi 
già di F. Marchi. Vivo suc- 
«o. 

RIONETTE Ol MARIA 
CCETTELLA 

pDM* 

LI METRO (Tel. 451.248) 

le 21.30 C.ia del Piccolo Tca- 
d'Arte di Roma c«>n * L a. 

Il giorno e la notte » di Di 
Niccodemi. Ultimi Rio. . 1 . 

TORIO S. PIETRO 

ia D'Origlia-Paimi Donn-ni- 
alle 18: ■ Quando Dio cliia- 
... ». Un prologo 4 «madri e 
epilogo di V. Caselli. 

LAZZO SISTINA (L 487.090) 
poso 

COLO TEATRO Di VIA 
IACENZA (Tel. 670 343) 
ile 22 C.ia ” Buon Umore " 
Landò. S Spaceesl, in. • t,«• 
i per Brtgnazzl * di E Patu. 
Il maestro » di M Soldati, « li 
tto e la politica • Jl v ‘lai 
a. Regia di L. Pascuitl. 
ANDELLO 
ipoa» 

IRINO 

Ile ore 21.15 Eduardo De Fi- 
ppo e la sua C ia ‘Il Teatro 
i Eduardo” presenta la novità 
voluta: » Il flgR«* di I*ul:t 
Ila » Regia dell auK-re 
DOTTO ELISEO 
.ile 21: «Manno ucciso H ml- 
ardario • di Achille Salita con 
. Mariani. M. Quattrini, G 
atone. G. Bertacchi. 

MINI 

He 21,15 C.ia Checco Durantc- 
ìita Durante e Leila Ou«-«.* 
n G Amendola, L Frano*• 
Pace. L Sanmartin, M Ma* 
HI. G Stnrmneitl tn \h. qur 
asone! » di Gigi Spadacct. 
TIRI «Tei 360 325) 

He 21 M Rocco D Assuma o 
lvejg si presentano in. • Ros- 
e nero ». tre atti di Ro«ia «• 
ri Vaslle Novità assoluta 
ATRO LABORATORIO «Via 
orna Libera 23 S Co* 
•tO> 

Xlle 21.15 Carmelo Bene c Giu¬ 
seppe Lenti presentano a urli* - 
Sta uno spettacolo di Majakotv- 


| VALLE 

Alle 21,30 Cail«> Alb«-itn Cali- 
pelli presenta Franca Valeri in: 
« I.a ratnroinlie » «li Fianca Va¬ 
leri. Regia di V. Caprioli. 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P zza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar • 
Pareheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Mndaim* loussands di 
Londra e Gn-nvln di Parigi In¬ 
grassi» continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783792) 

Il gabinetto «lei «Ir. Caligari, 
culi G Joluts «: rivista Giusti- 
Parlato <VM Hi) (i ♦ 

AMBRA JOVINELLI 1713 306 
I fucilieri del Hcngala, eoli R 
Hudson e rivista Carré - D'AI- 
hcrti A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

I fucilieri del Hcngala. eoli R 
llndson e rivista Gagliardi 

A ♦ 

VOLTURNO (Tel 471 557) 
Femmina, «*«*n H Haidot «■ ri¬ 
vista De Vieti S + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

II uialloMi con A Sordi (alle 
15-17-18.50-20.40-22.50) 

UH ♦♦ 

AMERICA (Tel. 588 168) 

N«*ltl rnhlc d'Orlriitr (ap 15 
tilt 22.50) (VM IH) DO 4 

APPIO (Tel 779.638) 

Fe«lra. con M Mereonrt (tilt 
22.45) DII 4 4 

ARCHIMEOE (Tel 875 567) 

(•line Wllli thè Uliul (all.- K',.30- 
20 . 20 ) (sottotitoli italiani) 
ARlSTON i lei J53 230) 

Il promontorio «Iella paura, con 
G Peck (alle 15.15-18.15-20.30 «■ 

22.50) (VM 18) DII 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
L’uomo che uccise Liberi} V.i- 
laiicr. con J. IVaym* 

(VM 141 A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Fedra, con M Mercouri (an 
15,30, ult 22.40) DK 4 + 

BALDUINA ilei 347 592) 

Il m<indo sulle spiaggir 

(VM 18 ) IH) 44 
BARBERINI (lei 471 7U7) 

I .c«|iirHrall di AIIoim ■ on y 
Loren (alle 15.40-17.45-20.05-23) 

DII 4*'»4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

II mollilo sulle spiaggie 

(VM 18) DO 44 
CAPRANICA (lei 672.465) 
L'anno crmlele. con L Dlivmi 
(ap 15 15. ult 22.40) DR 44 
CAPRANICHETTA (672.465) 
L'uomo ehe uccise Liberi) Va 
lance, con J Stewart 

«VM 14) A 4 

COLA DI RIENZO (350 584) 
Fedra, con M Mercnuri tn 
15.30-13-20.20-22.50) DR 4 4 
CORSO (Tel 671 691) 

Unt\rrs«i di none (alle I8-IM- 
20.20-22.40) (VM 131 HO 4 4 
EUROPA (Tei «65 736) 

l'iomat-ji laminai.- M Ma 

slroianm (alle 15.45-18.10-20.20- 
22 5(11 OR 4)44 

fiamma nei 471 lui)) 

L albi • alamele c »n t\ Novak 
(alle 15.40-13-20-22.50) 

SA 444 

FIAMMETTA 

Ved) team 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Notti calde d’Orlentr (ap 15. 
ult 22.50 (VM 18) DO 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

II mondo sulle splaggie 

(VM 18 ) DO 44 
MAESTOSO (Tei 788 U88> 

Notti cable d'Orlentc (ap 15. 
ult 22.50) (VM 18) DO 4 

M A JEST tC (Tei 674 908) 

Unir 4 <li*crl ***** v 

Fri re <ap 15.30. ult 22.50) 

«A 44 

MAZZINI (Tel 351 942» 
li mondo sulle spiagg(e 

(VM 18 ) DO 44 
METRO DRIVE-IN (690 151) 
lai furia umana, con J. Cagnev 
(alle 20-22.45) G 44 


METROPOLITAN (689 408) 

Il falso traditore (alle 15.15- 
17.30-20-22,13) DR 4« 

MIGNON (Tei. 849.493) 
L’orrilille segreto del dr. Illclt- 
kock (alle 15.30 - 17.13.50-20.10- 
22.30) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello Tel 840 445) 
Sala A: Il riposo «lei guerriero, 
con U. Bardot (tilt. 22.50) 

DII 44 

Sala B: La giumenta cerile e<*n 
S Milo (VM «A. !*,\ 4 + 

MODERNO (Tel 460 285) 
Croiiarlic «Il un convento, con 
M Sciteli DR 4 

MODERNO SALETTA 
l.'iinmu che uccise l.ioerty Va¬ 
iatici*, con J. Stewart 

(VM il. A 4 
MONDIAL (Tel. 834 876) 

Il mollilo sulle spiaggU- 

(VM 18) 1)0 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il mafioso, con A. Sordi (ap 
15. ult. 22.50) DR 4 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755 002) 
Mr. Ilohhs va In var m/a c**n 
J. Stewart (ap. 15. ult. 22.50) 

C 4 

PARIS (Tel. 754 368) 

Il promontorio della paura, con 
C Peck (alle 15.15-13.15-20.30 c 

22.50) (VM 13) DR 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

.Itile*, e .lini, eon J Morenti (al¬ 
le 15.3(1 17.15-20-22.50) S 44 

QUATTRO FONTANE 
Il giorno piu lungo, con Henry 
Fonila (alle 15.30-li). 15-22.45) 

DII 444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Smog, con II Salvatori (all«* 
18-13.15-20.30-22,45) DII 44 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Signora ili lusso. **ou H KusscI 
(alle 1 ti -13-20.15-22,50 ) 

l)!t 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il -iromoiitorlo della paura, con 
G Peck (alle 15.15-18.15-20.30 e 

22.50) (VM 18) DR 4 

REALE (Tel 580 234) 

Il inatloM*. con A Sordi (alte 
15 17 IK.MI- 20 10-22.50) |)R 44 

RITZ (Tel 837 481) 

Il riposo ilei guerriero, con B 
Bardo! IH! 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Signora ili lusso, cult It Hussd 
talli- Iti-13-20.15-22.30) 

Illl 444 

ROXY (Tel 870 504) 

L'anno crudele, con L Ollvict 
«alle 18.30-20-22.50) 

DII 44 

ROYAL 

Il giorno più lungo, con John 
tt'aine (alle 15.30-lo 15-22.45) 

Dii 4 44 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'Essai »: Il bore e 
la \iolrn/a DR 444 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Apaches in agguato A 4 

SPLENDORE ilei 462 798) 
l.e tentazioni quotidiane, con A 
Del..il (VM 14) S\ 44 

SUPERCINEMA (Tei 485 493) 
La leggenda «li Fra Dlav.d.» 
(alle 15.50-hl-22.45) A +4 

TREVI «lei 889 619) 

('r«tnarhe di un c«m\ento. con 
M Seheil (alle 15.40- 17 . 45 - 20.20 
e 23) DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Cronache di un * - on«n)to, con 
M Sciteli (alle 15.30-18.10-20.15- 
22.30) DR 4 

Scrunile visioni 

AFRICA (Tel 810 817) 

Virimi, con D Bog.mic 

(VM 1M DR 44 
AIRONE (Tel 727 193» 

Il piu granile spettacolo del 
mondo, con J Stewart 

DR 44 

ALASKA 

Pastasciutta nel «leserto. con G 
Halli DR 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Accadde in Atene, con J.uno 
Mansfield SA 4 

ALCYONE (Tel 810 930) 
Pastasciutta nel deserto, con G 
Halli DR 4 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Mondo sew di notte 

(VM 18) DO 4 

AMBASCIATORI • i et 481 570) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

ARALDO (Tel 250 158) 

Il conquistatore di Corinto, eon 
G M Canale SM 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

Giorno per giorno disperata¬ 
mente, con T. Mtlian 

(VM 16) DR 4 


schermi 
e ribalte 


ASTOR (Tel. 622.0409) 

F'aecia ili bronzo, con H Mit- 
ehtmi SA 4 

ASTORI A (Tel 870.245) 

Il fonilo della bottiglia, con V 
Johnson Dlt 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

l/asamposto «Irgli uomini per- 
«luti, «'mi G. IVck A 44 

ATLANTE (Tel 426 334) 

La ragazza «lai bikini rosa, con 
J. bri» A 4 

ATLANTIC (Tel. 700 656) 

La niasrh«*ra «li porpora, con 

T Curt is A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 

La gang, con K Mitrinoli 

G 44 

AUREO (Tel 880 606) 

Lotte «il giganti, con F Gon- 
7 .ah-s (VM IH) DR 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Alla Itera per un marito, con 
P. Boom* (’ 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

L'anno scorso a Marleubatl, con 
G Alberta/./i DR 44 

BELSlTO (Tel 340 887) 
lai fonte inerasigliosa, con G 

Cooper DII 4 

BOITO (Tel. 831 0198) 

I.a granile rapina ili llostmi. 
con I* Manici <; 4 

BOLOGNA i lei. 426 700) 
Siliestro pirata lesto DA 44 

BRASI L (Tel 552 350) 


ITALIA (Tel. 846030) 

Sili«*s(ro conlro tulli DA 4 4 
JONIO (Tel. 886.209) 

Lo scudo ilei l'ala ««riti, con T 
Curtis A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

La fonte lucrai iglios.i. con (• 

Cooper DR 4 

NUOVO (Tel. 588 116) 

Paperino sul sentiero «Il g«n*r- 
ra DA 4 4 

NUOVO OLIMPIA 

« C’t«u-ina sele/ioile**' Io amo. 
tu ami. di HI.rotti (VM )»*) 

DO 444 

OLIMPICO 

SIlM'str.i pirata lesto DA 44 

PARIOLI (Tel 874.951) 
l.'orma «lei giganti* DR 4 

PORTUENSE 

La Icggrml.i ili Rollili Homi, 
con K Kl\ mi A 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Chiuso per n-daimi 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
L'Isola misteriosa, con M Craig 

A 4 4 

REX (Tel 864 165) 

Solo setto |c stelle. «'*>n Kirk 
Douglas DK 444 

RIALTO (Tei 670.763) 

« Rassegna «.lidie **: Ascensore 
per II patiboli*, con J Morc.ui 


VERBANO (Tel. 841.185) 

La uiasclii'ra 1 * rinculili, con P 
Stevcns (VM D>) (• 4 

VITTORIA (Tel. 576 316) 

Il grai.dr incontra, con A TI 10 I- 
tcr Ult 4 

Terze visioni 


ADRIACINE (Tel. 330 212) 


;ioia vivere, con A 


belo»» 

S 44 


ALBA 

Il commissarili Maigrct (I 4 
AMENE «T«.*l 891) 817) 

Lezione «laiiior«*. di I Uorg- 
111:111 S\ 44 

APOLLO (Tel 713 300) 

Gli ostaggi, con K Millanti 

IDI 4 

AQUILA (Tel 754 951) 

Il terrori* «Il Sliangav, con L 
OTlru-n G 4 

ARENULA (Tel. 653 380) 
Arianna, con A Hcpburn S 4 
ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 
La spaila ib-lla v «'inietta A 4 
AURORA ilei 393 1(89» 

I.a grami»* sfida. *'*'») V. Mavo 


All'inferno r ritorno. 


*11 Au- 


« 1 1 •• Murpliy A 4 

BRISTOL (Tel 225 424) 

Il pozzo e il pendolo. «■•*]» Vin¬ 
cent ITicc (VM I*■ » <• 4 

BROADWAY (Tel 215 740) 

I guerriglieri «Icir Arcipelago, 
con G Montgomery A 4 

CALIFORNIA «Tei. 215266). 

I a stratta, con G Masina 

DR 444 

CINESTAR (Tel. 789 242) 
Mondo scw «li notte 

(VM 18* DO 4 
CLOOIO (Tel 358 637) 

Silvestro rimiro tutti 

IH 44 

COLORADO (Tel 617.4207) 

I..* lama «li T*>lr«hi \ 4 

CRISTALLO (lei 481 336» 
Missione pericolosa, con Richard 
Conte A 4 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
F.l Cid con S Loren A 44 
DEL VASCELLO tTe! 588.454) 

II <h'«ir«!lne, con S Froy 

(VM lù» dr 44 
Ol AM ANTE (lei 293250) 
L'anno scorso a Marlenhad. con 
con G Albert.*r/i DR 44 

DIANA 1 lei 780 146) 

Silvestro pirata lesto D\ 44 
DUE ALLORI «lei 260 386) 

Tre contro tutti A 444 

EDEN (lei .(80 0183) 

Sesso e«l alcool, con M Morgan 
tVM IM DR 4 

ESPERIA 

Il terrore «Ielle Montagne R«ic- 
eiose. con V John«on A 4 

ESPERO 

Il fantasma maledetto, con J 
Fuchsbergcr (VM le»» G 4 
FOGLIANO (Tei. 819341) 
Squilli al tramonto. c«»n Bay 
Millanti A 4 

GIULIO CESARE (353 360) 
Ponte di romando, con Alee 
Guinnes» A 4 4 

HARlEM (Tel 691 0844) 
lai spada della vendetta A 4 
HOLLYWOOD «lei 290 851) 
Faceta di bron/ti. con RoIh-M 
Mitehum S\ 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

Il naufrago del Pacifico 

I)R 4 

INOUNO (Tel. 582.495) 

Solo sotto le ilrlle, con K. Dou¬ 
glas DR 444 


SAVOIA (Tel. 861.159) 

I I monaci (’ 4 

SPLENDID (lei. 622 3204) 

II diario «li Anna Frank. «'<>11 

- M IVikms DII 44 

STADIUM 

Viaggio al settimo pianeta, con 
.1 Agar A 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 

Il grande gaucho, con II Ca- 
lll.»IITl \ 4 

TRIESTE (Tel 810 003) 

Il gahiurtlo «lei dr. Caligari, 
con G John- iVM 1 r» * «; 4 

TUSCOLO «lei 777 834) 

Mariti a congresso, con Walter 
Ciliari C 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

I.a maseher.» «li fango, con G 
Cooper \ 44 

VENTUNO APRILE «884 577» 
fra' Diavolo, con Stanilo c 

Olilo 


l.e sigle che appaiono ae¬ 
rante al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi' 

A “ Avventuroso 

C ■» Comico 

DA = Disegno animato 

DO «= Documentano 

DR = Drammatico 

G Giallo 

>1 — Musicale 

S = Sentimentale 

SA *=» Satirico 

SM =• Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 
circi e espresso nel modo 
seguente: 


4**S 

444 

4* 

♦ 

VM 1S • 


» eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
medioero 

vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


AVORIO (Tel 755.416) 

N'nltr senza Ime. con Robert 
Mtteluim DR 4^e 

BOSTON (Via di Pielralata 436 
- Tei 439 268» 

Cavalcata infernale A 4 

CAPANNELLE 

Accanitile, con F Cittì 

(VM 1*>) DR 4444 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Te). 581 767) 
la notte «Ielle streghe, con P 
Wv ngarde (VM 11) \ 4* 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

Il nipote picchiateli», con Jvrrv 
L* \\ is ('4 

COLOSSEO (Te! 736 255 1 
1 II passaggio «lei Reno, con (' 

I \zu.ivoitr DI. 44 

{CORALLO «lei 211621» 

| Mlicrlo il Conquistatore, con A 
Soldi C 44 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 

Kl|>(»''«i 

DELLE MIMOSE (Via Cas 
sta - Tomba di Nerone) 
Canini Saar 
DELLE RONDINI 
F.' l'ora del Twist M 4 

DORI A «Tel 3.vt 1)59) 

Il gabinetto «lei dr. Caligari 
con G Jolins «VM lèi G 4 
EDELWEISS (Te: 339 197) 

Il peccai*» itegli anni verdi, con 
M Verfini s 4 

ELDORADO 

i La famiglia assassina «li Ma' 
Darker. con T Coflìn 
; «VM LSI G 4 

{FARNESE (Tel. 364 395) 

J Capitan lilood. con K Klvnn 

' 4^ 

FARO (Tei 509 823» 
l.e vie segrete, con R W’ulnvark 

G ♦ 

IRIS (Tel 865 536) 

Operazione uranio, eon L Meni- 
mer G 4 

LEOCINE 

Il terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose. con V Johnson \ 4 

MARCONI ilei 249 798) 
la granile ..Imipiade DO 44 
NASCE’ 

Hip, <so 

NIAGARA «Tel 617 3247) 

1 (•Ionio per giorno disperata¬ 
mente. «-on T Mib .111 

(VM Ib) HR 4 


NOVOCINE (Tel 586 235) 

2.1 passi dal «IiTittn. con Vati 
Johnson (• 4* 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

23 passi dal delitto, con Vai» 
Joliusnn G 44 

ORIENTE (Tel. 215 886) 
Rnuliittlcs e ItouletU's C 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Uno straccio di gloria, con K 
Hungo DR 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Maciste nella terra «lei Ciclopi, 
con M. Gonion SM 4 

PLANETARIO (Tel. 480 957) 

I moschettieri del mare, con 
A. Hay A 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 

Lotte «li Rigami, con F Gon¬ 
za Ics (VM IH) DR 4 

PRIMA PORTA (Tel 693.136» 
Mutuili s«*.\y di notte 

(VM 18) DO 4 

PUCCINI (Tel. 499.343) 

Riposo 

REGILLA 

I sogni muoiono all'alba, con 

L, Massari Dl( 4 

ROMA 

Giuseppe Verdi, con P. Crcssov 

S 4 

RUBINO (Tei. 590.827) 

Merletto «li mezzanotte, con D 
Dav (1 44 

SALA UMBERTO (674 753) 

Gli sparvieri dello stretto, con 
R Hudson A 4 

SILVER CINE (Tiburttno III) 
Ripeso 

SULTANO IP za Clemente XI) 
Le avventure «li Don Giovanni 
con E Flvnn A 44 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
Cavalcata Infernale A 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Hip* so 

AVI LA (Corso d'Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849 527) 
Riposo 

BELLE ARTI 

Missione pericolosa. c.,«» Ri¬ 
di.ird Conte A 4 

CHIESA NUOVA 

Riposi, 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Riposti 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Duello nel ventre della terra 

I)R 4 

CRISOGONO 

Gazebo, con G Ford S 4 

DEGLI SCIPIONI 

(Via degli Scipiom) 

Ripeso 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375 7G7) 

(n alilii troppo perfetto, con 
I* S. Mora G 4. 

DUE MACELLI <Vta due ma. 

Celi*. * 

La ballerina e II buon Dio. «•»* 11 
V Cccnv.i S 4 

EUCLIDE (Tel. 802 511) 

Inferno nella stratosfera, con 
K Anz.ii A 4 

FARNESINA (Vza Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel 500 684) ] 

Domani ni impiccheranno, con) 
F Me Murr.iv DR 44 

GUAOALUPE (Monte Marioi 

Riposo 

LIBIA (Via Tnpohtama 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Vacanze a Porranno S 4 

MEDAGLIE D ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

HipoS*' 

NATIVITÀ' (Via GaUia 162) 

Rijkiso 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Satank la freccia che uccide, 
con J l’.tvnc A 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 

Kn>o'<* 

ORIONE ilei 776 9601 
Safari, con V Mature \ 4 

OSTIENSE «CncunvdUa/;nn< J 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S Pan 
crazio) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

II Parallelo missione compiuta 

con E Fly un DR 4 


QUIRITI (Tel. 312.283) 

I gialli «li l.dgar Wallace 11 . 2. 
«•«in B Leo G 4 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890 292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz 
za S Saturnino) 

Am«ir«* «* chiacchiere S 4 
SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA (Tele 
fono 659.451) 

I.a grande guerra, con A. Sortii 

DK 44 + 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Riposti 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

La vendetta «lei corsara, con J 
P Dilmont A 4 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.le Moroni 8) 
Riposo 

SA NT'IPPOLITO 

La frontiera «lei Sioux, con P 
Carcy A 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (Tel. 295.621) 

Ripo-o 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona 
rola 36 ) 

K'I—*• 

ULPIANO 

Ripe**, 

VIRTUS (Tel 620 409) 

Come svaligiare ima banca 

G 4 

CINFMX CHE PR\TIC\NO OG¬ 
GI LA ItllH'/.IONF. AGIS-F.N \L: 
Africa. Alfieri. Ariel. Hrancac- 
cio. Centrale. C«»raIIo. Cristallo. 
Delle Terrazze. Euclide. Fani. 
La Fenice. Maestoso. Mndernis-i 
siili** sala A e II. Niagara. Nuovo 
Olimpia. Ornine. Planetario. Pin¬ 
za. Portuense. Prima Porta. Rial- 
i*>. Roma. Sala l'mberto. Sabine 
Margherita. Splendili. Sultano. 
Tirreno. Tiisntlo. l lissc. TI. \- 
TRI: Delle .Muse. Millimetro., 

Piccoli» di via Piacenza. Quirino.j 
Itidiitto Eliseo, Rossini. Satiri.' 
Teatro riaammetta. Teatro La-| 
burattimi. 
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K sceso ieri all aeroporto il 
prande mago This Booms. 
famoso per camminare a pie¬ 
di nudi su vetri e chiodi. Il 
suo segreto? Usa sempre il 
famoso Callifugo Ciccarelli 
che si trova in ogni farmacia 
a sole IdÒ lire 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16.30 riunione 
id corse di levrieri. 

Avvisi Economici 

7» tir» anioni 1 . 50 

televisori di tutte le mar¬ 
che garantii issimi da L 35 000 
m più Pagamenti anche a 100 
lire pei volta senza anticipi. 
Nanniicct Kad'o Via Roridinellt, 
2 r Vie Ra!ta«*llo SariZ'O. 6 '8 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura dell* 
• sole» disfunzioni e debolezza 
ammali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina INeurssttmla), 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimontall DotL P. 
MONACO, ROMA - Via Volturno 
n 19 tnt 3 (Stazione Termini). 
Orano. 9-12 16-18 escludo il sa¬ 
bato pemenggto e I Tentivi Fuori 
orarlo, nel eabato pomeriggio • 
ne; gtorn: tentivi al riceve aolo 
per appuntamento. Tetri 47(*M. 
A Com R<vn: *C01<J d»’ 22-1I-I3Ì* 
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Oggi (ore 14,30) con la squadra di Foni (5 stranieri e 6 italiani) grande 



«Show» all'Olimpico: la Interleghe 


Scozia 


Hamilton 


Me Laughlan 

1 


Kennedy 


Crezand 

4 


Baxter 

6 


Henderson Hamilton Millar Cooke Me Parland 

7 8 9 10 11 


Petri* 

11 


Haller 

10 


Nielsen 

5 


Pavinato 

6 


79 

Charles 

9 

Salvadore 

3 


Albertosi 

1 


Del Sol 

8 


Hamrin 

7 


Castano 

4 


Italia 


Arhllro: Lurdckian (Francia). 

Riserve — SCOZIA. Hcrriot, Dlvers, BcnUlc, Mugan. 
ITALIA: Curiicinl, Munfredlni, Colombo. Guaritori. 

N-B. — Il sestetto difensivo italiano inni sullo maglie 
In numerazione relativa al ruolo elle eiaseiin giocatine 
din rà svolgersi in buse al modulo tattico del 1 - 2-1 che 
Ioni lari» praticare. 


Foni: 

« Siamo 
tranquilli 


Me Coll: 
« Abbiamo 
speranze » 







Jf 

ìn 


Non aveva nentineno messo 
il piede a terra dal pullman 
che lo aveva trasportato al- 
l’albergo, che piti una turba 
di giornalisti e di tifosi ha 
attorniato il doti. Foni, srle- 
zionatorc unico della Inter- 
leghe italiana. Solo a prezzo 
di un duro lavoro di nomili 
siamo riusciti a farci sotto per 
poter scambiare due parole 
con il tecnico italiano. Ebbe¬ 
ne Foni come la vede la par¬ 
tita? Abbiamo chiesto men¬ 
tre da un fianco un robusto 
ragazzetto cercava d: spostar¬ 
ci per avere un autografo. 
• Certo non si può considera¬ 
re una passeggiata .Ma tj fat¬ 
to di avere già una vittoria 
all'attivo contro ali scozzesi 
mi fa molto sperare E poi 
con ipiei campioni che saran¬ 
no in campo sarà molto diffi¬ 
cile perdere -. 

Adotterà qualche tattica 
particola re? 

- Il mio intendimento è di 
schierare la squadra secondo 
il modulo tattico del 4-2-4. 
quello che attualmente prati¬ 
ca la Roma c che la nazionale 
del firmile ha fatto conoscere 
a lutti, per intenderci 

Sci pomeriggio, poi. pii 
atleti hanno effettuato una 
leggero sgambata rg sul cam¬ 
po dell'Acqua Acetosa a! ter. 
mine della quale Foni ha 
sciolto ah ultimi dubbi sulla 

formazione. 

La Leqa italiana a:ocherà 
in maglia rosa, calzoncini 
bianchi c calcedoni bordali 
con il f'i'co , o r c 

Nella foto: FONI 


contro la 
Scozia 


Piena di fuoriclasse la nostra 
squadra, modesta quella scozzese 

Non si è ancora «pen*o l'evo d voi''.mente nella ptossitn.i 
della clamorosa vitto, *a .iz/ur-i«d igione J 

ra al ••Pia’er- di Vomii i ••he j 1 ’. : oia prep.ii ninne. ad tn- 


un’altn rappio<en*ati\ i stalli¬ 
na si ave tute a «.vendei e m cam¬ 
po 1 vogliamo r.ter re alla - In- 
•erleglie - elle s..ia ogg: impe¬ 


dite .ill'Ol ni|’ vii .al .".stero 
.diti sp«*”.toii.ii e.iiv't va cu. 
1 . r.mno v ’a !e rappresenta* - 
\ e (i'I\i!i i e d Se.»/ a con atr- 


\ w . » 

•< >«*' , '• 't.t« a- 

. X- 

•'<; ' O ; Up • i4>- ^V- .v >. . A 

». '•a .Ndfc*. t* * . 


un t‘.i contro P malti.: . r.ippie- ino sereno e .senza preovvupa- 
sent.itiva scozzese all Olimpico i om, come e. s; piepara ad 


•lu* dovrebbe d..r v ta ad uno andare 


uno dei tanti film 


spettacolo cale.*!.co di buon 1 .- 
\el!o. sai per l’alto numeio 


• scacci.(pensieri ■• in circola- 
'lotie, elit* ciimumiue possono 


di fuor classe a disposi? one d’ servre a tiaseoi rete p ave voi - 
Fon:, sa per ta ’.tad’/ionale niente un pa.o d. oie (piando 
foza della squadra «co//e<e. s.a. gl n’eipteti ed .1 r«*g sta so- 
inflne. per il contras'o tra le in* buon.. 

din* svuole c.i!c.s*ichc d'Italia fonie accade appun'o nU'O- 
e di tlran Mietavna ; mp co ove s.iianno tn campo 


si agg. unge 


la rip- -ip 


fonie accade appun'o airo¬ 
ni p co uve s.•tanno m campo 


ptesenta*, va italiana pitto net- 


'.ptadra, atleti del calibro di I 


taniente tavolata nel comp.to N <'ls«ui. S.dv idnre. Charles, 
di r.«matta:e il pareggio (i-lll'-us.. ^ 111,1 n - H.allor, Ilei Sol. 
cu: fu cosi ietta nel match d. Meiitred m sotto la rag a de! 


andata a Glasgow, ptoprio ne¬ 
gli ultimi m.nut: dopo avei 
condotto per «piasi tutti i !*()' 


dot: Fon: 

NvlFaluo campo invece non 
ci saranno ìttol'e individualità 


in vantaggio con un goal di d. rilievo, anche se I media -1 
Hitchens, s; comprende perchè 111 Crerand. Unc c Baxter so¬ 
ci sono iut*(* le premessi* per 11,1 preceduti da buone refe- 


un match d. n ena sodd sf iz.o 
ne degli spet*a'ori osi compiei) 


rcn/e così come l'ala smisti a 
Me Parland: ma sarà sempre 


de anche perchè regna una cer- I 1 ••cevole assistere ad una esi¬ 


ta attesa ed una certa cui os.- 
! à tra di sport v. ed :n par- 
t.colare tra el spoit'V. roma¬ 
ni: ma bisogna aggiungere sii¬ 


li / one deila scuola br’tann' 
ci (mischia, vigorosa e pra¬ 
tici» o sopratutto sarà intcres- 
s.uve vedere come reagirà e 


•he al (I. fuori del lato guanto resisterà 


complesso 


spettacolare il ma*eh probabil- 


for/.a d'urto, dell'avver- 


mente non avrà altri motivi '-‘ r *a. la squadra monitr-"* (del 


Abbiamo raggiunto il ma¬ 
nager della Interleghe scoz¬ 
zese Inn Me Coll nella hall 
dell'hotel Quirinale dove è 
alloggiata tutta la comitiva 
ospite 

Ian Me Coll ha risposto 
con molto gent.lezzo alle no¬ 
stre domande spera in una 
v.ttor.a'’ 

— Certo, che lo spero, an¬ 
che se nella lllt* ital ane ci 
sono campioni che r'spondti- 
no al nome d: Charles. Del 
Sol. Hamrin e Haller. Al- 
F indata = <uno «tati sconfitti, 
ma questa volta ce la met¬ 
teremo tutt i per r.scattare 
quella dettaci'* - 

Sono tilt!’ scozzesi quelli 
che g odieranno’’ 

— Si. sono tutti scozzesi 
Nel complesso la squadra è 
• bb istanza salda anche se 
bili c.nqiie saranno gì; esor¬ 
ti < n*: 

Se dovesse povere Vj tro- 
vercsv avv irraggi: 0 

— Mah' Pen-o propr o d; 
no No, non abb amo prefe¬ 
renze. anche se ci s-.r.a ì! 
«ole per no. andra bene 
In mer to .a..a t ifica che 
sar.a a'tua'a d dia Senza il 
manager Me Coll non s* e 
voluto sbdnnc.are Lni.tando- 
.a d.re che g ocherà una 
P-irt.ta non propr.o d'attacco, 
ma che cercherà sopr •‘.tutto 
d copr.rs. le spaile rcr po 
i \ onfialmonte scct-rc in 
■ivant. in voritrop »’.ie 

I. i squadri scozzese c o- 
vh-r.a n mig'.’a blu scuro e 
calzone n: b anchi 

Nella foto: MC COI.I. 


di interesse valore 

Non ci sono infatti da at*en- ,jf, 0 ^ 
dorsi « r.vclaz.iont - ridividila- „sspre 

li in quanto la maggior parte j.' 

dei componenti della nostra ’ s 

squadra Interleghe sono tutti 
giocatori affermati e dal va¬ 
lore ormai accertato, sui gli 

stranieri (che comunque non _ 

potranno esseie utilizzati in n:i- 
/.(male) sui gli italiani: da que¬ 
sti semmai — ed in particola- X 

re da Los!. Curiicmi (se g ; o- ■ 

citerà almeno un tempo» Pa- __ 

vinato o Sruvadore — c'è da 
attendersi una prova polemica 
nei confi otiti di Fabbri che li 
ini «1 monticati al momento d. 
varare la formazione pei 
V.enna. 

Ma a che prò v*s’n che ! i 
sipiadra di Fabbri lui raccoPo 
consensi pressocchè unan.rn . 
ceti qualche cr.t c.i perorili ir.a 
eh,-, cotnumilie non r:gu irda i 
ruoli ricoperti da Log- e cotti- i 

pieni? i 

Non c'è poi da sperare in un m 

risultato di prestig.o vasto che 
la Scozia e una avversar a mo¬ 
desta non essendo r.tise ta a CI ( 
qualificarsi per le final: dei * 

mond ali m C le E non tu so- ■ 
no da attendersi nemmeno £J(J| 
grosse ind ea/ on: sul p ano 
del gioco da’o che Foni schie¬ 
rerà ;•) r.ippriventat.vi In- I 

terleghe secondo il modulo del 
4-2-4 ormai pienamente acce*.- 
tato da tutte le squadre ita - 1 . 

'VOlt Os. 

Djlit , ii.p , 

Tifi! r.v'ii 

Ce allora da chiedersi a qua- MJ mori 
1 ! scopi possono servire gì. m- ; r 

eontr' tra ie rappresenta*.ve secm 
Interleghe (que>*o .ncontro n „ zza'or 
par'icol ir<*> oltre che a nm- n. o. eli 
p nguare le casse della Lega e ! ciuders. 
ad offr re d- tan'o in tanto nvece v 
uno t-;w" i m.n eaici-t > line le.-tuiar 
ri =e stesso L'mterrogat vo .* Ai 
d'obbhgo e la rtipo-ta ippire tec.pav . 


valore di due o tre miliardi) 
che forse p:ù propriamente di 
Interleghe italiana merita di 
essere chiamata la squadra... 
Resto del mondo! 






Roberto Frosi 


Italiani c scozzesi hanno disputato ieri un leggero allenamento. Nella foto vediamo i 
«nostri» sul campo dell'Acqua Acetosa; guida il gruppo I.OSI affiancato da 1*1-.’- 
TIUS e seguito da GUAHMKItl, l)i:i. SOL, IIAI.LI K 


Tragico torneo in Equador 


Due falciatori 
muoiono in campo 

Si sospetta, sebbene si sia trattato di incontri tra dilettanti, che i 
due atleti, morti per infarto sul campo, siano ricorsi al « doping » 


Nostro Servizio mento la pari:'a faceva prove- vi=o. Salazar si è *r.i«e:nn*o fino! 

. dere un risultalo finale sempre ,i una p melma sui margini del 

Gl AiAQLIL. 13 ( jj j )ari ;à. cnmjKi E* '*a*o subito ragg.un- 

Tragco il torneo di calcio .i\i <ju ir*o d >ra. l'ala dc«*ra to (ialFallenatore <• dal m.assag- 
«voltos. domen.ca a Guayaquil. fj,,j Porogallo. il vcntiseienne giatore. che h inno pensato a 

neirEctiador. Due g.ocatori so- Jiirge Reyer. h, comp.uto un -, uno >• rapini mu«.coI.irc. Jo.-r- 


nei: r.cuauor. u ue g.ocaiori so- Jiirge K»*y»t?. h, comp.uto un-, uno >• rapini tini «.co..ire. .lo .'' 1 
no morti nel corso di duo par- fulm.nca d.sce- i verso la port i Sul i/tr non ha p**r<à avuto nep- I 
: :<•. .«•'roncati da infarto, dopo avversaria. G unto sul fondo pure la forza d: r spondere alle 
ii seconda sciagura gl; orga- del cam|>o, !<••>«•*» ha passato la •lomau.li' E' scivolato lenta- 
»i zzri'or*. hanno sospc-o •] tor- p.,llu ,ò cen't •vanti c po. s, •• niente dalla panchin i •• 1 e r.- 
m o. che avrebbe dovuto con- sin i reato Hi r ‘Ovuto di nuovo inasto e«an tue al suolo 
eludersi domili cu s,u , e ch( q pallone min-resi trovava d Anche in questo caso -J m«'- 

iiv ece v.rra r uic.-u in data da fronte al pori-re: il pubi»!.co (J( .j C- , mpn ,-hi un ito dur¬ 


ino. v«!ie avrebbe dovuto con- sm irrita Hi r "evolto di nuovo mastri 
•iud'-rs; domi li c.i s,-i i e ch( q p.illvitie nn.n're si trovava d Aneh 

livree verrà r iire.-o in data da fronte ai pori-re: il pubi»!.co ’, i( ( j t 

ie.-t.iiar-. '] •• b-, i'o n ; cdi gridari io ,n n7a 

Al ’oiu-o di , d.lrtt iiit: par- mt.c no. :n > l!-yes. invece, li | 


•• !••-. i’o n edi gridari io -j'.g'nza neg!: .spog!.a*o:. non hi 
t .c po. ri i i l.-yes. invece. » » j pot n* o che constatare la morte 


scontata <a poco o a titillai tan¬ 
to p.ù che .1 calendar o in’. r- 
naz onale «lede rappreseti* r.. 
ve azzurre v* re e propr ••. np- 
p.ir-* deso!nt„men*e povero d 
mpegii.' si p-ns. oli- p* r i 
rc-'o della «ine i.t ti.az o 

naie A «'.r.i ancora iiiifita.i'a 


repo-ta ippire tec.pav mo otto squadre di ap- tirar** m pur' • si c alHosci ito j„] (••,',« a'or* 


ila.e A ^-.r.i ancora mipe-n..’a j 
ri un secondo .ncon'ro con !.i 
Aus'r a. in due meontr- con La 
Ttirch a ‘-d ’u un ma Vii con 


‘ p i.ss.ona*. di footlia.l forma* 
ii fri queii* i'or. d. b ir perde¬ 
re. ():g ili ZZ.ito ili uria d fa 
pr i i'i'‘r.c>* i '.(fiori. :! *orn-o 
' er . .di i -ni •* rz i • d.z om . t . uri 
| V ’o pubbi.ci seguiva ! st| () 

l'V ».g ue ri'o Sali i’o e d cneni- 

C1 da - .. V I.'l t «V oigeti. propr O 

|!>* u'.t ni.* p ,r* '<■. che avrebbero 
li.uro.ito ta sqiadr.i v nv.tr. -e 


: mreato .a sq ladra v nc.tr. -e 
In i' i. o < r:i um grande coppa 
• rg-n' i'a che rdTigurc. i ,i 


1 Br.s;e. ovvero con due a\ - (’h od->raz i. ! p ir grande vii- c. 1* ntc 


(versar e che hanno pneh ss - 
i mo da .nsfgnarc.. •■ con una 
‘•■rz i elle iri gè. ut- sj mprgra 
i r ir..ru-n'e ;e .ie su- 
tournee ri Europa 


i riazuma!' 
h..nr.o not. 


z.e. co-i co¬ 


ni- pare r.on c: s.a nessuna n- 
•<*r,z ove lì r eci.m ; r- q.e ila 
ri :-7 on.aie - pr.rm.v er • - che 
pur- .avrebbe po’uto aver- una 


- caro v o !•■! nini io 
i I. |,r tn.i rie it ri'e e ;.*. v •:.*;- 
a '<» nei co.-s i ci * ! seco:; io ne in 
<■ tro della c orti i’.v erario ri. 
fronte le squ idre i**: tur l’er > 
invece g ilio f B irti z-m. entrambe o’- 
. fui irn-:i'.- r i/Z'i’e nella cias- 
i tic i L- , (jn t ira avevano ch.u- 
v» i pr n.o t>in[.» .- I..O Zero ;• 
1 ui.i ( per ii «.io ste.-,,nda- 


tir.are in por . si e atitosci ito JrtJ ( .a’-..'ore La prona dia-1 
1 .al 5UO.O. gn(i—i - e*.,*.a la svssa del caso 1 

I conqi igni i. g.o’o ■ u.c*- p,e-eden*e’ p'irtl s; cardiaci 
ri itor>- li inno pensato ;« uno .. 

-verim. - -, sono f.tt. m- , ^'’? :jl/ 1 V* 

•orno a. g oc .* ire Ma tuf. , '*!* ■»» ' e »vti .do-, 

tent.it vi d f.: rinvenire I'*!. r '' ' ' l ' ' ’ 1,1 s, '.to- 

d.'tra sono r ' litoti Vini, c i •• i ’" :u 1 .l 1 '" ° , I , ,v ‘ r: n,cr,> - 

*• it. j rji*<*3r d .rdapoi .«ih •** ■ . , , 

.. _ T , ,* ,„,*G 4 n O.i .!(< f «! . '*h»* l (iiJt* ur.iv.-;>. in. ì ri - 

\*> ! >| O4iiu»o„ ><iil *n» , .. . 

i, . f r , v’iJiTi: rm:» »n.> voriu* !» i 

*:.» J.t'o ritiri ri . pOiii;«> I.ir «»*.*<» , . . . 

v , . ir . , *‘orì) irn» :! - fir.»u - ci**. tiu«* 

vili coli.* d..i:n« la niorl« ¥ 

V% z iin i ìtr »: 4 » fa*al.\i. un in- ^ oc:i*o:i I-a c»>' * può apparir*' 
I* n!c fi* I tir‘*> T-.n iIoUvi v ut*- >*r m i. tra" «riil«i^: ili .n- 

. Ìw*o r!;p» o:> dopo, riti corso contr % ;«m.rilevo.i fra d:.t’tiari- 

ld, uti'il’ra part.t.i I! tc-rz.no ’••- ** f*o s -'ib - c che qualche 

[ ?os- S i.iz .r. i venturi ,inn.. g.o-i’ore. deiidero-o .1 far ve- 


1 lumia* (ai suo.i». 

» ir per.fe- J coinp igni i. g.o ai •■ 
uria d fa r , ,n»re h .tino pensato ;« uno 
. :! ’orn-o -\c:i ri* i — -i sono f »!t. iu- 
r om . t . un •orno a. g oc .' ire Ma tuf. i 
va ! suo tenta*, vi d frinvenire i* *1 » 
e dimeni- d.-stra sono r c ilt.ati vini, ci .* 
*. propr o s’aio aco jj.ir .» trasportati* R**- 
avr-btie-ro y. s regi, sj ogliato.. Qui un 
•r nc.tr. -e o.t dico non li . potuto f..r altro 
ride cuiuc. eh. con.-'atarin la morte 
g’ir iv i .'. i\ r un . str . fo'al.'.i. un in- 
rr.nde vii- c. I< rite ri. I tu"o a ri dogo c ac- 


ventun ann.. 


-he p**r uria qu .: .nt :. . 
n iti .-! -r . d n ■.-■•* i*o 

re rli'llii‘ll ‘,1 iia i 

sui squadra, a, 41' se; 
v-t* re n(*ss r: ■>. ha ab»*: 
to ! c.>nip-i 

B ircoi.ante. pali.is.-è.'no 


i tn; - | 
negl. »- 

1 Ì 4 . . t | 


vci'vz.au t\\ - prò - 


p itz:>: co 


c * 4 :iz i <é\ 
iiìr. i 


:i» ..** ipp ir: i c.m* vi 

c-rfirc .. .u i .g ri"* m 


, 4 * c.*r» i ai***:* :. i 

- d >p r;g - E' 
-Le d iv ra ac¬ 
ri.- ri:e ilCa 


Rafael Loja 


Menichelli 
vuol rientrare 
domenica 


l'er qunn'o al momento a‘- 

ÌU il- ’ll**.» I .itteli.’lO'ic d Lui. 
s: i r voi' : ali i In'-rleghc. n* 

! a .«Ov’.eta g aiioioss . Iloti .«. 
dinit-ri' c i clic d ci.en c t jiro'- 
..trn.i ; i Ree 11 a d ivr.i affion- 
' «re O.,'i.ji.et i F.orcii* - 
ni Cèfi incile ,-r pon.er g- 

U 1 i* .all* » IN»-**. 5*. t oli,) r** r,ì ' 

v t ui *• r reno de.,.* 1 re 

Fon* ru- dove fi tifo pren - 
g i to !a lor«) pr.-par i/ one 
gl. or lui. i> ’ ."-ri .* ir- a 

'••collii Kfzo Erario 5 >re- 
n-nti incili* Men. eh.*:;. c 
(luirnicc eli,, f.>*io « ni! i v .a 
d-fa co‘n; !> ‘ i g*i*T - oli- 
Sp.*t* ..ci.' *.*•■ 1 «•>*rem i g d- 
lor.i'S i e a[>;> irs i .ri •*.*ìle*.’ 
co-l’l.Z O’I. f .' eli- •• i •* trai '•( 
pr »b ib.:<* eli- (••*'. mo r ve¬ 
lieri I .Il c.tm j v) K .'! li-li 1 giri 
con* ro ; vola I. i ! i. rrt'ori 


Dentro e fuor! il campo 

Fra tanti 
stranieri 
molti i 
«portoghesi» 

Distribuiti 4.600 biglietti omaggio 


Interessante riunione mista 


Marchetti-Gramiccia 
questa sera alla Folgore 


■ara per i - inondivi.- ce; ì 
Pere ti e evai-rf- eh- sr.fh 
he sfito opportu’i > «KV.ip.rs. 
con nui'g.i.rt* cura d* ie* n.»z li¬ 
nai, vere e propr - e comun¬ 
que che ad e.s- Sarebb- «p. t- 
tata la pr« cedenza r.spc*’o h . - 

!.. Interi-gh< s«* propr o s vo¬ 
leva con*, tmare a 1 ::,r. c t-r« .n 
qu-sta formu.a .riternoz or.a.e 
che r.-'ch a .'e - ìiir n.erf.i an¬ 
che* p-r mane..:./ . di av v .*r- 
s..ri ({iure qu. s'anr.o 'a r..f>- 
pre-enfi'. va s** i« v-- 

dra con la Scoz. a e *'Irigi,.I- 
’>*rr.«. cosi curili* •• g .a s n-ces- 
'O. Poltro anno e come succi ¬ 
derà {ir*ai)ai» inicrce anche nel¬ 
la pruss.ma sfag.onei 


Per le Coppe delle coppe e dei campioni 

Oggi Ujpest-Napoli 
e Milan-lpswich Town 


: e v .I I* i ■ I/dàtl - 

.. r • i .li i f inn i- 
zone di .eli .fi:.* ’i c .:n - 
{ o - Non v •• i > : : .g .//. d . 

(l:ias; un t 'o't.rn i (pi r. i 

1. i nros* gu * . f*o* . -- v o- 
g. o r> r* i.T’ii* co,* , d-!.** '.oro 
coi. iiz un. con tn .. pr.r’.t'Bi: 
riop.» si v. dr.i - li g dopp i 
sull i {.ai; , sarà '•••uro d ena¬ 
ri.. <| i ti i s.ir • r**s. rio’: 

■ conv ih* 4 *. 

Li’ 4 i 4 *o si rubra ci,.* le Ta*- 
tat ve per la c< «.s.orie d -1 t. r- 
z.no Bergm irk a; G-nov.» 
suino r.rr vate r.d un buon 
pun’o Lo s v ede«e e sta’.*» 
eh. .m i'o n-l! . c:”.i «iella 

lanterna dove sosterrà un 
prov.no 

Sul fronte Idanc «z/urr.i r.>- 
eho le nov fi d,. reg.-trare 
Ieri mitt no Ie>r«*rizo hi ri- 
dunato gl. uorniri. a suo d*.- 
sp«is.z «ine a T«ir di Quinto 
e li hi sottopo'!, 1.1 un in¬ 
tenso lavoro g muco atletico 
Se la p oste i non ci rne’terà 
lo zampino dom un «>.si effet¬ 
tueranno la conturba p.art tel¬ 
la le! g.ovedl A questo pro¬ 
posto vorremo rilevare co¬ 
me su controproducente (e Pi 
gara con il Bre-v. i. c«»n 1 ca¬ 
lo pauroso d«*i buine azzurri lo 
prova) che il tecnico laziale 
rimandi tv»*.t*. a c:«'.i non ap¬ 
pena il terreno «1. allenamen¬ 
to s: fa troppo pc.san’e per 
pauri di nffat.c ire troppo i 
ii!oca;or.. 


Questa sera, ccn in.zio alle ore 
31. per iniziativa dell’organizza¬ 
zione Ludovichf tti. si svolgerà al¬ 
la Palestra • Folgore un'interes- 
sant«* riurior .• n.i‘ta di pugilato 
GU .irrititi d«ii-i b-x avr r.no 
m.xio di Ki-i'ft .r< !r {rssih.lità 
del p.uma Marchetti e del peso 
mas*;mo Te<t « «vii» ti nej «iuall 
avevi po riposto in passato tanta 
fiducia 

Aivi-mn.* di <-rè 

Gramlccia, valida premeva dei 
neo-professi«mi«ti romani Contro 
Testa si cimenterà invece Ama¬ 
tucci. un {e«o m .««irro delle ul¬ 
time leve, temibile, duro od ot¬ 
timo «aanbatumU oltre che fine 


schermidore Testa divrà «limo, 
strare in questo incentro <Jt <<- 
Tersi npr«*«o comp!« tarr.entc dal¬ 
la sconfitta subita ad «pera di 
Piletta Nell'ultimo incontro tra 
pr..f»*«»ir nisti Pilmiotta affronte¬ 
rà Fai renda Gli incontri profe«- 
sioni'tlci saranno prec«*duti da 
un progrimm.i chlettantistico 
PRrFF.SSIONISTI. - Massimi: 
Testa-Amatuccl 6x3 piuma: 
Marclietti-Gramiccia 6x3 Gal¬ 
lo: I* lruotta-Faccenda 

DILETTANTI - Leggeri: Am- 
hro*«*tti-Ali vernini Welter; N’a- 
poli-Piazzola. Gallo: MolC-Ac- 
c.irdl Piuma: Pi*nna-G.ihrlele 
TonU-GambclI.'»: D'Amal«>-Farris. 


derà probài» imer.’e anche nel- A-'he M.inn *°.i il Napoi. por* *!o a Vfi.m Ghczz: f ch( gep*; hanno Irsciato a casa per 
ia pr.m.ma sf.g.one» e .ranno ogg; (ore lu.fiO) d: 5 ce. r entrerà domemea per l incon- non farli affai.care. r.tenendo 

. ' . ni n campo .nternaz.onaie: i! :-o eoo la Juve> sarà so*tru - pv.dentemen’e «contato !| ri- 

In compendo qu. -! anno «con- \j ; nn affronterà a San Siro :o da L bora.ito. mentre al po- stillato dell'incontro d: Buda- 
d**rà in campo anche la In- j,- ingi«v. dell'lpswlch Town sto d: Mora g.ocherà Germano petd «Monzegho ha d.chiarito 
.«•r.eghe H (al.a tu li a. rros- ri . r K - ; 0 .{ lV d finale del.a (domen.ca .nvece all’ala 6. ai- a Budapest di prevedere la vit- 
> s ' c " p d«pu.era (lue ncontr Coppa dei campioni mentre :1 l.noerà Bar.con dat 0 che Ger- torli desi* ungherc«. con due 
con una an-.oga rappresenta- \’ apo ;j farà d. scena allo et a- mano dovrà . «-ere ceduto) P*u goal di v intagg.o) ed aven«do 
t,va francese «comunque da -j IO D.^z., Budapest (ore >*) .1 resto il M.inn g ocherà in comunqir- a d.«posizione d re- 
qii.-sla s-Iez one possono uso - contro j,j. ungheresi. deii'L'j- formaz one standard. lour-mntch per una eventuale 

re 'ndtenz on. ass-,, p„ ut I; ror gl. ot:..v, di «naie del- Il Napoli .nvece avrà vita rivinciti 

che dall od erno incontro d; < a Coppa delle coppe. as«.vi p.ù difficile «tante la 6 upe- La forrnaz one partenopea per 

l » nrnn ' S, e «p «ce che delie due squa, riore levatura dellT peti; e il l'Incontro od.erno dovrebbe e«- 

Ci sembra .nut le snttol'nea- .ire italiane è il Milan ad ave- fattore campo avvengo: in più «ere dunque li (seguente Pon- 
re ancora I'àssurdf.à d**I ca- re il eomp *.o p ù fac.Ie anche c e da agg.unger** che la «qua- tei; Molino. Mitene; Gatti. Ri- 
lendar o varato por questa sta- r e mancherà d; (4hezz. tuttora dra partenopea sarà pr.va d. veìlino. Girardo: Mar,ani. Ron- 
g.one da. tecnici della naz.o- sfortunato e d; Mora che do Cum.in, Tacchi (infortunato), zon. Tomenzzi, Fra«ch.nl. Ju- 
nale: ci vogliamo augurare era re.stare , a ripozo 25 giorni Fanello (rch.amato alle armi) Fano (r^erve Montcfiwco e 
p. uttosto che le cose vadano gu to «leiio ^tiramento r.- e (infortunato) che i diri- Paggi). 


Alla staziono Termini liti fol¬ 
ti» gruppo di tifosi è in atte.-a, 
il lunario 4; sta por giuugeu 
.1 treno da Firenze esili quale 
v inggia la squadra Interleghe 
Che affronterà a Roma la Sco | 
zia. Fi a i Lfo-Ù c't* un nutrito 
gruppo di giornalisti romani 
torinesi e milanesi, e v'è Luigi 
Sc.iramhonc, della Federealoio. 
che dovrà fare gli onori di' 
easa ai giocatori. 

Si parla di tulio tra 1 gior¬ 
nalisti, della partita al - Fra¬ 
tte- e (iell'aecordo tra la Lega 
Calcio o la Hai-TV. Poi, natu¬ 
ralmente. il discorso si polariz¬ 
za sul match che dovrà dispu¬ 
tare la Super-Nazionale, cioè la 
rappresentativa della Lega clic 
con i .-.noi sei italiani e cinque 
ftrunier; è più una tapprefcu- 
taliv.i monella.e che ita!,una 

Renato .Morino, dì Tuitosport 
ironizza: •• Sarà suonato l'inno 
nazionale? -. - Certamente, — 

.ifiorina Searaniborn* — è sem¬ 
ine una noelru ra|ipre«ent it.v a 
non ti pare’’ - K C'arosio iiumI- 
za: "(ila. lu-o tm'relilie {>«*io in¬ 
ventare un inno delia Lega. Ma¬ 
gari lo facciamo cantare da Ce- 
lentatiO, sarebbe urn» spettu- 
«*olo anche per la TV! ». 

Come va la vendita del bi¬ 
glietti? «Non c'è male. — n- 
«poiide sempre Searantbone — 
Ma del resto non mi preoccupo 
Roma ha sempre resposto b«‘ii«' 
«* se il tempo si manterrò belli 
l'measso sarà buone Certo è 
però, che a Milano distribuim¬ 
mo in occasione dell'ultimo in¬ 
contro internazionale solo 2t>0 
biglietti omaggio Volete sapere 
«pianti rie -«mo «tati «lista* 
lui:*.: a Roma? Ben 4t>bO! Ma che 
voi» te farei, come si fa a nega¬ 
li* biglietti a tutte le autorità 
i ministeri, la polizia, la trilui- 
t ma .. Non vogi.o mica farmi 
niellare . » termina scherzosa- 
, mente Renrninhone. 

' Ma ecco 11 tr«*no II gnrppo 
dei giornalisti si sposta tiran¬ 
dosi dietro il gnrppo di tifosi 
por lo pili giovani con i libr. 
-ottobraocio Quasi sicurnment* 
hanno marinato la scuola per 
non perdere Foccnuionc d! ve¬ 
dere tutti assieme tanti » a-si » 

Da lontano scorgiamo John 
Charles la cui testa sovrasta ci 
una spanna quella di tutti gl: 
altri. E* lui. - i’he King -, il 
pruno a subire l’attacco ilei t.- 
fosi a caccia di autografi. Im¬ 
possibile parlargli, ranchino 
-«ilo a scambiare tura rapai • 
-trotta di mano. Dopo Ch ira*- 
«■eco M.tnfrcdinl che cerca di 
•svicolare-: « Giocherà magir 
un tempo? - — gli chimumhu 
ino — - Credo di no, anzi, «cn 
/‘altro no . l’att reco è forte c«*si 
com'è. E poi dom-nica c'*> 1 > 
partita con la F oront n*i e sei 
pos-o raspami-.Tini e m“gl:o-j 
Che cl (Lei d**l tiro liliro die 
vedrà la luce dornan.’’ - M. «ori.e 
levato una voglia Ne bum*»' 
detto, anzi. n>* a*.••’<* d* 't«* irn-lie 
vo. di tutti 1 colon su di ’m* 

.* mi sono vibro 'fugare d.ceri¬ 
lo qualche .ai' i anche :o. sul 
.•outo vo-tro. su C .rii*. :1 i. h*i. 
i r.getdi d-Ma Homi - S.'!;’a 

ni l’.z i? - S«*nz i ma :/* i » 

Andiamo ancor ■ a cacc a e 
•roviamo Fiat... g... b.oc.*,.!«» di 
..’itr, colleghi II tiro de'.’,.* do¬ 
mai: le è mero.*:.ito ! ,• ìnut lt* 
riportarle tutte rnegl.o farne 
un sunto Foni ha detto dunque 
h aver dee.so in favore d. A! 
l»*rt«X'i j o che 1*. « „i\ g-.ocato 

con li squìdri In’eru gh>* e m 
m i fora a. Li «• ■;. r • n/a in* 
•--ni .z.ini.ile Hi ’-gg uri’u che 
voi: convocherà r.-ss.m .’.’ro 
g.o«i*o:e. co’ *rari: *i «*•‘e a 
.) i r.tii era * : .’o \ >•(.’ i ■• > S- 
= ira :i>’c*« svario ut..://, fi q ti.- 
i-un i i-i!.« r «e— «« i » * i « l «po 
s z one. i in * M arre i n*. C )- 
Ititi.bo Gu ru..*r. «* lj t-a 
Cu 1 o n. 

I.i forn ',7 o:;.*" E‘ tj i.'iia 
r« .:*.c. .ta Ma c.in*.* g.ocherantio * 
I.-isi sarà -! loro-, Slividore 
.un .1 eomp,*.) d: frar *obo".I ire 
il centravanti mentre N e iteti e 
Del Sol cureranno i nccorl: a 


•'*n*roc uopo Petr.s. Charle 
H .1. -, e II tiuz.n t.iranno 1 
putite av itiz ite 

Come fi li Juventus, 1 gic 
.* itoli avr inno sui;.* spalle 
nuiuei : m re. iz one alla posi 
zinne elio im ui e: inno in cani 
;o qmn.L l.«»'*. aera il tuimer 
2 (anche -e liguri *n fonnazio 
ru* coni,. ; ,vi ,..•) Salva 
ìore avr.i il nim>*;o 3. Ca-tan 
** Palmato rispettivamente 
numen 4 e (’>. N.el.sen d tuimer 
5 e eo'l via Rispondendo all 
domanda chi sarà 11 capitan 
Foni ha detto - C*. pernierò ■ 
In «orata poi egl; ha deca; 
per Favillato, in quanto è 
p;ù anziano g oc.dorè della In 
t«*rleghe 

Fon; ha poi ; mg .Vo supporr 
che Cantano un-vi et-sere |, ; fc a 
to a ripoc-o in seguito ad u 
malanno alla gamba destra ac 
cUr-Mto .eri In tal caso il tìoit. 
Rito «.irebbe Colombo M a 
una {ìrobabil.tà molto vaga 

A questo punto abbiamo chic 
sto a Foni* - Menichelli è torna 
to :ul allenarsi, significa quest 
elio giocherà domemea contr 
la Fiorentina? ». « Non so — ( 
ha risposto Foni —. Non J’h 
ancor i visto e voglio provarl 
pr.in.i». E chi toglierà di squa 
dra? - .Anche questo non si 
Sono tutti bravi ragazzi, ehlun 
qtie toglierò non se ne avrà . 
mah* 

Siamo Intanto giunti al pul 
man dove i giocatori hanno gi 
[■reso posto Andranno all’Hotf 
Ritz. per recarsi poi. dopo ave 
mang.ato. a sgranchirsi le gam 
iie sul campo dell'Acqua Ace 
tt»n I ragazzi con i libri t 
chiedono ansitisi: - Dove van 
no, a (pialo albergo? * Voglion 
conimuare l'assedio, evidente 
mente. 

Remo Gherardi 


sport 

flash 

Pétit Caporal 
vince r«t Appio » 

Afta-lite r«.*ocrit(’. Petit Capors 
"ì e aggitnilcat" facilmente i 
Premi. Appi.i (lire 6 ti 0 000 me 
tri Ileo tn pista), prova tji cen 
irò delta riunione di galoppo d 
i «-r ì .die Capannello 

Ecco l risultati; J. comi; Ji Ri 
Maggio. A .'fio Vincente U 

{> 10 . U). avo 16 2. corsa: I 

Pii urge! 2) MjIi*i>. 3» Ttberif 
Vincent.- .:*• p 17. 27. 21. a co gx 
J coni* :• Moti imru.il: 1) L 
Colomba Vincente 1J, acc 3; 
l cucii D Ma.aspiri i. 3i Reta 
uva V.r.cente :*-’>. p gj. 2J. acc *p 
l*i ita )"» .> c« 'r% 1) Bricchette 
.’■ Pira Vi-:, onte 10. p 13. li 
ICC 71 r> cori * * !• Capri -i*. 2 
laura ruuor Vincente Jt aceop 
; l da )S c e. i* li Poti’ Càpo 
r t: Miium Peccar.egra. Viri 

. e.ite . ). p. :t g(J, acc. 41. 

I cestisti sovietici 
vittoriosi in USA 

A Njfhvi’le. Tririnrer. !a ria 
•Morii 4- ni a*..-tute s 'vietici di pai 
I ica:«.i»’.ro ha battuto una «tele 
zi in- .'.mericala della A A C 
• \mti".ir Vhlettc tn on ■ pe 
’:)-*» !.i forni ./iene fwpnurfi'J 

-ovi»■ 11c 4 ha battìi’.* d Bufirenj 
College di N uh*, i «-. campi.* 0-1 
.i.iui.e de. a A A L . per 57-4e 

La Juve voleva 


{' 1- 
b'.Vr. vi 


Amarildo 


Il *j i ti.liano H;o 4 Ì,« J»n«;rc 
• «) (.lobo • riferi<ce cb«* la «o- 
< n tà * He’.afogo » hi rr?rtnt, 
un . offerì i <u 2iO nuli nt d. cru- 
.-eir> -1 avanzala «illt.4 « JuVCH- 
lu- i ) er l*aequi«l.' de) calcia¬ 
tori A.u .nido Tavarc* Da SU- 
v eira 


dal 1851 


>5* RimCR 

0amvuaa/ 

L. MANZI 

la bxima 
Aamvaea 

di Civitavecchia ! 
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renova: fare della Liguria 
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I caposaldo d'uno sviluppo 
economico democratico 


")a venerdì n domenica, 
maio da un dibattito vi- 
e e appassionato, si è svol- 
l'ottavo congresso della Fe- 
•azione genovese del l’CI, 
.-enti ::n4 delegati eletti dai 
000 iscritti al nostro par- 
>. 

/adesione critica e non 
male alle •• tesi >• è .«tata 
nota che ha dominato tutti 
interventi, che sono stati 
morosi; il tono franco e 
I ('giudicato dei compagni 
novesi — molti dei (piali 
[io stati i protagonisti del- 
magnifiche battaglie del 
njno lidio contro il governo 
nco-fa-cista di Tambroni 
ha confermato ancora una 
Ita la vitalità deirorguniz.- 
done comunista di quella 
tà che. con giusto orgoglio, 
stata definita la •• capitale 
d’antifascismo >■. 
àu alcune questioni elio più 
passionano i compattili ge- 
vesi. non sono, mancati na- 
ralmente i dissensi, special* 
Mite nella valutazione del 
ntro-sinistrn e dei rapporti 

I partito socialista, ma tale 
vertenza di vedute, espresse 
mpre con responsabilità e 
rietà, non ha imi)odito al 
ingresso di tracciare una li- 
n chiara, nel solco della 
ale i comunisti sono chia¬ 
lti ad operare per un nii- 
iore avvenire della loro cit- 
, e della loro regione. re¬ 
ndo cosi un contributo pre- 
jso a un ulteriore arricchl- 
ento e approfondimento del- 

«* tesi •*. 

II dibattito ha affrontato 
«anzitutto i problemi dello 
iluppo economico, inclusi ria- 

e culturale di Genova 
Già il compagno Ceravolo, 


nella sua ampia e acuta rela¬ 
zione. aveva ricordato come 
acuti siano a Genova 1 pro¬ 
blemi della condizione ope¬ 
raia e come ontose siano le 
zone di sottosalario, con li¬ 
velli addirittura inumani nel- 
l’Ansnldo. nelle piccole offici¬ 
ne e fra gli addetti al com¬ 
mercio. 

-Tra 1 concreti obicttivi 
della programmazione — ha 
detto il segreta!io della Fe¬ 
derazione — dobbiamo solle¬ 
citare quello della piena oc¬ 
cupazione grave essendo tut¬ 
tora nella nostra provincia la 
sottoccupazione giovanile e 
femminile, e in generale gli 
obiettivi deirelevamcnto del¬ 
la condizione operaia fuori 
dell’officina, che valgono an¬ 
elli' per tutte le classi lavo¬ 
ratrici. per gli intellettuali, lo 
categorie dei piccoli produt¬ 
tori e la maggioranza della 
popolazione, vittima della tra¬ 
dizionale arretratezza dello 
strutturo civili e del caotico 
sviluppo della grande città, 
l'uno e l'altro determinati dal 
modo in cui la intera società 
ligure è stata siihoidinatn agli 
interessi del capitalo finan¬ 
ziario •. 

Intervenendo su questi 
aspetti, e riallacciandosi anche 
al documento della conferen¬ 
za dei comunisti liguri, molti 
delegati hanno prospettato so¬ 
luzioni reali, Indicando quali 
siano le strade per superare 
la crisi dell'industria cantieri¬ 
stica e della flotta. l’arretra¬ 
tezza delle strutture portuali 
e ponendo l'accento sulla ne¬ 
cessità che l'industria IHI 
passi da un'attività subalter¬ 
na di forniture di servizi per 
i grandi monopoli ad un iin- 


S comunisti ternani 
* il piano regionale 


I ’abato c domenica si è 
ulo a Terni il X Congrcs- 
della Federazione coluti¬ 
la, al quale era presente. 

■ la Segreteria dei PCI, il 
ripugno Luciano Barca. 

1 propello di Tesi ha ca- 
uito la buse dell'ampio di¬ 
tifo aperto dalla rei tizio- 
che il compagno Iiailaclc 
ssi. segretario provinciale, 
svolto n nome del Corni- 
j federale uscente 
ìli avvenimenti di Cuba 
o stati il punto di riten¬ 
uto da cui sono partiti i 
aerosi interventi che han- 
affronlato il problema 
la pace La prospettiva del 
l'olismo — è stato rilevato 
i forza — non può non 
ere che una prospettiva 
intra che passa attravciso 
unc conquiste fondameli- 
dell umanità: la salvezza 
la pace, e, quindi, l'affer- 
zione deila coesistenza pa¬ 
ca tra i diversi sta ti e i 
ersi sistemi. Ciò compor¬ 
nel (piatirò della .sfrote- 
generale della lotta tra 
ndo socialista e mondo im- 
ialista. una competizione 
tiri alto livello, che l'Unio- 
Sovietica si ajiprcsfo a 
tenere, avviandosi, come 
deciso, sulla strada della 
trazione del comuniSmo, 
ì rande rilievo ha avuto 
dibattito anche un altro 
iblcma proposto dalla re¬ 
ione del compagno Bossi: 
superamento di una con- 
ionc ristretta delie lolle 
■ la democrazia c lo svi- 
ipo economico, che nc! pus- 
o aveva condotto ad lat¬ 
tice frammentarie, discon- 
!ic c ad una visione cco- 
nicislica dei problemi di 
•ni c dell'Umbria isolati 
quelli più generali del 
•se. 

I IX Congresso nazionale 
nostro Partito segnò, a 
•sto proposito, una scolta 
isica. che ha succcssiva- 
nte permesso di dare ni to¬ 
stando e concretezza a 
to il movimento dcmocra- 
> dcll'L’mbria II bilancio 
questi due anni è ricco c 
nificativo II roto ononi¬ 
del Parlamenta per la ri¬ 
fascila delle repione, l e’.j- 
'Oracione unitaria del Piano 
egtonaìe di sviluppo, il vo¬ 
to e consistente movimento 
ter l'Ente Bcgione c per la 
i azionalizzazione delle fonti 
•nergetichc: questi — ha nf- 
ermato il compagno Bossi — 
ono stati i punti di approdo 
li vaste Ione, che hanno vi¬ 
tto impegnate numerose ca- 
egone produttive della città 
; della campagna. 

Per quanto riguarda il go¬ 
verno di centro-sinistra, il 
Congresso — dopo avere ri¬ 
tardato che esso fu giudict- 
o all'inizio come un momen- 
o della lotta democratica ncr 
iloccare soluzioni reaziona- 
’i* e aprire prospettive nuo¬ 
ve di rinnovamento — ha 
ron forza sottolinealo i peri¬ 
toli di involuzione già in at¬ 
ei 

La progressiva strumenta- 
izzazione del centro-sinistra 
• I cedimenti del PSI por- 
ano una seria minaccia alle 
tesse posizioni di potere che. 
tei Comuni e nelle Prortmr. 
a classe operaia ha conqui¬ 
dalo. offuscano le prospetti» e 
tocialiste che quei centri di 
joterr esprimono e creano 
ino stalo di pericoloso atte- 
flfrno tra i lavoratori Xe so¬ 


no un sintomo premonitore 
anche la diminuita pressione 
del movimento regionalista c 
il ridotto impegno di qual¬ 
che partito al livello dei Con¬ 
sigli comunali c provinciali. 
Il Congresso ha tuttavia mes¬ 
so in guardia dal pericolo che 
i compagni limitino la loro 
denuncia degli aspetti nega¬ 
tivi e dai pericoli della invo¬ 
luzione del centro sinistra. Il 
problema delle alleanze è, 
prima di tutto, un problema 
di alleanze tra forze sociali 
e da esse deve partire, sem¬ 
pre, l'azione dei comunisti. 
I vasti movimenti per la ri¬ 
nascita umbra, le riforme di 
struttura. l'Ente Bcgione. han¬ 
no proposto alleanze vaste, 
clic hanno trovato espressione 
a livello politico e si pongo¬ 
no come concreta alternativa 
al potere dei monopoli. 

Il Congresso ha indicato 
nei lairori del Comitato per 
il Fiono di sviluppo regionale 
un punto di partenza per 
un largo dibattito fra tutte 
le forze politiche sindacali 
cd economiche della Bcgione 
per le scelte fondamentali 
elle debbono essere compiute. 
Iti questo quadro assumono 
particolare rilievo: l) la lotta 
per l'istit azione dell'Ente Be¬ 
guine. che non à solo stru¬ 
mento per 1 Piani di sviluppo 
e la programmazione econo¬ 
mica. ma soprattutto un isti¬ 
tuto di rinnovamento demo¬ 
cratico dello Stato, che nc 
rafforza l'nnifd nella più com¬ 
pleta espressione dei bisogni 
e delle esigenze dell'intera 
nazione; 2) lo sviluppo delia 
industria a partecipazione sta¬ 
tale. in funzione antimono¬ 
polistico. r. quindi, il ruolo 
primario che spetta alla -Ter¬ 
ni-; 3) il superamento della 
mezzadria con l'accesso dei 
mezzadri alla proprietà della 
terra, lo sviluppo della coo¬ 
pera'ione e la costituzione 
di Enti di sviluppo a livello 
regionale che consentano di 
contrapporre alle aziende ca¬ 
pitalistiche forme democra¬ 
tiche di conduzione di uguale 
dimensione per quanto ri¬ 
guarda l investimento dei ca¬ 
pitali, Ir attrezzature tecni¬ 
che. i piani di trasformazione 

Vi è un legame diretto — 
é stufo precisato dal Con¬ 
gresso — fra la soluzione del 
problema agrario c quello 
dello sviluppo industriale del- 
Vl'mbria 

Occorre perciò superare 
due limiti che si sono mani¬ 
festati c che il diba'lito con¬ 
gressuale ha confermato, lo 
scarso contributo che la clas¬ 
se operaia (largamente rinno¬ 
vata in questi ultimi anni con 
la forte immissione di ninno 
d'opera giovane proveniente 
prevalentemente dalle cam¬ 
pagne) ha dato al movimento 
generale ed i ritardi, le in¬ 
comprensioni. le incertezze, 
che si sono avuti c sono an¬ 
cora presenti sui problemi 
dell'aoricoltii ra 

Il C oppresso, nella sua ma. 
zinne conclusiva, ha fatto an¬ 
che riferimento al conflitto 
ai confini cino-imliant. rile¬ 
vando la necessiti! che si 
giunga rapidamente ad una 
soluzione negoziata dei pro¬ 
blemi di frontiera seron lo 
quei principi di pacifica coe¬ 
sistenza. che a Bandung. ed 
in altre sedi, Cina cd India 
hanno affermato 

Oreste Marcelli 


pegno crescente nell’industria 
di Ira-formazione, tale da por¬ 
tare Genova a divenire un 
centro le cui strutture indu¬ 
striali di stato siano mezzo e 
baie, - per faro della Liguria 
lina più forte regione indu¬ 
striale e di traffici marittimi, 
un caposaldo dello sviluppo 
economico nazionale in scuso 
antimonopolistico c democra¬ 
tico ~. 

Ma por raggiungere questo 
ed altri obiettivi, sempre più 
urgente appare l'esigenza — 
come è stato avvertito dal 
Congresso — di rinnovare c 
rafforzare il Partito, per met¬ 
terlo in grado di affrontare 
con successo tutti i problemi 
difficili e complessi che pone 
oggi |n realtà, nella consa¬ 
pevolezza che sviluppando 
una profonda azione unitaria 
a tutti 1 livelli e facendo ac¬ 
quistare al partito una tale 
capacità, si potranno conse¬ 
guire gli obiettivi tracciati 
(hi Partito e rendere operan¬ 
te la via italiana al socialismo 

Tale azione unitaria è tan¬ 
to più necessaria in una città 
come Genova dove le preoc¬ 
cupanti affermazioni del com¬ 
pagno Nonni hanno trovato 
addirittura degli anticipatori 
fra 1 dirigenti della federazio¬ 
ne socialista (basti dire, per 
esempio, che nell’ultimo scio¬ 
pero politico per Cuba e per 
la pace, la Federazione socia¬ 
lista ha Imposto il crumirag¬ 
gio a dirigenti sindacali di 
un'iportante azienda citta¬ 
dina). 

Ma proprio por questo, pur 
non rinunciando a denunciare 
anche vigorosamente tali gra¬ 
vi posizioni, t delegati al 
congresso hanno sottolineato 
come nei nostri rapporti con i 
compagni socialisti non debba 
mai venire meno il momento 
unitario, abbandonando ogni 
forma di sterile settarismo e 
di scettico pessimismo 

Ciò vale — è stato ricorda¬ 
to più volte — anche per la 
valutazione del centro sini¬ 
stra. le cui forme di grave 
involuzione, hanno provocato 
in taluni delegati reazioni vi¬ 
vacemente polemiche Audio 
in questo caso, tuttavia, as¬ 
sieme alla denuncia di tali 
forme di scadimento e di ce¬ 
dimento ai ricatti della destra 
economica, sono state respinte 
le posizioni, affiorate in talu¬ 
ni interventi, tendenti a far 
credere che il governo di cen¬ 
tro-sinistra non solo sarebbe 
stato voluto dalla borghesia, 
ina sarebbe addirittura una 
sconfitta della classe operata 

Svoltosi a pochi giorni di 
distanza dalla tragica minac¬ 
cia di una guerra atomica, i 
temi della pace e della paci¬ 
fica coesistenza «ono stati trat¬ 
tati da numerosi congressisti, 
c mentre la positiva soluzione 
del conflitto cubano e la co¬ 
raggiosa azione di pace del 
governo sovietico houiio tro¬ 
vato n. ! congresso una piena 
e incondizionata adesione, 
perplessità sono state invece 
espresse nei confronti dell'at¬ 
tuale. doloroso conflitto che 
oppone la Cina popolare al¬ 
l'India. A tale proposito il 
congresso, richiamandosi an¬ 
che alle solenni dichiarazioni 
di Bandung e al documento 
degli HI partiti riuniti a Mo¬ 
sca, ha auspicato una rapida 
c pacifica soluzione del con¬ 
flitto. nel superiore interesse 
(lelia pace e della pacifica 
coesistenza. 

Molti altri temi, che ci ì* 
ovviamente impossibile rias¬ 
sumere. sono stati trattati nel 
corso del congresso; ma ciò 
che importa sottolineare è che 
i comunisti genovesi hanno 
espresso il loro sostanziale 
accordo alle « tesi - e lo han¬ 
no fatto non in maniera for¬ 
male come dicevamo all'ini¬ 
zio. ma in una forma critica 
e respotisabde. 


Ibio Paolucci 


Aumentati 
del 70% gli 
iscritti alla 
FGC inglese 

Si C svolto a Londra il 
XXIV Congresso della gio¬ 
ventù comunista della Gran 
Bretagna. Al centro del di¬ 
battito sono stati il problema 
della posizione inglese nei 
confronti del M.IàC.. la si¬ 
tuazione della gioventù, ca¬ 
ratterizzata dalla difficoltà 
di trovare un posto di la¬ 
voro, e la crisi cubana 
Il congiesso ha condannato 
l'azione provocatoria dell'im¬ 
perialismo USA che ha por¬ 
tato il mondo sull'orlo della 
guerra od ha rilevato che 
soltanto il senso di respon¬ 
sabilità e la volontà di pace 
dell'URSS hanno impedito 
una catastrofe mondiale. 

L'adesione crescente dei 
giovani britannici alle idee 
della pace e del socialismo 
è confermata dal fatto che. 
dopo il XXIII congresso, il 
numero degli iscritti alla Fé- 
derazione giovanile comuni¬ 
sta c aumentato del 70 Co. 


p ag. io / econ o mia e lavor o l'Unità / mercoledì 14 novembre 1962 


Chiedono la settimana corta e aumenti Intervista con Bitossi 

Cinquantamila tessili Pensioni 

• • « , , n . discriminate 

m sciopero da ieri a Prato a i contadini 


Contro le rappresaglie 


Sciopero generale 
unitario a Trieste 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 13. 

L’intera cititi e scesa oppi 
alle 12 in sciopero generale 
a fianco dei 570 metallurgi¬ 
ci della « Crane-Orion > die 
da 42 giorni sono in lotta 
contro i quattro licenziamen¬ 
ti per rappresaglia decisi 
dalla direzione. 

Ogni attività è stata so¬ 
spesa nelle grandi fabbri¬ 
che, al porto, negli uffici. 
Nel pomeriggio, (piasi tutti 
i negozi ed esercizi pubblici 
hanno tenuto abbassate Se sa¬ 
racinesche, nonostante l‘U- 
nione commercianti e l’As¬ 
sociazione pubblici esercizi 
avessero dichiarato di essere 
estranee alla protesta unita¬ 
ria CGIL-CISL. 

Dalle Hi alle 17, l’intcìa 
rete di trasporti pubblici — 
cittadini ed extra urbani — 
è inoltre rimasta bloccata 
contemporaneamente al co¬ 
mizio sindacale unitario die 
Ita richiamato in piazza San¬ 
t’Antonio parecchie migliaia 
di lavoratori. 

Un lungo applauso Ita ac¬ 
colto l'ingresso nella piazza 
degli scioperanti della « Cra- 
ne-Oriott *. giunti in coiteo 
con i loro cartelli, quei car¬ 
telli die portano per le vie 
cittadine ormai da sei set¬ 
timane. 

Il segretario della Came¬ 
ra del lavoro Ita rilevato co* 


Stupefacente 
«risposta» 
dei padroni ai 
metallurgici 


Invece di pronunciarsi sulle 
rivendicazioni contrattuali dei 
metallurgici, la C’onllndnstria 
ha presentato ieri ai sindacati 
una - risposta - sorprendente ed 
inaccettabile' un panorama del¬ 
le conseguenze catastrofiche die 
il sistema monetano dovrebbe 
subire se si accogliessero le ri¬ 
chiesto dei lavoratori (il gover¬ 
natore della Banca d'Italia fa 
scuola...). I sindacati hanno con- 
test-ito la validità di questa •• ri¬ 
sposta --. con la (piale si cerca 
di dilazionare ulteriormente le 
trattative, ed hanno invitato la 
Contindustria a pronunciarsi se 
riamente oggi. 

Sono pine riprese ieri le di¬ 
scussioni con l'Intelsind. 

Intervenendo 'ori al con¬ 
vegno organizzativo della 
FIOM. il secretano respon¬ 
sabile — Bruno Trentm — 
— ha rilevato come si pon¬ 
ga per la categoria il proble¬ 
ma di rinnovare profondamen¬ 
te le strutture organizzative 
per farle coincidere con la nuo¬ 
va articolai.onc contrattuale 
La sempre maggiore maturazio¬ 
ne di una coscienza sindacale 
che da fatto di - òhtes - è ri ¬ 
venuto fatto di massa, deve 
rappresentare il (lato di par¬ 
tenza per mutare i rapporti j 
di forza all'interno delle azien¬ 
de e rendere perni.ment' ì r.- 
sultati che via v.a s: realizze¬ 
ranno 

Il vicesegretario delta C’GIL. 
Mario Didò, sottolineando l'a¬ 
spetto autocritico emer-o nel¬ 
la relri.t.ono e negli interi.en¬ 
ti. relativo al r.tardo con eu. 
si affrontano i problemi or¬ 
ganizzativi. ha affermato di" 
esso conferma il il; s’a eco de¬ 
terminatosi tra azione riven¬ 
dicativi» e organizzativa Sei 
questa situazione non trovasse 
soluzione, si riseli crebbe non 
solo di pagarne Io «cotto in ter¬ 
mini organ zza'..vi. m.» anche in 
termini polit.co-nvend cativ: 
po.chè il s.ndaeato potrebbe 
trovarsi neU'mcap.uuta d; d.,r«- 
un contenuto concreto a; nuo¬ 
vi dir - 1 1 : che i lavor .'ori h..n- 
no strappato nella lotta 

Ha concluso i lavori il segre¬ 
tario delia FIOM Albert no Ma- 
>e:t: il quale ha affermato co¬ 
me s.a necess.ir.o. per espri¬ 
mere un nuovo corso alla po- 
l.t oa org..n.z/.t \a della 
tegor.a. cogl.ero tutti i muta¬ 
menti ;nter\entit: sia nei! i 
-trattura .ndu-tr ale sia in 
quei!., contrattuale per ade¬ 
guare ad e-se io strutture ed 
i compì). ddl'or:,iii.z/,i7 on* 1 
s mi.i,-alt* all alterno e fuor 
delie fabbr.ohe. 

Masetti ha confermato conio 
impegno pr.ninno dell organ z- 
zaz.one sia quei.o di ict.tuire 
Se/, on s iui.n-al. in ogni az.eli¬ 
da i|iiah org.ini.-mi di base, con 
oomp ti d; collegamento d ret¬ 
to con ì lavoratori ri. elabo¬ 
ra/.ono delle poi.tifile a t,\ei- 
lo aziendale e di d.rezione del- 
t'nz.one s nd.u-.rie all'interno 
dei luoghi d: lavoro Masett. 
ha infine riaffermato che oh 
b.etlixo della FIOM e creare 
un rapporto permanente tra 
retrihuz.one e quota sindaca¬ 
le, indicando come méta da rag¬ 
giungere la percentuale dei- 
l’I per cento 


me i licenziamenti siano ita¬ 
ti provocati dalla posizione 
politica della (ùmlmdu.-'ti ia 
durante la veiten/n per il 
contratto dei metalmeccanici 
Da parte sua d scenda: io 
| provinciale della CISL ha 
ricordato cito i In eii/iamenti 
vennero decisi il giorno sue 
cessivo in cui «i svolse la 
! riunione alla As-mdu.-dria. 
« Ala lo sciupino di oggi — 
Ita esclamato Potatoio — è 
la migliore rispo-ria ai re¬ 
sponsabili del piu vergogno¬ 
so fatto verificato.-i in que¬ 
sti anni >. 


1 societari dei due sin¬ 
dacati di categoria FIOM 
e FIM hanno invitato i la¬ 
voratori e tutti i 1 1 itesi ini a 
sostenere gli opinai Iella 
OHIOX partecipando alla 
sottosto ìzione unitaria. 

Dalla piazza si e quindi 
mosso un lungo corteo che 
ha pereoiso le vie cittadine 
In testa erano gli scioperan¬ 
ti della « Crniie-ORION » con 
i dirigenti sindacali. Dietro, 
tutti i partecipanti al co¬ 
mizio. 


Intervento in prefettura 

La CdL per 
la Pirelli 



La C.il.L. di Roma ha chiesto un energico intervento 
della prefettura contro la Pirelli ili Tivoli clic da mesi 
rifiuta di applieare nello stabilimento gli annienti già 
concessi a Torino. La C.d.L. giudica inevitabile lui ina¬ 
sprimenti! della lotta nel raso elle la società non mo¬ 
difichi la posizione discriminatoria. Nella foto: gli ope¬ 
rai della Pirelli durante un recente sciopero 


sindacali in breve ! 

Ospedalieri: sciopero a Cagliari 

I d ju uri. -g; dogi: Osperi.rii Riuniti ri: C.igl.ari hanno inr- 
z rio i.: > sciopero ri; 4M ore da:.rio v.ta ari una manife¬ 
ste/ mio | er ir \ ;c eitt.-.riinc. denunciando poi presso la sode 
rii li.» Ginn* » reg imale !.i gneiss ma situ.i7.one dell'ente, olir 
no:: è p ù grado rii -orare la normale gestione né ri: 
corrisponde-,, gU stipendi CGIL e CTSI. hvmo stigmatizzato 
u::.t.ii .ameiiTe que-ta nriii.,z:oiie. che priva i degenti delie 
n-vess.ir.i- curo poiché \ o-pedale non è più riformo di medi- 
c.r: i: Xt ovi «e.operi s-m già programmati por 20-2I-'22 
e por il 27-2B-2ÌI-S0 

Minatori: da oggi orari ridotti 

Fntn ”. vgoro ri,, ogg: ia leggo che entro 1’ g.-a-i ,.•> 
r. durra „ 40 ìe ore ri; l.,\oro -et* man.rii por ie tu ri.ero io-o.u- 
c.i\e •• ■ »:h rn >. g'.. or.,r super.or. rioar.nno sub.re ni... 
{ir. m.i .a.nii ,i..it., r.riuz.ono ri. '.I oro, a p.,r.ta ,i. p..g * 

Vetrai: agitazione alla Saint-Gobain 

I * i,j ,c..‘ di c.itogor,., rio, \otr.u aderenti al..» CGIL odi 
ari i CiSI. }i nia> l.ch.-.r. to io ,*o d'.ig.t.tz.ono no. grappol 
S nnt-Cob ». ri. .m ri.,ndo g.i op-T.i, a -eior-: pront . .«conierò! 
in lotta. i Assovetro non dir., risposte soddisf., centi sullo 
noh.«.-V ve ali3 minzione d'orar o e.1 ali» rovi- on-’ 

delie ,).i..imene Un primo sciopero unitario ..vo\a g:., avuto 
luogo .ri a MIMA di Acqu. 

Ferrovie: scioperi Livorno e Firenze 

I ..uoratori degl: appaiti delle ferrovie di Livori.o« Fi.cnz 
attuo*:,mio \oncrdt se.oj en provine..,1; e genomi, di 24 ,,re 
Litro .1 I gennaio prò.-uno eh.» dono g riconosc.monto de.lc 
(oiriri.oi-, , gii .iinr.ont. r.eli. os’i d -.Ilo SFI 

Porti: agitazione Genova e Savona 

Lo «c ,»pi r ,i do; ri. p, ride-.ti smpro-o imbarco e sbarco d; 
Cenov , e contrmi .to oggi o s. o rilargato agii addotti ad 
alcuni . .rcorchintor: Tron’un navi offendono in rad.» di en¬ 
trerò .n porto, unaitr.» ventili d: attraccare alio hmohno 
Si cLa-.i». r. nuovo del contrrt'o per q quale «otto state rotte; 

le tr.rit.-t.vo l«ri i, mini-tro M.n-reih ha ricevuto una doic- 
g zumo (iella FILP d. Savona con la quale ha esaminato io 
richiesto dei lavoratori L'ag.taz.one è stata sospesa 

Regione Siciliana: sciopero dipendenti 

1 d.pende riti della Regione siciliana sono «cesi in sciopero 
Prosegu.ranno per tre giorni stante l'cs.to negativo dell'ui- 
cont.v Ira ì (tingenti sindacali e Fon Carello. Si chiedono 
miglioramenti norni.it. vi e d; retribuzione 


Rotte le tratta¬ 
tive nel gruppo 
Marzotto 


PRATO, 13. 

I.o sciopero dei lavoratori 
tessili della provincia di Fi¬ 
renze, indetto dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL- 
ClSL e UIL per la durata 
di 24 ore, ha raggiunto o- 
vunqtie alte percentuali di 
astensioni del lavoro. A Pra¬ 
to, dove è concentrata la 
quasi totalità doll'imhistria 
tessile, con ci tea 50 mila 
operai, si ò avuta una per¬ 
centuale media del 90 per 
cento: nelle maggiori azien¬ 
de, come il Kahhiicone, IVe¬ 
ci, fi atolli Fianchi. Cangioli. 
si sono legi-trate punte clic 
vanno fino al OH per c“iito. 
Percentuali analoghe si so-l 
no avute nel lesto della pio- 
vincia. 

K’ questa una prima ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro l’atteggiamento deM’U- 
mnne inibisti inli che, dopo 
aver lasciato cadere le 'ri¬ 
chiesto avanzate sia vi.dia 
Federtessili (CISL) che dal¬ 
la FIOT (CGIL), ha infine 
risposto non solo respingen¬ 
do seccamente ogni rivendi¬ 
cazione ma addirittura con¬ 
testando ai sindacati il di¬ 
ritto di avanzarle. La FIOT, 
raccogliendo i motivi di dif¬ 
fuso malcontento tra i lavo¬ 
ratori. ha posto come piat¬ 
taforma della lotta rivendi¬ 
cativa la richiesta di un pre¬ 
mio di rendimento pari ad 
una mensilità o dell’B por 
cento dell’intero salario, la 
riduzione deH’orario li la¬ 
voro a 40 ore settimanali 
con il sabato libero e sen¬ 
za riduzione di salario; il ri¬ 
conoscimento del sindacato 
in fabbrica con il diritto di 
contrattazione di tutti i rap¬ 
porti di lavoro a tutti i li¬ 
velli; un nuovo inquadramen¬ 
to professionale. La CISL ha 
avanzato la richiesta dell'alt- 
mento del quarto elemento 
pratese e la costituzione di 
una < banca del tessile *; 
questTiItimn rivendicazione 
è stata ripresa anche dalla 
FIOT sotto forma di * Fon¬ 
do sociale *. 

Quella odierna ò stata 
quindi una prima giornata 
di lotta: l’alta percentuale 
delle astensioni dal lavoro ha 
dimostrato che le richieste 
avanzate dai sindacati rac¬ 
colgono l’adesione di tutti 
• • • 

VICENZA, 13. 

Le trattative in corso da 
vari giorni a Valdagno fra 
la direzione dei lanifìci Mar- 
zotto e i rappresentanti dei 
lavoratori degli stabilimenti 
di Valdagno, Maglio, Maner- 
bio. Mortara e Pisa, sono sta¬ 
te rotte stamane. 

La direzione si era dichia¬ 
rata disposta solo a elevare 
la media di cottimo dei vari 
stabilimenti al 17 per cento 
a partire dal primo gennaio 
1963. apportando un lieve 
ritocco alle medie attual¬ 
mente in vigore; a corrispon¬ 
dere tale media ai lavoratori 
ausiliari e a dare a ciascun 
lavoratore un forfait di cin¬ 
quemila lire a titolo di sa¬ 
natoria degli aumenti che 
sarebbero derivati nell’anno 
in corso dall'applicazione 
delle nuove tariffe di cot¬ 
timo. 

Le rivendicazioni dei sin¬ 
dacati riguardavano invece 
l'elevazione dei minimo di 
cottimo al 25 per cento e la 
parità in cifra fra il cottimo 
degli uomini e delle donne; 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro a iniziare dal turno di 
notte, senza riduzione di sa¬ 
lario. la corresponsione di 
un premio di rendimento 
nella misura base di una 
mensilità: Pesame delle qua¬ 
lifiche per un nuovo inqua¬ 
dramento professionale. 


L'aumento immediato delle pensioni 
e del contributo statale proposto dai 
comunisti al Senato 


Arresti di 
braccianti 
a Ferrara 


FERRARA. 1.7 

Diimin; i lavoratori agriooli 
ri. Pontiringo^curo scenderanno 
.n <c opero per protesta contro 
i.,rre«:o avvenivo .eri. de. ?e- 
grerano de..a C d L Franco 
Mo-ca I o„r.»b'n;eri lo h.nno 
arre-ri rio es.bendo un niand.Vo 
i: cattar-, che con) ere due a-=- 
riirde nccu;o violazione d. do¬ 
mici'..o e - v.o.enz.i privata - 
Altri l,i\or.a’or d. Mezzogoro e 
d. Coi.fiume ;ono g;.-, in car¬ 
cere per analoghe accuse 

Querie opera/.oni. che par- 
tono^oi tarrente da denunce rii 
agr.ar. c««umano un chiaro ;i- 
gn.fuwil di rappresaci:* In- 
f riti m-Vntre : braccanti vanno 
in galera c!i agrari, che duran¬ 
te la rece-te 'otta nelle cam¬ 
pagne fer-are-:- hanno coni¬ 
melo att. morio irav. «ono tut¬ 
tora .n libertà nonostante le 
-iett.ac’. aie denunce presentate 
eo-fro di loro 

Rarierà ricordare due casi- 
quello derida erario Guclie'.mini 
A: Cod.fiume che sparò due fu¬ 
cilate contro un picchetto di 
lavoratori in sciopero e quello 
delFacricoltore Dalla Molle, d; 
Pontel.acoseuro. che puntò la 
doppietta contro un bracciante. 


Il compagno scn. lionato 
Bitossi, presidente dcll’INCA 
ci ha rilasciato la seguente 
intervista sulla discussione 
in corso al Senato in merito 
(indumento delle pensioni 
ai contadini. 

D. - A che plinto è la di¬ 
scussione de! disegno di leg¬ 
ge sull’alimento della pen¬ 
sione ai coltivatori diretti ed 
ai mezzadri e coloni? 

H. - La commissione lavo¬ 
ro del Senato ha già dedi¬ 
cato due sedate all'esame in 
sede referente del disegno di 
legge governativo sull'ali¬ 
mento delle pensioni dei con¬ 
tadini a lire 10 000 mensili 
L" stata nominata una com- 


L'Alleanza 
contadina: 
errate 
le scelte 
governative 


E’ iniziata ieri a Roma 
la riunione del Consiglio 
nazionale dell’Alleanza 
contadini La riunione 
proseguirà anche oggi ed 
è stata aperta da una re¬ 
lazione d e 1 compagno 
Giorgio Veronesi, vice 
presidente dell'Alleanza. 
Egli ha tra l’altro ricor¬ 
dato che all’indomani del¬ 
ia formazione del governo 
di centro sinistra l’Allean¬ 
za espresse un giudizio 
che si poggiava su due 
punti: 1) la possibilità, se 
il centro sinistra attua il 
suo programma, di vedere 
il movimento popolare av¬ 
vicinarsi ai propri obbiet¬ 
tivi; 2) la possibile acqui¬ 
sizione di una più pro¬ 
fonda coscienza nelle mas¬ 
se cattoliche dei limiti nei 
quali è contenuta una de¬ 
terminata formula politi¬ 
ca, controllata da forze 
che contrastano l’avanza¬ 
ta progressiva e democra¬ 
tica del paese. 

Purtroppo — ha detto 
Veronesi — l e scelte che 
il governo oggi compie in 
materia agraria risultano 
ispirate a soluzioni vec¬ 
chie ed errate, anche se la 
tematica che emerge dal 
travaglio interno della DC 
è in parte nuova per quel 
partito e sostanzialmente 
positiva. Di fronte ai ri¬ 
pieghi che si sono pro¬ 
spettati al recente Consi¬ 
glio della DC abbiamo ra¬ 
gione di essere preoccupa¬ 
ti — ha affermato il vice 
presidente d e 1 l’Alleanza 
— perché ha preso il so¬ 
pravvento la linea reazio¬ 
naria bonomiana a tutti 
nota, molto cara a Rumor. 

Si scontrano due linee 
di politica agraria, non so¬ 
lo nell'enunciazione teori¬ 
ca ma nei loro effetti pra¬ 
tici; l'ima reazionaria, l’al¬ 
tra progressiva. Acquista¬ 
no particolare risalto, in 
questa situazione, tre or¬ 
dini di problemi e di ri¬ 
vendicazioni: 1) Il potere 
contrattuale dei contadini; 
su questa questione Vero¬ 
nesi ha particolarmente 
insistito sulla necessità di 
ampliare la positiva lotta 
aia in corso per ('applica¬ 
zione della legge Cornei 
sugli affitti. Questa legge 
consente di aprire un dia¬ 
logo con i contadini sul 
loro potere contrattuale, 
sull’arretratezza del loro 
contratto, in definitiva 
sull’azione per divenire 
padroni della terra che la¬ 
vorano. E’ stato proposto 
di tenere un convegno su 
questa specifica questione. 
2) L'azione per ottenere 
che il governo accolga te 
m rnd'cnztoni dei rolttra- 
lori d’retti in materia di 
previdenza, di assistenza, 
di pensioni e di correspon¬ 
sione degli assegni fami¬ 
liari. 3) L’altra faccia del 
potere contrattuale dei 
contadini produttori: la 
questione della coopcra¬ 
zione, delle forme associa¬ 
tive. Veronesi ha cita¬ 
to dettagliatamente espe¬ 
rienze positive, afferman¬ 
do che questo campo di 
lotta e di attività costrut¬ 
trice impegna particolar¬ 
mente l’Alleanza e il mo¬ 
vimento cooperativo de¬ 
mocratico 

L’Alleanza — ha conclu¬ 
so Veronesi — partecipe¬ 
rà alle manifestazioni in¬ 
dette nelle campagne «Idi- 
In CGIL, dalla CISL e 
dalla UIL il 16 c il 17. 


missione per unificare la di¬ 
scussione del progetto go¬ 
vernativo con quelli presen¬ 
tati precedentemente al’ o 
stesso scopo dai comunisti 
(Sereni, Terracini ed (litri) 
e dai socialisti (Barbareschi 
ed altri). Questi progetti 
prevedono un trattamento 
minimo di pensione più al¬ 
to di (fucilo proposto dal go¬ 
verno, c chic lire IÓ.Ò00 
<piello comunista, lue 12 ODO 
0 15.ODO (fucilo socialista. 

U. - Quale e In posizione 
del giuppo comunista? 

R- - I comunisti sono stali 
sempre la core mi i a che i 
minimi di /tensione fossero 
adeguatamente elevati e por¬ 
tati ad uno stesso livello, 
non solo per tutti i lavora¬ 
tori dipendenti, ma anche 
per gli artigiani e i conta¬ 
dini. Kcl corso del dibattito 
parlamentare sulla legge re¬ 
lativa agli annienti delle 
pensioni della Previdenza 
sociale, il compagno Terra¬ 
cini propose — e la sua 
proposta venne accolta nel - 
I art. 25 della legge in que¬ 
stione — che fosse istituita 
presso il ministero del la¬ 
voro una commissione con il 
compito di procedere alla 
revisione ed alla armonizza¬ 
zione della assicurazione in¬ 
validità, vecchiaia e super¬ 
stiti sia per i lavoratori di¬ 
pendenti che per gli autono¬ 
mi e gli associati. 

In un primo tempo il go¬ 
verno non volevo sentir nar¬ 
di re di aumenti ai contadini. 
Solo dopo la presentazione 
dei disegni di legge comu¬ 
nista e socialista. Fanfani si 
decise a presentare un pro¬ 
getto governativo, nel quale 
però, oltre all'aumento dei 
minimi fin misura inferiore, 
come sì è detto, a quella sug¬ 
gerita dalle sinistre), figu¬ 
ra anche una serie di pro¬ 
poste negative o comunque 
restrittive. 

E‘ per questo che il nostro 
gruppo ha proposto lo stral¬ 
cio dal disegno di legge del¬ 
la parte riauardante l’au¬ 
mento dei minimi e del con¬ 
tributo statale, per consenti¬ 
re una rapida approvazione 
della legge e quindi il sol¬ 
lecito pagamento degli au¬ 
menti, senza i ritardi clic 
la discussione dell’inlero te¬ 
sto certamente comportereb¬ 
be. Tale richiesta è stata so¬ 
stenuta in commissione an¬ 
che dai compagni socialisti 
e appoggiata da qualche se¬ 
natore democristiano, men¬ 
tre il rappresentante gover¬ 
nativo si è dichiarato reci¬ 
samente contrario. 

D. - Quali sono gli aspet¬ 
ti negativi e restrittivi del 
disegno di legge governa¬ 
tivo? 

R. - Innanzitutto viene ri¬ 
dotto notevolmente il nume¬ 
ro degli assicurati, perche 
centinaia di migliaia di con¬ 
tadini. fra i più poveri, re¬ 
stano sprovvisti di tutela gs- 
sicttrativa Sono esclusi infat¬ 
ti dalla assicurazione, non¬ 
ché dalla assistenza malat¬ 
tia, i contadini che lavorano 
fondi per la coltivazione dei 
quali occorrono meno di 104 
giornate lavorative annue, 
altre ai familiari che ugual¬ 
mente non raggiungano tale 
limite nelle aziende conta¬ 
dine per cui è fissato appun¬ 
to un fabbisogno annuo com- 
filessivo superiore a 104 gior¬ 
nate. Questa ultima norma 
ha inoltre efficacia retroat¬ 
tiva. cosicché molti attuali 
pensionati si vedrebbero re¬ 
vocata la pensione che go¬ 
dono già da anni. 

Per di più non tutti i con¬ 
tadini pensionati, circa un 
milione, bcneficercbbcro del- 
l'aumento. »Ve rimarrebbero 
escluse molte decine di mi¬ 
gliaia di contadini, che ave¬ 
vano ottenuto la pensione in 
qualità di capi-famiglia sen¬ 
za essere al tempo stesso ti¬ 
tolari della azienda, nonché 
in genere le mogli dei con¬ 
tadini più poveri già pen¬ 
sionati 

D. - Prevede il progetto 
governativo un aumento dei 
contributi a carico dei con¬ 
tadini? 

R. - Si, e notevole. Per il 
1962 e il 1963 il cnntrib utn 
a carico dei contadini viene 
elevato da 30 lire per ogni 
giornata uomo a 41 lire (per 
ìe donne l'aumento è da 16 
a 22 lire). Xrgli anni succes¬ 
sivi il contributo aumenterà 
del 30 per cento ogni anr.n ). 

Debbo infine sottolineare 
che il contributo annuale or¬ 
dinario dello Stato e quello 
straordinario sono mantenu¬ 
ti in una misura irrisoria ri¬ 
spetto alla grave situazione 
di deficit in cui versa la ge¬ 
stione per la pensione ai 
contadini. Vi è infatti un 
disavanzo di 170 miliardi, 
destinato ad accrescerti ogni 
anno Ricorrere, come fa il 
governo, ad ulteriori antici¬ 
pazioni del Fondo adegua¬ 
mento pennoni deUTXPS, 
significa non volere o non 
sapere risolvere un cosi pro¬ 
re problema, la cui dram¬ 
maticità ha trovato vira con¬ 
ferma nelle stesse indicazio¬ 
ni scaturite dalla conferen¬ 
za nazionale del mondo ru¬ 
rale c dell’agricoltura. 
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Progetto di risoluzione 


Il ruolo della cooperazione 
nelle trasform azioni sociali 


Pubblichiamo un 
progetto (li risoluzio¬ 
ne sui problemi della 
coopcrazione prepa¬ 
rato per incarico della 
Commissione per le 
Tesi da un apposito 
gruppo di lavoro, 

I Nel quadro della linea 
0 strategica tracciata 
daU’VIIl e IX Congresso 
del P.C.I., per la trasfor¬ 
mazione democratica e m>- 
cialista della società ita¬ 
liana, un ruolo importante 
e funzioni essenziali sono 
riconosciute alla coopcra¬ 
zione e alle forme associa¬ 
tive economiche democra¬ 
tiche. 

Tale riconoscimento trae 
le sue fondamentali mo¬ 
tivazioni: 

— dai compiti elle al¬ 
la coopei azione derivano 
dalla lotta per affermare 
e configurale una alterna¬ 
tiva di sviluppo economi¬ 
co demociatico alla linea 
di espansione monopoli¬ 
stica, particolarmente nel- 
ragricoltura. n e 1 settore 
della distribuzione, nelle 
piccole e medie attività 
imprenditoriali ed artigia¬ 
ne e dei sei vizi sociali; 

— dalla necessita ni 
fornire espressione orga¬ 
nizzata, sul terreno econo¬ 
mico al i iconoscmto ruo¬ 
lo di forze motrici, nella 
lotta antimonopolistica e 
nella avanzata verso un as- 
etto socialista del paese, 
ai ceti medi della città e 
delle campagne; 

— dal posto organico 
che la cooperazione occu¬ 
pa, (piale istituto di demo¬ 
crazia di base, nello Stato 
democratico prefigurato 
dalla Costituzione repub¬ 
blicana. 

Le forze operaie demo¬ 
cratiche del paese ravvi¬ 
sano, pertanto nella coo¬ 
peratone una delle fon¬ 
damentali strutture nelle 
quali si deve articolare lo 
Stato democratico. 

2 1 più recenti sviluppi 

• della situazione politi¬ 
ca, economica e sociale del 
paese ed in particolare lo 
sviluppo delle forze pro¬ 
duttive da cui scaturisce 
f oggettiva esigenza di ade¬ 
guate dimensioni delle im¬ 
prese in tutte le attività 
produttive di distribuzio¬ 
ne. hanno ribadito l’impor¬ 
tanza e l'urgenza della 
piesenza nel paese di un 
forte monticato movimen¬ 
to cooperativo, rinnovato 
negli indirizzi e ammoder¬ 
nato nelle strutture, quale 
mezzo importante di lotta 
ai monopoli, in vari es¬ 
senziali settori della vita 
economica e sociale. 

Il X Congresso del PCI 
ritiene elle in armonia al 
dettato costituzionale ed 
alle esigenze di sviluppo 
democratico nazionale, la 
coopcrazione debba essere 
consideiata una essenziale 
struttura economica c so¬ 
ciale: 

a) per il rinnovamen¬ 
to e la riorganizzazione 
della agricoltura italiana 
sulla base di una profon¬ 
da riforma agraria che dia 
la terra ai contadini: 

b) per In riforma in 
senso antimonopolistico del 
sistema di trasformazione, 
circolazione e distribuzio¬ 
ne delle merci e dei pro¬ 
dotti alimentari in parti¬ 
colare: 

ci per assicurare ai coti 
medi produttivi delle citta e 
delia campagna, colpiti dal 
monopolio, un autonomo 
potere di contrattazione, 
un'adeguata capacità com¬ 
petitiva. un più alto livel¬ 
lo di reddito e prospettive 
reali di moderno sviluppo, 
nel quadro di un generale 
progresso economico e so¬ 
ciale. per la via italiana al 
socialismo: 

di per una politica de¬ 
mocratica della casa, per 
lo sviluppo (ìi moderni 
servizi sociali, per fo:ga- 
nizzazione del tempo libe¬ 
ro. per la diffusione di una 
cultura democratica tra le 
grandi masse. 

9 La incisKità della ini¬ 
ziatica economica c so¬ 
ciale del movimento coo¬ 
perativo, la funzionalità 
dei suoi organismi, sono 
lungi ancora dal corri¬ 
spondere alle necessità del¬ 
la situazione obiettiva In 
particolare nel Mezzogior¬ 
no e nelle Isole ii movi¬ 
mento cooperativo ha avu¬ 
to finora uno sviluppo ilei 
tutto inadeguato 

Il X Congresso del I’CI 
ritiene che cOstitui'C.i re¬ 
ni -ra a 1 un magoioi im¬ 
pegno i : en!e. per la pro- 
moz.one della coopcrazio¬ 
ne nel pne-e. il pei mone- 
re. tra le forze operaie e 
democratiche e tra gli stes¬ 


si cooperatori, di vecchie 
concezioni e orientamenti 
contrastanti con la odier¬ 
na situazione e con i com¬ 
piti ohe la coopcrazione è 
chiamata ad assolvere. Si 
ritiene, in specie, necessa- 
t io respingere e superni e 
definitivamente la visione 
che attribuisce alla coope- 
iazione un ruolo subalter¬ 
no, confinandola ad una 
funzione sus.-ndiaria e pu¬ 
ramente solida! istica nel¬ 
l'ambito del movimento 
opejaiu. per riconosceie 
pienamente il ruolo auto¬ 
nomo che la coopcrazione 
è chiamata in prima per¬ 
sona ad assolvete, nel qua¬ 
dro del più ampio ed ar¬ 
ticolato schieramento anti¬ 
monopolistico Ciò e anche 
condizione perche trovino 
il loro giusto apprezzamen¬ 
to e valorizzazione i prin¬ 
cipi di volontarietà, di de¬ 
mocrazia. di mutualismo, 
di autogoverno, che costi¬ 
tuiscono i tratti peculiari 
della associazione coope¬ 
rativistica. quale strumen¬ 
to di democrazia diretta e 
di autonoma determinazio¬ 
ne. tramite il quale trova¬ 
no espressione economica 
organizzata gli interessi di 
vaste categorie popolari. 

Ugualmente, occorre 
combattere le posizioni 
schematiche che chiudono 
ogni forma associativa nel¬ 
lo schema cooperativo tra¬ 
dizionale. Ciò vale tanto per 
promuovere forme di or¬ 
ganizzazione più aiticola- 
te e vane, (pianto per as¬ 
sicurare condizioni ili gi.i- 
dtialita al processo asso¬ 
ciativo: forme pre-eoope- 
rative. consorzi di miglio¬ 
ramento agrario, associa¬ 
zioni economico - sindacali 
di piccoli produttori, ecc. 
Va inoltre respinto il con¬ 
cetto di coopcrazione * gui¬ 
data » quale manifestazio¬ 
ne del ruolo subalterno che 
il neo-capitalismo vuole 
assegnare alla cooperazio¬ 
ne e vanno combattuti i 
concetti di « autarchia coo¬ 
perativa >. in cui si espri¬ 
me la tendenza a conce¬ 
pire In cooperazione come 
area economica a se stante. 

Ciò richiama l'esigenza 
ciie la coopera/ione svilup¬ 
pi la propria iniziativa e- 
conomica e sociale in stret¬ 
to collegamento con le 
istanze e i problemi che 
informano una program¬ 
mazione pubblica effettiva¬ 
mente democratica. Da ciò 
la necessita di stabilire 
una pei manente ed orga¬ 
nica collaborazione con i 
sindacati e le associazioni 
di categoria, nonché di as¬ 
sicurale il contributo auto¬ 
nomo e la partecipazione 
del movimento alla inizia¬ 
tiva delle Regioni, degli 
Luti locali e di tutti i cen¬ 
tri di organizzazione e ai 
potere popolare. Così fa¬ 
cendo la coopcrazione sa¬ 
prà liberare la propria ini¬ 
ziativa dal condizionamen¬ 
to dei monopoli ed elevar¬ 
si a forza protago:iis;a. 
sulla via di uno sviluppo 
democratico e socialmente 
avanzato deH'economia ita¬ 
liana. 

4 Gravi ritardi, tuttavia. 

• si avvertono ancora. 
Va sottolineato il ritardo 
dello sviluppo della coo¬ 
perazione nel Mc/zogior- 
mi e deirorgamzzazione 
in forme associative eco¬ 
nomiche. cooperatile e 
consortili dei ceti medi 
della città e della campa¬ 
gna In due settori di gran¬ 
de rilievo della vita nazio¬ 
nale. l'acricoltura ed il set¬ 
tore della circolazione-di¬ 
stribuzione delle merci, il 
rapido sviluppo di un for¬ 
te. ramificato e moderno 
movimento cooperativo e 
condizione imprescindibile 
perche il loro rinnova¬ 
mento e ammodernamento 
si svolgano secondo una 
linea democratica Ciò tj- 
propone. con forza ed ur¬ 
genza. che sia superato il 
ntardo nello sviluppo del¬ 
la coopcrazione agricola 
tra le vecch.e e nuove n- 
z:ende lontanine e fra i 
braccianti, anche quale 
strumento nella lotta per 
una riforma fondiaria ge¬ 
nerale. che. sia nel setto¬ 
re della mezzadria e del 
latifondo contadino, sin m 
quello della grande azien¬ 
da agraria capitalistica, as¬ 
sicuri la proprietà della 
terra a chi la lavora La 
cooperazione agricola, nel¬ 
le sue varie forme, .leve 
assistere l'azienda conta¬ 
dina nelle diverse fasi del 
ciclo produttivo, rendendo 
possibile il conseguimento 
di dimensioni aziendali at¬ 
te alla introduzione delle 
moderne tecniche, accre¬ 
scendone la produttività e 
le capacità contrattuali 


contro i monopoli indu¬ 
striali e nei rapporti di 
mercato. 

Ciò ripropone, parimen¬ 
ti, il problema dello svi¬ 
luppo delle forme asso¬ 
ciative consortili e coope¬ 
rative tra i dettaglianti, in 
legame con una rinnovata 
funzione e diffusione del¬ 
la coopcrazione di consu¬ 
mo. quali strumenti essen¬ 
ziali per favorire nuovi 
rapporti fi a citta e cam¬ 
pagna. fia produzione e 
consumo nel quadro del 
processo di i innovamento 
e di ammodernamento del¬ 
le strutture di trasforma¬ 
zione, circolazione e di¬ 
sti ibuzione. e della crea¬ 
zione di moderni servizi 
sociali. 

1* i ù specificatamente, 
nella odierna situazione 
politica, per superare i li¬ 
miti e le contraddizioni 
del centro sinistra, per bat¬ 
tere le manovre e le insi¬ 
die della destili, per una 
piog laminazione pubblica 
che apra la via ad un ef¬ 
fettivo rinnovamento de¬ 
mocratico del paese e ad 
una reale svolta a sini¬ 
stra. decisivo si rivela, ac¬ 
canto alla sempre più mar¬ 
cata funzione democrati¬ 
ca della classe operaia e 
delle sue lotte unitarie, 
l'intervento e il contributo 
dei ceti medi. La coupé- 
razione deve dare un con¬ 
tributo importante per sot¬ 


trarre i ceti medi alla de¬ 
magogia di tipo pouja li¬ 
sta delle destre e agli al¬ 
lettamenti corpoiativi del¬ 
la D C, per tenderli ca¬ 
paci di muovei m in ma¬ 
niera autonoma, come for¬ 
za organizzata, aH'inteiiio 
dell'azione della lotta per 
il rinnovamento della so¬ 
cietà italiana. 

r II X Gong! esso del 
1\ C . espiline il suo 
apprezzamento positivo 
pei le decisioni del XXVI 
l'oiigies-o della Lega na¬ 
zionale delle Cooperative e 
Mutue e, consapevole ilei 
crescente ruolo democra¬ 
tico e sociale che la coo¬ 
perazione e chiamata ad 
assolvei e. impegna tutti i 
comunisti, soci e diligenti 
di cooperative e tutte le 
organizzazioni di partito ad 
assicurate il piu glande 
appetto iileale e pratico 
neU’attua/ione dei compiti 
che interessano il raffor¬ 
zamento. lo sviluppo e la 
unità della coopta aziono in 
Italia, nei massimo rispet¬ 
to (ieir.outonomia e del ca- 
ratteie apartitico di ogni 
oigani77azione cooperativa. 

Impegna, inoltre, tutto 
il Partito a portare avan¬ 
ti nel Parlamento, negli 
Ùnti locali e nel Paese la 
battaglia per una politica 
di effettivo sostegno alla 
coopei azione, conforme al 
dettato costituzionale. 


Il processo 
di formazione 
dei quadri 


Desidero dire qualcosa 
in aggiunta a'I'urtieolo del 
compagno Angelo Cillo . 
« Il mezzogiorno ha biso¬ 
gno di nuovi quadri ». com¬ 
parso su < l'Unità » del 20 
ottobre scorso. 

Nolo innanzitutto con 
piacere che il compagno, 
oltre che denunciare al¬ 
cune deficienze, propone 
dei mezzi concreti per su¬ 
perarle. Anche se noti so¬ 
no d'accordo con le sue 
proposte, come dirò in se¬ 
guito. sottolineo però co¬ 
me un fatto altamente po- 
sitirn i! suo tentativo di 
soluzione, mentre troppi 
altri si limitano a denun¬ 
ce astratte, senza nessuno 
sfarzo per trovare una via 
d'uscita. 

Il compagno Cillo la¬ 
menta dunque la mancan¬ 
za di quadri ne! Mezzo¬ 
giorno, ma anche a Homo, 
dace io abito, la situazione 
purtroppo non è sodd*sfa¬ 
cente. A Toma il problema 
si pone in un modo diverso, 
e direi quasi peggore; i 
quadri ri sono; manca -ae¬ 
rò spesso la partzcpozio¬ 
ne attira dei componili di 
base; e vnirhr tanfo riti 
lini che gli altri sono crinal¬ 
mente necessari. sj tratta 
di due farce dello stesso 
poliedro. 

Questa mancanza o as¬ 
senza dei compagni, è 
quello che oggi ri assilla 
maggiormente. Direi che è 
il massimo dei problemi 
inferni del nostro Partito; 
quello cioè che il Con¬ 
gresso dorrebbe mette¬ 
re al centro della discus¬ 
sione dell'ultimo punto 
delle lesi 

Mi sembra però che il 
compagno, quando invoca 
» la necessita di nuovi 
quadri r soprattu'to di 
nuovi funzionari per edu¬ 
care nuore /ere», pnnaa 
il problema non so’n <~on 
mcntnl'tà forse bumrrnt’- 
ca fchi dorrebbero essere 
questi * funzionari s’’). ma 
«oprntfwtfo alla rovesea. 
Son mi pare qiustn infat¬ 
ti chiedere nuovi quadri 
per condurre una propa¬ 
ganda efficiente »n mezzo 
alle masse; ma al contra¬ 
rio partire dalle masse per 
dare loro uva coscienza po¬ 
litica. c fare in modo che 
da esse escano nuovi qua¬ 
dri. \nn dimentichiamo 
che il nostro è un Partito 
di massa; e che un uomo 
semplice, che abbia idee 
politiche chiare ed . na 
vasta esperienza di vita, 
sarà un dirigente molto 


migliore di uno studioso, 
che veda i problemi da 
ini punto di vista dotto 
(pianto si voglia, ma teo¬ 
rico e perciò unilaterale. 
Meno ancora mi sembra 
di poter approvare la pro¬ 
posta di « spostare, se ne¬ 
cessario. da zone più evo¬ 
lute politicamente quadri 
femminili c trapiantarli 
nel Mezzogiorno >. Quale 
comunicativa immed'ata ri 
potrà essere tra una don¬ 
na abituata a lavorare , ad 
uscire di casa, a viaggia¬ 
re, ed un’altra raccb.iusn 
da secoli fra le pareti do¬ 
mestiche. le cut uniche oc¬ 
cupar'ont sono [<• faccende 
e il ricamo'' 

Perchè di questo si trat¬ 
ta: un dirigente non può 
limitarsi ad una jiropaqnn- 
dn astratta, ispirata escln- 
s> vamentc ad argomenti 
politici. Egli deve innan¬ 
zitutto saper compii stare 
la fiducia c l’amicizia per¬ 
sonale dei compagni di 
base, partecipando il giù 
possibile alla loro età. in¬ 
teressandosi ai loro pro¬ 
blemi (lunt’dhini. per ri¬ 
salire da essi ai più vasti 
problemi politici e so.- : uh. 
fino a creare quella ris’o- 
ne sintetica capace li in¬ 
quadrare i! finii firma del 
sianolo in quello de'la so¬ 
cietà attuale. 

Quanti sono in grado di 
far questo'' Quanti, oltre 
che la capacità politica, 
possiedono le iloti umane, 
personal’- per (pungere a 
questo coUoiiuio’'. . Il la¬ 
voro non è facile; r inol¬ 
tre richiede una tenacia 
fuori del comune, pomhe 
i risultati non saranno su¬ 
bito positivi, tic p’unne- 
rauno rapidamente. Ma, 
quanti e quali che siano 
l nostri dirigenti, snvo essi 
e soltanto essi, ognuno nel 
luogo dove risiede, che co¬ 
no chiamati a comiverc 
(picsta vasta e d’ftìeile 
opera di avvic’namen'o e 
di persuasone. Partendo 
dagli argomenti più ac ’ -s- 
sih’t'i e piu scnt’tr fil ne¬ 
ricalo di guerra, l'aumen¬ 
to dei prezzi. Ir scuole), e 
legando, con pii esempi e 
mn la pratica, i! pensiero 
alla vita e alla lotta quo¬ 
tidiana. potremo eoi tem¬ 
po dare un’educazione po¬ 
litica ai companni d> base. 
*‘n mezzo ai quali trovere¬ 
mo nuovi quadri per il 
Mezzogiorno, nu 0 ' - ! com¬ 
pagni affici ner Fonia. 

Vera V^ld^x 

Sezione Tusrolnno 
Roma 


Pili ampiezza 
e più chiarezza 
nella discussione 

E 7 necessario un aggiornamento ideologico 
Sbarazzarsi del « complesso antiereticale » 


I.e tesi el.ibointe per il X 
cangi esso nienti .imo che il 
pi oces.su (il ì iiuiuv.mieliti», 
.il quale il IX congresso die¬ 
de in Italia Li spinta deci¬ 
siva, è oini.ii u 1 evei -.dille, 
sia per ragioni .stanche og¬ 
gettive sia pi i la coseien. a 
che il partito ne ha pu-sii 
Ciò non toglie che la .solu¬ 
zione di alcuni ptoblotnt 
debba osseic poi tata più in 
fondu. Uno di questi è l'im¬ 
postazione della lotta contro 
il dogmatismo < « settari¬ 

smo) e contto ii revisioni- 
sino (o rifui minilo). Non 
voglio contestare che sia giu¬ 
sto condurre la lotta su due 
(tonti; ma e necessario che 
sotto queste due etichette 
venga messo, adeguatamen¬ 
te nlln situazione storica 
odierna, un contenuto preci¬ 
so di nlTermazioin ideologi- 
die e di azioni politiche: in¬ 
vece nelle tesi solo vignai - 
do al problema capitale 
della pace ustilta con una 
certa precisione quale sla la 
posizione dogmatica. 

In qualchi dibattito pub¬ 
blico sulle tesi è stato la¬ 
mentato che l'elaborazione 
ideologica abbia ttoppo (lo¬ 
co (insto rispetto a quello 
clic vi haliti ' ì pioblenu so¬ 
ciali e politici del momen¬ 
to. Inutile dii e che la sopra v- 


Vulutu/inne ileU'ideologia può 
esseie una manifestazione ili 
intellettualismo e iti acca¬ 
demismo; tuttavia ritengo 
che oggi sia giustamente vi¬ 
va mila base del pattilo la 
esigenza di una chiarifica¬ 
zione, di un non snpeilicia- 
le aggnu namento ideologico: 
non si Latta di i lineitele 
tutto in discussione per la 
mania di discutei e. ma cer¬ 
to oggi anche concetti capi¬ 
tali del marxismo, a comin¬ 
ciare da quello di dialettica, 
vengono discussi e approfon¬ 
diti: Insogna arrivare a de- 
tlnizioni nuove. Può darsi 
che questo ria i‘omp ! !,i trop¬ 
po vasto per il prossimo con¬ 
gresso; tua è chiaro che so¬ 
lo atti aversi» un lavoro del 
genere la lotta su due fron¬ 
ti può acquistale un conti- 
mito preciso. 


Il confronto 
delle opinioni 

L'esigenza della discussio¬ 
ne iipmpone il pioblema del 
metodo della discussione. 
Nessuno auspica correnti oi- 
ganizzate, ci istalli/zate nl- 
i'inteino del partito, con or- 


Coscienza 
religiosa 
o sociale? 


«Si tratta di comi):elide¬ 
re come l’iispii.izione .ni 
una società socialista non 
solo possa finsi strada in 
uomini che hanno una fede 
religiosa, ma che tale .ispi¬ 
razione può trovate in una 
sofferta coscienza religiosa 
lino stimolo di fronte ai 
drammatici problemi del 
mondo contemporaneo ». 

E' questo un passo delle 
nostre «Tesi » (cap. 1 H) 
che pone in modo nuovo il 
problema dei misti i tao- 
porti con uomini di una 
qualsiasi fede religio-a e, 
nella n«i-t:.i situazione sto¬ 
rna. con i cattolici m pa:- 
tu-olate. 

Due: ' La religione e 

l'oppio del popolo > lesta 

tuttora validissimo e fieni 
discussione come valuta¬ 
zione stoi.ea. come defini¬ 
zione della funzione della 
religione in quanto « isti¬ 
tuzione»: la discussione si 
apie invece, tra gli stessi 
marxisti, nel valutare se 
questa definizione può es¬ 
sere valida per quanto ri¬ 
guarda l'essenza individua¬ 
le e sociale del fenome¬ 
no religioso. 

Quando noi ci chiediamo 
quali siano nella loro es¬ 
senza e da dove scaturisca¬ 
no le caratteristiche basi¬ 
lari del fi nomcno religio¬ 
so. e diciamo che esse na¬ 
scono dail’ ans.a dell'uo¬ 
mo ve iso la perfeziono, 
verso la giustizia, la liber¬ 
tà. ecc. (aspirazioni com¬ 
presse <1 i un tipo di so¬ 
cietà che non ne permet¬ 
te fatili, i/ione) diciamo 
una cosa di cui non ab¬ 
biano». in generalo, valuta¬ 
to app.ei.o il grande sigm- 
ticalo. 

I.a rel:g one viene quin¬ 
di ad e-eicitarc questa (lu¬ 
pine funzione, ed in que¬ 
sto sta la sua essenza: la 
salv agliai dia di vaioli tra 
i pai profondi e «tivoiu- 
zionari > dell' uomo (< * e 
non sono un poi tato ih I- 
la religione, ma della s;*>- 
i ni I sotto il pesante m\o* 
lucm della loro proiezio¬ 
ne in Olia sfila estrania 
al mondo, sopra-uman.i e 
perciò stesso alienai nei- e 
paralizzante. 

Il valore della religione 
(non come istituzione, ri 
tengo a precisare) stori¬ 
camente. e stato quello 
dunque della salvaguardia 
di questi valori rivoluzio¬ 
nari nella loro essenza da 
un loro oscuramento 

Ma non bisogna dimen¬ 
ticarne il lato negativo, 
quello di non aver per¬ 


messo l’espressione su sca¬ 
la sociale (non individua¬ 
le. molte volte registrata¬ 
si) di questa secolare, ra¬ 
dicata ansia di giustizia, 
di libertà, di < amore », 
insomma di vera umanità. 

E qui dissento, se non 
nella sostanza, nella for¬ 
ma ili (pianto viene espies¬ 
so nelle tesi, (piando si di¬ 
ce elle la coscienza reli¬ 
giosa può esseie stimolo 
verso una società nuova. 

Secondo me, non tanto 
di coscienza icligmsa bi¬ 
sogna parlare ma di co¬ 
scienza sociale ed umana 
permeata da quelle istan¬ 
ze che hanno permesso lo 
stesso fenomeno icligioso. 

Considerando attenta¬ 
mente inoltre Io iinee di¬ 
rettrici del mondo odier¬ 
no noi vediamo come la 
religione, di fronte ad una 
coscienza seni pie piu aper¬ 
ta e progressista nelle 
masse deve mettersi al 
passo (e non solo « istitu¬ 
zionalmente »> se non vuo¬ 
le testate tiavolta. Que¬ 
sto avia ripeiciissionì p<»- 
sitive ilei movimento ver¬ 
so una società nuova, ma 
dette ripercussioni nasco¬ 
no sempie da (piclla co¬ 
si lenza sellale di cui ho 
parlato. 

fio che e importante, 
fondamentale per noi non 
e tanto badale allo stimo¬ 
lo di una ' sofferta coscien¬ 
za religiosa » (ne certo lot¬ 
tale ottusamente contro di 
essa second * sorpassati 
Stilemi illuniinistici*-positi¬ 
visti) ma cercare di per¬ 
meare le rilasso della co¬ 
scienza chiara dei valori 
(lellum.mita pei thè o>i- 
iiamo anche il n>chio di 
.md.ire verso una «oc.eia 
ed un tipo (l'uomo senza 
ideali e senza valori pio:.ili 
e sociali (cesi come sta av¬ 
venendo por il cosiddetto 
neo - capitalismo. per la 
i altura e h> spirito infor¬ 
matore dell' odierna bor¬ 
ghesia). 

I.e conclusioni dunque di 
questo mio discorso, forse 
contraddittorio, confuso c 
semplicistico per l'estre¬ 
ma complessità del proble¬ 
ma. sono quelle della ne¬ 
cessita della ricerca della 
base comune degli operai, 
dei contadini, degli artigia¬ 
ni ecc. siano essi cattolici 
e non. una base che non 
e religiosa ma umana e so¬ 
ciale. 

Giuseppe Azzoni 

della segreteria della 
FGCl di Cremona 


gnni di stampa propri, con¬ 
vegni pi opri, eoe ; del lesto 
la ci ìstalliz/aziono non è 
neppure proficua alla ricer¬ 
ca: a chi si è immobilizza¬ 
to in posizioni upmmxttclu» 
la discussione, la ricerca non 
serve. Ma come impeline la 
Huida coagulazione di opinio¬ 
ni intorno a coiti orienta¬ 
menti? Secondo ine per una 
discussione libera e piotlcua 
bastano (ma sono indispen¬ 
sabili) due condizioni: l'una 
è che gli organi di stampa 
del partito accolgano, anche 
so discutendoli, magari io- 
spingendoli. tutti gli orien¬ 
tamenti nati all’interno del 
partiti»; l'altra è che alla 
base riesca chiaro quali so¬ 
no 1 termini della discus¬ 
sione r ehi sostiene questa o 
quoH'altra soluzione. Troppe 
volte la base ha sentito par¬ 
lare vagamente di dissensi, 
senza sapere esattamente 
quali e tra chi: la nebulosità 
sci viva solo ad acuire 1 so¬ 
spetti c i timori. Iti altri tem¬ 
ili forse il partito ha avuto 
Loppa lumia di discutere; 
oggi la ii.uirn in gran parte 
dissipata, ma bisogna spaz¬ 
zatili via del tutto: un par¬ 
tito in cui si discuta anima¬ 
tamente per agire decisa¬ 
mente, è uno strumento più 
adeguato di lotta politica c 
resisto meglio agli urti. Né 
c'è oggi da temere che chi 
espiline un dissenso, anche 
se importante e vivacemen¬ 
te, .sia bollato conio tradi¬ 
tole o eretico: un tempo vi¬ 
veva tacitamente il dogma 
che in ogni dissenso si na¬ 
scondesse l'insidia del ne¬ 
mico di chièse: oggi il par¬ 
tito juire liberato dal com¬ 
plesso antiereticale (cosi si 
fossero libeiati tutti i nostri 
avversari dal medievale 
comphvso di crociata). 

Nell'elaborazione della li¬ 
nea ldeolog.cn e politica biso¬ 
gna accrescere la possibilità 
d'intervento e d'ini/tativa 
pi «ima della base; la for¬ 
mula del centralismo demu- 
ct litico va mantenuta, ma è 
.sull'aggettivo, non sul so¬ 
stantivo che oggi bisogna in¬ 
sistere. lù quest'orientamen¬ 
to dev’esse! e portato anche 
nelle discussioni con gli al¬ 
tri pattiti. Giustissima ed 
etheaee è stata, dal XX con¬ 
gresso def PCUS in poi, la 
lotta contro il burocratismo; 
tua per l'instaurazione di una 
piena democrazia non basta: 
dopo il hurocr.it. sm 0 la mar¬ 
cia verso la democrazia in¬ 
tegrale devo superare an¬ 
che il paternalismo: non ba¬ 
sta che la Idèe diecuta: 
bisogna che essa non discu¬ 
ta • solo - mi temi, problemi 
impostazioni elaborati dal¬ 
l'alto. che esprima il più 
possibile esigenze, iniziative 
pi «prie Ma, ovviamente, 
anche nella discussione con 
gli altri partiti il complesso 
aliticieticale d e v* essere 
estinto pei sempre, come de¬ 
finitivamente morto il con¬ 
cetto dello stato-guida. 


la critica 
al P.S.I. 


Non v'è ragione che il com¬ 
plesso alitici dicale si .timi¬ 
di nelle misti e discussioni 
all'mteino del comuniSmo, 
quando non ve n'e nessuna 
traccia nella discussione con 
altri partiti, i! torio delie te¬ 
si tu Ha discissione coi s »- 
ci.ihs'i v (■»•: socialdemociu- 

t:i 1 «• dii tutti» sovidisf.ici li¬ 
te Tuttai i.» mi eh.ed.» to¬ 
mba d.scijssione mi Pài noi 
non abbiamo il dovere d in- 

t-r’etV ,i. [), tll.la .vi-" ■!!/. . »* 
idiit.tà deli i via imboccata 
e decisamente battuta dalla 
m «Rgior.ip.za d.rigente del 
PSl coila sociaidcmocra.-.j 
IL giusto. |>. ullc oggidì., o 
nus.te m-ees-atio. che ;1 PCI 
di fronte alla politica di 
centro . sinistra risponda al¬ 
la doppia esigenza di spin¬ 
gere il piu .«vanti possibile 
r.itlu.i/iot.e del programma 
di riforme strutturali e di 
manti n, ;e aperta, data la 
pieennetà di un esito po¬ 
sitivo della politica di cen¬ 
tro- s.nistr a. un’alternativa. 
c. iv- L.«|t« rna'.va deh « -vera 
t>vol:.« a * n.stra-. rii» non oV 
p-riooio «-he L< pai.:.,'» ove 
dotta da un gruppo d.ridente 
do! PSI arr.vì ad un punto di 
imohiz.one eooialdoniocrìt.ca 
da cui non s.a più po<ss.b:> 
tornare .ni e*ro e-n/.i stiva- 
t- me ; ie«-r *z «ini nella chièse 
operaia * K la denunzia, pa¬ 
cata ma netta, di questo 
gruppo e di questa politica 
davanti al proletariato, in¬ 
nanzi tutto davanti agli stes¬ 
si socialisti, non va fatta 
m tempo utile? 

Antonio La Penna 

( Firenze) 


Per una effettiv 
unità nel Partii 

Nc.hi fz.se .Il preparazione dei Congressi .si è sv-iluppa 
ne.le .Sezioni del Comune di Licenza un dibattito nil/o sfa 
<h’l partito Gl si é sforzati di superare la semplice dentine 
delle deficienze e la .vena indicazione sommaria del modi p 
corredi;."rie, eh,» potevano risolversi in una facile ripetizio 
delle i'o.i: 

Il (muto fon lamentale sul quale ci è pano di dover co 
ccnLti'e rattiuirione, é questo- non abbiamo un parti 
omogeneo politicamente, esiste 'ina frattura tra il quad 
(ittico •• fa grande massa dei militanti Non è »ini scoper 
io sappiamo, ma a cambiare queqa realtà non basta ripete 
che -bisojna eoa gustare tutto il partito c.lla sua linea 
-•Ice re un partito di ma «sa t un fatto di qualità prima anco 
che di i/iiantrn. significa che fa parte del partito una grai 
quantità di mb.Mu’i che non hanno una forte preparazio 
politica e ideo oliva, ma r.conoscono ne; pia-ito una gius 
guida perche a </ ie<ta concimaone sono stati portati dal 
proprie esperienze a. lotta 

Si tratta «cu-,: d' bino di esperienze impo r rantl«?ime 
la lotta tinti fa svista li r:eo-f suzione ri -■ 1 periodo 1945-'47, 
lotta per la Repubblica e «nutro la -legge-trutta* — 
resra il fatto che la ria i no r auza dei nostri invitanti si 
tonnata una propria concezione de! partirvi e della politi 
del partito soprattutto c limitai unente sulla bau* di ques 
esperienze, ai è ogni iinorepa r ata a como r eudcre tutta 
complessità della attutile politica de! partito 

Su quali altre esperienze si è arricchita dopo di allo 
fa coscienza politica tirila granile massa dei comunisti? S 
prattutto villa base delle lotte operaie dal 196*0 in poi 
Nel corso delle lotte .«indacab. iu/affi, la mobilitazione 
comunisti é assai più estesa, piu vivace, più ricca di ini. 
tire vii quanto normalmente non avverimi 

Solo in parte pud essere valida la noi»ria che le rive 
(Udizioni sindacali sono più immediatamente comprensibi 
in realtà hi finca sindacale e ouai ricca di obbiettivi c 
richiedono una avanzata coscienza di classe per essere co 
presi. 

Mobilitazione della base 

D'altronde, proprio In questi giorni, nel corso della cr 
cubana, abbiamo risto un'ampia mobilitazione del parti 
un impegno insolito di una grande parte dei nostri rnihtan 
11 fatto è che nei corso delia crisi cubana tutto il parti 
era preparato a reagire, a impegnarsi in modo omogent 
via una tradizione di lotte per la Pace, da una triidinone 
internazionalismo proletario. Ho è da un patrimonio vomii 
alla granili • massa ilei comunisti 

A me pare quindi chiaro che, per un partito di mas 
quale noi siamo, la comprensione tiella linea politica sia n 
tanto il risultato di un lavoro di orientamento, di diseussio 
— di un lavoro didattico essenzialmente cioè — quanto s 
prattutto il risultato delle esperienze di lotta, di un ini pepi 
comune, omogeneo, nella realizzazione di tutte le iniziutit 
vii una p«i ri e vi pacione comune, omogenea, alla realizzazio 
(ii lutti oli obbiettivi. 

Possiamo dire che la grande massa de! militanti sia sta 
chiamata a intervenir»- con un comune impegno nella reali 
zazione tii tutte le iniziative di questi anni'.* Spesso iniziati 
unitarie, anche va i de e importanti, sono il risultato di t 
imjitnjuo (unifico vii i/ruppi ristretti di comunisti; ad esse 
liritnde massa ilei nostri militanti è rimasta estranea, non 
ha vissute come proprio patrimonio, non tic ha compre 
quindi ne la validità né il significato 

la democrazia, in un partito rivoluzionario, é molto 
che un fatto ili costume, è una necessità; ma de ni ocra 
significa far vivere a tuffo il partito la politica reale 
partito, e non come informazione, come propaganda, be 
come p.irfeetfxtzume attiva a tutto l'arco aelf’iniziativu 
Questo significa a mio avviso che dobbiamo esamina 
attentamente il modo in cui è diretto il partito, la mobilit 
zinne che gli chiediamo, la semplicità, la chiarezza, la pop 
lantà <li ogni iniziatica, itegli obbiettivi che essa si propoi 
Una seconda conclusione é questa: che la maggior pa 
del nostri militanti non si differenzia profondamente dal 
granile massa degli altri lavoratori democratici per la capaci 
vii comprendere pii obbiettivi che le sono proposti, e per 
stesse abitudini di vita 

F.‘ fuor di luogo quindi lo stupore per il fatto che il com 
ni'ta non é un uomo d'eccezione, che s'inferewi e cotnprcn. 
subito qmi/siitsi tipo ili dova mento e di vfucorso, che porteci 
a tutte le riunioni, su qualsiasi argomento, ut qualsiasi me 
e dovunque esse siano fatte 

Accettare questo fatto significa saper realmente riveder 
metodi di lavoro, la vita e spesso la struttura stessa del 
nostre organizzazioni di base: perchè significa comprende 
che ogni comunista comprcnilerà e sentirà come propri 
obbiettivi generali del (xirtito. si sentirvi cioè impegnato 
opalizzarli, quando anche una granile massa di lavorat 
democratici saranno in grado vii capirli ; in quel momento 
comunista sarà anche urta guida per gli altri, ma solo 
quel momento 

S'm!radure a questo punto una nuova valutazione del 
funzioni delle cellule di abitazione O di fabbrica. 

Adeguarsi al nuovo j 

D'accordo, Ut prima coalizione è che la cellula sia lega 
ai! un (imb.cn:*- omogeneo, che essa sia lo speceh o di 
amb.cnte, non una «omma qua.'s'asi di t'Crifii. Afa ciò non 
sufficiente la cellula lieve tinche aupanrc necessaria al 
vira del proprio ambiente, necessaria e insostituibile, capa 
ili t autiere i problemi ilei proprio ambiente, di dirigere lot, 
unita'-;.’ per ra*j /inric/ere delle soluzioni, iii dare a quei 
soluzioni un contenuto profondamente democratico e ri 
no vi.tvi-o. 

Deve eshtere cioè come un centro volir.co e di lott 
Questo radilo le cellule di ab.fazione (il altronde è pr 
nr;o jv.|»eneu:a che w* lo dice» e soprattutto per le celiti, 
(ii 'abbriva Do. e .'«: vcìlula di fabbrica drude la propr 
riiz: :'"-a f-a fanoajvo c.l'.e lotte smdac'.l:. per quan 
t m i v> * ti. site ' «-•<» possa e<«-r--. »* la tiiifusione tiri a prò va p a 'R 
poM.nl vi Lor,;an.zz«:zion>*. la essa non e vitale. nta!gra* 
o; eri in un ambiente omoicneo. l’erchè la s-:a funzione n 
tippa'e n-’VT'.a-t inni «fi! ubile, alla mas,a dei eomp«igni 
vie ;li «?•■<-: !.:• o-Lori 

(>igi itn‘a< ancata vo-v.-euz.: .«inviacele »' patrimonio pfn 
tale della classe operaia e dei lavoratori, ma oggi è neetssar 
un educazione di mene de’.’c. classe onerata ai problemi de 

2 ii-»-.. ih eh !'«■-. *i--l r-.o.’o della e*a»«e onerata e de! 

«1 t re c!tts«i ’a* o'itr-.r!. vi: 'vi : p:u avanzata democrazia, 
una c<»'Ci*’MZ«i zonali-hi: m-iv"-en io«i su */-.e<fo terreno, nv. 
:u a l'c.s ’o ma pa r t»”ido da la analr* vici;.- con«ttzicm e del 
#• \x••• r • n'«* i'O r j *f»'!t' Jvi (’*’!«b!.i <it!'«'nr«x ^n *it^o 


i 
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Jri determinate condizioni, quando per .'«eruca» esista 
vjua'ft-'ri i*rhfin-<f:i i unirà-.:. Vo r Mnizzazicnf di base p*. 
e-'«er.- la Xi-.'.ii ti'i’vh.' e*.-a nei suoi con.'tu:. nel Juo, 
.}.-! a «ed.* «a»r-a«vot.da ei’.-tivamcnte al qua-ne-e e al 
vi».: :i." a r;<»'m« d-'.’ quarti*’te , . 

!o ahVamo - potuto all m’.n.to oggi nuo-i irte-essi 
n-.o",- r:Vf idi n* «i voto eleviti nt..a ’ tt.l d*'t .«reca. ori. t 
com un sii. nella loro maggioranza t»J rie.'.pane» a questi nuo. 
mf.'r.-v»! e a q teste nuo -e abitudini La mancata cornprt 
Sione vi: vj-.f :o taro e una delle cause del naotto : mpej 
f o -f: una g'an i-arte ilei nosrit midranfi. come una dell 
, vis»- de.la steaa dd icoltà che si incontra nel reclutamen 
sonratt ufo xn direzione «ielle generijzion: comprese fro 
30 , 2 : anni, le q ihì. seguendo cifri interessi, respingono u 

<ii retto impegno politico 

In parte fratta di una spinta a!L**va«:unc. ma so.o i 1 
pa-t'. in efVff: c-.ste. specie nelle gene-azioni più p-ovan 
anche nn p:»i vivave e ri«'CO interesse cultura.e e »d«a«e, no 
strettamente politico 

I. eccesso di temi di dibattito strettamente e immediar 
mente politici stanca la pa'te più giovane del partito o quell 
parie delle nuo -r generazioni che si sente attraila verso c 
noi. che ha f. luci a in noi. ma non sopporta li ca-bitter 
delle nostre riunioni 

.■significa che bisogna arricchire il dibattito che si svola 
nelle Sezioni, allargarne i temi, tener conto *zon tempestuit 
anche di quello che è d.ventato d grande propagandista < 
ma ««a di oiai. la televisione: e «nò non «o.’o per il modo dell 
riunioni, ma anche per i temi per eut sono convocate 

.Ire-e un partito di mi.aa è una cosa importante, significa 
che lo .tesso partito é la misura degli orientamenti, «leyli inte 
r,-««i delle ma.se po-'olc.n (non .-o.’o qut\«fo. ma anche questo) 
ma per dirigerio o,*«o-re una rapida capacità di a«iattJmenf( 
ni mutamenti «Iella vita popolare 

Ninetta Zandigiacoml 

del C C. 
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fashington 


visha di Adenaiirr a 
fingimi costituirà un itn* 
ite banco di prova «Iella 
|ca americana nei con- 
dell’Unione sovietico e 
in particolare a vaiti* 
e in quale misura J'at- 
capo della Casa Bianca 
]a muoversi in modo di¬ 
dai circoli più oltran- 
delP occidente europeo, 
fmtro delle conversazioni 
| il problema di Belino. 

appunto su questo pro¬ 
la ebo le intenzioni urne* 
dovranno essere pas* 
[al vaglio dei fatti, 
quando l’Unione sovie- 

I lio posto sul tappeto, nel 
rubre del 1958, l’esigenza 
na soluzione della que- 
di Berlino ovest, le* 
ola, come è inevitabile, a 
a più generale del trnt- 
di pace con i <1 ne Stati 
chi, la politica amorica- 
la oscillato tra la «lispo- 
10 alla ricerca di un 

( promesso onorevole nlln 
nsìgenza più assoluta, 
contro di Camp David 
esentò il momento più 

I linciato della prima ten- 
a; lo dichiarazioni del 
stro della Difesa Macnn- 
durante la sua visita in 
ionia nell’ottobre scorso 
lomento più pronunciato 
seconda. Ln politica di 
non ha subito, invece, 
[lozioni di sorta. Aggnn* 
fermamente alia pratica 
intransigenza, essa ha 
ilio, a volte in modo de* 
o, a creare la situazione 
instanziale paralisi dclln 

I ativa sovietico-amcricana. 
cipnie c fondamentale so- 
itore di questa politica c 
ed è tuttora il cancel* 
Adcnauer la cui potrnza, 
[volnientc scossa in patria, 
ha dimostrato la scon* 
elettorale subita dal par- 
cattolico in Assia, semiira 
ervare all'estero, e ‘n par¬ 
are negli Stati Uni*i, il 
peso tradizionale. 

?mbra, nbliiamo detto i 
che è evidente clic molto 
Indorò dal modo come si 
[luderanno i suoi colloqui 
l’attuale presidente degli 
finiti. Secondo oss-rvn- 
diplomatiri di solito tie¬ 


ne informati, un certo con¬ 
trasto sarebbe tuttora aperto 
tra l'orientamento americano 
e quello tedesco sulla questio¬ 
ne di Berlino. Gli americani 
avrebbero elaborato, secondo 
questi osservatori, una piatta¬ 
forma di trattativa che pur 
non presentando sostanziali 
elementi di novità rispetto ni 
passato si prestcrehlio mtiivia 
se non altro alla ripresa di 
un dialogo. Adcnauer non re¬ 
spingerebbe, in linea di prin¬ 
cipio, questa piattaforma. Por¬ 
rebbe però lina pregiudiziale 
clic reudereblie «li fatto im¬ 
possibile ogni approdo posi¬ 
tivo «li una eventuale ’.ratla- 
tiva. La pregiudiziale di Ade- 
natier, infatti, si ronervlìz- 
zereidie nella richiesta elle 
P Unione sovietica riconosca 
solennemente la validità a 
tempo indeterminato «lei « «li¬ 
ritti n occidentali a Berlino 
ovest. R poiché 'otta la trat¬ 
tativa inlermizionale sulla que¬ 
stione di Berlino ovest verte, 
appunto, sulla validità .li tale 
diritto, eontes’ata «lall’Unionc 
sovietica, ri vu«d poco a ca¬ 
pire quale peso abbia la ri¬ 
chiesto del cancelliere «li 

Bonn. 

Si vedrà nei prossimi giorni, 
nd ogni modo, in quale mi¬ 
sura gli attuali «Ungenti ame¬ 
ricani vorranno seguire anco¬ 
ra una volta la straila di 
Adrnnncr. [/«'Irtncnm «u cui 
orcorre insistere è che la 
conclusione «b'I colloqui «li 
Washington avrà una grandis¬ 
sima importanza per la valu¬ 
tazione delle intenzioni ame¬ 
ricane. Una disposizione nl- 
Pnrronlo con l’Urss in «juesto 
momento, infatti, rappresente¬ 
rebbe una seria .-mentita alle 
voci correnti, secondo cui eli 
americani, dopo Cuba, vorreb¬ 
bero impostare i loro rap¬ 
porti con l’Urss sulla base «li 
una serie di shnte-ilnu'n su 
tutti i problemi sul tappeto. 
Un allinenmento alla posizio. 
ne «li Adetiauer. invece, olire 
a ronfcrmare tali voci allar¬ 
manti. rappresenterebbe . nelle 
un puntello nlln traballante 
posizione «lei caneeliiere non¬ 
ché un incoraggiamento a tutti 
i gruppi ferocemente oltran¬ 
zisti «leU’F.uropa occidentale, 
clic nll’escrnpin «li Adetiauer si 
richiamano costantemente. 

a. j. 


Per risolvere la crisi nei Caraibi 


Nuove proposte presentate 

da URSS e Cuba a U Thant 


DALLA PRIMA 


Camera 


>nn 


Silurato 
trauss per il 

uso Spiegel? 


litro corrispondente 

BERLINO. 13. 
enauer è partito oggi alla 
di Washington lasciando- 
e spalle nuove e più grn- 
mnplicazioni dello - affa- 
ìiepel Si parla insisten- 
ate dì possibili dimissioni 
trauss. che il partito so- 
?mocratico ha deciso di 
ore esplicitamente in 
mento e che i demo’eri- 
(il cui gruppo paria- 
ire ha stasera vivamente 
ato l’operato del ministro 
^eludendo la richiesta di 
sioni) potrebbero esse¬ 
dotti a considerare, sot- 
spinta di impellenti esi- 
elettorali. 

;i, prima di partire, il 
lliere ha conferito con 
ì ministri interessati 
allo stesso Strauss. quel¬ 
ita giustizia, degli esteri 
li interni — e ha chiesto 
li preparargli un rappor- 
npleto sulla vicenda dei- 
vista dj Amburgo Nel 
mpo. uno dei redattor- 
dello Spiepel. Jakobi. èj 
rimesso oggi in libertà ! 
aso Spiegel si colora d’a!- 
ìnto sempre più di gial¬ 
li grosso choc, per esem- 
stato negli ambienti te¬ 
la rivelazione fatta da 
juer della esistenza d : 
ira rivalità delle due or- 
razioni segrete di Bonn: 
i diretta dall’ex generale 
a Gehlen e dipendente 
amente da Adcnauer c 
lobk© e quella controlla- 
i Strauss, il cosiddetto 
o controspionaggio mill- 
Risulta che ambedue i 
:i segreti hanno cercato 
virsi della rivista dj Am- 
i per i propri fini, e Luna 
lanneggiare l’altra, spino¬ 
ne! contempo a vicenda, 
lonnello Wicht. arrestato 
presunta complicità con 
ire dello Spiegel e per 
ione di segreti militar:, 
teneva appunto all’orga- 
cione Gehlen; ma — e 
riene if bello — per la 
i volta è stato rivelato 
liti ufficiali della Bunde- 
-, con il permesso di 
ss, facevano parte di que- 
entrale spionistica rivale 
ime ha lasciato ieri ca- 
tdenauer — di quella con. 
ta direttamente dalla 
Berla. Il groviglio si : n- 
:e. Lo -stato di diritto- 
>nn si rivela sempre p ù 
una giungla nelle cui 
e si tramano insidie e si 
attono lotte feroci, 
la nuova fase non biso- 
Irascurare che l'annuncio 
'viso, fatto Ieri da Ade- 
del prossimo ritorno in 
m del «ottosegretario di 


stato alla difesa. Volknmr 
Hopf, ha irritato e messo in 
imbarazzo i liberali, i quali 
hanno oggi discusso a lungo 
della cosa. Il pegrotnrio di Sta¬ 
to de. aveva in effetti prepa¬ 
ralo il colpo contro - Der Spie- 
gel » alle spalle del ministro 
liberale alla giustizia. Starn- 
merberg. Lo annuncio di Ade- 
nauer «* etato una doccia ge¬ 
lata titilla testa di Mende, ma 
per la verità non è la prima 
volta che il cancelliere si con¬ 
cede scherzi di questo tipo co: 
suoi più o meno docili alleati. 

Giuseppe Conato 


Mediazione 
sovietica 
per il conflitto 
tino-indiano? 


NUOVA DELHI. 13. 

Da fonti indiane si è ap¬ 
preso che l’URSS avrebbe fat¬ 
to all’India proposte precise 
per giungere alla cessazione 
del fuoco alla frontiera con 
la Cina. 

Secondo le stesse fonti la 
URSS avrebbe suggerito che 
l’India accetti una cessazione 
del fuoco immediata e senza 
condizioni cosi come è stato 
chiesto da Pechino. Successi¬ 
vamente il piano precedereb¬ 
be il ritiro da parte della 
Cina delle proprie truppe sul¬ 
le posizioni che occupavano 
l’8 settembre, con la conse¬ 
guente pratica acccttazione 
della condizione posta dall’In. 
dia per la ripresa dei collo¬ 
qui con Pech r.o. 

In questo modo l’Unione So¬ 
vietica pensa ch c sia possibili 
soddisfare le esigenze delle 
due parti. 

Oggi, intanto, si è avuto no¬ 
tizia che il vogorno della Cina 
popolare e quello della Corea 
del Nord hanno richiamato in 
patria i rispettivi ambasciatori 
dalle sedi di Varsavia. Praga. 
Berlino c«t e Bucarest oor una 
e erie di consultazioni diploma¬ 
tiche. 


Sembra che esse si 
basino sulle richie¬ 
ste di Castro 


NEW YORK, 13 

La complessa e delicata 
trattativa in corso sulla que¬ 
stione cubana registra oggi 
nuovi ed importanti sviluppi. 

Un portavoce dell’ONU ha 
annunciato che l’Unione So¬ 
vietica e Cuba hanno pre¬ 
sentato « proposte congiun¬ 
te », nel corso di un collo¬ 
quio durato un'ora e mezzo 
fra U Thant, Kuznetsov e 
Lecbuga. Il portavoce non 
ha voluto fornire ai giorna¬ 
listi informazioni precise sul 
contenuto di tali proposte, 
che secondo alcune voci — 
da raccogliere con cautela 
— si baserebbero sulle note 
richieste presentate nei gior¬ 
ni scorsi dal premier cubano 
Fidel Castro. 

Ricordiamo che le richie¬ 
ste di Castro erano le se¬ 
guenti: fine del blocco eco¬ 
nomico, delle attività sov¬ 
versive, degli attacchi di 
mercenari dalla Florida e 
da Portorico, delle violazio¬ 
ni dello spazio aereo e delle 
ncque territoriali cubane, ed 
evacuazione della base mi¬ 
litare americana dì Guanta- 
nnmo (che si trova, come si 
sa, su territorio cubano). 

La nuova iniziativa sovieti- 
co-cubana ha avuto subito 
uno sviluppo. Alle 21 (ora 
italiana) Àdlaj Stevenson, 
rappresentante degli Stati U- 
niti all’ONU cd i suoi colla¬ 
boratori MncCloy e Yost si 
sono incontrati con il vice 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co Kuznetsov, su richiesta di 
quest'ultimo, presso la sede 
della delegazione americana. 

Questa è senza dubbio la 
notizia più interessante del¬ 
la giornata, ma di notevole 
interesse è anche il comuni¬ 
cato emesso a Ginevra dal 
Comitato internazionale del¬ 
la Croce Rossa, al termine 
di una lunga sessione not¬ 
turna dei suoi membri. Re¬ 
datto in termini molto di¬ 
plomatici, il comunicato af¬ 
ferma che la CRI è pronta 
ad impegnare suoi funziona¬ 
ri in compiti di ispezione 
nelle acque dei Caraibi, su 
navi dirette verso Cuba, ma 
precisa che ì funzionari stes¬ 
si lavoreranno « sotto l’auto¬ 
rità dell’ONU, senza che il 
Comitato internazionale del¬ 
la CRI si assuma la respon¬ 
sabilità detrazione ». 

In altri termini, la CRI 
rinvia ogni decisione al se¬ 
gretario delle Nazioni Uni¬ 
te, cioè agli accordi che U 
Thant riuscirà, se vi riusci¬ 
rà, a realizzare con tutte 
le parti interessate; USA, 
URSS e governo cubano. La 
Croce Rossa, insomma, si 
mantiene — com’è suo do¬ 
vere — neutrale, ed evita di 
agire per conio del solo go¬ 
verno americano. 

A Ginevra si afferma che 
il cauto atteggiamento del¬ 
ia CHI si spiega con due 
ragioni essenziali: 1) il suo 
intervento, che sarebbe co- 
inunqiie molto lontano dai 
compili normalmente svolti 
dall’organizzazione, non è 
più vitalmente necessario al 
mantenimento della pace 
mondiale: 2) il primo mini¬ 
stro cubano Fidel Castro 
non ha dato un’esplicita e 
incondizionata approvazione 
al progetto. 

Negli ambienti dcll’ONU, 
inoltre, si afferma che an¬ 
che l’URSS sarebbe ora con¬ 
traria alle ispezioni in mare. 
Utili nei giorni seguenti alla 
grave crisi (tanto che fu 
l’URSS stessa a proporle) 
le ispezioni acquisterebbero 
adesso un sapore di illcgit 
tinntà. dato che tutti i mis¬ 
sili sovietici sono stati ri¬ 
mossi da Cuba, come gli stes¬ 
si governanti americani han¬ 
no apertamente riconosciuto 

Per auanto riguarda le 
mosse del governo di Wa¬ 
shington. si e appreso oggi 
che Fambasciatore degli Sta 
ti Uniti nll’ONU, Adlai Ste¬ 
venson, è stato incaricato da 
Kennedy di insistere sul ri¬ 
tiro da Cuba degli aerei 
da bombardamento « Iliuscm 
28*. 

Questo, in sostanza, è il 
risultato del lungo colloquio 
a quattro (Kennedy-Steven¬ 
son - Yost - McClov) svoltosi 
ieri sera a Washington. 

Secondo voci non confer¬ 
mate, gli Stati Uniti rinun- 
cerebbero invece alla prete¬ 
sa di imporre al governo cu¬ 
bano ispezioni « in loco » 
affidate a gruppi di osserva¬ 
tori dcU’ONU, 


Al Presidium del C.C. del P.CU.S. 


Lettera di Krusciov 
sul raccolto del 1962 

Buona la produzione di cereali, deficitaria quella delle barbabie- 
fole e delle patate - Critiche della « Pravda » alla politica di Nenni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 

Krusciov ha indirizzato al 
Presidium del Comitato cen¬ 
trale una lettera sulla situa¬ 
zione agricola nella quale an. 
nunzio che il raccolto del 
grano, quest’anno, ha rag¬ 
giunto i nove miliardi di 
« pud » (un miliardo e mez¬ 
zo di quintali) con un au¬ 
mento di 600 milioni di 
* pud » rispetto all'anno 
scorso. Il che, tenendo con¬ 
to del maltempo che ha im¬ 
perversato su vaste regioni 
agricole della Russia o della 
siccità che ha colpito il Ka- 
zakastan, delle insufficienze 
organizzative di questa o 
quella regione, è un risultato 
splendido. 

L n consegna della carne 
agli ammassi statali è passa¬ 
ta da 8,7 a 9.2 milioni di ton¬ 
nellate. quella del latte da 
62.6 a 64 .5 milioni di tonnel¬ 
late. quella del burro da 894 
a 950 milioni di tonnellate, 
quella dette uova da 29 a 30 
miliardi di unità. 

In diminuzione sensibile 
risulta invece il raccolto 
della barbabietola da zucche, 
ro <49 milioni di tonnellate 
contro } 51 milioni dello 

scorso anno) e delle patate 
(63 milioni di tonnellate sol¬ 
tanto. cioè 21 milioni di fon- 
nellatc in meno rispetto al 
1 961). 

Il successo della campa¬ 


gna granaria, rileva Kru¬ 
sciov, non deve far dimenti¬ 
care che molte regioni sono 
rimaste indietro nelle conse¬ 
gne allo Stato e che soltanto 
i raccolti veramente eccezio¬ 
nali delle regioni centrali 
del Volga hanno permesso il 
raggiungimento degli obiet¬ 
tivi globali posti dal Piano. 
Se anche le regioni deficita¬ 
rie avessero mantenuto i loro 
impegni, i risultati sarebbe¬ 
ro stati superiori ad ogni 
aspettativa. 


3 miliardi e mezzo 
di «pud» di grano 

Di conseguenza, se que¬ 
st’anno lo Stato ha acquista¬ 
to dai colkns e dai snvkns tre 
miliardi e mezzo di « pud » 
di grano, è possibile pianifi¬ 
care per Vanno prossimo l'ac¬ 
quisto di quattro miliardi e 
mezzo di * pud », di porre, 
come prospettiva realizzabi¬ 
le entro due o tre anni, lo 
obiettivo di acquisto di cin¬ 
que miliardi di «pud ». 

« L’Osservatore » della 
Pravda dedica quest’oggi un 
attento esame critico ai cor¬ 
so della politica nenninna di 
questi ultimi anni ed al suo 
pericoloso sbocco nelle posi¬ 
zioni da Nenni stesso illu¬ 
strate davanti al Comitato 


Il congresso di Sofia 

Approvata la 
risoluzione finale 


Nostro corrispondente 

SOFIA. 13 

Il dibattito nlJ’H* congresso 
del PC bulgaro si è concluso 
con l'approvazione di un pro¬ 
gramma ventennale di svilup¬ 
po e di una risoluzione che 
ribadisce l’adesione alla polì¬ 
tica della pacifica coesistenza 
per l’avanzata delle forze del 
socialismo. Il congresso ha 
inoltro approvato il nuovo sta-l 
tuto del partito 

La politica di coesistenza pa¬ 
cifica — dice il documento — 
è il - solo principio giusto e 
ragionevole - nei rapporti tra 
gli Stati, fino a quando il mon¬ 
do resterà diviso in due sistemi 
sociali contrapposti. - SetUien- 
go sistematicamente questa po¬ 
litica — proseguo l i risoluzio¬ 
ne — il campo socialista <* le 
altre forze pacifiche mondiali 
hanno respinto con successo i 
tentativi deU’imporinlisnio di 
precipitare il mondo in una 
nuova guerra mondiale, come 
dimostra la recente crisi dii 
Caraibi. La coesistenza paci¬ 
fica non attenua la «otta di 
classe dei lavoratori metro il 
capitale. Al contrario, crea 
condizioni favorevoli all’avan¬ 
zata e .al successo del movi¬ 
mento rivoluzionario noi paesi 
capitalistici 

A proposito dei problemi 
del movimento comunista in- 
tern,az:on.a)«\ la risoluzione 
riafferma la fedeltà del PC 
bulgaro alla dichiarazione di 
Mosca del 1900 Nel dtteumen- 
to si approvano infine le mi¬ 
sure prese per la liquidazione 
dei metodi del perìodo di Sta¬ 
lin e le sanzioni contro Cer- 
venkov. Jugov. Zankov e gli 
altri 

Cp ultimi falliti di delegati 
stranieri al congresso f ono sta¬ 
ti quelli dei conipacni libane¬ 
se e p.a ragliava no 11 primo ha 
riaffermato che la coesistenza 
pacifica risponde agli interessi 
di tutti i popoli, grandi o pie 
coli e che il conflitto in corso 
tra Cina e India, deve essere 
risolto nello spirito dei pnn 
cipi della conferenza di Ban- 
dung II compagno paraguaiano 
ha detto che coloro che si al¬ 
lontanano da questa politica 
violano la dichiarazione di 
Mosca del 19tiO. creano diffi¬ 
coltà alla lotta «lei popoli, no¬ 
nostante le loro dichiarazioni 
in nome della rivoluzione e 
dell’unità tra i partiti co¬ 
munisti. 

Domani s-; avrà la ceduta 
eoneUitiiva con l’elezione de: 
nuovi organi dirigenti. Forse 
il compagno Zivkov pronun- 
cerà un discorso. 

Fausto Ibba 


Laburisti 
e liberali 
tontro f'ff 
nel Nevada 


LONDRA. 13. 

L’annuncio dato dal mini¬ 
stro della difesa Thorneycroft 
ohe una singola esplosione nu¬ 
cleare sotterranea è stata or¬ 
dinata dal governo britannico 
<-d avrà luogo tra breve nei 
Nevada. in collaborazione coti 
le autorità americane, ha sol¬ 
levato vivae. polemiche a 
Londra. 

Negli ambienti laburisti e li¬ 
berali si manifesta tuia netta 
disapprovazione della iniziati¬ 
va del governo, accusato d; 
“sscre mosso da calcoli di pre¬ 
stigio politico. 

Un’altra fondamentale pre¬ 
occupazione della opinione 
pubblica inglese è che l’ini- 
ziat.vn atomica di Macmillan 
saboti il raggiungimento di un 
accordo antinucleare: 

Anche il giornale sovietico 
- Isvestia - ha oggi, duramente 
criticato la decisione britanni¬ 
ca di effettuare un’esplosione 
atomica sotterranea nel Ne¬ 
vada. 


Si aggrava 
la tensione 
tra Yemen 
e Arabia 

BEIRUT. 14 

Aerei yemeniti bombarderan¬ 
no le basi militari giordane e 
saudite nel caso che l’aeronau¬ 
tica de: due paesi dovesse ef¬ 
fettuare delle sortite sul terri¬ 
torio dello Yemen Questo an¬ 
nuncio del comandante delle 
forze yemenite è stato diramato. 

Secondo il comunicato 
la notizia di una prossima ag¬ 
gressione è stato rivelata al 
Cairo dal comandante dell’avia¬ 
zione giordana, col. Suheil 
Hamze. rifugiatosi nella capita¬ 
le egiziana. 


centrale del suo partito. 

Nell’articolo vengono ri¬ 
volte a Nenni numerose do¬ 
mande chc manifestano, cl 
sembra, la preoccupazione 
dei compagni sovietici per 
le minacce che la svolta a 
destra di Nenni fa pesare 
non solo sul movimento ope¬ 
raio italiano, m n anche su 
quello internazionale, nel 
momento in cui l’unità di 
tutte le forze democratiche c 
progressive sarebbe più che 
mai necessaria in difesa del¬ 
la pace e dei reali interessi 
dei lavoratori. 

Dopo avere rapidamente 
esaminato il significato del¬ 
la politica di centrosinistra, 
l’articolista della Pravda 
scrive che « la manovra del 
partito de, diretta all’aggra¬ 
vamento della scissione nel¬ 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori , diventa particolarmente 
pericolosa, perchè l’ala de¬ 
stra dei socialisti italiani, 
con a capo Nenni. avendo la 
maggioranza negli organi di¬ 
rigenti del partito (55% dei 
voti), già da cinque anni tot. 
ta per la suolta a destra dell 
partito, per la rottura dei; 
contatti co» il PCI e per un 
ulteriore ntuncinnmenfo ni 
partito de. Il discorso di Nen¬ 
ni all’ultimo Comitato cen¬ 
trale del PSl della metà di 
ottobre non lascia dubbi 
sulla sua evoluzione, giunta 
n tal punto do indurlo a pro¬ 
porre una collaborazione ni 
democristiani per un periodo 
di cinque anni, accogliendo 
la piattaforma politica dei 
partito de. Non è esagerato 
dire che. negli ultimi anni, 
la politica di Nenni rappre¬ 
sentò tutta una serie di con¬ 
cessioni all'anticomunismo e 
che. con questo, eoli ha ar¬ 
recato un grave danno alla 
classe oprrnin italiana ed al¬ 
la sua azione unitaria ». 

Esaminando la situazione 
interna del PSl. * l’Osserva¬ 
tore » della Pravda aggiun- 
ne che «le organizzazioni di 
base, le sezioni di partito c 
molte federazioni socialiste 
partecipano assieme ai comu¬ 
nisti agli scioperi, alla lotta 
ver la pace, ai comìzi di so¬ 
lidarietà co] popolo cubano. 
I] PSl ha una forte ala si¬ 
nistra diretta da noti rappre¬ 
sentanti def movimento ope¬ 
raio italiano (Vecchietti. 
Basso. Valori. T.ussti ed al¬ 
tri). che difendono le posi¬ 
zioni dj classe del partito. 
si basano nella foro attività 
politica sulle larghe masse 
dei lavoratori, sono per la 
compattezza della classe ope¬ 
raia in lotta per una trasfor¬ 
mazione veramente democra¬ 
tica c socialista della so¬ 
cietà ». 

La politica di Nenni 
dopo il 1956 

? 

Per queste ragionj «Venni | 
non manca mai. nei suoi di- ] 
scorsi, di richiamarsi alla 
dottrina marxista ed allo 
internazionalismo sor: ali si a 
mentre nei fatti, dopo il 1956, 
ha annullato il patto di uni¬ 
tà d’azione con \ comunisti, 
è uscito da] movimento dei 
partigiani della pace, prefe¬ 
risce che in una serie dj mu¬ 
nicipi le antiche ammini¬ 
strazioni sorialcnmunistc sia¬ 
no ora sostituite da ammini¬ 
strazioni socialiste-d.c. Per 
finire, all’ultimo Comitato 
centrale, «Venni « ha neoato 
categoricamente la possibi¬ 
lità di una lotta comune del- 
la classe operaia ver una fra. 
.sformazione radicale della 
società ». affermando che è 
impossibile una lotta comu¬ 
ne dei socialisti e dei comu¬ 
nisti per d potere. 

L'arfrolista passa poi ad 
esaminare la polìtica cslrrn 
di .Venni deofj ultimi tempi 
e scrive: « lì PSl da molto 
terrvo ha proclamato la ne¬ 
cessità della neutralità per 
l'Italia (cioè della sua usci¬ 
ta dalla NATO e della fioui- 
dnrinne delle basì militari 
americane), che trova torno 
apvnggin c comprensione da 
vnrtc del portolo. Però que¬ 
sta politica Nenni ha comin¬ 
ciato a definirla adesso come 
una posizione di "enuidi- 
stanza dai blocchi", di un 
”uguale atteggiamento" sia 
verso { pacifici Sfati sociali¬ 


sti sia verso l'aggressivo 
campo imperialista. Parlando 
della "equidistanza dai bloc¬ 
chi”, in pratica Nenni svol¬ 
ge una politica a favore del¬ 
la NATO ai (Ianni della tol¬ 
ta da lui stesso proclamata 
per la neutralità dell'Italia». 

« «Venni — scrive ’TOsser- 
vntore” — è giunto ad af¬ 
fermare che l'uscita dell’Ita¬ 
lia dalla NATO romperebbe 
l'equilibrio europeo: ma — 
domanda l'articolista — di 
« /un/e equilibrio si tratta? Da 
tuia parte, esiste la proposta 
dì concludere un trattato di 
pace con la Germania, di 
proclamare l’Europa centra¬ 
le zona deatnmizznta, di ri¬ 
tirare tutte le truppe stra¬ 
niere dai paesi europei, di li¬ 
quidare le basì militari, ere.; 
dall'altra parte, c'è il desi¬ 
derio di conservare un regi¬ 
me di occupazione a Berlino 
occidentale, di continuare il 
riarmo della Germania fede, 
rate, ivi compreso il riarmo 
nucleare, di allargare la re¬ 
te delle basi militari, di au¬ 
mentare le truppe della 
NATO dislocate in altri pae¬ 
si ed in particolare anche in 
Italia, di preparare leggi 
straordinarie, di rafforzare 
la tensione... Questa c In po¬ 
litica della NATO. Da- t ra¬ 
gionamenti attuali di Nenni 
deriva che è proprio questa 
polifiea che dev’essere ap¬ 
poggiata dallTtalia per non 
rompere l’equilibrio e. su 
questa posizione, non c’è da 
meravigliarsi che egli non 
abbia trovato parole per con¬ 
dannare le recenti azioni ag¬ 
gressive degli americani 
contro Cuba, azioni che mi¬ 
nacciavano di portare H mon¬ 
do ni lìmite di una guerra 
termonucleare ». 

L’articolista sottolinea che 
una parte della base sociali¬ 
sta può credere all’utilità di 
un avvicinamento de} PSl ni 
(l. c. ed ni socialdemocrati¬ 
ci. ed osserva che ammettere 
questa utilità è possibile, se 
però tale avvicinamento si 
realizza nelle condizioni di 
un potente movimento uni¬ 
tario. 

€ f lavoratori comunisti 
socialisti, cattolici e social¬ 
democratici — conclude l'ar¬ 
ticolista — lottano assieme 
per le loro ri vendirnzinni. 
intervengono assieme nella 
lotta antimonopolìsta c nelle 
numerose manifestazioni in 
difren della pare. Rafforzare 
e non sabotare questa unità 
è il dovere di 0ppj partito 
dei lavoratori, di ogni suo di. 
riacnte ed attivista, perchè 
soltanto l’unità è garanzia di 
eittnrìn ». 

Augusto Pancaldi 
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denuncia i ritardi nel man¬ 
tenimento degli impegni pro¬ 
grammatici del governo, ma, 
soprattutto, si batte per la 
adozione dei mezzi per supe¬ 
rare e battere questi ritardi. 

11 terreno sul quale noi ci 
muoviamo non è quello del¬ 
le recriminazioni per le cose 
che avete detto di voler fare 
e intendete fare male (come 
accade per i provvedimenti 
per l’agricoltura) o non vo¬ 
lete fare allatto, né quello 
subalterno di « slimolarvi ». 
Il terreno sul quale ci muo¬ 
viamo è quello di una nostra 
azione autonoma e positiva, 
perché si affrontino ì temi 
posti dalla nuova e più avan¬ 
zata realtà nazionale. 

Caprara ha cosi prosegui¬ 
to; « Riconfermiamo oggi 1 
nostra posizione, già espres¬ 
sa in documenti pubblici; 
non solo presentare, ma ap¬ 
provare in questa legislatu¬ 
ra le leggi indispensabili per 
il funzionamento dei Consi¬ 
gli regionali ». Concordiamo 
con quanto ha scritto l’/t ron¬ 
fi.' a commento dell’atteggia¬ 
mento del Consiglio nazio¬ 
nale de. sulle Regioni e ap¬ 
prezziamo il fatto che la 
Voce Repubblicana abbia av¬ 
vertito la necessità di minac¬ 
ciare che sul problema del 
mantenimento degli impegni 
per le Regioni la pazienza 
dei repubblicani ha un limi¬ 
te. Ma ciò che intendiamo re¬ 
spingere con la nostra richie¬ 
sta di immediato inserimen¬ 
to all’ordine del giorno della 
legge Reale — ha incalzato 
l’oratore — è l’impostazio¬ 
ne de., secondo la quale la 
legge elettorale dovrebbe es¬ 
sere l’ultima da approvare; 
citi facciamo proprio perché 
una posizione dei genere ri¬ 
vela la volontà politica di 
non fare, di non adempiere 
il dovere costituzionale. 

Non ci possono essere pre¬ 
testi di sorta per sfuggire 
alla necessità di scegliere, e 
sin d’ora, gli argomenti sui 
quali lavorare nello scorcio 
della legislatura. E, in pri «io 
luogo, su una proposta di 
legge già pronta, quale quel¬ 
la dell’nn. Reale. 

Appena il compagno Ca- 
prara ha terminato di par¬ 
lare ha preso brevemente la 
parola l’on. LEONE, per 
avanzare la proposta di una 
riunione dei capigruppo con 
il presidente per fissare lo 
iter dei lavori dell’assemblea 
in ordine alla richiesta comu¬ 
nista. Sulla proposta Leone si 
sono pronunciati i rappre¬ 
sentanti dei gruppi. 

TI primo è stato il segre¬ 
tario del PSL NENNI. con¬ 
sentendo con la proposta. F.’ 
probabile — ha aggiunto — 
che il Consiglio dei ministri, 
convocato per venerdì discu¬ 
ta del problema nel suo in¬ 
sieme. Desidero dire qui. pe¬ 
rò, che noi a febbraio affer¬ 
mammo essere vincolanti gii 
impegni assunti dinanzi al 
Parlamento, alla maggioran¬ 
za e al paese, per l’approva¬ 
zione delle leggi costituzio¬ 
nali e sulle regioni entro que¬ 
sta legislatura. Il compro¬ 
messo — ha precisato — ri¬ 
guardava solo la data delle 
elezioni (che accettammo 
fosse rinviata a dopo la con¬ 
sultazione generale politica). 
Secondo quegli accordi, quin¬ 
di, le leggi dovevano essere 
votate prima.. Noi teniamo 
fermissima questa posizione. 
Tuttavia Nenni non s’è pro¬ 
nunciato sul fatto che la leg¬ 
ge elettorale deve essere vo¬ 
tata subito. 

Non Intendiamo fare pole¬ 
miche, ha poi aggiunto Nen¬ 
ni, con coloro e con quei 
giornali che affermano che 
le leggi si possono presen¬ 
tare per poi insabbiarle. Noi 
abbiamo sentito esprimere 
posizioni del genere anche 
al Consiglio nazionale de; 
legittime posizioni nell’am¬ 
bito di un partito, e chiun¬ 
que può espfimerle. Mi au¬ 
guro però che nessuno pos¬ 
sa oggi pensare a una solu¬ 
zione fasulla. Le leggi si 
possono oppur non presen¬ 
tare. La mancata presenta¬ 
zione comporta conseguenze 
di carattere politico. Se ven¬ 
gono presentate, le leggi deb¬ 
bono essere esaminate e ap¬ 
provate. 

Secondo Nenni. il Parla¬ 
mento pur trovandosi di 
fronte e un periodo di tem¬ 
po ristretto, può giungere 
alia approvazione delle leg¬ 
gi regionali, governo e mag¬ 
gioranza sono in grado di 
adempiere agli impegni as¬ 
sunti. sempre che, però, vi 
sia una volontà risoluta. 
Senni ha concluso osservan¬ 
do che il varo delle leggi re¬ 
gionali è ttna delle riforme 
che qualificano una maggio¬ 
ranza. la accreditano e le 
danno forza. 

MALAGODI non si è op¬ 
posto alla convocazione di 
Leone, ma ha condizionato 
l’accettazione ad un pronun¬ 
ciamento del governo e dei 
gruppi, dato che la Camera 
si trovava di fronte ad una 
decisione politica non proce¬ 
durale. Contrario alla riu¬ 
nione CO VELLI (pdium) ed 
anche ROBERTI (msi) e fa¬ 
vorevoli REALE (pri) — 
non intendiamo liberare go¬ 
verno e maggioranza, ha det¬ 
to degli impegni assunti — 
e ORLANDI (psdi). BEL 
LOTTI (de), mentre il sotto- 
segreta rio DELLE FAVE ha 
annunciato ufficialmente che* 
venerdì il Consiglio dei mi¬ 
nistri varerà le leggi che ha 
da tempo al suo esame: sarà 
poi la Camera — ha detto — 
a deciderne l’iter. 

Dopo un’ulteriore precisa¬ 
zione dell’on. LEONE in ri¬ 


sposta a Covelli, il compa¬ 
gno CAPRARA ha detto che 
il PCI non ha difficoltà di 
aderire all'iniziativa del pre¬ 
sidente. Cerio, ha precisalo, 
noi vorremmo che la riunio¬ 
ne dei presidenti dei gruppi 
avvenisse oggi o domani. 

Precisiamo in ogni caso, 
ha concluso, che se i capì 
gruppo non dovessero tro¬ 
vare ttn accordo, noi risol¬ 
leveremo nuovamente in au¬ 
la la questione della iscri¬ 
zione immediata nll’o.d.g. 
della legge Reale, per la ele¬ 
zione dei consigli regionali, 
l’unica garanzia seria e lo 
unico impegno per tutti i 
partiti perché le regioni ven¬ 
gano attuate. 


Cuba 


fatti in base alle fotografie 
aeree prese dagli apparecchi 
11-2. uno dei quali fu abbat¬ 
tuto dalle artiglierie antiae¬ 
ree cubane nell’ultima setti¬ 
mana di ottobre. 

Omzeo — arrestato il 2 
novembre in una regione 
collinosa presso Vinales, in¬ 
sieme ad un cnriìptice di no¬ 
me Prdro Ortiz — ha pure 
rivelato ai giornalisti cubani 
l'esistenza di progetti per 
una provocazione da effet¬ 
tuare suI territorio del Nica¬ 
ragua ro» ima snecie di «(in¬ 
fa invasione > alla quale ave¬ 
va dato pieno condenso il 
dittatore nicaragueno So¬ 
mara. 

La responsabilità di lutto 
questo arerebbe poi dovuto 
essere attribuita alle « forze 
di aggressione » enfiane. Il 
centro di addestramento dei 
uafiofafori cì troi' n all'interno 
della base di Guantanamo. 

Si comprende facilmente 
In ragione dell’crcrzinnale 
rilievo dato dalla stampa cu¬ 
bana a questo affare. Salvo 
prova contraria esso dimo¬ 
stra che la CI A. continua, 
anche sotto Vamminìstrazìo- 
ne Krnnrdg e dopo la desti¬ 
tuzione dj Alìan Dillies, a 
nerfezinnarn gli strumenti 
operativi della anorrssinne 
contro Cuba E’ aurstn una 
nuova conferma della lenit- 
timità delle preoccupazioni 
del governo cubano per ot¬ 
tenere adeguate garanzie 
contro ogni attività sovver¬ 
siva ed è nnrlie tuta rnnfrr- 
mg del carattere oggettivo 

— gl di fuori di ogni consi¬ 
derazione sui modi e i tempi 
dì realizzazione — che rive¬ 
ste il problema della base di 
Guantanamo Sarà forse noe. 
volo per la diplomazia ame¬ 
ricana opporre formali smen¬ 
tite o per lo meno una scon¬ 
fessione alle dichiarazioni dì 
Orozcn. I fatti denunciati re¬ 
stano comunque una testi¬ 
monianza incontestabile, fan. 
to più importante in quanto 
viene da persona molto nota 
negfi ambienti dei mercena¬ 
ri e degli esuli di Minnti. 

Orozco fu tenente nello 
esercito di Batista e vanta 
una lunga e fruttuosa atti¬ 
vità di servizio nel complot¬ 
to anticubano della C.I.A. 
Prima. di essere catturato 
aveva compiuto già dieci 
missioni nel territorio cuba¬ 
no. riuscendo quindi a rien¬ 
trare negli Stati Uniti. 

Questa clamorosa denuncia 
è venuta ni termine di una 
giornata che aveva visto 
nuovamente addensarsi mi¬ 
nacciosi preparativi militari 
nella base di Guantanamo e 
sulle coste della Florida Una 
nave da guerra americana à 
rimasta chiaramente visibile 
nU’nrizznnte. al largo della 
Avana, per molte ore. Un 
insolito movimento di trup¬ 
pe è stato osservato nella fin¬ 
se di Guantanamo: come se 
fosse stato dato l’ordine di 
attestarsi per imminenti ope¬ 
razioni. Dato il punto abba¬ 
stanza difficile cui sono giun¬ 
te le trattative diplomatiche 
circa il problema dei con¬ 
trolli e delle garanzie, si po- 
frrbbc supporre che il go¬ 
verno statunitense intende 
compiere una manovra di 
intimidazione. 

Dopo tre giorni di silenzio 
sull’attività di Mikoinn. il 
vice primo ministro sovietico 
è apparso ieri sera all'l'ni- 
versitn dell’Avana, dove ha 
pronunciato un breve discor¬ 
so. riaffermando Vnpvngnìo 
sovietico al prnnramma dei 
cinque punti di Fidel Castro. 
« Si può dire — fin dichiarato 
Mikoinn — che questo è il 
programma per la pace nella 
zona dei Caraibi L’Unione 
Sovietica appoggia questo 
programma ». 

Ad accogliere il vice pri¬ 
mo ministro sovietico al suo 
arrivo nel principale cen¬ 
tro d’istruzione cubano, alle 
21 di ieri si trovava il retto¬ 
re Juan Marinella — uno dei 
più noti dirìgenti comunisti 

— il quale — come ha rife¬ 
rito radio Arano — ha 
espresso la riconoscenza del 
popolo rubano all’URSS 
t perchè essa è stata sempre 
al dauco del popolo dì Cu¬ 
ba ». Un parlato poi il diri- 
n ente denli studenti, .foce 
Rehe'foo rt'e. dono aver sa¬ 
lutato Mikoinn. ha anche lui 
sntfntinenfo che t i cinque 
punti dì Fide? Castro ^anno 
il p'rno nvponn'o del popolo 
rubano ». 


Adenauer 
arriva 
negli USA 
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